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n «nuovo ordine» 
prende corpo 


N on c'é però soltanto questo. Nella politica so¬ 
vietica ci sono degli orieniamenli e dei fatti 
nuovi dai quali non si può prescindere. Si guar¬ 
di ad esempio all'atteggiamento assunto nei 
confronti dell'aggressione dell'Irak. Per chiarire 
la portata del mutamento intervenuto uno stori¬ 
co sovietico. Nadar Simonia, ha scritto che soltanto in un 




P er individuare le ragioni che possono aver por¬ 
talo alla decisione di convocare ad Helsinki per 
domenica prossima il 'piccolo vertice' Urss- 
Usa conviene anzitutto non dimenticare che si i 
e di fronte ad un'iniziativa americaria. Se quo- 
sto ò accaduto ò evidentemente pere he gli Stati 
Uniti, anche per le dimensioni ormai assunte dalia loro pre¬ 
senza militare sul campo e per il fatto che questa presenza 
ha acquistalo sempre più raspirtlo di qualcosa di separato, 
seppure di parallelo, nspetio ad altn impegni e ad altre pre¬ 
senze. SI sono venuti a trovare in una situazione non facile. 
Che fare di fronte ad un Saddam sempre più prepotente 
che invece di trattare trasforma il Kuwait in una provincia . 
irachena e tenta di utiiizzare la presenza militare amcrica- | 
na a due passi dai luoghi santi per uscire dall'isolamento’ A 
Washington si teme insomma che si spezzi il fronte che ha ' 
condannato l'Irak e che si vada verso una guerra Usa-Irak 
destinata a diventare una guerra americana, e soltanto 
americana, contro il mondo arabo. Certo se questi pencoli 
esistono ù anche perche gli Stali Uniti hanno scelto la via di 
pone il mondo di fronte ai latti compiuti. C'ò chi sostiene 
che la comunità intemazionale non avrebbe latto nulla di 
seno contro Saddam se gli Stati Uniti non si fossero mossi: 
sta di latto però che ora l'aumento continuo deH'impcgno 
americano e anche i ripetuti accenni dei rappresentanti di , 
Washington sulla possibile permanenza delle forze armale 
del loro paese al di là dei compili attuali, destano un po' co¬ 
munque crescenti e giuslilicale preoccupazioni. È dunque I 
sostanzialmente per ristabilire c per ralloizare la compat¬ 
tezza del fronte contro Saddam c per inserire in un quadro 
diverso la presenza americana che Bush, accantonando 
anche se solo prowisohamenle. la scelta deH'inlervenlo 
militare diretto, si ò rivolto a Gorbaciov. Rimane da chieder¬ 
si pcrchò quest'ultimo abbia tanto prontamente accollo la 
proposta, titanio perché - come tutti sostengono - per 
rUrss alle prese con I problemi interni chesappiamo. i buo¬ 
ni rapporti con gli Stati Uniti hanno in questa fat-e un carat¬ 
tere priorilano? Che Bush possa esercitare su Mosca pres¬ 
sioni quali nessun'auro presidente americano h.i mai potu¬ 
to anche soltanto immaginare, é senz'altro vero. I rapporti 
di forza fra le due superpotenze sono mutati e sarebbe stra¬ 
no se la cosa non avesse conseguenze. 


del regime monarchico del Kuwaibe sulla conseguente ne¬ 
cessita di «accordare oU'Irak lutto U necessorto aiuto oiaie- 
riale c militare». Offii invece l'Urss considera l'Irak uno Sta¬ 
lo aggressore e chiede che al Kuwait sia restituita la piena 
indipendenza, il mutamento é grosso. C'é da dire poi che al 
di là dei singoli atteggiamenti llfatlo nuovo é rappresentalo 
da puella che viene chiamata la «deideologizzazione dalla 
politica estera». aNel valutare gli avvenimenti - ha scritto la 
fVovrfci - noi siamo guidati oggi non da ‘simboli di fede' 
ma dai dati reali». La novità é importante e conviene ricor¬ 
darlo mentre c'é anche da noi chi cercando l'omologazio- 
nc con le formule del passalo é tornalo a scrivere America 
con la k o • come ha fallo Andreotti ma fortunatamente sol¬ 
iamo davanti al mare di Rimini - a parlare degli Stali Uniti 
con le parole del 1948. Si tratta poi di novità che non riguar¬ 
dano soltanto la politica estera ma la situazione intemazio¬ 
nale nel suo complesso. Sulle ceneri della guerra fredda so¬ 
no giù sorte infatti alcune premesse di un nuovo ordine. E la 
crisi nel Collo, col ruolo assunto dall'Onu e con le limitale 
ma inedite iniziative prese dall'Europa e dalla maggioranza 
dei paesi arabi, con le varie proposte avanzale na latto I 
compiere anch'essa qualche passo in avanti a questa idea 
di -nuovo ordine» e di 'governo mondiale» che é alla sua 
base. La stessa idea lanciata ieri da Shcvardnadzc di una 
conferenza intemazionale c il discorso di Baker si coiloca- 
no in questa prospettiva e la arricchisce. Ora proprio per¬ 
ché questi primi passi sono minacciali dal pericolo che nel 
Collo possano prevalere la logica della guerra l'incontro di 
Helsinki é importante non solo per quel che può significare 
per quell'area. La questione sui tappeto é quella della sal¬ 
vaguardia di quel che é già staio costruito e, ancora, quella 
di impedire che la crisi della guerra fredda lungi dal creare 
condizioni favorevoli allo sviluppo delle relazioni pacifiche 
diventi occasione di nuovi conflitti. I pericoli sono reali. Il 
ruolo che gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica hanno in questa 
fase di passaggio é inevitabilmente di primo piano. Ma an¬ 
che perché il mondo non è più. se mai lo é sialo, bilaierale. 
la questione del nuovo ordine da fondare, in primo luogo 
impedendo che si possa andare a conflitti militan. non può 
non essere in cima ai programmi di lutti i paesi. 


Shevardnadze lancia l’idea di una conferenza intemazionale sul Golfo e l’intera area 
Baker, d’accordo su una soluzione pacifica, prospetta una nuova strategia americana 

«Muoviamoci insieme» 

Sccmnbio di proposte tra Usa e Urss 


A pochi giorni ormai dal vertice di Helsinki, She- 
vardnadze lancia la proposta di una «conferenza in¬ 
ternazionale sul Medio oriente» con la partecipazio¬ 
ne di Israele. Da Washington Baker gli risponde con 
un discorso che chiama alla necessità di definire, 
partendo dalla crisi in atto nel Golfo, la realtà di un 
«nuovo ordine mondiale». La ricerca di una soluzio¬ 
ne pacifica sembra prevalere sulle grida di guerra. 
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H Scambio di segnali Ira 
Mosca e Washington in vista 
del vertice di Helsinki. E si trat¬ 
ta di segnali di pace. Neicorso 
di un convegno a Vladivostok, 
il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co Shevardnadze ha lanciato 
la proposta di affrontare la cri¬ 
si del Golfo aitraverso una 
<onlerenza intemazionale 
sul Medio oriente» da tenersi 
sotto l'egida dell'Onu. A tale 
conferenza dovrebbe parteci¬ 
pare anche lo stato di Israele, 
•la cui adesione - ha sostenu¬ 
to Shevardnadze - potrebbe 
esercitare un'influenza positi¬ 
va sulla situazione generale e 
sugli sforzi per disinnescare la 
crisi». Cauta la risposta di Tel 


Aviv. Shamir ha fatto sapere 
che Israele potrebbe valutare 
la proposta, a patto tuttavia 
che nella Conferenza non si 
affronfi la questione palestine¬ 
se. ' 

Parlando ieri di fronte al 
Congresso il segretario di Sta¬ 
to americano James Baker 
non ha direttamente risposto 
a Shevardnadze ma. in con¬ 
trasto con quanti premono 
per un inlervento militare, ha 
sottolineato come una solu¬ 
zione della crisi richieda tem¬ 
pi lunghi e debba rappresen¬ 
tare il «test politico di come 
funzionerà il dopo-guerra 
fredda». 



Parla Salvatore Biasco: 
«Tassi più alti 
e inflazione a rischio» 


WALTER DONOI 
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Eduard Shevardnadze 


n laburista David Martin 
«Portiamo TEuropa 
nel Consiglio dell'Onu» 


SILVIO TREVISANI 


n principe Hassan 

lancia Tallarme 

sul dramma dei profughi 


OMERO CIAI 


Il presidente del Consiglio ascoltato dal comitato parlamentare sui servizi segreti . 

Sul caso Qrfei Andreotti accusa fl Sismi 
«Quel dossier noti Ilio me^ in io» 

Una pistola da 007 
coUe^ il caso Bnl 
al delitto Ligato 


Sul caso Orici Andreotti accusa il Sismi. II Presidente 
del Consiglio ha ribadito davanti al comitato di con¬ 
trollo sui servizi di non aver avvallato l'invio alla magi¬ 
stratura del dossier. La riunione, svoltasi ieri a palazzo 
San Mctcuto, è durala due ore e mezza. Andreotti non 
ha rilasciato dichiarazioni ai giornalisti. Imposimato; 
•È il capo dei Servizi a decidere di riferire all'autorità 
giudiziaria l'esito degli accertamenti compiuti.» 


■i ROMA Andreotti scarica II 
Sismi. 'Quel dossier su Orfei 
non l'ho messo in giro io-, ha 
dello in sostanza il presidente 
del Consiglio al membri della 
commissione parlamentare sui 
servizi segreti che ieri lo hanno 
ascollalo per due ore e mezzo 
a palazzo San Maculo. Nessu¬ 
na dichiarazione di Andreotti, 
per cercare di ricostruire le Ire 
ore di audizione non restano 
che le parole del senatore Im- 
posimalo. Questa volta l'attac¬ 
co all'ammiraglio Martini, ca¬ 
po dei servizi segreti, é stalo 


suffragalo da nuove spiegazio¬ 
ni: «La legge é mollo chiara su 
questo punto - ha detto Impo- 
simato- e il capo del Servizi a 
decidere, qualora ne ravvisi la 
neccssilà. di riferire aH'autorilà 
giudiziaria l'esito degli accerta¬ 
menti compiuti'. Insomma la 
decisione di inviare il dossier 
ai giudici sarebbe tutta del Si¬ 
smi. -Prima di prendere atto 
dcll inlziativa dei Servizi -ha 
dello ancora Imposimato- An- 
dreolli ha anche consultato 
l'ex presidente del Consiglio di 
Stato, Ancora.» 



ALDO VARANO 


■i REGGIO CALABRIA L'omi¬ 
cidio di Lodovico Ligato po¬ 
trebbe essere collegato con lo 
scandalo della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, coinvolta ad 
Atlanta in un colossale traffico 
d'armi. Anche se appare trop¬ 
po presto per darla per certa, 
su questa possibilità stanno la¬ 
vorando in questi ullimissimi 
giorni gli inquirenti. L'ipolesi. 
che non annulla quelle su ap¬ 
palli e ferrovie, ha comunque 
preso consistcnza.La pistola 


che ha ucciso il commissario 
delle Fs è una Clock, un'arma 
rarissima venduta in esclusiva 
nel Lazio da una società al cui 
capo c'é il liglio della viiiima, 
Enrico Ligaio. E c'é di più. 
Quella slessa pistola ha ucciso 
in Campania altre due perso¬ 
ne. Anche loro erano state ad 
Atlanta. E riacquista importan¬ 
za un vecchio documento tro¬ 
valo a casa Ligato che fece 
pensare a un ballico di armi. 


CARLA CHELO A PAGINA IO 


Lodovico Ligato 
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Oggi vertice 
a palazzo Chigi 
con i ministri 
economici 



Oggi primo check up della manovra economica per i) pros* 
simo anno; il preludente del Consiglio mcontrcr.i i ministri 
economici e I titolari dei dicasteri interessati. Non si ù tenuto 
Invece l'annuncialo incontro con il vice socialista Mariclh. il 
perchè resta un piccolo giallo. Sono circa SOmil.i i miliardi 
da trovare per far tornare I conti: 1 Smila arriveranno dal fi* 
SCO. altri Smila, si promette, dalle dismis,sionj di beni pubbli 
CI. E poi mano ai tagli. Nella foto. Guido Carli. ^ pagina 15 


La polemica Umberto Bisi. «Omar*, ex co- 

Hi Rpnnin Fmilia mandante partigiano rac- 
a ' ° esperienza di 

«Vi racconto Quei poliziotto ausiliario incarica- 
mesi difficili» ''' t^isF^ttare la legalilà 

IUOI UIIIIUII» subito dopo la libcrazione.il 

suo arresto, ra.ssoIuzione. la 
medaglia d'argento. Un altro 
comandantc.Aroldo Tolomclli, dice perché riparò in Ceco¬ 
slovacchia dove per molli anni diresse l'emittente -Oggi in 
Italia». Sulcaso emiliano interviene con molta cautela da Pa¬ 
rigi anche Betbno Craxi: -Ma chi lo ha latto nascere, e per- 

t-^Fé?». PAGINA 8 
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A Modena La costituente o i cattolici. 

Icn a Modena, confronto al- 
deirUniUì. Nel rap- 

tra il Pcì porto Ira le due culture, hj 

A I (Jiulia Rodano, c'é ora 

eiLdUUIIU nyoyp. l'apertura 

della costituente. -Tutti - ha 
aggiunto-devono percorre¬ 
re un nuovo inizio che non sta in nessuno dei nostri rispettivi 
patrimoni». Per Paolo Cabras, deputalo della sincstra de. -in 
Italia esiste una democrazia incompiuta che adesso può ri- 
dcfiniisi con la prospclliva dell'alternanza-. a pagina 0 
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A Bologna L'assessore alla Sanità di Bo> 

assessore propone 

». |»i v|»w».». jjII ingresso di extraco- 

nUmerO chiuso mumtan nei capoluogo cml- 

per immigrau niigratl negli alloggi del co¬ 

mune. Mauro Monjzzi glusU- 
fica la sua proposta con 
l'intenzione di evitare che in città nascano -favelas- di stam¬ 
po terzomondista nelle quali la dignità dell'uomo vienccal- 
pcslata. Il progetto deH'usscssore sarà discusso in una riu¬ 
nione straordinaria del consiglio comunale. apagina 12 
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WanenBeatb^ 
eilsuoTiacy 
scuotono Veneàa 
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Venerdì fermate a Milano. Oggi riunione dei sindacati 

Ripaitono ^ sdopeii 
dei metalmeccanici 


Ticket e farmacie, un calvario evitabile 
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una Inidativa 
editoriale 
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1 pavese 
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BIANCA MAZZONI 

MI MILA.no Le fabbriche fa¬ 
ranno sentire la propria -voce- 
alla trattativa sul contratto 
(che riparte venerdì). A Mila¬ 
no c a Brescia, il sindacato, in¬ 
fatti, ha organizzalo scioperi, 
cortei, -presidi-. Sono le prime 
iniziative di lotta dopo la pau¬ 
sa estiva. Intanto stamane, nel¬ 
la scuola sindacale a due passi 
da Orte, si riunisce la segrcle- 
na unitaria dei metalmeccani¬ 
ci, Fiom, Firn e Uilm faranno il 
punto sulla situazione. Dal 
-vertice- uscirà una richiesta 
netta a Mortillaro che venerdì 
la Fcdcrmcccanica dia, final¬ 
mente. risposte di mento sulla 
piatiafonna rivcndicativa. Le 
organizzazioni dei lavoratori, 
insomma, non sono più dispo¬ 
ste a tollerare rinvìi. 


A PAGINA 13 


■N La decisione di una parte 
dei titolari delle farmacie di so¬ 
spendere l'erojgazione dei me¬ 
dicinali a carico del Servizio 
sanitario nazionale (Ssn). ad 
eccezione dei soli -salva vita- c 
dcH'ossigcno terapeutico, ri¬ 
schia di estendersi a macchia 
d olio, dalla regione Campania 
e dalle altre province ove essa 
e già operante, a quasi tutto il 
territorio nazionale. Ciò signifi¬ 
ca che, nel giro di qualche set¬ 
timana, la maggior parte dei 
cittadini si troverà a dover pa¬ 
gare interamente di tasca pro¬ 
pria le medicine, con l'aggra¬ 
vio della beffa, a queslo punto, 
del licket di 2.000 lite per ogni 
ricetta c del conscguente avvio 
di una pratica burocratica 
presso le Usi per ottenere - 
chissà quando - il rimborso 
della spesa cosi anticipata. £ 
questa la situazione che va sot¬ 
to il nome, apparentemente 
neutro, di -assistenza farma¬ 
ceutica indiretta-, già più volte 
ventilata a livello governativo, 
ma attuata ora in modo selvag¬ 
gio. Ecco un altro atto del Gal¬ 
vano dei cittadini attraverso i 
servizi pubblici - nel già disa¬ 
gevole tunnel del servizio sani¬ 


tario - e nel progressivo de¬ 
classamento di fondamentali 
-diritli- di cittadinanza sociale 
a pure e semplici cotKessioni 
o elargizioni del potete pubbli¬ 
co. 

Quali le cause c le responsa¬ 
bilità di quanto sta accaden¬ 
do? Occorre distinguere Ira la 
causa più immediata, che ha 
determinalo la forma di prole¬ 
sta dei titolari delle farmacie, e 
ragioni c responsabilità ricon¬ 
ducibili ad errori di fondo della 
politica sanitaria. Quanto alla 
prima, le farmacie reclamano 
dalle Usi il pagamento dei me¬ 
dicinali erogali a carico del 
Ssn: pagamento che. sopral- 
lullo in alcune regioni, si la at¬ 
tendere da anni, dando luogo 
ad esposizioni linanziaric an¬ 
che ingenti. Per non lare che 
un esempio, le farmacie della 
sola Campania hanno matura¬ 
lo negli ultimi tre anni un cre¬ 
dito. tuttora insoddisfatto, di 
ben 600 miliardi, con una pre¬ 
visione di raggiungere i 900 mi¬ 
liardi a Ime anno. 

La .situazione, insostenibile, 
non e nuova, tanto da avere 
già determinalo in passato for- 


LUCIANOGUERZONI* 


me di protesta analoghe. Essa 
dipende, per un verso da una 
cronica sotloslima, in sede di 
legge finanziaria, del fondo sa¬ 
nitario nazionale rclativamcn- 
Ic alla spesa per l'assistenza 
farmaceutica c, per altro verso, 
dalle modalità di gestione del¬ 
le Usi e dagli abusi che, soprat¬ 
tutto in certe arce del paese e 
proprio nell'assistenza laima- 
ceuilca, esse consentono, con 
responsabilità di amministra¬ 
tori. di medici, di farmacisti e 
di produttori di farmaci. Ma va 
pur detto che il finanziamento, 
nell'ambito del fondo sanitario 
nazionale, per la spesa relativa 
all'assislenza farmaceutica, ri¬ 
sulta sottostimato ancora per il 
1990 - secondo valutazioni al- 
tendibili - per oltre 3.250 mi¬ 
liardi, che vanno ad accumu¬ 
larsi ai disavanzi, non ancora 
ripianati, degli ultimi due anni. 
Sono questi i tangibili risultati 
di una politica di ngorc e di 
contenimento delle spesa 


pubblica latta soltanto di ritua¬ 
li proclami eslivo-aulunnali e 
di tagli meramente contabili, 
ma nella più totale mancanza 
di qualunque indirizzo o misu¬ 
ra propriamente polilica. 

Da questo punto di vista, il 
caso della spesa pubblica per 
farmaci è tanto emblematico, 
quanto scandaloso. In pochi 
anni, dal 1984 ad oggi, in pre¬ 
senza di un consumo di farma¬ 
ci costante o in tendenziale 
flessione, la spesa per l'assi¬ 
stenza farmaceuitca si é tripli¬ 
cala. giungendo verosimil¬ 
mente a sfondare quest'anno i 
13.000 miliardi, cui vanno ag¬ 
giunti gli oneri per l'assistenza 
farmaceutica ospedaliera c 
ambulatoriale e i sempre più 
consistenti ticket a carico degli 
utenti. Un giro di miliardi da 
vertigine, che aumenta ogni 
anno al ritmo del 15 per cento, 
anche nei lunghi periodi di 
blocco -legale- dei prezzi dei 
medicinali: un blocco che - 


GONNELLI RAGONE A PAGINA 11 


scandalo nello scandalo - é da 
sempre aggirato dall'Industria 
farmaceutica, con la conni¬ 
venza dei ministri della Sanità 
in carica, che si sono sempre 
opposti in Parlamento ad ogni 
proposta, che pur non man¬ 
cammo di presentare, per ren¬ 
derlo meno aggirabile c meno 
scandaloso. 

Ci si é ostinali a considerare 
quello dei farmaci un mercato 
come ogni altro, inducendo a 
forme inaudite di vero c pro¬ 
prio consumismo farmaceuti¬ 
co: a lutto danno della salute 
dei cittadini e del bilancio del¬ 
lo Sialo, ma a tutto vantaggio 
dei profitti delle multinazionali 
chimico-larmaceuliche, che 
da sempre dettano nel nostro 
paese gli mdinzzi delia politica 
del farmaco del ministero del¬ 
la Sanità. È rimasta lettera mor¬ 
ta, nonostante provvedimenti 
di sedicente -revisione», l'indi¬ 
cazione - contenuta già nella 
legge istitutiva del S,sn - per un 
seno ed organico -ripulisti- del 
prontuario, cioè dei farmaci 
prescrivibili a carico del Ssn, 
che confienc fullora migliaia 
di farmaci di non comprovata 
efficacia terapeutica o npefitivi 


o diseconomici. Si è rifiutato 
inoltre ogni criterio selettivo 
per le prestazioni larmaceuti- 
che, anche quello rigorosa¬ 
mente elaborato dall'Organiz¬ 
zazione mondiale della sanità 
(Oms) e ripreso in Parlamen¬ 
to da nostre proposte, volto ad 
assicurare gratuitamente a tutti 
I cittadini 1 farmaci indispensa¬ 
bili per la cura, passando inve¬ 
ce a pagamento i restanti me¬ 
dicinali. 

Sarebbe stata, questa, una 
scelta lineare, facilmente com¬ 
prensibile dai cittadini, capace 
di realizzare insieme il duplice 
obicttivo di una reale tutela 
della salute della gente e di un 
radicale contenimento della 
spesa pubblica. Ma aveva ed 
ha l'inconveniente di ndurie il 
volume del -mercato- del far¬ 
maco c 1 proliUi dell'industria 
larmaceuiica. Si i'; preterita, da 
sempre, la strada del consumi¬ 
smo larmaceutico c degli inuti¬ 
li ticket. I risultati sono ora sot¬ 
to gli occhi di tutti. E a lame le 
spese, come sempre, è il citta¬ 
dino. 

• ciccprcstdcnfr del gruppo 

della Sinistra indipendente 
della Camera 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


De Mita-2 


BNZO ROGGI 

N ella ripresa politica autunnale la sinistra de 
ha introdotto una nota di ambiguità che ha 
messo in difficoltà i giornalisti. Gli osservatori 
si sono trovati a dover far quadrare le recenti 
impennate polemiche di Ceppaioni con le 
attestazioni di ap[>oggio al governo Andreot- 
ti per l'intera legislatura enfatizzate al convegno di Lava* 
rone. Ma ho l'impressione che dietro questa difficoltà 
d'interpretazione ci sia assai più un pregiudizio politico 
che non un'oggettiva equivocità dei comportamenti di 
De Mila. Non è da credere che l'episodio Berlusconi sia 
già bell'e archiviato, che l'uscita dei cinque ministri sia 
già risarcita, che la sostanziale contrapposizione al Psi 
sulla riforma del sistema politico sia riassorbita. E in ogni 
caso resterebbero pur sempre due nodi che il convegno 
di Lavarono non ha certo rimosso, né poteva farlo: il con¬ 
flitto con la segreteria Forlani (sia sotto l'aspetto del 
comportamento politico che sotto l'aspetto della convi¬ 
venza e degli organigrammi all'intemo del partito), e - 
soprattutto - l'incombente scadenza dei referendum 
elettorali, vera spada di Damocle sulla testa della mag¬ 
gioranza. Certo, l'ammorbidimento dei toni c'è stato, le 
affermazioni di lealtà verso il governo non erano sconta¬ 
te, l'accenno ad un dialogo con la corrente andreottiana 
che ha allarmato i lorlaniani ortodossi è un tassello tatti¬ 
co nuovo, e cosi via. Ma la sostanza politica qual è? Qui, 
forse, taluni osservatori sono stati deviati dal pregiudizio 
secondo cui De Mita non avrebbe altra scelta tra il ruolo 
dello «sfasciacarrozze» e quello dello sconfitto che si ar¬ 
rende. Mi sbaglierò, ma penso che Lavarone abbia mo¬ 
strato un De Mita del terzo tipo: quello della concreta 
manovra politica. 

La questione delle questioni per la sinistra de era e re¬ 
sta quella di liberare il sistema politico da un meccani¬ 
smo elettorale che esalta le rendile marginali di posizio¬ 
ne e che, innestandosi sulla permanente esigenza delie 
coalizioni, sposta dalia De ad altri la centralità del siste¬ 
ma. In sostanza, la sinistra de si la carico di un interesse 
profondo della De, laddove la gestione moderata del 
partito è tutta schiacciata sulla sopravvivenza ad ogni co¬ 
sto dell'attuale tipo di coabitazione governativa con so¬ 
cialisti e laici, fino a trascurare i rischi per il sistema rap- 
presentativocheormai si fanno impellenti. 

S i può dire che quella della sinistra è un'opzio¬ 
ne strategica che, come tale, comporta il ri¬ 
schio che il nuovo meccanismo possa, un 
giorno, rivoltarlesi contro. Ed in questa proba- 
bilità c'è II dato più fecondo della sua posizio¬ 
ne. poiché si la carico dell'interesse comples¬ 
sivo del sistema. Viceversa, l'attuale maggioranza della 
De non sa elevarsi al di sopra di un'esigenza tattica che, 
come tutti vedono, precipita neU'immobilismo e in una 
umiliante e subalterna «guardia al bidone» dello scenario 
immediato. Ora, se la sinistra de riuscisse, con la sua ri¬ 
chiesta-offerta di un'iniziativa unitaria del partito In ma¬ 
teria elettorale, a trascinare la riottosa segretaria Forlani 
ad un confronto rwn sfuggente col M e con l'Insieme 
delle forze democratiche, si uscirebbedal tunnel del veto 
sociali^ sulla riforma, si allargherebbe la dialettica poli- 
ticVt^pàdamentare in tema di modifiche istittklonali’, è le' 
future elezioni politiche poirebbero tenersi con regole 
democraticamente più limpide. In una parola si potreb¬ 
be avviare la democrazia del post-consociativismo. Natu¬ 
ralmente il condizionale è d'obbligo poiché tutto dipen¬ 
derà dai concreti contenuti della riforma: se essa sarà ta¬ 
le da aggregare schieramenti omogenei e alternativi esal¬ 
tando Il potere di scelta degli elettoli, o si ridurrà a ritoc¬ 
chi marginati semmai punitivi per le forze minori. 

Si può riconoscere che l'ipotesi su cui lavora la sinistra 
de comporta un certo grado di sdrammatizzazione del 
conflitto dentro la De e della questione del governo. Per 
questo non devono meravigliare i toni dialogici di Lava- 
rotte. Ma va aggiunto che è proprio su questo aspetto che 
si registrano ambiguità e silenzi. Dire che il governo deve 
durare fino alla fine della legislatura senza un esplicito 
collegamento di questo auspicio (che poi è un Impegno 
politico) con l'obiettivo dirimente di dare al paese una 
nuova legge elettorale prima delle nuove consultazioni, 
potrebbe voler dire ricadere nella trappola dei veli contro 
la riforma. EcosI pure, accettare il dialogo con pezzi del¬ 
la maggioranza interna alla De senza l'esplicita condizio¬ 
ne del risultalo politico di varare una proposta di riforma 
con l'intento reale di portarla a esito, potrebbe esporre la 
sinistra de al sospetto di puntare solo a un rimescola¬ 
mento delle carte degli attuali schieramenti nel partito 
senza un nerbo programmatico credibile. Del resto, que¬ 
sti elementi di ambiguità sono destinali a sciogliersi in 
breve tempo, con la riunione di domani della Direzione 
e. ancor più, col successivo Consiglio nazionale. Se la ri¬ 
sposta di Forlani dovesse essere negativa o incerta, alla 
sinistra de non resterebbe che riprendere in pieno la sua 
libertà d'iniziativa e di scelta. Comunque, non sembra 
che da Lavarone sla uscito un messaggio di dlplomatiz- 
zazione, ma forse un maggior tasso di concretezza nella 
manovra politica della minoranza democristiana. 
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Commenti 


Non si chiariscono le ragioni della scelta di dar vita a una nuova formazione politica 
Totale la rimozione di ogni cultura marxista. Appare carente Tanalisi economica 

Quel programma non mi piace 
è troppo vago e reticente 


M Le «idee e proposte per 
il programma» sono siate 
considerale da molli com¬ 
mentatori come un insieme 
di proposizioni vaghe, utopi¬ 
stiche, confuse, contradditto¬ 
rie, e pressoché irrilévanti po¬ 
liticamente. In verità reazioni 
di questo tipo erano almeno 
in parte da attendersi in ogni 
caso, tuttavia é indubbio che 
le critiche sollevale non pos¬ 
sono essere . considerale 
completamente infondale, 
come riconosce di latto lo 
stesso Michele Salvali sicura¬ 
mente, Ira i commentatori, Il 
più favorevolmente disposto 
nei confronti del documento. 

Su quanto segue mi limite¬ 
rò a poche osservazioni da 
osservatore «esterno", ma in¬ 
teressato: 

1. La decisione di dar vita 
ad una nuova forza politica 
pervenendo all'-autosupera- 
mento» (cioè allo sciogli¬ 
mento) del Pei, non è deci¬ 
sione di poco conto: essa 
quindi avrebbe meritato e ri¬ 
chiesto un'analisi spcclllca e 
puntuale che chiarisse fino in 
fondo ai militanti e airopinlo- 
ne pubblica le ragioni della 
scelta, compisse un bilancio 
sereno ed equilibrato della vi¬ 
cenda storica del partito, e 
fornisse indicazioni attendi¬ 
bili per l'impegno futuro: per 
un partito come il Pei cosi di¬ 
verso. e con un'elaborazione 
passala tanto più ricca degli 
altri partiti di tradizione co- 
munisla, non si sarebbe do¬ 
vuto trattare di un compito 
particolarmente difficUe. Il 
non aver affrontato., come 
primo e fondamentale punto, 
questa questione é, a mio av¬ 
viso, lacuna grave e fonte ine¬ 
vitabile di disorientamento e 
contusione. 

2 . Dalla lettura del docu¬ 
mento emerge chiaramente 
l'abbandono, anzi la totale ri¬ 
mozione di ogni tradizione e 
cultura marxista. Non Inten¬ 
do discutere l'oppoHunltà di 
tale scelta (Implicita) che 
tuttavia (forse p^é-perso-,, 
naimente non soiwtnài sfato 
marxista) mi appare almeno 
in certa misura eccessiva. 
Tuttavia non é chiaro quale 
cultura alternativa, quali Idee 
e quali riferimenti culturali si 
intendono sostituire a quelli 
abbandonati. Nel documen¬ 
to infatti é possibile ritrovare 
elementi di cultura liberal-de- 
mocralica, radicale, ecologi¬ 
sta. pacifista, una certa in¬ 
fluenza di elaborazioni del 
pensiero sociologico con¬ 
temporaneo (limitatamente 
alle questioni del welfare sta¬ 
te) che si aggiungono, senza 
fondersi, a proposizioni e 
spunti derivanti dalla tradi¬ 
zione socialista, mentre è evi¬ 
dente l'assenza pressoché to¬ 
tale di ogni influsso del dibat¬ 
tilo economico contempora¬ 
neo... £ dubbio come tale ap¬ 
proccio possa contribuire al¬ 
ia formazione di una nuova e 
forte «identlia*. 

3. Viene ribadita la natura 
«antagonistica» del nuovo 
partito, senza esplicitame si¬ 
gnificalo e contenuti. Se si in¬ 
tende sottolineare la volontà 
di non assimilare il nuovo 
partito alle pratiche e al com¬ 
portamenti depnmenli abi¬ 
tuali degli altri partiti ilaliani, 
o ribadire la inevitabile con¬ 
flittualità di un partilo di sinl- 


H Quando si pensa al 
1992, l'oggetto delle speran¬ 
ze (o delle preoccupazioni) 
è l'uniticazione dell'Europa. 
Ma quella data ha anche un 
altro significato, anch'esso 
uniflconte, su scala più vasta: 
è il quinto centenario del 
viaggio di Cristoforo Colom¬ 
bo. Questi, com'è noto, cercò 
anche in Italia i mezzi per la 
sua Impresa: Ma. ar solilo, a 
'sto porco de paese, - scrive 
Pascarella - S vórse trota' 
appoggio pe' le spese / De la 
Aperto, je toccò a anno' fo¬ 
ra in Spagna. 

Le ricorrenze centenarie si 
prestano a molli usi: alla reto- ' 
rica, alle rivendicazioni na- 
zlonalisliche (verrà ripresa la 
sciocca polemica, probabil¬ 
mente, su dove è nato e dove 
è sepolto Colombo), agli stu¬ 
di scientifici, e perfino al mu¬ 
tamenti politici. Abbiamo ap¬ 
pena vissuto, nel 1989. il bi¬ 
centenario della Rivoluzione 
francese come un anno di ri¬ 
voluzioni democratiche che 
hanno coinvolto mezza Euro- 


sira nei confronti degli assetti 
politici atluali e Iradizionali 
italiani, superando tatticismi 
e atteggiamenti diplomatici 
ahimè abituali, o anche riaf¬ 
fermare una critica di natura 
elica nei confronti del capita¬ 
lismo (anche se In questo ca¬ 
so occorrerebbe esplicitare 
cosa si intende per capitali¬ 
smo, dal momento che gli 
esempi concreti disponibili 
sono diversissimi tra loro), 
non avrei molto da obiettare. 
Tuttavia poiché le parole 
hanno significati precisi, oc¬ 
corre prendere atto del fatto 
che il concetto di antagoni¬ 
smo evoca una contrapposi¬ 
zione radicale e non compo¬ 
nibile nei confronti dell'asset¬ 
to sociale e politico esistente 
che evidentemente si vorreb- 
te sostituire con un «altro» si¬ 
stema. Ma quale altro siste¬ 
ma? Fino a poco tempo fa era 
facile comprendere a cosa ci 
si riferisse in realtà con 
espressioni di questa natura, 
ma ora? Peraltro è evidente 
che se In un documento poli¬ 
tico si postula l'esigenza di 
una società completamente 
diversa da quella attuate sen¬ 
za indicarne neppure vaga¬ 
mente I connotati, inevitabil¬ 
mente ci si espone all'accusa 
di utopismo o peggio di vo¬ 
lontà di mistUlcazione o di 
demagogia. 

4. Si rifiuta in modo netto 
l'idea di «interesse persona¬ 
le*. In proposito esiste una 
ampia lelleratura di scienziati 
politici ed economisti che per 
l'appunto giunge a negare la 
possibilità di definire corret¬ 
tamente tale concetto. Tutta¬ 
via una cosa è acqu'islre la 
consapevolezza che il funzio¬ 
namento concreto del siste¬ 
mi democratici non è facil¬ 
mente interpretabile in termi¬ 
ni di «interesse generale», e 
cosa completamente diversa 
inserire nel programma lon- 
damentatodlun partito II ri- 
■natola peiseg u frà weftopro- 
piia aziorte politica una sinte- 
■'« :df interwttJ'Wr'/feto'Niton' 
Identici, ma 'potenzialmente 
maggioritari, divideisi su tale 
questione (come sembra sia 
avvenuto) è estremamente 
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pericoloso perché sembra 
quasi che si voglia affermare 
non già l'ovvia specificità de¬ 
gli interessi rappresentali dal 
nuovo partito, bensì una vo¬ 
cazione pregiudizialmente 
minoritaria e il riliulo di ogni 
politica di alleanze. 

5 - L'analisi economica 
contenuta nel documento é 
fortemente carente e appare 
in buona misura propagandi¬ 
stica; non solo non si allron- 
tano esplicitamente le que¬ 
stioni poste dal mercato e dai 
suoi rapporti funzionali con 
te società contemporanee, 
ma nessuno del problemi 
fondamentali, teorici e prati¬ 
ci, che si sono posti all'atten¬ 
zione generate negli anni 80 
viene esaminato, né se ne di- 
. scutono le conseguenze poli¬ 
tiche: si tratta di argomenti 
come l'inlemazlonattzzazio- 
ne delle economie e l'inte¬ 
grazione dei mercati, la cre¬ 
scita impressionante del mer¬ 
cati finanziari e il loro ruolo 
nell'allocazione delie risorse; 

1 nuovi e diversi equilibri nel- 
l'economia mondiale cui cor¬ 
rispondono ruoli e funzioni 
diversi dal passato; la crisi 
delle politiche economiche 
tradizionali e I rapporti tra 
Stalo e mercato; il ruolo del¬ 
l'economia pubblica in un 
mondo in cui i governi nazio¬ 
nali vedono restringersi pro¬ 
gressivamente i propri poteri; 
la crisi e le difFicoltà generali 
del welfare stale che non 
possono essere semplice- 
mente esorcizzate In termini 
di «attacco» ma che trovano 
la loro origine proprio nella 
contraddizione crescente tra 
economie che si intenuizio- 
nalizzano e servizi e apparati 
pubblici che rimangono na¬ 
zionali, ecc... 

6. Si prospettano muta¬ 
menti rilevanti nel sistema 
della spesa pubblica italiana 
. soprattutto nel settore assi»' 
"’WenzIale-prevfctemdilto 
^quindi si propongono: fa rfc'' 
.vil'dtlisflone deU'ortMO'tfEtowiw 
l'introduzione del salarlo mi- ' 
olmo garantito, una pensione 
di base generalizzata, e forse 
anche un reddito di cittadi¬ 


nanza, i famosi «tempi delle 
donne*. Si traila di un insie¬ 
me abbastanza organico (e 
anche condivisibile) di istitu¬ 
ti da welfare siate avanzato, 
in certa misura già realizzati 
in tulio o in parte in altri paesi 
(soprallutio scandinavi). 
Niente di parlicolarmcnte ri¬ 
voluzionario, quindi. Sfortu¬ 
natamente, però, si trascura 
di indicare tempi modi e 
compatibilità per l'attuazione 
concreta di tali misure il cui 
costo complessivo non sa¬ 
rebbe inferiore ai 40-50.000 
miliardi atluali. E poiché la 
proposta non viene accom¬ 
pagnata dall'indicazione di 
nuove compatibilità econo¬ 
miche, vale a dire un pro¬ 
gramma di riduzione consi¬ 
stente di altre spese, e/o di 
aumenti rilevami di imposi¬ 
zione (non si dimentichi che 
nei paesi scandinavi la pres¬ 
sione fiscale supera il 50% del 
Pii e che In Italia si fatica a 
portarla al 40%) la sua credi¬ 
bilità poliiica rischia di essere 
vanilicala senza coniare, 
inoltre, che le esigenze di ri¬ 
sanamento finanziario del 
nostro bilancio richiedereb¬ 
bero a loro volta il reperimen¬ 
to permanente di altri 40- 
50.000 miliardi. Incidental¬ 
mente si può poi osservare 
che il documento neanche 
pone come questione centra¬ 
le, mai risolta nella storia uni¬ 
taria del nostro paese, la que¬ 
stione fiscale che viene vice¬ 
versa liquidala in poche con¬ 
fuse battute dalle quali emer¬ 
ge la Innovativa e presumibil¬ 
mente risolutiva proposta di 
costituire non meglio indivi¬ 
duale commissioni tributarie 
regionali (!). 

T. Si sottolinea giustamente 
la centralità della questione 
ecologica, e la necessità di 
rendere lo sviluppo compati¬ 
bile con le risorse di cui l'u¬ 
manità dispone. Quale mi¬ 
gliore occasione per rilaiKia- 
re, ili -basi teoricamente piò' 
solide, la politica di austerità 
di ' Bedlnguer? Perché non 
tentare di quantlHcare obietti¬ 
vi, di indicare strumenti Ido¬ 
nei. di indicare costi, benefi¬ 
ci, vincoli di tale processo in 
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pa. Penso che non sia soltan¬ 
to casuale ma anche causale, 
non solo coincidenza ma an¬ 
che influenza. Spero perciò 
che il 1492. l'anno che segnò 
l'allargamento del mondo e 
l'inizio dell'era moderna, 
spinga a rillellerc e ad agire 
sotto il segno attuale dell'in¬ 
terdipendenza. 

La riflessione è stata bene 
avviala dal AV// Congresso in¬ 
ternazionale dì scienze stori¬ 
che. al quale ho assistilo a 
Madrid dal 26 agosto al 2 sel- 
lembre. Il tema non era for¬ 
mulalo alla vecchia maniera 
dei nostalgici del coloniali¬ 
smo - la Conquista- ma nep¬ 
pure come vorremmo che 
fosse oggi (e che fosse stalo 
ieri), cioè come reciproca 
scoperta di due mondi, sepa¬ 
rali fino al 1492 e da allora 
comunicami, Il tema del Con¬ 
gresso era intermedio, quasi 
neutrale: La scoperta europea 
dell'America e le sue conse¬ 
guenze. Le relazioni, aflidatc 
a un coordinatore messica- 
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GIOVANNI BERLINGUER 


«E voi antri quaggiù 
chi ve ce manna?» 


no. hanno presentalo i due 
punti di vista: quello degli eu¬ 
ropei e quello di coloro che si 
considerano, anche se parla¬ 
no spagnolo o portoghese, 
eredi dei popoli e delle civiltà 
indigene. 

Ma la distinzione passa per 
la cultura, non per la geogra¬ 
fia. E stalo il tresco Jur^n 
Nell a parlare della schiavitù, 
e un giapponese ad analizza¬ 
re come la scopetta dell'A¬ 
merica venne vissuta dagli in¬ 
digeni, e a citare Barlolomè 
de Las Casas. La sua Brevissi¬ 
ma relazione della distruzio¬ 
ne delle Indie, indirizzata nel¬ 
la metà del Cinquccenlo al 


principe Filippo di Spagna (il 
futuro Filippo II) è un reso¬ 
conto delle «esecrabili e abo¬ 
minevoli stragi», delle «mo¬ 
struosità che si compiono a 
danni di quei popoli inno¬ 
centi, i quali vengono massa¬ 
crati e dlslrutti senza causa 
né giusta ragione, ma unica¬ 
mente per colpa della sfrena¬ 
tezza e della cupidigia di certi 
scellerati». 

La rilettura di questi mas¬ 
sacri visti e descritti da un sa¬ 
cerdote (dal 1987 c'è una tra¬ 
duzione italiana, negli Oscar 
Mondadori) convinto che 
fossero «opere inique, tiranni¬ 
che e condannale da ogni 


contrasto con le aspirazioni 
consumisticlie di molti? 

8. La questione meridiona¬ 
le non viene esaminala in 
modo adeguato: eppure si 
tratta del problema centrale 
della società italiana che ne 
riassume (e ne determina) te 
contraddizioni e le dillicollà 
più rilevanti: dallo strapotere 
dei partiti nella vita civile, alla 
commistione Ira affari e poli¬ 
tica; allo sviluppo di una vera 
e propria economia della 
malavita nutrita di fondi pub¬ 
blici. all'inquinamenlo ma¬ 
lioso della vita politica e am¬ 
ministrativa: alla crisi della 
pubblica amministrazione e 
dei servizi pubblici; alla stes¬ 
sa crisi della finanza pubbli¬ 
ca. sia per quanto riguarda le 
eniraleche le spese, 

d. t rapporti con gli altri 
parliti non sono oggetto di 
analisi. In particolare manca 
ogni accenno alla necessità 
indicala da Arfè di elaborare 
una «politica» nei confronti 
del Psi. Quale migliore occa¬ 
sione del programma per evi¬ 
tare di continuare ad oscilla¬ 
re Ira demonizzazione e ac¬ 
quiescenza? 

E dlllicile capire dall'ester¬ 
no perché sia stato reso pub¬ 
blico un programma cosi va¬ 
go e reticente (che sicura¬ 
mente non è un programma 
•di governo* ma non è nep¬ 
pure un programma massi¬ 
malista) destinato presumi¬ 
bilmente a scontentare tutti e 
a confondere ancora di più le 
acque. La spiegazione pro- 
babilmenle va ricercata nel 
latto che II programma è di¬ 
ventato un ulteriore momen¬ 
to della lotta interna al parti¬ 
to, o uno stnimento da utiliz¬ 
zare per ridelinire gli equilibri 
politici usciti dai congresso di 
Bologna (cosi Salvati e, mi 
sembra, lo stesso Bassolino). 
Personalmente non sottova¬ 
luto, anzi concordo con gli 
sforzi volli a ricercare il mas¬ 
simo di unità nel Partito. Tut¬ 
tavia mi sembra che non an¬ 
drebbero neppure sottovalu¬ 
tati i riachi dell'approccio fi¬ 
nora seguilo soprattutto per 
quanto riguarda i rapporti 
con gli -esterni» e l'opinione 
pubblica che. dopo l'interes¬ 
se. e anche l'entusiasmo, ini¬ 
ziale per il processo avviato a 
Bologna, è rimasta sempre 
più interdetta e confusa da 
un dibattilo interno che si 
svolge in maniera cilrata, 
spesso assolulamentc incom¬ 
prensibile ai non addetti ai la¬ 
vori, su temaliche ed argo¬ 
menti marginali o puramente 
simbolici, non di rado facen¬ 
do ricorso a slrumenlali-’za- 
zioni o a polemiche la cui 
pretestuosità è assolutamen¬ 
te evidente, e la cui virulenza 
non può che essere interpre¬ 
tala come espressione della 
volontà di un regolamento di 
conti iniemo o come il lenla- 
tlvo puro e semplice di dele- 

f ltlimare la segreteria attuale. 

evidente che in tale situa¬ 
zione la prospettiva di parte¬ 
cipare a un processo costi¬ 
tuente che si risolverebbe 
nell’adesione ad una delle fa¬ 
zioni o sottofazioni che si 
confrontano, non sia partico¬ 
larmente allettante per nes¬ 
suno. Anzi su questa strada si 
rischiano di perdere non po¬ 
chi dei consensi e delle ade¬ 
sioni conquistati nel passalo, 
in molti anni e con molla fati¬ 
ca. 




legge naturale, divina e uma¬ 
na», è utile come antìdoto a 
una visione trionfalistica del¬ 
la storia dell'OccIdenle. Fa 
anche capire, .sul piano de¬ 
mografico, come abbiano 
probabilmente ragione gli 
storici più aggiornati, fra cui 
Henry H. Dobyns. che valuta¬ 
no a oltre cento milioni gli 
abitanti dell'America preco¬ 
lombiana, dimezzali in pochi 
decenni e ridotti a non più di 
dieci o venti milioni alla fine 
del XVI secolo. Può darsi che 
alcune popolazioni fossero 
già declinanti prima dell’arri¬ 
vo degli europei, ma poi av¬ 
venne un crollo. La siluazio- 


Intervento 

Io radicale 
per rilanciare il Pr 
e aiutare la Cosa 

MARCO PANNELLA 


V orrei fornire al 
dibattilo di sta¬ 
sera, a Modena, 
al Festival del- 
aganoB VUnitù con Vit¬ 
torio Foa e 
Claudio Peiruccioli. una 
sorta di prologo, sulla -co¬ 
sa» e sul Pei. Potrà (orse ser¬ 
vire anche al quasi con¬ 
temporaneo dibattito di 
Marco Taradosh. Ma farò 
come gli amici dei <lubs» 
che hanno accolto l'invito 
che gli era giunto di non 
perder tempo a disturbare 
il manovratore e di pensare 
piuttosto ad organizzarsi 
fra di loro, nella (unzione 
di passeggeri. Per parlare 
anche del Pei e della «co¬ 
sa», dunque, parlerò del 
Pattilo radicale. 

Oggi. 4 settembre 1990. 
abbiamo raggiunto i mille 
iscritti non ilaliani, in mag¬ 
gioranza a Mosca, Praga. 
Budapest. In questi giorni 
raggiungeremo i quattro¬ 
mila iscrìtti, inclusi gli ita¬ 
liani. A fine gennaio, il se¬ 
condo congresso italiano 
del Pr aveva auspicato che 
almeno un comunista del 
Pei per ogni comune (circa 
ottomila, dunque) si {.scrì¬ 
vesse al line di assicurare le 
risorse umane e finanziarie 
necessarie e sufficienti non 
solo per scongiurarne la 
morie ma anche per realiz¬ 
zare un progetto che, se¬ 
condo nostre fondale pre¬ 
visioni, avrebbe potuto 
portare a cinquantamila gli 
Iscrìtti nel mondo, In primo 
luogo nell’Europa centrale 
ed orientale, in Africa e nel 
Medio Oriente. 

In tal modo il Pr faceva 
una duplice, volontana e 
consapevole operazione. 

La prima era quella di 
impegnarsi a fornire a que¬ 
sto nostro tempo e a que¬ 
sta nostra società, per subi¬ 
to, una organizzazione «di 
massa* della nonviolenza e 
della democrazia politica, 
ambientalista, antlproibi- 
zionisla, Intemazionafisla e ' 
iransnazìonale, (ederaJista ■ 

' europea e federalista ad - 
adesione diretta dei mili¬ 
tanti (la soia, e la prima 
dopo I lontani, lalllti tenta¬ 
tivi socialisti), laica e tolle¬ 
rante di Ironie ai fanatismi 
che si ripropongono ovun¬ 
que nel mondo, antinazio- 
nalisla e antimilitarista 
contro il tragico riproporsi 
dei nazionalismi etnici e 
statuali. Il tutto attraverso la 
realizzazione di obietlivi 
puntuali, immediati, di 
azioni dirette, secondo la 
tradizione delPr. 

La seconda, più limi'ata 
cerio, ma quanto coraggio¬ 
sa e limpida, di ancorare 
ad una immensa ma^io- 
ranza di iscrìtti «omunisti», 
oltre l’ottanta per cento, la 
vita del Pr. Offrivamo, in¬ 
somma. nell'attesa della 
«cosa», un'altra <osa>, già 
concepita nelle sue regole 
e nelle sue idee, uno stru¬ 
mento di lotte e di avan¬ 
guardia laica, nonviolenta 
e libertaria, per il pas^glo 
dai «socialismi reali» alla 
democrazia piuttosto che 
alle partitocrazie, agli Stati 
Uniti d'Europa piuttosto 
che alle Implosioni nazio¬ 
naliste. 

Insomma, i rilormatori 
laici e del Pei avrebbero di 
già avuto in quest’anno 


ne si riequilibrò lentamente, 
nei secoli successivi. C'è da 
chiedersi, però, non solo 
quale sia stato il costo pagato 
dai singoli, ma anche il valo¬ 
re del patrimonio collettivo 
che l'umanità ha perduto per 
la scomparsa di popoli e ci¬ 
viltà; e quanto tale esperien¬ 
za abbia pesato nel creare 
una menlalità aggressiva e ci¬ 
nica nel mondo moderno. 

Penso che a questo punto 
qualche lettore, interessato o 
annoialo da questo resocon¬ 
to di un congresso di storici, 
possa chiedermi: ma tu che 
c entri? che ci sei andato a fa¬ 
re? Una ragione (o un prete¬ 
sto) è stato che. per la prima 
volta, il Congresso intemazio¬ 
nale di scienze storiche ha 
dedicato una sezione al tema 
Malattie e società, argomento 
che insieme alla politica è da 
tempo uno dei miei hobby (i 
lavori preferiti sarebbero la 
falegnameria, l'apicullura e 
la vela). L'altro motivo è col¬ 
legato proprio al Mutuo De¬ 


che s'awia alla sua (ine, 
una «cosa» in formazione, e 
un'altra, formata, che 
avrebbe consentito di esser 
presenti, anziché assenli 
totalmente. nel Ironie 
•orientale», del -posKo- 
munismo», e su quello me¬ 
dio-orientale. 

Invece di ottomila (su 
un milione e quattrocento- 
mila) iscritti, si sono avute, 
da Willer Bordon a Bene¬ 
detto Marcucci. da Michele 
Serra a Daniele Panebarco, 
un centinaio di i.scrizioni. 
Mi limilo qui ad allermare 
assiomaticamenle che 
questa realtà è stala perse¬ 
guita in modo determinan¬ 
te dagli amici e dai compa¬ 
gni del «si», ai loro massimi 
vertici. Non è una accusa, 
ma una informazione. Cosi 
come questo -prologo», 
malgrado quanto fin qui ho 
scntlo, non è un lamento, o 
una recriminazione. Tut- 
l'allro. Comincio invece a 
ritenere che quest'aura tra¬ 
versala del deserto, que- 
sl'altra follia radicale pos¬ 
sano terminare nel miglio¬ 
re e più incredibile dei mo¬ 
di. 

Noi non avevamo sba¬ 
gliato annunciando die il 
Pr, senza quell'apporto, 
avrebbe risciualo nell'im¬ 
mediato di scomparire. Nel 
1990 il partito, in quanto ta- ' 
le, ha sospeso ogni sua atti¬ 
vità, e aveva dovuto in tulli 
questi mesi quasi azzerare 
la sua struttura. Altrimenti, 
in migliaia, ne sono certo, 
saremmo stati presemi in 
azioni dirette di massa sia 
sul fronte della crisi irache¬ 
na e medio orientale e su 
quello del rìschio di liqui¬ 
dazione degli Stali Uniti 
d'Europa, a favore della 
leadership continentale di 
un «Grande Reich Demo- 
aatico». 

E ppure l'onestà 
inielletluale, 

, l'umillà forte e 
•coraggiosa di' 
quattromila 
• i^ione ci he' 
già consentilo di risanare 
lortemente la situazione 
del Pr, che stava per morire 
essendo l'unica forza poli¬ 
tica organizzata in Italia ad 
aver riliutalo di esser para- 
statalizzala e partecipe del 
sacco delle islituzioni e 
della società civile, per 
•realismo», beninteso; per 
sopravviversi. 

Quel che sta accadendo 
sull'altro fronte, quello -na¬ 
zionale» della cosa, è sotto 
gli occhi, ormai, di tutti. In¬ 
troversione. inimicizia, lin¬ 
guaggio patlitocraiico e 
politicislico, astrazioni e 
trasformazioni dilagano. 
Se il Pr ce la fa, in tempo, 
con alcune migliaia di 
iscritti, subito, dall'-ester- 
no» avremmo, la forza, lo 
strumento per un estremo, 
ragionevole lenlalivo di in¬ 
vertire Il corso delle cose, 
della <osa». Altrimenti, (or¬ 
se. ce la faremo lo stesso, 
malgrado il muro di Berli¬ 
no che avrà continuato fe¬ 
rocemente ad operare, co¬ 
me da sessanta anni alme¬ 
no, Ira comunisti italiani e 
liberaldemocratici rossel- 
liani, gobeltiani, salvemi- 
niani, volteriani, tocquevil- 
liani, gandhiani... È questo 
che si vuole? 


scubrimiento fra il veccho e il 
nuovo mondo. Con il 1492 
non si scoprirono soliamo 
tetre, alimenti, popoli, costu¬ 
mi, ma anche malaltic, che 
esistevano soltanto in uno 
degli emisferi, e che si trasmi¬ 
sero rapidamente appena av¬ 
venne l'incontro. Con ellelti 
devastanti, perché l'imniuni- 
là che era stala lenlamenle 
acquisita ncll'Eurasia per l’in¬ 
fluenza. il morbillo, il vaiolo e 
altre infermità inieltive non 
esisteva nei popoli america¬ 
ni. 

Ho presentalo una relazio¬ 
ne su L'intercambio di inalai- 
He e di salute ha il m chio c il 
nuovo mondo, dal 1492 ad 
oggi. Partendo, mi sono ver¬ 
gognato per l'ambizione del 
tema e ho Icmulo die gli sto¬ 
rici veri, cioè i congressisti, mi 
rivolgessero la legittima do¬ 
manda che er scrmut^io di 
Pascarella pose agli scoprito¬ 
ri: Fooi antri quaggiù chi ve ce 
manna?. Non racconterò co¬ 
me é andata. 

















Laoì^ 
nel Golfo 


NEL MONDO 


Israele non respinge Finiziativa a patto che non si parli 
di Palestina. Mitterrand sta «valutando attentamente» 
ridea deirUrss. Gorbaciov considera «molto importante» 
Timminente incontro con il presidente degli Stati Uniti 


Mosca: «Conferenza ìnt^azionale» 

La proposta di Shevardnadze alla vi^a del vertice-lampo 


Alla vigilia del vertice Bush-Gorbaciov, l'Urss rilan¬ 
cia con Shevardnadze l'idea di una Conferenza in¬ 
temazionale sul Medio Oriente. Il ministro sovietico 
auspica la partecipazione di Israele e Shamir ri¬ 
sponde che si può fare a patto che non si parli della 
questione palestinese. Gorbaciov considera «molto 
importante» l'incontro di Helsinki. No a soluzioni 
militari ma ferma condanna degli «Stati predatori». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SSROIO SERGI 


M MOSCA Gorbaciov consi¬ 
dera «mollo importante. l'In- 
contro di domenica con il pre¬ 
sidente americano Bush ed é 
pronto a discutere tutte le pro¬ 
poste che possano allentare la 
situazione nel Collo mentre il 
ministro degli esteri, Eduard 
Shevardnadze. ha scoperto già 
le prime carte rilanciando l'i¬ 
dea di una Conlerenza inter¬ 
nazionale sul Medio oriente da 
tenersi sotto l'egida dell'Onu. 
A quattro giorni dal «vertice» di 
Helsinki l'Urss è scesa In cam¬ 
po con dccbione dimostrando 
di avere nella valigia «24 ore» 
del suo presidente argomenti 
forti che potrebbero favorire 
una svolta positiva in quella 
che il capo della diplomazia 
del Cremlino ha dclinilo come 
una situazione «straordinaria¬ 
mente ed estremamente peri¬ 
colosa». Pare di capire che Mo¬ 
sca voglia dimostrare di essere 
in grado e in condiz'ione di 


esercitare un ruolo attivo, an¬ 
che favorendo al massimo ten¬ 
tativi di mediazione come ha 
fallo sapere ieri lo stesso presi¬ 
dente sovietico tramite il suo 
portavoce ufficiale e aiutante 
personale Vitalli Ignalenko. La 
proposta della Conlerenza in¬ 
temazionale É slata avanzala 
da Shevardnadze nel corso di 
un convegno tenuto a Vladivo¬ 
stok, nell estremo oriente so¬ 
vietico dove il ministro degli 
esteri sovietico era di passag¬ 
gio prima di recarsi a Tokio. Il 
ministro ha detto che la conle¬ 
renza può aiutare a risolvere 
<on mezzi pacifici, la crisi del 
Golfo e a porre line «all'aggres¬ 
sione di &ali predatori». Non è 
stato chiarito se ciuesta propo¬ 
sta verrà ufficializzala nel fac¬ 
cia a faccia con Bush ma She¬ 
vardnadze ha già classificato 
l'incontro tra i due capi di Sta¬ 
to come una «pietra miliare» 
per trovare una soluzione alla 


situazione di emergenza. 

Le parole di Shevardnadze 
hanno fatto presto il giro del 
mondo. Anche per via di un di¬ 
retto riferimento all'atteggia¬ 
mento del governo di Israele. 
Infatti il ministro sovietico ha 
aggiunto che «l'adesione di 
Israele a questa convocazione 
potrebbe esercitare un'influen¬ 
za positiva sulla situazione ge¬ 
nerale e sugli sforzi per dissin- 
nescare la crisi nel Golfo persi- 
co«. Ma, in particolare, ha si- 
gnilicallvamente colpito l'af- 
lermazione successiva secon¬ 
do la quale «l'Urss potrebbe 
riconsiderare nuovamente la 
questione delle relazioni sovie- 
tico-isracliane». Questo mev 
saggio à stato immediatamen¬ 
te recepito a Tel Aviv. Il primo 
ministro Shamir ha latto sape¬ 
re che siò pronti a valutare l'i¬ 
niziativa a condizione che net 
corso della conferenza non si 
discuta della questione palesti¬ 
nese: «Quando riceveremo uf- 
ficlalmenlc questa proposta - 
ha aggiunto il capo del gover¬ 
no israeliano - la esamineremo 
nei particolari. Sulla questione 
del Golfo Persico diremmo di 
si a una no.slra partecipazio¬ 
ne.. Anche Parigi ha accollo 
favorevolmente la mossa del 
Cremlino compiuta alla vigilia 
del vertice di Helsinki. Il mini¬ 
stro degli esteri, Roland Du¬ 
mas, ha detto che l'idea della 
Conferenza «si sta facendo 


strada e la Francia e piuttosto 
favorevole». Il ministro ha co¬ 
municato che Mitterrand «sta 
ritleltendo sulla proposta di 
Shevardnadze e attende di co¬ 
noscere ufficialmente la for¬ 
mulazione esatta». 

Mosca ha, dunque, colpito 
nel segno anche se d presto 
per dire se l'iniziativa avrà suc¬ 
cesso. Dipende anche dalla 
contromossa americana, dal¬ 
l'esposizione che Bush farà 
domenica a Gorbaciov all'ini¬ 
zio del loro «incontro di lavoro» 
(dalle nove del mattino sino a 
tarda sera quando I due capi di 
Stato terranno una conlerenza 
stampa congiunta). In ogni ca¬ 
so. il Cremlino si propone co¬ 
me un punto obbligalo. Il por¬ 
tavoce del presidente sovietico 
ieri ha confermato che Mosca 
continua a mantenere rapporti 
con tutti i protagonisti della cri¬ 
si, iracheni compresi. Da un 
certo punto di vista il presiden¬ 
te sovietico si trova in una posi¬ 
zione favorevole rispetto a Bu¬ 
sh. Mosca ha condannato con 
estrema durezza l'invasione 
del Kuwait e continua a farlo 
(«Ci opponiamo all'uso della 
forza militare ma ciò non signi¬ 
fica che lo Stato aggressore ri¬ 
manga impunito e sono certo 
che le sanzioni economiche 
contro l'Iraq otterranno i risul¬ 
tati sperati», ha ribadito She¬ 
vardnadze) ma a differenza 
degli americani può colloquia¬ 


re con il regime di Saddam 
Hussein c fargli capire chiara¬ 
mente il clima intemazionale 
di piena ostilità dopo la cattura 
del Kuwait dimostrando l'as¬ 
senza di «logica- nella politica 
di Baghdad. Di più; Mosca 
mantiene a Baghdad decine di 
suoi consiglien, un conligente 
che 6 consideralo di grande 
aiuto alle strutture militari ira¬ 
chene e che può essere ritirato 
da un momento all'altro. D'al¬ 


tro canto, la proposta della 
conferenza intemazionale non 
dovrebbe dispiacere a larghi 
settori del mondo arabo. She¬ 
vardnadze è stato alquanto 
esplicito: «Se il Medio oriente 
non trova pace, noi continue¬ 
remo a pagare caro la sue 
guerre ed è ora che agiamo 
neH'inleresse di tutto il mondo- 
..Certo, pesa il problema pale¬ 
stinese, di fronte all'ostinalo ri¬ 


fiuto di Israele. Ma forse Mosca 
confida sul nuovo clima dei 
rapporti con gli Usa i quali po¬ 
trebbero influenzare la posi¬ 
zione di Tel Aviv. Shevardnad¬ 
ze ha sottolineato che se la cri¬ 
si fosse accaduta tre anni orso- 
no «presumibilmente avrem¬ 
mo potuto trovarci sull'orlo di 
una guerra mondiale». Ma, 
adesso, è la fiducia a prevale¬ 
re. Ed Helsinki dirà sino a che 
punto. 


Baken «Ad Helsinki prima pietra 
del nuovo ordine mondiale» 


«A Helsinki posa della prima pietra del nuovo qrdi- 
ne mondiale», dice il ^rtavoce della Oisa Bianca 
dell’Imminente vertice Busb-Gorbaciov. «La crisi nel 
Collo test di come lunzionerà il dopo-guerra fredda» 
ribadisce Baker di fronte al Congresso, delineando i 
contorni di una nuova dottrina Usa dei rapporti 
mondiali ispirati a «risposte coordinate», «volontà 
collettive» di fronte alle crisi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SWOMUNO QIN2BERQ 

BB NEW YORK. Nello spiega- nome di valori che gli usa po^ 
re la crisi nel Golfo al Congres- sono considerare sacrosanti, 
so ieri il segretario di Stato Ba- come avevano fatto con l'inva- 
ker ha esposto le grandi linee sione di Panama. L'accento è 
di una nuova dottrina america- invece su un ampio accordo, 

na nei tapporii intemazionali, possibilmente planetario, in 
Una dottrina epocale, che va cui anche i compili «li polizia» 
ben oltre la vicenda Kuwait- vengano <oordinati« e siano 
Irak-Arabia Saudita, che ha il frullo di decisioni colegiali, 
sapore di una pietra miliare non del diritto del più forte a 
storica, forse una portala di farsi giustizia da solo, 
profondità comparabile a Nell'esporre la nuova dollri- 
quclla della .dollrina Monroe» na il segretario di Stalo Usa 
che nell'800 aveva saiKilo l'as- aveva in mente evidentemente 
solula indipendenza del Nuo- non solo il <oordinamenlo» 
vo inondo dall ^ropa, alle amplissimo raggiunto in sede 
dottrine «imperiali» di ITeodofo Onu ma anche l'imminente 
Roosevelt, alla dottrina del vertice lampo Ira Bush e Gor- 
<ontaincnient» del^ comuni- baciov, di cui proprio luì, assie- 
smo stiriiniano delineata da nie al collega sovietico She- 
^ ' vardnadze ò stalo il principale 

anni '«O- promotore. È forse presto per 

dire se la nuova «dottrina Ba- 
nel Golfo ò «il test politico di her» sia anche pienamente una 

' dqpo-guer- Klollrina Bush». Ma è predomi- 
ra fredda», il banco di prova di nante l'insistenza su quello 
come » potranno allronmre le ^^e Baker ha voluto definire 
cnsicleconlraddizionidirom- .g.^ntura critica nella storia», 
penti in aggualo(da Ruflle y^nche il portavoce della Casa 
° ‘ Bianca alwa voluto date al- 

hJì l'appuntamento di domenica 

Ma SSl Sim i" ei;;i^a?e"smri?S‘’c‘^»rt^ 

ie^l'aiSTncancrcnire eKoo^ 

"««fai" Arabia.^! stan- 
'c fondamenta di 

^mTsia"lmn°acr:JSion^^ ra",^“snel?::’orfmrr:ie^^fcc^ 
di.la'l^“'' a nlfsK aiSvtdetm 

«Abbiamo una semplice __ _ u , 

scelta di fronte: Vogliamo vive- _ Sullo spxilico della cr«i nel 
re in un mondo inlui l'aggres- Baker prendendo le ab- 

sione venga resa meno “prò- b»* anza nettamente le distan- 
babile perché ad essa si reagì- “ S'erta*- bagli 

sce con una possente risposta appelli al a blitz-kneg imme¬ 
da parte della comunità inter- diata, al «levare di mezzo alla 
nazionale, un mondo in cui radice il problema Saddam 
valgono le regole della condor- Hussein», ha rne^ I accerilo 
la civile? oppure in un mondo sa'la possibilità ^ una «solu- 
in cui l'agressione paga perché ‘f'.ddc pacifica». Diccridq che 
non siamo in grado di suscita- ■' isolamento dell rak è 1 unica 
re la volontà collettiva di sfidar- Yia pacifica per la soluzione 
la?«. ha detto Baker. della crisi». Già poco poma il 

Cosi esposta la dottrina non portavoce di Bush aveva deli- 
prevede, come invece vorreb- nilo come obiettivi americani a 
bero altri in America, una nuo- Helsinki «fare un progresso 
va divisione del lavoro mon- nella crisi del golfo, dare una 
diale in cui gli Usa si assumo- dimostrazione di unità e di so¬ 
no il compito di lare da poli- siegno da parte delle due su- 
ziotti nel terzo mondo, riiro- perpotenze aU'obiettivo di ler- 
vando in questo il ruolo di su- mare Saddam Hussein». Baker 
perpotenza militare che vi ha aggiunto una importante 
rischiava di perdere signilicato precisazione: sintonia Usa 
con la line del conflitto con Urss e dimostrazione di unità 
l'Est. Non si fonda su risposte e neH'intcnzionc di fermare l'I- 
inziativc unilaterali, sia pure in rak come condizione per una 


•soluzione pacifica» (quindi 
nessun equivoco circa la pò» 
sibililà che il summit appaia 
come una sorta di rictiieatàdi 
«licenza di colpire» da porte di 
Bush a Gorbaciov). 

Altra novità di rilievo nell'in- 
tervenlo di Baker, la volontà di 
concedere il tempo necessario 
affinché la crisi possa essere 
dsinnescala attraverso il nego¬ 
ziato. l'assenza di ultimatum 
temporali tipo quelli che erano 
stali gridati nelle «indiscrezio¬ 
ni» dal Pentagono alla stampa 
americana (quattro settima- 
nc...olto scttimane...dieci setti- 
mane...ordine di attacco quan¬ 
do sarà arrivato il grosso delle 
truppe, quando col recedere 
del caldo nel deserto a line set¬ 
tembre inizierà la stagione piò 
adatta alle campagne militari, 
e cosi via). Al contrario Baker 
ha fatto appello al popolo 
americano perché «manenga 
la fermezza, porti pazienza, re¬ 
sti unito», dove la note più si¬ 
gnificativa sembra essere pro¬ 
prio l'invito a non lasciarsi tra¬ 
scinare. a pazientare per tutto 
il tempo che sarà necessario. 

Nella sua introduzione di¬ 
nanzi al Congresso - la discus¬ 
sione. con un fuoco di fila di 
domande da parie dei parla¬ 
mentari continua nel momen¬ 
to in cui scriviamo - Baker non 


ha dato una risposta specifica 
alla proposiaTatta àMoscadal 
ministro djffgftjfsteri Shevard- 
ivadze di «wi.confeie^izaintcr» 
nazionale che aftronti insieme 
crisi nel Golfo e conflitto ara¬ 
bo-israeliano., £. improbabile 
che questa proposta non sia 
già venuta fuori nel corso dei 
contatti telefonici praticamen¬ 
te permanenti i due ministri 
degli esteri hanno avuto in 
questi ultimi giomi. Farà certa- ■ 
mente parte di quello che Bush 
e Gorbaciov discuteranno a 
Helsinki. Ed evidentemente 
nel riferimento Di Baker alle 
«volontà collettive», alle «rispo¬ 
ste coordinale» non vi é nulla 
che possa andare in direzione 
di un no pregiudiziale a una 
proposta del genere. 

Il merito della possibile trat¬ 
tativa con rirak, l'unica cosa 
che Baker ha categoricamcnie 
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mulare obiettivi piu' radicali, 
piu' duri e con mire piu' lun¬ 
ghe di quelli concordati in se¬ 
de Onu. Ad esempio alla do¬ 
manda del repubblicano So- 
laiz, su cosa farà Washington 
se le sanzioni economiche 
non bastassero a convincere 
Saddam Hussein a mollare il 
Kuwait, ha riposto che «é que¬ 
stione troppo ipotetica». Alla 


escluso è che si possa cedere , domanda, ancora piu' provo- 


sui «parametri» sanciti dalle ri¬ 
soluzioni deirOnu, ha detto ad 
esempio che qualunque di¬ 
scussione suH'assello politico 
del Kuwait e sulle dispute terri¬ 
toriali Ira Kuwait ed Irak può' 
aversi solo dopo che l'Irak si 
sia pienamente ritirato. Per il 
resto ha sistematicamente, pa¬ 
zientemente, respinto ogni 
suggerimento che gli veniva da 
parte dei parlamentari a for- 




catoria, sul come ritenessenj 
possibile eliminare la minac¬ 
cia rappresentata dalle armi 
chimiche e dalle future armi 
nuclearì iracherte senza di¬ 
struggerle. ha risposto che «si', 
non é possibile eliminare com¬ 
pletamente questa minaccia 
senza distrug^rle. ma si può' 
concepire una struttura di sicu¬ 
rezza che renda chiaramente 
controrpducente. per ogni fu¬ 


turo leader iracheno, e anche 
per l'attuale leader contem¬ 
plarne l'uso». Alla domanda se 
gli Usa chiedono, come fanno 
I Kuwaitiani, all'lrak di pagare 
anche riparazioni per l'inva¬ 
sione oltre che ritirarsi ha ri¬ 
sposto che questo obiettivo 
non c'è perché non la parte 
delle risoluzioni dell'Onu. Ad 
un certo punto ha persino in¬ 
terrotto un interlocutore ricor¬ 
dandogli che «le ostilità non 
sono imminenti». 

SuirUiss, Baker ha ribadito 
che »malgrado ci sia in qual¬ 
che angolo di questo paese 
(gli Usa) il vecchio modo di 
pensare che non bisogna far 
mettere il naso ai Sovietici nel 
Medio Oriente», non c'è «alcu¬ 
na obiezione da parte del go¬ 
verno americano» a che i So¬ 
vietici partecipino ad una forza 


La Francia 
insiste: 

«Occorre evitare 
una guerra» 


Il primo ministro e il ministro della Difesa francesi hanno ri¬ 
badito ieri l'interesse di Parigi per la ricerca di una soluzione 
negoziala della crisi del Golfo II primo ministro Michel Ro- 
card (nella foto), in una dichiarazione latta a Recile in uno 
scalo tecnico durante il suo viaggio versa Santiago del Cile, 
ha affermalo che il ncorso alla forza non è as.solulamenle 
nelle intenzioni della Francia, che conta su una soluzione 
diplomatica in quanto le gravi sanzioni imposte dalle Nazio¬ 
ni Unite all'lrak dovTebbero es.scre sufficienti ad evitare lo 
scoppio d'un conflitto armato. Il ministro della Difesa Jean 
Pierre Chevenement, in un'inlervista radiofonica, ha richia¬ 
mato dal canto suo l'attenzione sulla gravil.à delle conse¬ 
guenze di un conflitto armalo. Una guerra all'lrak farebbe - 
egli ha detlocilando levalulazioni di esperti da lui consultati 
- almeno centomila moni. 

PBIÌQÌ B ministero degli Esteri fran- 

>»..»»»^»»A ■«:»■•: Tese ha annunciato che i 

propone dlUII paesi europei hanno allo 

liniAnit:4ri studio una proposta di fomi- 

^iiri re aiuti umanitari urgenti 

Bll IrBK soltolormadiciboemedici- 

nali all'lrak. Il portavoce Da- 
niel Bernard, ha osservalo 
che la risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu esenta dall'embargo le forniture di. 
alimentan e medicinali urgenti. «In consultazione con le or- ' 
ganizzazioni intemazionali e con i nostn partner, stiamo stu¬ 
diando questo problema», ha detto il portavoce, spiegando 
che il concetto di «urgenza» è strettamente delegalo alle 
considerazioni umanitarie. 

Craxì: L'embargo coniriv l'Irak dc- 

»l__ ve essere un sistema per 

«Non SI può spingere l'Irak a rilletlere ma 

affamar» «non si può far morire la 

dlldilKIfC Lo ha alfer- 

un popolo» mato len il segretario del Psi 

^ ^ Bettino Crasi, a Parigi nella 

sua veste di invialo persona¬ 
le del segretario generale 
deirOnu Javier Perez de Cuellar per i problemi del debito. In 
un incontro con la stampa. Crasi ha detto che «lutti hanno 
potuto vedere cosa è successo nel mondo solo per un an¬ 
nuncio di guerra» dopo l'invasione del Kuwait da parte del- 
rirak. Si tratta di una crisi, ha proseguilo, «di cui è difficile 

P revedere resilo». Quindi sul problema deH'cmbargo e dei- 
eventuale necessità di un aiuto alimentare di emergenza 
alla propolazione irachena, Craxi ha detto che «si tratta di un 
problema delicato», perché «non si può far morire la gente di 
lame». 

PrSCÌPÌtd Un caccia americano F16 

•_ «_,i»_ dell'aviazione americana, in 

InAldDIa Arabia Saudita ncH'ambilo 

un Flfi . ' ‘^Tlla missione «scudo del 

un • deserto», è precipitalo per 

americano caui>c non precisale nella 

parie meridionale della pc- 
riisola arabica. Il pilota SÌ è 
catapultato in tempo dall'a* 
bitacok) ed è uscito illeso dairirKidcnte. Lo ha annunciato 0 


Craxì: 

«Non si può 
affamare 
un popolo» 


Precipita 
in Arabia 
un F16 
americano 


militare multinazionale, «do¬ 
vessero decidere di partecipar¬ 
vi». 

Ialine, alla domanda di un 
deputalo sul ruolo dei Sovietici 
che restano in Irak, Baker ha ri¬ 
posto che degli 8.000 cittadini 
sovietici attualmente in Irak so¬ 
lo 193 sono militari. Ne parle¬ 
remo a Mosca, ha detto, per¬ 
ché francamente riteniamo 
che sia fuori luogo fornire assi¬ 
stenza militare in questo mo¬ 
mento. sempre che questi 193 
siano liberi di andarsene e non 
ostaggi come i nostri. Ma subi¬ 
to dopo ha voluto aggiungere 
che questo non e' un tema di 
allrilo perche' «non so se sa¬ 
remmo a questo punto senza 
la cooperazione e il nuovo 
modo illuminalo di pensare 
della nuova leadership sovieti¬ 
ca». ■ 


Dipartimento alla difesa americano senza precisare la loca¬ 
lità dcirincidcnie né se è avvenuto in Arabia Saudita. L'ap¬ 
parecchio apparteneva al 363 stonno caccia tattici di base a 
Shaw, nella Carolina del Sud. e al momento dell'incidente 
era impegnato in un normale volo di addestramento. 

Miliardi Gli Stali Uniti hanno confer¬ 
iti mato ufficialmenle la loro 

Ql QOIIall decisione di regalare sette 

in rROalO miliardi di dollan all'Egillo 

quale ringraziamento per fa 
3|| tQlttO posizione da esso assunta 

* nella crisi del Collo e a titolo 

di compensazione peri dan¬ 
ni subiti a causa delle san¬ 
zioni economiche contro l'Irak. Secondo quanto ha annun¬ 
ciato il portavoce della Casa Bianca Marlin Rlzwater. il rega¬ 
lo verrà latto «cancellando» i selle miliardi di dollari di debito 
cheFEgittoluiaixumulalo negli ultimi anni per i suol acqui- 
sli'diarmi negli Sub Unio. - -, . 

KiOliOClC' ' , , , «Saddam Husscin.dev«.esse- 

’ fé sconfitto perché ha ^da- 
«i-OntrO SaOllanl lo la comunità mondiale. E 

Atirh» lu fnrru la sua sconfitta sarà una vit- 

anue la loru, comunità mon- 

se e necessario» diale». Con una durezza che 
nulla ha da invidiare alle 
prese di posizione della «La¬ 
dy di ferro», il leader laburi¬ 
sta Neil Kinnock ha attaccato il dittatore iracheno e ne ha 
chiesto la sconfliu in un discorso ai numerosi delegaU al 
congresso annuale dei sindacali britannici (Tue). uniU a 
BlacKpool. Deve essere chiaro a lutti, ha detto Kinnock. 
quanto sia importante continuare a premere per far rispetta¬ 
re le risoluzioni dell'Onu •anche con la forza .se è necessa¬ 
rio». «Se non fossimo intervenuti - ha proseguilo - avremmo 
incoraggiato altre aggressioni». 

Mario Capanna H deputato •venie arcobale- 

no» Mano Capanna, che da 
VCiSO Dagnoau oggi ha intrapreso una «mis- 
nnlpmÌ77a sione di pace» in Irak, ha re- 

con montaneiii corrcnle* su //gràmo/edi ieri 

in cui il parlamentare viene 
criticalo per essersi assegna» 
to un obiettivo che é stalo 


KJmocIc ’. , 
«Contro Saddam 
anche la forza, 
se è necessario» 


Mario Capanna 
verso Baghdad 
polemizza 
con Montanelli 


contemplano». «Non era facilmente prevedibile - ha affer¬ 
mato Capanna rìvoigendosi a Indro Montanelli - una caduta 
cosi, di stile e di tono, da parte di un grande giornalista. Evito 
di replicargli per le rime perche signuichcrebbe mettersi sul¬ 
lo stesso livello della citazione*. 

VIRGINIA LORI 



De Michelis propone di rafforzare rembargo, se fosse necessario. Re Hussein a Roma 

«Blocco aereo contro Baghdad» 


ANTONELLA CAIAFA 


' f., t V I 


L'incontro di ien tra Giulio Andreotti e re Hussein di Giordania 


■I ROMA. If piccolo re gior¬ 
dano. «globe trotter* della di¬ 
plomazia araba per tentare di 
sciogliere il groviglio di un Gol¬ 
fo Persico suirorTo della guer¬ 
ra. icn ha toccato anche Ro¬ 
ma. Dopo Washington. Ma¬ 
drid, Londra. Bonn e Parigi. 
Doveva recarsi anche a Mosca 
ma i tempi per organizzare un 
suo collcwuio sotto le cupole 
d’oro del Cremlino non c’è sta¬ 
to. Il tour de force del sovrano 
hashemita si chiuderà nel giro 
di 48 ore con uria sosta thril¬ 
ling a Baghdad. Sarà rincontro 
con il rais del Golfo a decretare 
il successo o il fallimenlo del 
icniativo arabo di mediazione 
nel conflitto Irak-Kuwail. Se il 
fratello Saddam non N^rrà 
ascoltare la voce della ragione, 
non resterà che incrociare le 
d Ila guardando a Helsinki. 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti c il ministro degli 
Esteri De Michelis hanno 
espresso a Hussein di Giorda¬ 
nia l’appoggio deir Italia c del¬ 
ia Comunità europea, dì cui il 


nostro paese detiene fino a di¬ 
cembre la presidenza, all* 
•esplorazione» di una soluzio¬ 
ne politica e diplomatica della 
crisi del Golfo, fermi restando i 
vincoli delie risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
sul ritiro immediato e senza 
condizioni delle truppe Irache¬ 
ne dai Kuwait. Al sovrano ha- 
shcmita è stalo affidato anche 
il compito di porre con forza a 
Saddam Hussein il problema 
degli ostaggi e delle ambascia¬ 
te occidentali a Kuwait City. 

Il governo di Roma ha poi 
fatto presente al re giordano 
che runica via di uscita che 
possa evitare un conflitto nel 
Golfo è la più ferma attuazione 
dell* embargo nei confronti 
dell’ Irak. «Se sarà necessario- 
ha detto il ministro De Miche- 
lis, incontrando I giornalisti do¬ 
po I colloqui con Hussein*bt- 
sognerà studiare, sempre in 
ambilo Onu. un blocco aereo, 
accanto a quello navale per¬ 
chè rembargo sia totale*. Sulla 
questione ocll’a.ssedio com¬ 


merciale a Baghdad la Giorda¬ 
nia, che era stata messa più 
volte sotto accusa per un pre¬ 
sunto doppio gioco, ha ribadi¬ 
to la sua adesione alle decisio¬ 
ni prese al Palazzo di vetro, ri¬ 
cordando che te navi partite 
dal porto giordano di Aqaba. 
nei primi dell’embargo, riguar¬ 
davano contratti precedenti al¬ 
l'invasione del Kuwait. Oggi 
come oggi Amman si limita 
soltanto a ricevere petrolio ira¬ 
cheno. costretta in nome della 
sua stessa sopravvivenza ener¬ 
getica. Ma la Giordania è di¬ 
sposta a chiudere i rubinetti al¬ 
l’oro nero iracheno se i riforni¬ 
menti arriveranno da altri fonti 
a prezzi accettabili. 

Insomma ì) sovrano hashe¬ 
mita ha posto anche airitalia il 
dramma di quei paesi arabi le 
cui economie rischiano di ri¬ 
manere strozzate dai rispetto 
dell cmbargo. «Questo proble¬ 
ma -ha spiegato De Michelis ai 
giomaUsu durante la conferen¬ 
za stampa- è all’oidinc del 
giorno della riunione di vener¬ 
dì a Roma tra i ministri degli 
esteri dei Dodici*. Fonti di Bru¬ 
xelles lasciano capire che sa¬ 


ranno Egitto, Giordania e Tur¬ 
chia 1 tre paesi che benefice- 
ranno degli aiuti comunitari 
p>er superare i problemi creati 
daH’attuazione dell’embargo 
all’ Irak. L'ammontare degli 
aiuti sarà deciso dai ministn fi¬ 
nanziari dopo r ok politico 
che dovrebbe essere dato nel¬ 
la riunione straordinaria di ve¬ 
nerdì. 

Nel fitto calendario di con¬ 
tatti diplomatici tesi a scongiu¬ 
rare lopzione militare nella 
crisi del Golfo il ministro degli 
esteri italiano incontrerà il se¬ 
gretario di stato americano Ba¬ 
ker lunedi a Bruxelles dopo il 
Consiglio atlantico e Io vedrà 
di nuovo venerdì 14 a Roma 
prima della partenza di Di* Mi- 
chelis per Mosca. Ma l'attivi¬ 
smo Italiano non è solo d.pio- 
malico. Roma, insieme a Lon¬ 
dra, avrebbe accolto la richie¬ 
sta americana di fornire ap¬ 
poggio logistico alle portaerei 
amencane nel Golfo. L'Italia 
invierebbe quattro o cinque 
navi civili. L'organizzazione 
deir appogio logistico spetterà 
a) ministero della Difesa De 
Michelis dal canto suo non 


conferma nè smentisce la noti¬ 
zia, alfermando diplomaiica- 
menle che già nei primi giomi 
della crisi, il nostro Paese, nel- 
l’ambito della Nato, si è dichia¬ 
rato disponibile a fornire tutto 
l’appoggio possibile. 

Nel suo incontro con la 
stampa De Michelis ha anche 
voluto commentare l’iniziativa 
sovietica per una conferenza 
intemazionale per nsoivcre la 
crisi del Golfo: «E* chiaro che 
ogni jni7’..tiva volta a nsolvere 
pacificamente tensioni inter¬ 
nazionali è benvenuta. Ma cre¬ 
do che le conferenze parziali 
siano spesso destinale al falli¬ 
mento. Ritengo piuttosto che 
la risposta pos.sa essere meglio 
data ncirambito di una confe¬ 
renza sul modello Helsinki che 
afironti tutti i problemi della si¬ 
curezza e della coopcrazione 
economica del Mediterraneo e 
del Medio Oriente*. La «Cscm*. 
uno dei cavalli di battaglia pre¬ 
feriti di De Michelis, avrà il suo 
battesimo a Palma de Majorca, 
il prossimo 24 settembre, in 
un' iniziativa coordinata con gli 
spagnoli. 


l’Unità 

Mercoledì 
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NEL Mondo 


La crisi 
nel Golfo 


Da Amman rattacco del principe Hassan 
420mila in Giordania dopo Tinvasione 
del Kuwait, ne restano centomila 
Per rimpatriarli servono 50 milioni di dollari 


Accuse all’Onu: «Non capite 
la tragedia dei profughi» 


Il principe ereditario Hassan attacca l'Onu e ia stampa 
mondiale; «Siete stati incapaci di capire la tragedia dei 
profughi». Appello delle organizzazioni intemazionali 
per l’assistenza ai profughi. Secondo stime delle Na¬ 
zioni Unite 420mila persone sono arrivate in Giordania 
dopo l’invasione del Kuwait. Più di centomila sono an¬ 
cora qui. Per farli rimpatriare servono 50 milioni di dol¬ 
lari. Viaggio nei campi e all’ospedale civile di Amman. 

OAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 


MI AMMAN. -Vede io sono un 
ingegnere pakistano, lui e me¬ 
dico. quel no.slro amico laggiù 
lavorava in una banca del Ku¬ 
wait. Le sembra giusto che vi¬ 
viamo in questo stato?-. Abd 
el-Cailoor allarga le braccia 
nel capannone deir'Amman 
Inlemalional molor show’, un 
conlenilore prefabbricalo di 
lOmila metri quadrali dove 
vengono alloggiati i prolughi 
che hanno giù latto meli, 
quella più brutta, del viaggio. 
IVr terra, all'ingresso, sembra 
un immondezzaio. Carta, pac¬ 
chetti di sigarette vuoti, .stracci 
c cicche. Ospita sci-scliemila 
prolughi a rotazione. Se mille 
escono per partire, mille en¬ 
trando ad aspettare. Maircano 
coperte per sdraiarsi a dormire 
e ìnlatli. Abd el-Calloor, cl ha 
avvicinato per chiedere se ne 
avevamo per i suoi ligli. LI den¬ 
tro le lamiglle delimitano gli 
spazi con le valigie. Grosse 
borse di slolla a quadrelli mes¬ 
se in quadrato. In mezzo le co¬ 
perte dove passano il giorno 
sdraiati. Nell'ullicio del medi¬ 
co. tra una decina di scatoloni 
di medicinali, c'ù appena spa¬ 
zio per una scrivania. Doveva 
essere lo studio del gerente 
perchè alle pareli ci sono an¬ 
cora foto deU'inaugarazione 
del «Motor show» con re Has¬ 
san circondalo dai militari che 
guardano alfascinali le auto 


esposte. -Epidemie? Chissà - 
dice il dottore - io riesco appe¬ 
na a tornire l'assistenza mini¬ 
ma. Abbiamo avuto diversi ca¬ 
si di lubeicolosi, un morto 
d'infarto, gastiointerìll. donne 
incinte. Molli bambini hanno 
gli occhi infettali dalla sabbia. 
Eppoi in un via-vai come que¬ 
sto di gente che ha dlllicollti 
per lavarsi, che ha bevuto ac¬ 
qua sporca, che vive in una 
condizione altamente promi¬ 
scua per molli giorni, puO ba¬ 
stare niente per dare la scintilla 
di una epidemia-, - 

Ma disinfestale l'ambiente 
ogni tanto? -Ogni tanto qualcu¬ 
no lava, non credo che sia mai 
stalo disinfestalo-. Mentre par¬ 
la la fila alla porta s'allunga, un 
pakistano chiede perchè fac¬ 
ciamo perdere tempo al nedi- 
co: -Cercano tulli un certificalo 
- dice il dottore - perchè i ma¬ 
lati partono prima-. All'ospe¬ 
dale -Al Bachir», il più grande 
di Amman, qualtrixenlo letti 
in lutto, troviamo Naiem Odat, 
un medico laurealo all'univer- 
silò di Roma. Il dottor Odat fa 
un discorso molto chiaro sulla 
situazione: -Di qui passano I 
casi più gravi Ira I prolughi. 
Magari solo dieci o venti al 
giorno. Oi solilo si tratta di feb¬ 
bri molto forti o di dissenteria. 
Qualcuno ha gravi casi di inso¬ 
lazione con vomito e perdita di 
conoscenza c noi non riuscia¬ 


mo a ricoverarne nessuno. L'o¬ 
spedale è già piccolo per Am¬ 
man. Cosi succede che stanno 
qualche ora al pronto soccor¬ 
so e poi vengono dimessi. Non 
possiamo far loro le analisi ed 
io non so cosa avevamo vera¬ 
mente la maggior pane di 
quelli che ho visitalo. Questa è 
la situazione. Siamo costrelli a 
respingerli e non abbiamo 
idea di quello che hanno.» Ma 
lei pensa che esiste il pericolo 
di epidemie? -Se continua cosi 
- dice il dottor Odat - è alta¬ 
mente probabile, lo sono 
preoccupato anche per la 
Giordania. Tutta questa gente 
è abituala a vivere in città e al- 
l'improwiso è costretta a vive¬ 
re in condizioni miserabili per 
diversi giorni nel deseno. Basta 
che una piccola pane di quelli 
che pa,ssano per Amman sla 
inietta per .scatenare una tra¬ 
gedia. Ed io non posso nem¬ 
meno far loro le analisi-. Tifo? 
Colera? Cos<i la preoccupa 
dotlor Odat? -Non so. Noi sap¬ 
piamo che in alcune zone se- 
mideserilche dell'lrak c'è an¬ 
cora la malaria. Non è impos¬ 
sibile che qualcuno di questi 
profughi sia infetto. Ne sono 
passali troppi-, 
lert il fratello del re, il princi¬ 
pe Hassan, ha lanciato un 
nuovo appello contro lo -hu¬ 
man disaster-, la catastrofe 
umana dei profughi che si ab¬ 
batte sulla Giordania per la crt- 
si del Golfo. -L'Onu - ha detto 
Hassan - è stato incapace di 
prevedere questo disastro. E 
mentre l'attenzione di tutto il 
mondo è rivolta alla crisi Irak- 
Kuwait una tragedia umana di 
enormi proporzioni ha ricevu¬ 
to un attenzione scarsissima. 
La comunità intemazionale e 
la stampa sembrano interessa¬ 
ti a seguire soMantogU acenail 
di guetra».'k'occaslom'' per' 
questo attacco ^ (tata unneon- 
«f'i r... 




, Profughi In (Ila per un po’ (Tao 
. cdnti4MalHilarir>.unimt»ii 
Italana-sloBySmeiakIo» - 


ua e un pugno di rtso; vidnoal confine 
daaafto zona neutra. Mrhadaèi'laawai 
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lerenza stampa convocala dal 
commissario delle Nazione 
Unite. E. mentre questi, ribadi¬ 
va preoccupato che la Giorda¬ 
nia può trovarsi di fronte al 
problema di ospitare un milio¬ 
ne di profughi dal Kuwait, il 
principe Hassan è saltato su e 
se l'è orcsa con tutti. In eliciti i 
piani deirOnu sono saltali su¬ 
bito. Il primo programma par¬ 
lilo una settimana la quando 
era ancora In corso l'esodo de¬ 
gli egiziani che fuggivano dal- 
l'Irak. non ha retto di fronte al 
problema dei pakistani, degli 
indiani e dei filippini che ven¬ 
gono su dal Kuwait. Per rimpa¬ 
triare 13mila cl sono voluti set¬ 
te milioni di dollari, per quelli 
che sono ancora in Giordania 
non ne basteranno cinquanta. 
Ma c'è di peggio. Finora attra¬ 
verso la Giordania sono passa¬ 
li 420mila prolughi - lOOmlla 
sono ancora qui - e l'Onu sli¬ 
ma che possono arrivarne un 
altro milione. A questi ritmi ci 
vorranno mesi per riuscire a 
farli partire tulli. Una prospetti¬ 
va allucinante per un paese 
come la Giordania che ha ini¬ 
ziato. sabato, il razionamento 
alimentare e che, per quanto 
poco si rispetti l'embargo all'l- 
rak, è tra i più colpiti dalla san¬ 
zioni deU'Onu contro il suo 
principale partner economico. 
•Se c'è un inferno sulla terra è 
IfsSBiO» dice Xavier-Emanuelilp 
diretto' 'dell'oiganlzzazione ' 


fronliercs*. la prima che ha 
soccorso i prolughi del deser¬ 
to. -Sono anni che faccio que¬ 
sto lavoro ed è la cosa peggio¬ 
re che ho visto». Emanuelli ha 
lancialo ieri un nuovo appello 
al mondo per gli auti ai prolu¬ 
ghi che sostano sono le tende 
dei campi di Shallan l e Shal- 
lan 2 nella -zona cuscinetto- 
che separa Giordania e Irak. 

Il governo di Amman li fa 
entrare col contagocce solo 
quando c'è la certezza che 
possono partire. Timore di epi¬ 
demie. Contraccolpi economi¬ 
ci. Necessiià di controllare: il 
flusso di migliaia di persone 
che attraversano il paese e vi 
sostano per diversi giorni, giu¬ 
stifica - secondo il governo - 
queste misure. Ma laggiù c'è 
gente che arriva già stremata. 
Ognuno, come l'ingegnicre 
Abd el-Gafloor. con la sua ter¬ 
ribile storia d'invasione. I soldi 
kuwaitiani che non valgono 
più nulla, i risparmi persi in 
banca, le angherie dei soldati. 
Infine una notizia ferale. Il «Jor¬ 
dan Times» di ieri pubblicava 
la notizia che 1300 giordani, 
fuggiti dopo il 2 agosto, hanno 
deciso di tornare a lavorare in 
Kuwait. NeH’artlcolo In prima 
pagina ci sono alcune intervi¬ 
ste. Secondo questi giordani 
sarebbe tulio colpa delle san¬ 
zioni deirOnu, tant'è che loro 
preferiscono tornare per aiuta¬ 
re Saddam ad estrarre il petro¬ 
lio dai pozzi dell'emiro. 


Bambini in piazza nel nome di Saddam 


Sono partiti ieri sera a centinaia dalla cittadina di 
Azizia, cento chilometri a sud di Baghdad. Sono i 
bambini che stamane manifesteranno davanti al¬ 
l’ambasciata americana per la mancanza di pane e 
di latte. L’apparato di propaganda di Saddam è 
dunque nuovamente all’attacco. Il ministro degli 
Esteri Aziz ha chiesto infatti all’Occidente forniture 
alimentari per gli ostaggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


■i BAGHDAD. -Is dangerous. 
Is dangerous». E il lassista 
quando capisce che siamo di¬ 
retti a cosa di George I labba- 
sh. il capo del Fronte popolare 
della liberazione per la Palesti¬ 
na. fa per tornare indietro. Ep¬ 
pure siamo a Jadriyah, il quar¬ 
tiere residenziale per eccellen¬ 
za di Baghdad, dove Habbosh 


ha convocato una conferenza 
stampa per giornalisti arabi. 

La residenza del leader del 
Fplp è una casa bassa, con 
ampio giardino. Sulla porta ci 
sono cinque ufficiali irakeni ar¬ 
mali. Non ci vogliono far pas¬ 
sare. Poi, mostrando tulle le 
nostre tessere possibili, ci ac¬ 
compagnano dentro. Il leader 


del Fronte popolare parlerà 
per un'ora e mezza esclusiva- 
mcnle in arabo, ma, in conclu¬ 
sione. risponderà anche alle 
nostre domande. Dottor Hab- 
bash. secondo lei cosa si può 
fare per risolvere la crisi gravis¬ 
sima che si è aperta all'alba 
del 2 agosto? -La comunità in¬ 
temazionale. l'Onu, devono 
dare una possibilità che qui si 
trovi esclusivamente una solu¬ 
zione araba al problema. Il 
presidente americano George 
Bush deve smetterla di presen¬ 
tarsi come il padrone del mon¬ 
do. La soluzione del problema 
non sta nel mettere in un ango¬ 
lo Saddam Hussein. Che è ap¬ 
poggiato. In questo momento, 
da tutti gli arabi-. 

Ma cosa dice, dottor Habba- 
sh? -Non guardi ai ^vemi. ma 
ai popoli. La situazione attuale 


ricorda da vicino il 1956 e l'at¬ 
tacco franco-britannico a 
Suez. L'Olp sta lavorando ad 
una ipotesi nuova di sistema¬ 
zione del problema-, 

E quale .sarebbe questa idea 
del tutto nuova? 

-Potrebbe trattani di una so¬ 
luzione politica. Si potrebbe 
chiedere. Infatti, ai cittadini ku¬ 
waitiani. magari con elezioni 
libere, se preferiscono stare da 
soli o ritornare sotto le bandie¬ 
re della loro vecchia, storica, 
patria». 

Vorremmo ancora fare delle 
domande ad Habbash ma il 
capo del Fplp si alza faticosa- 
mentc in piedi c ci congeda 
velocemente. 

Torniamo in città e scopria¬ 
mo un'altra iniziativa di regi¬ 
me. Stamane Baghdad si pre¬ 


para. infatti, ad ospitare un'al¬ 
tra manifestazione organizzata 
dal polente apparato di propa¬ 
ganda di Saddam Hussein. 
Quattro giorni la furono musul¬ 
mani e cristiani, con poster di 
Arafat c della Madonna, don¬ 
ne ed ex prigionieri di guerra a 
sfilare davanti aH'ambosciata 
americana. Oggi tocca ai bam¬ 
bini. Ieri sera ne sono partiti a 
centinaia dalla cittadina di Azi¬ 
zia. ad un centinaio di chilo- 
metrl a sud della capitale ira¬ 
chena. Sono accompagnati, 
ovviamente, dai loro genitori 
ed in coro urleranno la loro 
protesta per la carraza di pane 
e di lane. L'introduzione delle 
tessere di razionamenlo, che 
hanno coroiiKiato ad essere 
distribuite in queste ore, evi¬ 
dentemente ha fatto scattare 


nelle famiglie arabe, soprattut¬ 
to in quelle che abitano ncU'I- 
rak più profondo, un risenti¬ 
mento nei confronti dell'Occi¬ 
dente. Risentimento che il go¬ 
verno convoglia nella proicsia 
antiamericana. Il copione, 
d'altronde, è quello stesso che 
sta utilizzando il ministero de¬ 
gli Esteri. Tarik Aziz l'allra sera 
ha comunicato infatti a Comc- 
liu Sommaruga, il presidcnlc 
del Comitato internazionale 
della Croce Rossa, che presto 
non ci sarà più da mangiare 
per gli ostaggi occidcniali. -I 
governi dei paesi i cui cittadini 
- ha detto Aziz - sono "ospiti” 
in questo momento dcll'liak. 
farebbero bene od inviar loro 
urgentemente rifornimenti ali¬ 
mentari se non vogliono che la 
loro dieta sia inferiore a quella 
dei nostri connazionali». 


Gli ostaggi: il governo ha co¬ 
municalo che sta organizzan- 
: .0 per loro una casella postale 
dove i familiari potranno invia¬ 
re dei messaggi, len sera, in¬ 
tanto, è partita dal Kuwait 
un'autocolonna con trecento 
inglesi. É l'ultima grande -mi¬ 
grazione» di cittadini occiden¬ 
tali che si trovavano nello sfor- 
lunalo emirato arabo. Tra do¬ 
mani, o dopodomani al massi¬ 
mo. invece partiranno per Am¬ 
man i vcniiquallro italiani, tra 
donne e bambini, che sono ar¬ 
rivali l'altra notte da Kuwait ci¬ 
ty. Entro pochi giorni, dunque, 
e probabilmente prima di do¬ 
menica, quando Bush c Gor- 
baciov si vedranno ad Helsin¬ 
ki, sarà terminata l'evacuazio¬ 
ne di donne e bambini. Poi, 
una lunga none si preparerà a 
scendere sull'lrak. 


Gli cimericani 
«sequestrano» 
nave irachena 


■■ MAN AMA (Bahrein). Uni¬ 
tà navali americane hanno 
intercettato e abbordalo nel 
golfo di Oman il mercantile 
iracheno Zanoobia che tra¬ 
sportava in Iraq un carico di 
tè dallo Sri Lanka. Il mercan¬ 
tile è stalo intercettato prima 
che potesse raggiungere lo 
stretto di Hormuz. via di ac¬ 
cesso al Collo persico. 

Il portavoce del ministero 
della Difesa statunitense. Re¬ 
te Williams, ha detto che 
membri dell'equipaggio del¬ 
la (regata Goldsborough, ap¬ 
partenenti alla marina milita¬ 
re c alla guardia costiera, so¬ 
no saliti a bordo della Za- 
noobla alle 4.30 italiane. 

L'abbordaggio è avvenuto 
dopo che il comandante del¬ 
la nave aveva rifiutato di ob¬ 
bedire all'oidine, comunica¬ 
to via radio dalla Coldsbo- 
rough, di tornare al porto di 
partenza o di puntare su un 
porto non vietalo dall'embar¬ 
go deciso dall'Onu. 

Allualmenle non si sa ver¬ 
so dove la nave mercantile 
Zanoobia verrà dirottala. Il 
portavoce non ha conferma¬ 
lo nè smentito la notizia se¬ 
condo cui l'imbarcazione 
irachena sarebbe stata se¬ 
questrala e condotta nel por¬ 
lo di Muscat, neirOman. e si 
è limitato a dire che -i nostri 
marinai hanno il comando 
della nave». 

Secondo il portavoce del 
Pentagono non sono stati 
sparati colpi di awertimento 
e l'equipaggio iracheno non 
ha opposto resistenza, men¬ 
tre invece secondo fonti occi¬ 
dentali in Arabia Saudita, ci¬ 
tate dall'agenzia spagnola 
Efe, una unità della marina 
americana avrebbe aperto il 
fuoco nel tentativo di inter¬ 
cettare il mercantile. 

Questo è il primo ca.so di 
abtordaggio di una nave con 
bandiera irachena da parte 
di unità americane segnalato 


dopo la decisione dell'Onu 
di embargo La settimana 
scorsa il Consiglio di sicurez¬ 
za aveva autorizzato l'uso 
della forza per applicare le 
sanzioni. 

L'unica altra nave, a quan¬ 
to si sa, che le forze america¬ 
ne hanno abbordato imp^ 
dondole poi di rt^iungere il 
porto di destinazione è la Ko- 
ta Wirama della Pacific Inter¬ 
national Lines di Singapore. 

li mercantile, che si so¬ 
spettava portasse sostanze 
chimiche per l'Iraq, venne in¬ 
tercettato nel mar Rosso il 28 
agosto, abbordato, perquisi¬ 
to e costretto a invertire la 
rotta. 

Il Pentagono ha annuncia¬ 
lo che le navi da guerra ame¬ 
ricane, nel quadro dell'em- 
baigo, hanno finora intercet¬ 
tato nel Collo e nel mar Ros¬ 
so più di 3S0 mercantiii di va¬ 
ria nazionalità. 

Le operazioni di abbor¬ 
daggio. che il Pentagono in¬ 
dica per ora in una decina, 
sono affidate a uomini della 
guardia costiera già speri¬ 
mentati in azioni analoghe 
nei Caraibi, nel quadro della 
lotta alla droga. 

La Casa Bianca ha Intanto 
confermato che non intende 
mettere in atto un blocco ae¬ 
reo contro l'Iraq. 

Il portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Fitzwater, ha 
detto che le merci che arriva¬ 
no a Baghdad per via aerea 
•sono molto poche e comun¬ 
que non tali da costiluire un 
serio problema-, 

•L'embargo nel complesso 
funziona bene - ha detto an¬ 
cora Rtzwater - e non ci sem¬ 
bra il coso di modificarlo». Il 
portavoce ha cosi messo a 
tacere le congetture sulla 
possibilità che le forze multi¬ 
nazionali potrebbero abbat¬ 
tere aerei civili che violano le 
sanzioni internazionali deci¬ 
se contro l'Iraq. 


Partono da Livorno verso TArabia Saudita 
navi cariche di aiuti ai marines 

Partono dal porto di Livorno con destinazione Ara¬ 
bia Saudita circa 300 elicotteri, camion, jeep e ma¬ 
teriale losistico destinato alla XII brigata aeromobile 
americana, che partecipa all’operazione «Scudo del 
deserto». La prima nave potrebbe già salpare sta¬ 
mattina. Gli elicotteri provengono dalla base Nato di 
Wiesbaden, mentre l’altro materiale da quella di 
Camp Darby alle porte di Livorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


H LIVORNO. Sulle fusoliere 
hanno ancora la mimetizza¬ 
zione da campagna. Grandi 
macchie verdi e marroni, che 
dovranno cambiare per opera¬ 
re nel deserto. Sui piazzali del¬ 
la Darsena Toscana nel porto 
dì Livorno, circondati da mili¬ 
tari americani in tuta mimetica 
e da carabinieri, che impedi- 
scono.ai curiosi di avvicinarsi, 
sono allineati un centinaio di 
elicotlerì Usa. alcuni dei quali 
hanno già combattuto in Viet¬ 
nam, insieme a camion, iccp. 
gruppi elettrogeni, pezzi di ri¬ 
cambio. -La loro destinazione 
è un approdo in Arabia Saudi¬ 
ta - ammette, dopo aver tenta¬ 


to di sostenere che si trattava 
di una normale esercitazione, 
una fonte ufficiale dcH'ollavo 
comando logistico militare 
Usa presso Camp D.irby, la ba¬ 
se Nato che ha .sesie a pochi 
chilometri di distanza dallo 
scalo toscano - anche se non 
possiamo indicare con esat¬ 
tezza. per molivi di sicurezza, il 
porto. 

Si tratta di materiale destina¬ 
lo alla dodicesima brigata del¬ 
l'aviazione, che fa parte della 
forza multinazionale che par¬ 
tecipa alle operazione nel Gol¬ 
fo Persico», in attesa di essere 
issali a bordo delle navi noleg¬ 


giale dal comando americano 
Cl sono elicotteri Chinoock a 
doppio rotore c elicotteri d'as¬ 
salto Hucy-Cobra, armali con 
missili anticarro e mitragliatri¬ 
ci, che sonoamvali in volo dal¬ 
la base di Wiesbaden in Ger¬ 
mania. Secondo alcune indi¬ 
screzioni è previsto l'arrivo di 
circa .300 di questi mezzi. Que¬ 
sto tipo di elkollerì è utilizzabi¬ 
le sia per missioni di attacco, 
che per rifomimenli e ricogni¬ 
zioni. La prima nave con desti¬ 
nazione l'Arabia Saudita po¬ 
trebbe salpare già questa mat¬ 
tina. Durante la notte infatti so¬ 
no terminale le operazioni di 
carico. Si tratta della motonave 
-Wadai- di 170 metri battente 
bandiera di Antigua, appog¬ 
giata all'agenzia Giani, attrac¬ 
cata al molo usalo per j'appro- 
do della Karin B, la nave dei 
veleni che ha riporialo in Italia 
I rifiuti tossici e nocivi prove¬ 
nienti dalla discarica abusiva 
di Pori Koko in Nigeria. • 

Su di essa sono stali caricali 
camion.iccp. furgoni, cucine 
da campo. Irailers e pick up. 
Poco distante ha accostato, 
dopo aver atteso per alcuni 


giomi in rada, anche la -Jolly 
Smeraldo» dell'armatore Mes¬ 
sina. gemella di quella «Jolly 
Rubino» attaccala nel Collo 
Persico durante la guerra Iran- 
Irak. Nella sua stiva i portuali li¬ 
vornesi stanno caricando gii 
elicotteri. Un lavoro che richie¬ 
de molla attenzione e che sta 
procedendo a rilento. Occone 
almeno un'ora per irsarc a 
bordo un veivolo. E secondo 
alcune stime ci vorranno alme¬ 
no quindici giorni per termina¬ 
re le operazioni di carico di tut¬ 
ti gli clicolleri e dei materiali, 
che stanno alfluendo da Camp 
Darby. Negli ambienti portuali 
livornesi già si parla della pos¬ 
sibilità che giunga in rada un 
altro cargo per completare la 
missione, Livorno si sta trasfor¬ 
mando in una vera e propria 
testa di ponte per il rifornimen¬ 
to delle truppe Usa, che parte¬ 
cipano all'operazione -Scudo 
del deserto». -La scelta del por¬ 
to toscano - fanno notare al- 
l'ollavo comando delle forze 
americane del Sud Europa - è 
stala la più ovvia. Camp Darby 
è una base logistica ed è colle¬ 
gale direttamente, attraverso il 


Canale dei Navicelli, con il ma¬ 
re e dispone di un eliporto do¬ 
ve hanno potuto atterrare gli 
elicolleri-. 

I camion invece sono arriva¬ 
ti sulle banchine della Darsena 
Toscana via terra, durante la 
notte, ed i loro cassoni ricoper¬ 
ti dai teloni hanno attiralo mol¬ 
ta attenzione. Ma non si sa co¬ 
sa contenessero, anche se il 
comando americano esclude 
che si trattasse di esplosivi. In¬ 
fatti il carico da terra di questo 
tipo di materiale è vietato nel 
porlo di Livorno per problemi 
di sicurezza, essendo la città e 
la raffineria di petrolio della 
Stante proprio a ridosso dello 
scalo. Ma non è escluso che 
nei prossimi giomi. come è già 
avvenuto altre volte, utilizzan¬ 
do alcuni barconi per il carKO 
al largo, da Liv-omo possano 
partire anche esplosivi. Gli uffi¬ 
ciali americani re.slano nel va¬ 
go, ma ammettono che il loro 
compito è quello di -fornire 
tutto il materiale necessario al¬ 
la dodicesima bngata aereo- 
mobile-. E per un esercito in 
zona di guerra le munizioni ed 
I missili sembrano essenziali. 



Ultima tappa 
delle tre navi 
italiane 

verso Hormuz 

Hi MASCATE. Di nuovo in 
viaggio. Le navi italiane invia¬ 
te nel Golfo leveranno gli or¬ 
meggi stamattina, dopo tre 
giorni di sosta nelle acque 
dell'Oman, nel porto di Ma- 
scate, il Mina Kabous che 
prende il nome dal sultano 
omanita. La -Libeccio», l'-Or- 
sa». e la «Stromboli» si rimet¬ 
teranno sulla rotta per lo 
stretto di Hormuz, che im¬ 
mette nel Golfo. I giomi pas¬ 
sali in Oman sono stati impe¬ 
gnati essenzialmente da visi¬ 
te e ricevimenti. AH'arrivo 
l'ammiraglio Buracchi.i era 
andato nella sede diplomati¬ 
ca Italiana e successivamen¬ 
te l'ambasciatore italiano a 
Mascale, Francesco Sciorti- 
no, gli aveva reso la visita a 
bordo. Ieri c'è .stalo l'incon¬ 
tro con la comunità italiana. 
Durante un ricevimento of¬ 
ferto dal diplomatico il co¬ 
mandante. l'addetto militare, 
gli ufficiali e marinai hanno 
familiarizzato con i 35 tecnici 
italiani rimasti a Moscate. 


Sofìa chiede 
aiuto airOnu: 

«Il blocco soffoca 
anche noi» 

■■ SOFIA. Bulgaria chiede 
aiuto airOnu L'embargo adot¬ 
tato nei confronti dell lrak, e al 
quale Solia ha aderito, sta cau¬ 
sando serie difficoltà economi¬ 
che al paese. Lo rende nolo un 
messaggio del neo presidente 
bulgaro, Jcliu Jelev. l'ex capo 
deirUnione delle forze demo¬ 
cratiche. jl cartello che riuni¬ 
sce i maggton gruppi deH’op- 
posizione bulgara. Sofia ap¬ 
poggia senza leniennamentj le 
risoluzioni del consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu. ma l'irak ha 
un debito verso la Bulgaria di 
1.2 miliardi di dollan che Ba¬ 
ghdad pagava con forniture di 
petrolio. Il danno aumenterà 
presto, quando verranno a 
mancare altri 2.5 milioni di 
tonnellate di petrolio iracheno 
provenienti daH'Urss. Tutto 
questo, denuncia Jcliu Jelev, 
avviene in uno dei momenti 
più delicati per la stona della 
Bulgaria, alle prese con :1 diffi¬ 
cile processo di democratizza¬ 
zione. Dunque Sofia chiede di 
trattare con l'Onu suoi pro¬ 
blemi economici» nati in segui¬ 
to all cmbargo (come prevede 
lo statuto dell'Onu). 
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NEL MONDO 


Lacrià 
nel Golfo 


Intervista con Teconomista Salvatore Biasco 
In Italia la scala mobile sterilizzata non servirebbe a nulla 
Me^io un’imposta addizionale su Irpef e Irpeg ’ ' 
per incentivare il risparmio energetico " ^ 


Tasà più alti e inflaaone a rìschio 


L’impatto sull'economia mondiale del rincaro del pe¬ 
trolio non sarà drammatico. Né si può parlare di avvio di 
una fase recessiva. I problemi saranno m^giori per l ’Ita¬ 
lia. Si tratta di evitare che i maggiori costi si trasmettano 
aH'insieme deU'economia. Si potrebbe introdurre una 
addizionale su Irpef e Irpeg per fiscalizzare l'aumento 
dei costi energetici. Intervista a Salvatore Biasco. docen¬ 
te di Economia intemazionale alla Sapienza di Roma. 


WALTER OONDI 


■■ Profenor Bloaco, par¬ 
tiamo dalla dectalone della 
maggioranza del paesi 
Opec di aumentare la pro¬ 
duzione di petrolio per (are 
fronte al calo dovuto al 
blocco di Irak e Kuwait. Co¬ 
me la valuta? 

Avrei trovalo sorprendente 
che rOpcc non avesse deciso 
cosi. Sono anni che Arabia 
Saudita c Venezuela premono 
per non lare aumentare oltre 
certi limiti il prezzo del petrolio 
in modo da scongiurare gli e(- 
lelti di ritorno che questo au¬ 
mento avrebbe. 

Quali sarebbero questi ef¬ 
fetti? 

Innanzitutto la sostituzione del 
petrolio con altre lonli, che si 6 
rivelata in passalo molto rapi¬ 
da. In secondo luogo, l'accusa 
di provocare una nuova reces¬ 
sione e intlazione mondiale, 
che alcuni paesi Opec non vo¬ 
gliono in quanto minerebbe la 
loro sicurezza militare (Arabia 
Saudita) e altri in quanto inde¬ 
bitati. Certo, la crisi nel Collo 
Persico era una buona occa¬ 
sione per imporre un aumen¬ 
to, anche se bisogna direche il 
mercato del petrolio non é in 
condizioni di scarsità e le riser¬ 
ve sono abbondanti. 
Debbiamo dunque attender¬ 
ci un ritorno alti aitnailone 
pre-crisl del Golfo per quan¬ 
to riguarda la produzione e 
il prezzo del greggio? 

Direi di no. Cerumente non 
subito. In ogni caso penso che 


■ìBRUXEUES. In questa ma- 
ledclia crisi del Collo sembra 
pro,«rio che l’Europa non rie¬ 
sca ad accontentare nessuno 
(esclusi ovviamente Andreotti 
e De Michelis). cosi se da un 
lato Margaret Thatcher si di¬ 
chiara triste perchè I Dodici • 
rwn hanno saputo essere al¬ 
l'altezza delle aspettative>. so¬ 
prattutto degli Stati Uniti, che < 
non possono continuare a 
svolgere il ruolo del poliziotio 
del mondo se, quando serve, 
l’appoggio non arriva pronta¬ 
mente •: anche dal fronte op¬ 
posto, cioè da quello laburista, 
le critiche non sono meno te¬ 
nere. Seduto di fronte a noi è 
David Marlin, 36 anni, vicepre- 
sidenle del Parlamento di Stra¬ 
sburgo. dirìgente delle Trade 
Union e laburista nato a Edim¬ 
burgo, uno dei primi socialisti 
Inglesi che già agli inizi degli 
anni 80 si dichiarò convinto 
europebta: • Il primo messag¬ 
gio che ci giunge dal Collo è 
che la politica di collaborazio¬ 
ne europea non è stala effica¬ 
ce e rapida. Non siamo riusciti 
ad esprìmere una volontà poli¬ 
tica cap-ace di essere determi¬ 
nante In questa situazione. Sia¬ 
mo sempre stati a rimorchio 


si dovrà scontare un aumento 
del prezzo dell'ordine del 
20/25%. intorno cioè ai 2S dol¬ 
lari al barile*.. 

E a questo prezzo del petro¬ 
lio tl può parlare di terzo 
shock petrolifero? E quali 
saranno le conseguenze per 
reconomla Internazionale? 
La situazione è molto com¬ 
plessa c io non credo che si 
possa utilizzare questo termine 
per la fase attuale. Non mi rife¬ 
risco solo all'entità dell'au- 
mento del prezzo. Nel caso del 
primo shock del 1973 era chia¬ 
ro chi erano 1 beneflciarì (i 
paesi Opec) c coloro che subi¬ 
vano 1 maggiori costi (i paesi 
non Opec): la sottrazione di 
potere d’acquisto e la caduta 
delle domanda mondiale por¬ 
tarono alla recessione, mentre 
il riciclaggio verso l'Occidente 
dei petrodollari fu possibile 
ma non a un livello che evitas¬ 
se la recessione. Anche nel se¬ 
condo caso (‘79) era netta la 
distinzione Ira chi perdeva e 
chi guadagnava. Ma in que- 
sl'ullimo caso la recessione 
non fu tanto conseguenza di 
una sottrazione di potete d'ac¬ 
quisto o di limiti di credito, 
quanto delle politiche econo¬ 
miche dei diversi paesi che 
avevano come obbiettivo il 
contenimento deirinfazione*. 
Vuol dite ebe oggi non è 
chiaro ehi gnad^na c chi 
perde In questa crisi? 

Il quadro è mollo variegato. 
Chi ne beneficia sono alcuni 
paesi indebitati (ad esempio 


degli eventi. Ese in un frangen¬ 
te come questo l'Europa non 
riesce ad es'istere si può deter¬ 
minare una pericolosa alterna¬ 
tiva: cioè quella di una leader¬ 
ship degli Stali Uniti oppure di 
alcuni, piò o meno polenti, 
singoli stati >. La nostra intervi¬ 
sta a David Martin parte da 
questa contalozione: l'Irak è 
anche il banco di prova per ca¬ 
pire come in questo mondo 
non più diviso Ira Est ed Ovest 
come lo era solo un anno la, si 
possano costruire nuovi equili¬ 
bri e nuove regole di governo 
delia comunità intemazionale. 
La risposta all'Invasione del 
Kuwait è stata caratterizzata 
ds un (alto Importante; l'ac- 
crescluto ruolo dcU'Ooo. 
Certo, questa crisi dice anche 
che rOnu è diventatala più im¬ 
portante. E'Iogico secondo 
me. Oserei dire quasi naturale, 
visto che questo pianeta non 
più ossessivamente diviso tra 
Est ed Ovest deve trovare una 
cornice entro la quale determi¬ 
nare nuovi punti di equilibrio. 
Ma questo non risolve il pro¬ 
blema, anzi, pone immediata¬ 
mente un nuovo problema: 
quello del pericolo che le Na- 


Venezuela, Nigeria. Algeria) i 
quali riverseranno una parte 
dei maggiori introiti del i^lro- 
lio per ridurre il loro debito. 
Perciò si tratta di risorse che. 
attraverso le banche, torneran¬ 
no in Occidente. Altri paesi, 
fortemente indebitati e nello 
stesso tempo consumatori di 
petrolio, vedranno aggravali 1 
loro conti esterni per cui si ri¬ 
volgeranno all'Occidente per 
ottenere nuovi Irasferimenli. 
Alcuni paesi dell'Est, che pri¬ 
ma avevano il Comecon come 
•ammortizzatore*, dovranno 
pagare di più il petrolio all'Urss 
(che quindi avrà un benefi¬ 
cio]) e l'Occidente dovrà tra¬ 
sferire loro maggiori risorse di 
quanto preventivalo. Vi è poi il 
congelamento e la eventuale 
confisca degli investimenti fi¬ 
nanziari del Kuwait che benefi¬ 
cierà alcuni paesi occidentali, 
in primo luogo gli Usa. Inoltre, 
paesi come l'Arabia Saudita 


che negli altri shock avevano 
assoluta preferenza per i dolla¬ 
ri, differenziano ora molto di 
più il loro portafoglio per cui le 
valute occidentali possono 
questa volta apprezzarsi rispet¬ 
to al dollaro, riducendo cosi le 
conseguenze dcU'aumento del 
petrolio. Insomma, la situazio¬ 
ne è abbastanza caotica. In 
termini generali, perù, l'impat¬ 
to automatico sull'economia 
intemazionale di questo au¬ 
mento del petrolio dovrebbe 
essere mollo rìdono. 

Tuttavia 1 aegoall di raffred¬ 
damento deìl'cconamla il 
moItlpUeano, negli Stali Uni¬ 
ti il paria Mcrtamente di le- 
ceiilone. E poHlblle che la 
olii del Golfo alimenti, ma¬ 
gari via Uia, nna (aie lecea- 
liva mondiale? 

No, io ritengo che il contributo 
della crisi petrolifera alla cadu¬ 
ta di attività economica mon¬ 


diale sarà assai contenuto. 
Questa idea che si vada verso 
una recessione è tutta da di¬ 
mostrare. Il problema è in una 
eventuale reazione delle politi¬ 
che ecortomichc a minacce di 
inflazione. O'afira parte questa 
è una situazione anomala ri¬ 
spetto ad altre crisi politiche e 
(Kirolifere intemazionali: sta¬ 
volta il dollaro cala « questo 
contribuisce a ridurre l'impatto 
inflattivD nei paesi importatori 
di petrolio. Nello stesso tempo 
ciò dà sollievo all'expoit Usa. 
Certo, lo scenario può cambia¬ 
re se il conflitto esplode, deter¬ 
minando un forte aumento 
delle spese militari*. 

C'è però chL come D profei- 
•or ModlgUanL affenu che 
le autorità monetarie ameri¬ 
cane larehbero IdcIIdI a fa¬ 
vorire una receatlODe In 
quanto l'economia Uaa è al 
limite della capacità produt¬ 


tiva e dò provoca iplnte In- . 
'. flazlonlste. Una linea peial-, 
' tro contrastata dall'Ammlnl- ' 
..- stnzlone. Che ne pensa? 

La tesi di Modigliani è abba¬ 
stanza diffusa, ma ho dei dub¬ 
bi che l'economia americana 
viaggi al pieno della capacità 
produttiva e che ciò sia la cau¬ 
sa deH'insulficiente sposta¬ 
mento di capacità verso le 
esportazioni, f problemi infla¬ 
zionistici degli Stati Uniti di¬ 
pendono . dal cambio che 
scende e da un problema di 
costi delle materie prime. D'al¬ 
tra parte non vedo quali bene¬ 
fici potrebbe trarre l'economia 
Usa da una recessione indotta 
che ritarderebbe l'aggiusta¬ 
mento esterno facendo alzare 
il dollaro. Penso che in una 
eventuale conflitU) fra Federai 
Reserve e Amministrazione. 
Bush avrebbe partita vìnta. . 

Dunque, secondo M, non 


... c'è nessuna recessione mon- 
dialelovista... 

C'è l'evcntùalità di un rallenta¬ 
mento fisiologico, ma questo 
non è recessione. Quello che 
qualcuno chiama recessione 
in realtà può essere la caduta 
di un punto nella crescita del 
PII. Dopo otto anni di espan¬ 
sione ininterrotta, fatto abba¬ 
stanza eccezionale, un rallen¬ 
tamento è da mettete nel con¬ 
to. D’altra patte, rispetto ad al¬ 
cuni anni fa quando gli Usa 
dettavano il ritmo dello svilup¬ 
po economico, oggi c'è un un 
maggior equilibrio. C'è una 
una espansione di Germania e 
Giappone molto più autono¬ 
ma da quella statunitense, c’è 
un Sistema monetario euro¬ 
peo più saldo che permette ai 
paesi partecipanti di assorbite 
e distribuire con più facilità i 
cosU del calo dollaro. Inoltre, 
la sinjazlone è più bilanciala 



David Martin, laburista inglese: «Siamo sempre stati a rimorchio degli eventi» 



zioni Unite possano venire 
egemonizzale dalla potenza 
Usa. E allora occone cercare 
un equilibrio veramente nuo¬ 
vo. Prendiamo il Consiglio di 
sicurezza: i cinque non basta¬ 
no più, quei cinque paesi sono 
ancora i figli della guerra fred¬ 
da. Al palazzo di vetro ci vor¬ 
rebbe che in quel Consiglio 
fosse seduta l'Europa, mentre 
invece in questa crisi la povera 
Europa non è riuscita svolgere 
neppure politicamente quel 
ruolo. 

Lei dunque ritiene necessa¬ 
ria una liforma Istituzionale 
dell'Onu nella prospettiva 
che diventi effettivamente 
sede di un governo nmndla- 
le. 

In una prospettiva a lungo ter¬ 
mine io voglio che le Nazioni 


unite diventino questo. Ma og¬ 
gi il mio obbiettiró prioritario è 
che si consolidi il suo ruolo o 
meglio il ruolo conquistalo du¬ 
rante la crisi irachena. Quindi 
se vogliamo vedere da vicino il 
processo auspicabile io dico: 
al posto di Inghlllerra e Francia 
deve esserci l'Europa. E non 
solo. Occorre anche lavorare 
perchè nella comunità intema¬ 
zionale si affermi un processo 
politico che abbia come ob¬ 
biettivo un sistema di aggrega¬ 
zioni regionali. Io penso all'A¬ 
frica. aU'America latina, aH'In- 
docina, all'Estremo oriente. 
Noi abbiamo ancora l'organiz¬ 
zazione dei Paesi Non allineati 
che non ha più senso, che è 
ormai fuori dalla storia.Cioè al¬ 
lo strapotere delle grandi po- 



OAL NOSTTIO CORRISPONDENTE 
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lenze. In questo momento mi 
vengono in mente soprattutto 
gli Stati Uniti, va contrapposto 
un sistema di sicurezza regio¬ 
nale diffuso, lenendo conto 
inoltre che le guerre .come in¬ 
segna la cronaca, nascono tra 
stati confìnantL . 

Toniasw qulsdi al punto di 
partenza: ali'Etiropa e al 
procearodi nnllkaiioiie po¬ 
litica. E qui vale forse la pe¬ 
na di riflcttme un anfano sa 
cosa t* la sinlslra europea 
perquesto obbiettivo. 

Il messaggio essenziale per la 
sinlslra europea è che se vo¬ 
gliamo incidere sul corso degli 
avvenimenti dobbiamo innan¬ 
zitutto lare in modo che l'Euro¬ 
pa esista. E invece secondo me 


la sinistra non riesce ancora a 
parlare chiaro e lotte. Prendia¬ 
mo il gruppo socialista al Par¬ 
lamento di Strasburgo di cui io 
faccio parte in quanto laburi¬ 
sta: molti partiti socialisti sono 
al governo, altri all'opposlzlo- 
ne. E quelli all'opposizione 
non riescono ad influenzate 
quelli al governo. Ed è il primo 
problema. Poi cl sono le divi¬ 
sioni ideologiche. La sinistra è 
una grande famiglia con diver¬ 
se ideologie e politiche. Le lac¬ 
cio un esempio: quando si di¬ 
scute dell'Europa sociale in 
termini di principio tutti si di¬ 
chiarano d'accordo ma dopo, 
quando si entra nel merito dei 
singoli punli...Addio unità e 
prìncipi. A volte queste divisio¬ 
ni sono difficili da superare. 



u» 


Lei uri sta dkciido che la si- 
nlstn europea 000 esiste... 

Noi La sinistra europea esiste. 
Ma vive la sua esistenza piutto¬ 
sto a livello inconscio, lo credo 
che non riusciamo ancora ad 
esprimerci compiutamente at¬ 
traverso azioni politiche. E an¬ 
che nella crisi dei golfo è suc¬ 
cesso questo. Tutti hanno par¬ 
lato a livello nazionale, ma 
non come sinistra europea. 
Eallon? 

Bisogna andare avanti. Il pros¬ 
simo passo deve essere la co¬ 
struzione di una federazione di 
parlili socialisti europei, che 
abbia una leadership, organi 
esecutivi, che sia insomma 
uno strumento operativo, allo¬ 
ra sarà più facile, sarà naturale 
e obbligatorio parlare a nome 
dei parlili socialisti europei. 



anche per effetto di un mag¬ 
gior coordinamento delle poli¬ 
tiche economiche in grado di 
contrastare effetti indesiderati 
nell'economia intemazionale. 
In un contesto cosi comples¬ 
so e articolato, l’Italia In che 
condizioni viene a trovarsi? 
Pagherà di più il petrolio e le 
altre fonti alternative, con un 
costo aggiuntivo di due/tre mi¬ 
la miliardi su base annua. Non 
è una cifra spaventosa ma non 
è neppure poco per una paese 
che ha un deficil delle panile 
correnti. Il rischio maggiore è 
comunque queiio di dover te¬ 
nere alti i tassi di interesse. 
L'altro pericolo è rappresenta¬ 
lo dairinflazìone che è stala fa¬ 
ticosamente periata a livelli 
più bassi, riducendo il divario 
con gli altri paesi. Ma qui si en¬ 
tra nel campo deile scelte di 
politica economica. , . , . 

E qnsU dovrebbero essere a 
no ssrvlso le scelte da com¬ 
piere per fronteggiare la 
nuova sUnazIone? 

Nella crisi precedente la iricet- 
ta possibile* che sostenevo di 
fronte aH'aumenlo del prezzo 
del petrolio prevedeva una ri¬ 
valutazione del cambio e una 
forte iniezione di spesa pubbli¬ 
ca, per assorbire I maggiori co¬ 
sti ed impedire che entrassero 
nel circuito economico. Oggi, 
rispetto a quella formula (che 
poi anche se non in maniera 
esplicita ha in parie prevalso 
nelle scelte di politica econo¬ 
mica) abbiamo un bilancio 
pubblico molto meno gestibi¬ 
le, mentre sarebbe assurda 
qualsiasi manovra sul cambio 


A sinistra. 
Salvatore 
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(anche se è sperabile che si ri¬ 
valuti l'intera griglia dello 
Sme). 

Allora quali sono le afaeru- 
tlveponlbill? 

£ difficile trovare ricette. La co¬ 
sa da evitare è una rincorsa 
prezzi-salari. Si tratta anche 
oggi di impedire che i cosri 
maggiori del petrolio entrino 
nei meccanismi reattivi dell'e¬ 
conomia. Se ciò avvenisse alla 
fine, inevitabilmente, i rna^io- 
ri oneri ricadrebbero sul bilan¬ 
cio pubblico: perciò è più utile 
farglieli ricadere preventiva¬ 
mente, 
luche modo? 

Si potrebbe rkorrere ad una 
separata imposizione fiscale: 
un'addizionaie su Irpef e so¬ 
prattutto Irpeg, che vada a fi¬ 
nanziare la parie di spesa pub¬ 
blica destinala a fiscalizzare gli 
aumenti dei prezzi dei prodotti 
energetici: addizionale che, in 
quanto esplicitamente destina¬ 
ta allo scopo, incentivi il ria- 
sparmlo energetico e sia elimi¬ 
nata man mano che 1 costi 
rientrano. 

Quindi Id non è d'accordo 
con la pnqHwta di iterillzia- 
re la iróla mobile per la par- 
tepetroilfen? 

Non servirebbe assolutamente 
a nulla. A parie i problemi di 
equità che pone una scelta co¬ 
me questa, i lavoratori recupe¬ 
rerebbero in altro modo il po¬ 
tere d'acquisto perduto; in più 
si ricreerebbe un clima di ten¬ 
sione e di scontro sociale che 
non darebbe cerio risultati po¬ 
sitivi 


E fai questa federazione lei 
vede anche il Partito comn- 
nlitaltaliano? 

lo credo che II Pel appartenga 
a questa famiglia socialista. Si¬ 
curamente il partito laburista vi 
direbbe: benvenuti! 

Stiamo sempre parlando di 
Europa a 12, come la mettia¬ 
mo con la Casa cornane pro¬ 
posta da Gorbadov? 

Tutti i Paesi dell'Est hanno il di¬ 
ritto di chiedere di essere 
membri della Cee. Ma io credo 
che per i prossimi IO anni si 
debba lavorare e pensare in 
primo luogo a nuovi rapporti 
tra i Paesi dell'Est stessi, dicia¬ 
mo una federazione che abbia 
un profondo rapporto di inte¬ 
grazione con la Cee, in modo 
che vengano faciliti luti i diver¬ 
si passaggi sino al momento fi¬ 
nale della Casa comune. E se 
non gradiscono federarsi io 
penso comunque ad un pro¬ 
cesso, mollo integralo, ma 
molto graduale, lo la voglio.la 
Casa comune, però nessuno 
deve illudersi che possa realiz¬ 
zarsi domani. Dieci anni, non è 
un perìodo lungo, 
n Nord e 11 Sud del mondo: 
con questa crisi aumentano I 


rischi di un peggioramento 
di rapporti, e dìe I poveri di¬ 
ventino leinpic più poveri. 

La crisi irachena ha connotati 
da Terzo mondo, ma non è so¬ 
lo da Terzo iTKrndo. Lirak è un 
paese rkrco.bene armalo. C'è il 
petrolio. Se fosse successo nel 
Terzo mondo povero la reazio¬ 
ne non sarebbe stata questa. 
Comunque, più in generale, 
secondo me il problema è che 
noi siamo preparati per assi¬ 
stere. aiutare il Sud, ma appe¬ 
na vi è un contrasto di interessi 
la nostra potenziale generosità 
sparisce. Perchè? Perchè sia¬ 
mo ancora nello schema anti¬ 
co dei rapporti tra nazione e 
nazione, quella vecchia logica 
che ha ancora sapori neocolo¬ 
niali. Occorrerebbe invece una 
risposta europea al problema 
e non perchè l'Europa è più 
buona ma perchè oggettiva¬ 
mente il respiro e le scelte sa¬ 
rebbero diverse, non essendo 
più ancorate agli ambili nazio¬ 
nali (orzatamente più miopi 
Paradossalmente o® i nei con¬ 
fronti del Terzo mondo essere 
di sinistra vuol dire essere eu¬ 
ropei e lavorare per l'unione 
politica europea, che ovvia¬ 
mente, è una condizione ne¬ 
cessaria ma non sufficiente. 


FIRMA PER CAMBIARE I TEMPI FIRMA PER CAMBIARTI LA VITA 


• Ridurre l’orario di lavoro 

• Avere diritto al tempo per sè, al tempo per gli altri, al tempo per la cura, 

al tempo per la formazione e lo studio 
• Redistribuire tra i sessi il lavoro di cura 
• Rendere più vivibili le città con il piano regolatore degli orari 


Puoi ancora farlo a settembre 

Firma alla Festa Nazionale di Modena. Firma alla Festa della tua città. Firma presso la segreteria del tuo Comune. 



Le donne comuniste 
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NEL Mondo 


Trecentomila sfilano a New York 
per celebrare il «Labour day» 
Vertenze per salari e occupazione 
nei colossi dell’automobile 


Timori per Tincombente recessione 
e per la crisi del Golfo 
«No a un nuovo Vietnam 
danaro per la pace e il lavoro» 


Usa, toma in campo il sindacato 


Trecentomila lavoratori hanno sfilato a New York nella 
«parata» per il Labour Day. Ci sono segni di ripresa e com¬ 
battività nel movimento sindacale, impegnato soprattutto 
a difendere l’assistenza e l'occupazione dopo 10 anni di 
reaganismo. Ma il clima prebellico deli'America di Bush ri¬ 
schia di vanificare la speranza di una riscossa. «Money for 
job and peace»: denaro per il lavoro e la pace, chiedono ai 
lavoratori, e sperano nel vertice Bush-Gorbaciov. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO LSISS 


NEW YORK. Il Primo Maggio 
americano è il primo lunedi di 
settembre, e sulle pagine dei 
giornali e negli spot televisivi il 
•Labour Day- è soprallulto la 
sigla con cui ven^no recla¬ 
mizzate a prezzi speciali le ulti¬ 
me vacanze dell'estate, o an¬ 
nunciate a tutta pagina grandi 
svendile di prodotti di ogni ti¬ 
po: vestili, mobili, computer e 
impianti «hi-lia, ricercatezze 
alimentari. È un lungo week¬ 
end di Ire giorni, l'ultima occa¬ 
sione di lesta prima di rientrare 
delinilivamenle al lavoro, e 
una lesta senza consumi che 
lesta è? Ma c'è un'America che 
senza rinunciare a divertirsi 
non rinuncia nemmeno a 
prendere sul serio questa ricor¬ 
renza. Per averne un'Idea biso¬ 
gna assistere alla grande para¬ 
ta che si svolge lungo la Quinta 


strada, a New York. L'altro ieri, 
in una tarda mattinata di sole 
siolgorante rinlrescata da una 
piacevole brezza, centinaia di 
migliaia di lavoratori hanno sti¬ 
lato per quasi quattro ore tra i 
grattacieli più famosi del mon¬ 
do e il Central Park. Trecento- 
mila persone, secondo il Daily 
News. Un corteo sindacale-, 
senza dubbio, ma cosi diverso 
da quelli che siamo abituati a 
vedete in Italia. 

Aperta dalla banda della cit¬ 
tà e dalle autorità locali - il sin¬ 
daco di New York David Din- 
kins, in una smagliante giacca 
a strisce argentate, e il gover¬ 
natore Mario Cuomo, in un più 
compunto completo scuro - la 
-parade- si è snodata in un sus¬ 
seguirai spettacolare di suoni, 
colori, carri allegorici, slogan e 
bandiere. Un caleidoscopio di 


culture, umori, paure, speran¬ 
ze popolari. Sfilano gli striscio¬ 
ni delle organizzazioni etni¬ 
che: ispanici, asiatici, italiani - 
anzi -italoamerlcani- -, porto¬ 
ricani. Passano a quadroni i 
lavoratori delle varie -unions». 
Sono divise per categorie, e 
anche per distretti territoriali, 
con berretti e magliette colora¬ 
te. Volontarie e variopinte uni- 
lormi dai colori sgargianti. I 
metalmeccanici guidano un 
gigantesco autoarticolalo ros¬ 
so. su cui splende una chiave 
inglese lunga dieci metri. I car¬ 
pentieri hanno scritto su un 
grande cuore -Amiamo New 
York-: c'è la statua della liber¬ 
tà, e grattacieli di cartapesta 
sormontati da un martello e 
una sega. Tra una categoria- e 
l'altra le bande, le orchestrine 
sui camion, le majorette: le più 
applaudite dalle ali di folla che 
si gode lo spettacolo spesso 
sono bambine di 4 o S anni. I 
ritmi di jazz si mischiano con 
le cornamuse scozzesi, coi 
tamburi degli africani, coi go- 
spel negri, coi gong cinesi. È 
una lesta, ma ha cose impor¬ 
tanti da dire. -L'assistenza sa¬ 
nitaria è un diritto umano fon¬ 
damentale-, -1 manager voglio¬ 
no tagliarci i benefits, noi au¬ 
menteremo la lotta-, -Presi¬ 
dente Bush, vogliamo assisten¬ 


za e lavoro». Questi sono gli 
slogan e i cartelli che ritornano 
più frequentemente. Un grosso 
signore che nota la mia curio¬ 
sità attacca discorso: -Negli an¬ 
ni di Reagan le unioru hanno 
perso colpi - dice - ma ora 
penso che stiano rialzando la 
testa-. Sembra soddisfatto. -£ 
una gran bella parala-. 

Questo conuncnto collo a 
volo trova conferma negli 
obiettivi dichiarati dei dirigenti 
sindacali e nelle riflessioni - 
non molle, nel clima surriscal¬ 
dato dalla crisi nel Golfo - che 
qualche giornale ha dedicato 
al -Labour Day». -Il movimento 
<<ei lavoratori - ha dichiarato 
Lane Kirkiand. presidente del- 
l'Afl-Cio. la più polente confe¬ 
derazione sindacale - oggi è 
più forte ed è determinalo ad 
affrontare le penose conse¬ 
guenze di un ^ennb sana¬ 
to dogli eccessi, daH'avaiizia e 
dalle illusioni-. Come si com¬ 
prendeva a prima vista osser¬ 
vando la -{ùrade» di lunedi, 
robiellivo che sta più a cuore 
ai sindacati è la riconquista di 
una decente assistenza sanita¬ 
ria. Poi c'è la lotta per l'occu¬ 
pazione e i salari, in un clima 
difficile, segnato dalla paura 
della recessione. Tutti guarda¬ 
no ai negoziati aperti in questi 
giorni alla General Motors per 


il contratio dell'automobile. 
Cid che i sindacati otterranno 
nella grande casa automobili- 
stica - scelta come -strike tar¬ 
get-, cioè l'azienda su cui si 
concentra la trattativa e la lotta 
- si rifletterà non solo sui quasi 
SOOmila lavoratori sindacaliz¬ 
zati delle -Big Threes» (le -Tre 
Grandi-: Gm, Ford e Chrysler). 
ma sugli altri 400mìla addetti 
al settore auto e su lutti i con¬ 
tralti industriali. La trattativa ha 
come obiettivo principale la 
garanzia dei livelli occupazio¬ 
nali. L'azienda chiede in cam¬ 
bio una maggiore flessibilità. 
La soluzione potrebbe essere 
trovata con un sistema di ga¬ 
ranzie -a due file-: una soglia 
occupazionale garantita che 
copre i lavoratori con più an¬ 
zianità, e più elasticità per i la¬ 
voratori più giovani, ai quali 
spettano perù i posti di lavoro 
di chi va in pensione o abban¬ 
dona per aitn motivi. Alla Gm - 
nonostante la polemica gene¬ 
rale conbo gli alti costi dell'as¬ 
sistenza sanitaria -questi diritti 
del lavoratori rton sono stali 
messi per ora in discussione. 
Non cosi altrove. 

Nell'ultimo periodo i sinda¬ 
cali hanno dato prova di una 
ripresa di combattività che non 
è sfuggita agli osservatori. Si ci¬ 


ta il caso recente di un duro 
sciopero in uno stabilimento 
della Gm a Flint, che rischiava 
un nuovo ridimensionamento, 
e la lotta vittoriosa di quattro 
mesi alla Njmcx Corporation 
(comunicazioni), contro la 
pretesa della compagnia di 
spostare a carico dei lavoratori 
i costi dell'assislenza sanitaria. 
Quando c'è, Il conflitto sinda¬ 
cale assume forme mollo dure. 
Grandi compagnie di trasporto 
come l'Eastem Airlines e la 
Greyhound Lines sono amvale 
alla bancarotta per l'acutezza 
del conflitto. I padroni applica¬ 
no il cosiddetto -union bu- 
sling- (schiacciare il sindaca¬ 
lo) assumendo lavoratori che 
sostituiscono quelli in sciope¬ 
ro. I sindacali organizzano la 
solidarietà allo sciopero e 
chiedono il boicottaggio dei 
consumatori ai servizi della 
compagnia. 

Ed è proprio la sempre più 
scarsa incidenza nel controlla¬ 
re il mercato del lavoro il mag¬ 
giore problema delle unions. 
Negli ultimi anni c'è stato un 
forte calo degli iscritti nelle ca¬ 
tegorie industriali, ma all'incir- 
ca recuperalo del -boom- del 
pubblico Impiego (impiegali 
federali e comunali, insegnanti 
ecc.). Il punto è che nel frat¬ 
tempo la popolazione attiva 


negli Usa è molto cresciuta, 
senza che i sindacali riuscisse¬ 
ro a tenere il passo. Oggi sicu¬ 
ramente meno del 20 per cen¬ 
to del mercato del lavoro - chi 
dice il 14, chi il 17 - è costituito 
da lavoratori sindacalizzati. In 
occasione del Labour Day il 
New York Times si è spinto a 
chiedere in un editoriale nuo¬ 
ve leggi federali che aiutino le 
unions a recuperare potere sui 
luoghi di lavoro. Secondo il 
quotidiano un mercato del la¬ 
voro non sindacalizzato è an¬ 
che professionalmente e quali¬ 
tativamente peggiore, ed è uno 
degli elementi che causano 
uno dei problemi maggiori 
dell'economia americana: la 
perdila di competitività. 

Ma li clima prebellico dell'A¬ 
merica di Bush non sembra es¬ 
sere quello più adatto ad una 
forte ripresa sindacale. Duran¬ 
te la parala a New York molti 
leggevano con interesse un vo¬ 
lantino disUibuito a migliaia di 
copie da giovani militanti: «Ri- 
poitale le truppe a casa. No ad 
un altro Vietnam nel Medio 
Oriente». Su un carro spiccava 
un grande cartello: «Money for 
job and peace». Denaro per II 
lavoro e la pace, «lo spero che 
Gorby e Bush - mi ha detto un 
grosso signore - trovino una 
soluzione». 



Giovanni Paolo II in Africa 

Per la prima volta 
il Papa parla di stregoneria 
e di traefizioni africane 

Dopo una visita durata quattro giorni, Giovanni Pao¬ 
lo Il lascia oggi la Tanzania e vola in Burundi, secon¬ 
da tappa del suo viaggio africano. Ieri, sulle sjponde 
del più grande lago africano, il Papa ha parlalo per 
la prima volta di stregoneria e di tradizioni africane. 
E ha di nuovo condannato aborto e contraccezione, 
in un paese che ha un tasso di natalità quattro volte 
superiore a quello italiano. 


Oggi a Seul il colloquio tra i primi ministri 

Inizia il dialogo tra le Coree 
ma lungo è il cammino dell’unità 

Iniziano oggi a Seul i colloqui tra i primi ministri del¬ 
la Corea del Sud e del Nord. Un lungo corteo di 
macchine da Panmujon, lungo il SSesimo parallelo, 
fino alla capitale sudcoreana. Gli incontri non sem¬ 
brano preludere a clamorosi ed immediati accordi, 
ma si tratta della prima visita ufficiate a 37 anni dalla 
sospensione della guerra. Scontri tra polizia e stu¬ 
denti nelle università. . 



MSEUL «Mille miglia comin¬ 
ciano con un passo» recita un 
antico proverbio coreano. Ed è 
proprio con queste parole che 
Ieri, negli scenari di guerra del¬ 
la cittadina di confine di Fan- 
munjon, il ministro dell'istru¬ 
zione sudcoreano Hong Sung 
Chol ha accolto Yon, Hyong 
Muk. primo capo del gommo 
di Pyongyang che, dal giorno 
della tregua sottoscritta nel 
I9S3, abbia superato, in visita 
ufficiale, la fatidica linea del 
SSesimo parallelo. Un primo 
piccolo ma indispensabile 
passo lungo le mille miglia di 
un cammino che forse porterà 
un giorno non lontano alla riu- 
nificazione delle due Coree. 


Nessun dubbio, tuttavia, che 
si tratti di un cammino ancor 
lungo ed irto di ostacoli. Al 
punto che neppure i più otti¬ 
misti sembrano attendersi da 
questo storico incontro - i col¬ 
loqui tra i due primi ministri, 
Yon Hyong Muk e Kang Young 
Hoon inizieranno questa mat¬ 
tina - alcuna concreta intesa 
politica. La semplice decisione 
di continuare il dialogo verreb¬ 
be considerata un successo. 
Ed un accordo che si limitasse 
a regolare la possibilità di visite 
tra i membri delle famiglie se¬ 
parale, sarebbe accolto come 
un insperato trionfo. 

Le distanze Ira le parti resta¬ 


no enormi. Se è vero infatti che 
la divisione del paese non è 
che un innaturale prodotto 
della guerra fredda, è vero an¬ 
che che 37 anni di «separazio¬ 
ne superarraato» hanno ingi¬ 
gantito l'abisso che separa i 
due regimi: da un lato il comu¬ 
niSmo dinastico di KimllSimg 
fondato sul culto della perso¬ 
nalità e sui principi autarchici 
della antica «juchè» coreana; 
dall'altro la realtà di una auto¬ 
crazia militare che, cresciuta 
all'ombra della protezione 
americana, ha a lungo umilia¬ 
lo ogni aspirazione all'autono¬ 
mia ed alla democrazia (solo 
negli ultimi anni si è avviato un 
contraddittorio processo di li¬ 
beralizzazione) garantendo 
tuttavia al paese vertiginosi rit¬ 
mi di sviluppo. Dati pesanti 
che. evidentemente, sopravvi¬ 
vono alla morte di quella con¬ 
trapposizione Est-Ovest nella 
quale sono nati e cresciuti. 

Eppure è certo che, quali 
che siano i concreti risultali dei 
colloqui, ieri una prima barrie¬ 
ra è caduta. La stretta di mano 


a Panmunion - e quella suc¬ 
cessiva, a Seul, Ira Yon Hyong 
Muk e Kang Young Hoon - 
hanno significato un implicito 
reciproco riconoscimento tra 
due regimi ancora (otmalmen- 
le in guenra ed adusi a consi¬ 
derare la parola «riuniflcazio- 
netcoffleaiiiimiinosltannien- 
tamento della tonnaparte. Un 
fatto nuovo, questo, che forse 
è davvero destinalo ad aprire 
le porte di una vera trattativa. 

«Siamo qui per acccllerare 
anche di un solo giorno la riu- 
niricazione nazionale - ha det¬ 
to ieri Yon Hyong Muk, giunto 
accompagnato da una delega¬ 
zione di 90 persone - e voglia¬ 
mo lare il possibile per risolve¬ 
re il problema del confronto 
politico-militare nella peniso¬ 
la-. Da Panmunion un lungo 
corteo di macchine ha percor¬ 
so, sotto una impressionante 
scotta di polizia, I settanta chi¬ 
lometri che separano il confi¬ 
ne dalla capitale sudcoreana. 
Una marcia di trasferimento 
rallentala da un banale inci- 
dente d'auto - un tampona¬ 


mento, la cui meccanica non è 
stata del tutto chiarita - risolto- 
sì con U lieve ferimento di due 
diplomatici del seguito. Il pri¬ 
mo ministro sudcorcano Kang 
Young Hoon attendeva gli 
ospiti aH'intemo dell'hotel In- 
tercontinental. «Il latto che voi 
siate qui - ha detto porgendo 
loro il benvenuto - dimostra 
che le prospetùve per una pa¬ 
cifica riunificazione deila Co¬ 


rea sono rosee». 

Rosea, invece, non è stata 
Ieri la situazione dell'ordine 
pubblico a Seul. AH'Università 
di Corca, nella parie orientale 
della città, si sono registrati 
violentissimi scontri tra polizia 
e studenti. Otto giovani che 
avevano cercato di portare fi¬ 
no alla zona di contine uno 
striscione inneggiante alla tiu- 
nilicazione sono stali arrestali. 


Altri sono stati aggrediti dalla 
polizia mentre innalzavano 
cartelli antigovemalivi al pas¬ 
saggio del corteo d'auto della 
delegazione nordcoreana. La 
quale ha peraltro iniziato la 
sua visita con una richiesta as¬ 
sai imbarazzante per il gover¬ 
no di Seul: una visita consola- 
tona« ai dissidenti incarcerali 
per aver visitato senza autoriz¬ 
zazione la Corca del Nord. 


■1TABORA (Tanzania). Sulle 
sponde del lago Victoria, nel 
nord della Tanzania, rivolgen¬ 
dosi a migliaia di coppie di 
sposi, il Papa ha parlato ieri 
per la prima volta di strcgoire- 
rìa e di tradizioni africane. Gio¬ 
vanni Paolo 11 ha nominato 
esplicitamente la stregoneria, 
traducendo la parola anc.he in 
swahili. 

«La dignità di tutti gli indivì¬ 
dui - ha chiesto il (xrnlcficc alla 
folla ■ è sempre qui rispettata? 
O è minacciala da pratiche co¬ 
me lo uchawi, ovvero strego¬ 
neria, che conducono coloro 
che vi sono coinvolti a forme di 
schiavitù e di falsa adorazio¬ 
ne’» 

Condanna per la stregoneria 
e Invece toni diversi a proposi¬ 
to di alcuni riti tradizIonaU del 
matrimonio africano. Il Papa 
ha palato del “mahari*. 
un'antica cerimonia di com¬ 
pravendita: il padre della spo¬ 
sa viene com^nsalo per le 
nozze della figlia con un cerio 
numero di capi di bestiame. 

«In questi tempi - ha chiesto 
ancora il Papa - sebbene ci sia¬ 
no molli valori autentici c de¬ 
gni di lode associati agli usi del 
matrimonio tradizionale, co¬ 
me per esempio il mahari. voi 
non eccedete o abusale di 
queste tradizioni, che condu¬ 
cono a comportamenti che 
giudicano la dignità e il valore 
delle persone solo sulla base 
di ciù che si possiede material¬ 
mente e della ricchezza?». 

In Tanzania i cattolici sono 
una minoranza (quasi Ue mi¬ 


lioni su circa 23 milioni di abi¬ 
tanti) ma ad ascoltare il Papa 
c'erano anche molte persone 
di religione musulmana e ani¬ 
mista. 

Nello stesso discorso Gio¬ 
vanni Paolo II ha toccato an- 
cheterai per lui più usuali; il va¬ 
lore della vita e della dignità 
umana, il carattere monoga¬ 
mico del matrimonio, la fedel¬ 
tà «per tutta la vita» c bacon- 
dannato di nuovo aborto e 
contraccezione, definita «con¬ 
traria alla verità dcH'amoru». 

In Tanzania si sta cercando 
di praticare un forte controllo 
delle nascite: il busso di natalità 
è del 50.4 (in Italia è del 9.9). 

Durante la cenmonia gli 
sposi hanno rinnovato le pro¬ 
messe matrimoniali e cantato 
in una liturgia in lingua swahili 
e in Inglese. 

Dal lago Victoria, Woih4a è 
volato a 300 chilometri di di¬ 
stanza, lino a Tabora. dove ha 
parlalo nello stadio davanb a 
circa lOOmila persone. 

Poi, nel pomeriggio, è parti¬ 
lo per Moshi, a 800 metn sulle 
pendici del Kilimangiuro, do¬ 
po un volo di 600 chilometri su 
savane e foreste, per conse¬ 
gnare simbolicamente il croci¬ 
fisso a 12 catechisti tanzaniani, 
tanti quanti gli apostoli, in un 
nio nella cattedrale locale. 

Oggi il Papa parte per il Bu¬ 
rundi, piccolo paese confinan¬ 
te con la Tanzania, seconda 
lappa di questo suo settimo 
viaggio africano giunto ora al 
quarto giorno. Giovanni Paolo 
Il resterà in Burundi due giorni. 



Rito solenne 
perAllende 
diciassette 
anni dopo 


Un'atmosfera canea di com¬ 
mozione. una processione di 
popolo, e le navate della catte¬ 
drale di Santiago riempile an¬ 
che dalle deicgiizioni di 12 
paesi stranieri, da 4.(X)0 invita¬ 
li, e dal governo cileno al com- 
pleto. Cosi s'è svolta ieri la ce¬ 
rimonia per riesumarc la salma di Salvator Allende dal cimitero 
di Santa Ines, a 130 chilometn dalla capitale, al mausoleo di San¬ 
tiago, dove sono gli altri presidenti cileni. Il nto è stato officiato 
dal cardinale Silva Henriquez, nel posti d'onore in chiesa, la sua 
lamigliacon numerosi nipoti. 


" Case incendiate e sparatoria dell'esercito contro i civili 

Scontri e morii nelle città nere di Soweto 
Mandela e de Klerk invocano la pace 


Ancora quaranta morti in Sudafrica, negli scontri tra 
zulu e simpatizzanti deU'African national congress. 
La faida di ieri è durata tantissime ore. Pare che i sol¬ 
dati, chiamati di rinforzo, abbiano sparato tra i civili. 
Nei punti caldi della crisi si sono recati ieri il leader 
nero Mandela, che invoca la pace, e il presidente 
sudafricano de Klerk che promette una soluzione 
per gli alloggi, ma non subito. 


■1 JOHANNESBURG. Con i 
quaranta morti di ieri lasciali 
nelle .strade delle township tra 
Johannesburg e Pretoria, quel¬ 
la Ira zulù e simpatizzanti dcl- 
l'Anc (African national con¬ 
gress) è diventata una laida in- 
lertolta, che avanza di ora in 
ora. che dà ad ogni scontro 
dicci, venti, cinquanta vittime, 
che ne ha fatto sommare oltre 
550 in meno di un mese. Dal 
13 agosto è gueniglia continua 
a Vosloorus. Kallehong, Sebo- 
keng. cittadelle popolate di la¬ 
voratori neri, cosliuilc di palaz¬ 
zi dormitorio. Ieri un appello 
alla pace vi è stato portato da 
Mandela e d:il presidente de 
Klerk in persona, mollo preoc¬ 
cupati che Orinai non si riesca 
più a fermate lo scontro Ira et¬ 
nie diverse, gli zulu contro gli 
shosa, e tra sostenitori di partiti 
diversi, gli appartenenti alTIn- 
karta (partilo nazionalista) 
contro I simpatizzanti dell'Afn- 
can national congress. Si af¬ 


frontano con lutto, molotov, 
sassi, armi vàrie. 

La faida, cominciala l'altra 
notte e terminata len mattina, 
si è riaccesa con estrema viru¬ 
lenza. Da Vosloosrus a Kal¬ 
lehong, neH'East rand, e poi a 
macchia d'olio a Sebokeng, 
nel triangolo industriale del 
Vaal. Venti case sono state in¬ 
cendiate, altre del tutto distrut¬ 
te, gli ostelli dove alloggiano I 
lavoratori sono stati attaccati a 
sassate e con bottiglie incen¬ 
diarie. Alle forze di polizia so¬ 
no stali affiancali, di rinforzo, 
reparti militari. Perù è successo 
il peggio. Secondo quanto ha 
riferito un testimone: «I soldati 
hanno preso posizione ed 
hanno puntalo le armi, pensa¬ 
vamo per spaventare la gente, 
invece hanno aperto il fuoco-. 
Alla fine della sparatoria, solo 
vicino ad un ostello a Sebo¬ 
keng, sono stali trovati undici 
morti neri. Le accuse che ne 
sono seguite hanno avviato l'a¬ 
pertura di un'inchiesta, ha as- 
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sicurato ieri il portavoce della 
polizìa, colonnello Frans Ma- 
Iherbe. 

Ma sulle accuse alla polizia, 
specificamenle agli agenti di 
^bokeng. è sceso in campo 
Nelson Mandela in persona: 
c'è una ioro <ollusione«con il 
partilo Inkarta, ha detto il lea¬ 
der deU'ArK. Mandela guida¬ 
va. proprio vicino ai luogo de¬ 
gli scontri, una delegazione 
nelle township per esortare la 
popolazione nera alla pace. E 


ha visto da vicino i devastanti 
effetti della faida. 

Anche il presidente de Klerk 
era in visita nella megalopoli 
nera di Soweto, alla periferia 
ovest di Johannesburg. C'è an¬ 
dato, ha detto in una conferen¬ 
za stampa, come «inizio di un 
programma di visite nei punti 
caldi del Sudafrica». Ha ribadi¬ 
to, come una settimana la, che 
è necessario «porre fine alla 
violenza. Se permetteremo 
che essa continui saranno gra¬ 


vi problemi per tutti-. Il presi¬ 
dente ha anche promesso che 
il governo farà di tutto per risol¬ 
vere il problema per gli ostelli 
dei lavoratori, gli squallidi edi¬ 
fici dove centinaia di uomini 
vivono ammassati. «Non pos¬ 
siamo - ha detto - pcmnettcrc 
più che esistano taii cose, ma 
come spesso accade in Suda- 
frica, ia soluzione non potrà 
venire da un momento all'al¬ 
tro. Gli alloggi sono scarsi e per 
costruirli ci vorrà tempo-. 


L’accusa del «Guardian» 

Elicottero del Wwf 
per sparare ai bracconieri 
dello Zimbabwe? 


H LONDRA. Il quotidiano in¬ 
glese The Guardian ha accu¬ 
sato. tramite la penna di uno 
specialista sulle questioni am¬ 
bientali, ii Wwf di aver regaia- 
to un elicottero allo Zimbab¬ 
we per contribuire alla lotta 
contro i bracconieri pur sa¬ 
pendo che in quel paese si dà 
la caccia ai cacciatori di frodo 
per ucciderti, il giornale ha 
mesiso le mani su alcuni docu¬ 
menti riservati deil'ente per la 
difesa degli animali dai quali 
risulterebbe che dal febbraio 
1987 all'aprile 1989 sono ri¬ 
masti uccisi 57 bracconieri 
mentre trenta vennero cattu¬ 
rati. L'operazione venne av¬ 
viata per salvare il rinoceronte 
nero dal rischio di estinzione 
per la caccia spietata datagli 
dai bracconieri armati di fucili 
d'assalto AK-47 e altre armi 
automatiche e stando a quan¬ 
to riportato dal Guardian risul¬ 
tò «allamente efficace-, L'eii- 
cottero sarebbe staio impie¬ 
galo da pattuglie antibracco¬ 
naggio formale da due guar¬ 
dacaccia e da un ufficiale del 
dipartimento parchi nazionali 
dello Zimbabwe. Non si sa pe¬ 
rù se li velivolo sia stato utiliz¬ 
zato per sparare durante il vo¬ 
lo o solo per individuare e in¬ 
seguire i cacciatori. Si trattava 
di salvare l'ultima grossa man- 
dna di questa specie rimasta 


al mondo. Il rinoceronte viene 
cacciato soprallulto per il suo 
corno prezioso che in alcuni 
paesi asiatici viene ritenuto 
carico di portentose virtù afro¬ 
disiache. In cinque anni il 
bracconaggio avrebbe stermi¬ 
nato circa settecento esem¬ 
plari nella sola valle dello 
Zambesi. Secondo Gordon 
Shepherd, responsabile del- 
l'informazione del Wwf, il 
Fondo non approvava il meto¬ 
do di caccia al bracconiere 
adottalo dal governo di Hara- 
re. ma chiuse un occhio deci¬ 
dendo di non interfenre con 
quanto stabilito dalla legisla¬ 
zione di quel paese. 1 docu¬ 
menti sono stati passati al 
giornale inglese da alcuni im¬ 
piegali del Wwf dopo <he di¬ 
scussioni interne su certe poli¬ 
tiche portarono al trasferi¬ 
mento ad altre mansioni o al¬ 
le dimissioni di elementi in 
posizioni chiave mentre la 
campagna (cioè l'operazione 
nello Zimbabwe, ndr) proce¬ 
deva senza cambiamenti». 
«Essi ritenevano - .senve il 
Guardian - che il numero dì 
bracconieri uccisi era ingius'i 
ficabile. Essi condividevano 
l'esasperazione crescente del 
Wwf davanti al nschio di estin¬ 
zione di specie come il nno- 
ceronte nero e l elelanle. ma 
credono che forse si è andati 
troppo lontano». 
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Politica Interna 




Domani riunita la Direzione 
I toni concilianti di Lavarone 
alla prima prova politica 
Fontana: «Staremo a vedere > 


Granelli: «Il segretario 
non deve subire i no di Craxi 
Sul rinvio del congresso 
perplessità nell'area Zac 


De Mita strìnge Forlanì 
«Conti aperti sulle riforme» 




Riunione della direzione de, domani, dopo le pole¬ 
miche roventi dell'estate e il convegno della sinistra 
a Lavarone. I seguaci di De Mita chiederanno che fi¬ 
nalmente Forlanì presenti una proposta di riforma 
elettorale. Possibile un esito unitario? «Dipende dal¬ 
la maggioranza», replicano i demitiani. Intanto 
scoppia la polemica intorno all'ipotesi di rinviare di 
qualche mese il congresso. 


STEFANO DI MICHELI 


IM ROMA La carota offerta ad 
Andieoni per dar meglio giù. 
con il bastone, a Forlanì? Ma 
non è una carota facile da di- 
g^rc. quella che i seguaci di 
Ciriaco De Mita offrono al pre¬ 
sidente del Consiglio, c atKora 
mono risulta gradita al mag¬ 
giore allealo. Gettino Craxi. 
che scatta sul chi vive appena 
sente parlare di referendum o 
riforma elettorale. Ma. visto 
che a Lavarone si è scelta la fe¬ 
deltà al governo come •trin¬ 
cea». Andrcolli incasso. Più 
complicata la situazione per 
Forlani: dentro il partilo la si¬ 
tuazione rimane lesa. Un pas¬ 
saggio cruciale 6 rapprcscnla- 
lo dalla riunione di domani 
mattina della direzione a piaz¬ 
za del Gesù. La sinistra tornerà 
a chiedere a Forlani di presen¬ 
tare un progetto di riforma 


elettorale credibile. E il segre¬ 
tario de. che da mesi cerca di 
aggirare i'argomenlo per non 
entrare in conflitto con il Rsi, 
non potrà non far conoscere fi¬ 
nalmente la sua opinione. I 
tempi fissali dalla minoranza 
del partito sono mollo stretti: il 
progetto dove essere messo 
nero su bianco per la riunione 
del Consiglio nazionale, previ¬ 
sto per il 16 c il 17 e che ora 
pare destinato a scivolare di un 
paio di settimane. «La riunione 
della direzione - riconosce 
Sandro Fontana, direttore det 
Popolo - al di là delle chiac¬ 
chiere estive, dimostrerà se c'é 
volontà di scontro o se c'é la ri¬ 
cerca di un'intesa reale*. Ma 
toma a circolare con insisten¬ 
za la voce di uno slittamento 
del congresso. Ipotesi alla qua¬ 
le, pare, lo stesso De Mila non 


è contrario, ma che incontra 
decise ostilità aU'intenx} della 
stessa area Zac. 

All'appuntamento di doma¬ 
ni, tutte le componenti del par¬ 
tito vanno mantenendo appa¬ 
rentemente ferme le proprie 
posizioni. Rilancia Luigi Gra¬ 
nelli. senatore della sinistra: 
•Dalla direzione e dal Consi¬ 
glio nazionale deve venire un 
chiarimento effettivo, non solo 
una proposta elettorale, ma 
anche le condizioni politiche 
che devono sostenerla: voglio 
dire la capacità della Oc di far 
accettare i suoi punti di vista, 
iton solo di subire quelli degli 
altri». -Come si fa a dire 'non 
subiamo veti* se ancora non 
sappiamo cosa vogliamo noi!», 
sbolla invece Fontana. E ag¬ 
giunge: «Solo nella Oc io ho 
contalo 17 proposte diverse di 
riforma. Almeno fossimo in 
presenza di una proposta uni¬ 
taria deU'area Zac, ma anche n 
le posizioni mi sembrano piut¬ 
tosto articolale...». Ribatte il ca¬ 
pogruppo al Senato. Nicola 
Mancino, demitiano: •Per noi è 
assolutamente dirimente che 
sotto il nome della Oc venga 
assunta una proposta di rifor¬ 
ma elettorale». E su un possibi¬ 
le esito unitario? »Non dipende 
da noi. dipende dalla moKio- 
ranza», è hi secca rispostarSer- 
gio Cumineltì, coordinatore di 


Azione Popolare, fissa invece i 
confini dentro cui deve muo¬ 
versi l'area Zac. Cosi, accanto 
aH'invocalo progetto di riforma 
elettorale, l'esponente del cen¬ 
tro de chiede come contropar¬ 
tita ai demitiani il ritorno a una 
•gestione unitaria del partilo» e 
la •reintegrazione delle cari¬ 
che». Ipotesi difficilmente pra¬ 
ticabile. anche perchè la sini¬ 
stra non pare intenzionata a 
•scontare», a Forlani, le dure 
critiche sullo stalo del partito e 
sulla sua conduzione politica. 
E all'andreotliano Luigi Baruffi 
non rimane altro che invocare, 
per merito degli «accenni che 
Forlani farà sulle riforme elet¬ 
torali» ■'•alba di un giorno che 
porterà fuori la Oc dalle sec¬ 
che della polemica interna». 
Ma difficilmente gli oppositori 
si accontenteranno di «accen¬ 
ni». 

Un appello ad «una evidente 
convergenza unitaria» è stato 
lancialo da Amintore Fanfani, 
che oggi riunirà gli uomini del¬ 
la sua corrente per lare il pun¬ 
to sulla situazione. «Penso che 
il segretario Forlani - ha ag¬ 
giunto - nella sua relazione al¬ 
la direzione non mancherà di 
riferirci quale corso l'apposito 
comitato di esperti scelto dal- 
l'ullicio politico abbia dato al 
mandalo conferitogli». Ma dil- 
ficilmenle Forlani avrà gran¬ 


ché da dire su questo punto: la 
commissione varala daH'uffi- 
cio politico il 2 agosto si riunirà 
per la prima volta questo po¬ 
merìggio, e già sono annuncia¬ 
le le assenze di Bodrato e Scol¬ 
li. 

L'ipotesi di rinviare il con¬ 
gresso dell'inizio dell'anno tro¬ 
va conferma in alcune dichia¬ 
razioni. anche se Sandro Fon¬ 
tana allemia che 'nessuno ha 
mai parlato di rinvio». «La mia 
sensazione é che nella Oc. c 
anche nella sinistra - lo smen¬ 
tisce Paolo Cabras -, c'é chi 
pensa che il congresso possa 
ajKhe slittare. Penso al segre¬ 
tario Forlani o a Pomicino e a 
tulli quelli che nella maggio¬ 
ranza pensano a tirare a cam¬ 
pare. Ma anche nella sinistra 
dirci che c'è qualcuno che 
pensa che per far maturare ri¬ 
sultati positivi siano necessari 
tempi lunghi». L'allusione è ri¬ 
volta a De Mita? Di sicuro un 
fedelissimo dell'ex segretario. 
Bruno Tabacci, si lascia scap¬ 
pare: «In effetti, in questo con¬ 
testo. i tempi del congresso mi 
paiono un po' stretti». E Leolu¬ 
ca Orlando, a chi gli chiede se 
nella sinisua del partilo qual¬ 
cuno appoggi.s l'ipotesi di uno 
slittamento del congresso, re¬ 
plica: «Mi meraviglierei se que¬ 
sto qualcuno non ci fosse». 


«Rilanciamo il pacifismo» 

n segretario del Pei 
incontra i promotori 
della marcia Perugia-Assisi 


MB ROMA. Incontro ieri matti¬ 
na. a Botteghe Oscure, tra il se¬ 
gretario del IH:i. Achille Oc- 
chelto e una delegazione delle 
associazioni (Arci, Acli, Asso¬ 
ciazione per la pace. Cidis, 
Cism, Lega Ambiente, Nero c 
non solo) che hanno promos¬ 
so la marcia Pcrugia-Ass'isi. 
Dopo aver confermalo l'impe¬ 
gno per un rilancio dcU'ini^- 
tiva pacifista nella costruzione 
dell'iniziativa, Occhcito. infor¬ 
ma un comunicato della dire¬ 
zione del IVi, -ha sostenuto l'e¬ 
sigenza che si sottolineino so¬ 
prattutto gli elementi unitari e 
prepositivi da parte delle diver¬ 
se componenti del movimento 
per la pace». Occhcllo si è sof¬ 
fermato «in purticolurc - conti¬ 
nua lu nota dlBollcghe Oscure 
- sulle questioni del ruolo del¬ 
le Nazioni Unite nella cnsi. sul¬ 
l'Impegno di una forza multi¬ 
nazionale per rispetlarc l'em¬ 
bargo, sulla necessita di risol¬ 
vere altre tensioni nell'arca e 
in particolare la questione pa¬ 
lestinese e l'urgenza del pro¬ 
blema degli ostaggi». «Pur con 
opinioni diflcrcnii sui diversi 
temi», si è manifestata la volon¬ 
tà di un forte impulso per co¬ 
struire una piattaforma unita¬ 


ria per il movimento delta pa¬ 
ce. Al comitato promotore per 
la marcia é ieri arrivala anche 
l'adesione dei deputali del 
gruppo Verde e dei Verdi Ar¬ 
cobaleno. Polemica invece la 
posizione di Giovanni Russo 
Spcna. di Dp, per il quale «sa¬ 
rebbe assurdo e incomprensi- 
bile se i pacifbtl marciassero 
omettendo dalla propria piat¬ 
taforma la questione delle navi 
italiane nel Golfo o addirittura 
plaudissero all'azione del go¬ 
verno». 

Una manifestazione -per la 
pace, per il ritiro delle navi ita¬ 
liane dal Golfo, per la .soluzio¬ 
ne nc^ziale di lutti i problemi 
aperti nel Medio Oneiite» si ter¬ 
rà domani a Roma. Un corteo 
partirà alle 17 dall'Esquilino e 
raggiungerà palazzo Chigi. Tra 
i promotori esponenti del FV:i, 
come Pasqualina Napoletano 
e Famiano Crucianelli, Verdi e 
ambientalisti. Dp, varie asso¬ 
ciazioni pacifistc. I promotori 
chiedono il massimo sforzo 
per fermare la corsa alla guer¬ 
ra e sostenere in lutti i modi le 
proposte di soluzione diplo¬ 
matica e negoziale dei conflit¬ 
ti» in corso in quell'area del 
mondo. 


Domani si riunisce il «no». Libertini: «Non vogliamo la scissione» 

Nel Pd scontro o dialogo? 11 d discute 
Napolitano: <^cora maiq^ di intesa» 


È iniziata ieri, con una lunga riunione della maggio»-: 
ranza, una settimana decisiva per il Pei. Domani sa-' 
rà la minoranza a riunirsi. E per venerdì è convocata 
una difficile Direzione. Al termine della quale si po¬ 
trà capire se il Pei va verso lo scontro, o se il filo del 
dialogo può essere ripreso. Libertini; «Nessuno ha 
deciso la scissione». Napolitano; «Esistono ancora 
margini di intesa». 


H ROMA. Nel lardo pomerig¬ 
gio, al quarto piano di Botte¬ 
ghe Oscure, lo stalo maggiore 
del -si» si è riunito per mcllerc 
a fuoco la posizione da assu¬ 
mere in Direzione, venerdì 
mattina. E. soprattutto, per 
esprìmere un giudizio più arti¬ 
colalo sulla situazione interna, 
alla vigilia di uno scontro con¬ 
gressuale che si preannuncia 
lungo e aspro. 

È stato Silvano Andrìani, 
coordinatore della mozione, 
ad apnrc i lavori. Che sono 
proseguili fino a sera inoltrala, 
in un clima di grande riserbo. 
Nessuno nasconde la preoccu¬ 
pazione. A Firenze, l'altra sera, 
Giorgio Napolitano aveva par¬ 
lalo di •difficoltà gravi», di -una 
situazione che danneggia lutto 
il partito, e non solo la maggio¬ 
ranza», di «un congresso che ri¬ 


schia di durare M mesi». Na¬ 
politano non nasconde l'esi¬ 
stenza di reonirasii irriducibili». 
Ma aggiunge; »Non do per fata¬ 
le che vi siano nel partito due 
tronconi che vanno per conto 
proprio. Ci sono valori che ci 
uniscono e credo che esistano 
ancora margini di intesa». Il 
ministro-ombra degli Esteri 
conclude con un duro richia¬ 
mo alla minoranza: «Non ac- 
cclleremo mai - dice - che 
parlamentari di uno stesso 
partito volino in modo diverso. 
Va bene il dissenso, anche in 
forme organizzate, ma non é 
tollerabile un voto differenzia¬ 
lo». 

Nella maggioranza c'é chi ri¬ 
tiene che la ricerca del dialogo 
con la minoranza stia ormai 
diventando un gioco dal prez¬ 
zo troppo salalo c dai risultati 



Giorgio Napolitano 


asui scarsL Mentre l’area più 
incline al confronto, che aveva 
punuilo molle carte sulla boz¬ 
za programmatica elaborala 
da Busolino, non nasconde 
l'irritazione per le posizioni as¬ 
sunte dal »no» sul Collo e per la 
dissociazione in Parlamento. 
Secondo quanto é trapelalo, 
tuttavia, vi sarebbe l'intenzione 
di avviare un ulteriore •lenlati- 
VD» per sbloccare la situazione 
e riprendere un filo di collabo¬ 
razione con la minoranza. Ieri 
ne hanno parlalo, fra gli altri, 
D’Alema, Rcichlin e Pclraccio- 
li. 

Non é sUita una riunione ri¬ 
solutiva, quella di ieri. Chi vi ha 
partecipalo la definisce un 'gi¬ 
ro d’orizzonte» sui problemi 
aperti. Cui seguirà, probabil¬ 
mente entro la metà di settem¬ 
bre. un incontro più ampio, al¬ 
largalo cioè ai segretari di fe¬ 
derazione e ai parlamentari 
del «si». 

Domani sarà invece il «no» a 
riunirsi, sempre a Botteghe 
Oscure. All’oidine del giorno 
c’é, fra le altre cose, la discus¬ 
sione deila relazione con cui 
Lucio Magri, il 14 settembre, 
aprirà a Riva del Carda il semi- 
narkxonvegno della seconda 


r nrozione. feti Lucio Libertini 
ha tenuto a precisare che «nes¬ 
suno ha deciso la scissione del 
Pei». Il »tema centrale» dei 
prossimi incontri, spiega Liber¬ 
tini, »é la possibilità di un con¬ 
gresso Che abbia contenuti ed 
esili assai diversi da quelli del 
I9f». 

Ma la possibilità di una scis- 
sione resta in campo. «Potreb¬ 
be essere nelle coso, dicono 
esponenti delle diverse mozio¬ 
ni. E lo stesso Libertini afferma 
che «lacerazioni gravi e irrepa¬ 
rabili» potranno essere »inevi- 
labili». Se «si riproduce lo stallo 
dell'ultimo congresso», spiega 
Libertini. Se »si azzera» la di¬ 
scussione sul programma. Se 
»si offuscherà un saldo interna¬ 
zionalismo». Se insomma, con¬ 
clude, «prevarrà la logica del 
murocontro muro». 

I fili ingarbugliali del dibatti¬ 
lo interno al PCI potranno forse 
sciogliersi nella Direzione di 
venerdì. Chiesta da varie parti 
con lo scopo di giungere ad un 
chiarimento, ma anche ad una 
»dislcnsionc» interna, la riunio¬ 
ne dovrebbe anche definire il 
calendario dei prossimi mesi, 
a cominciare dalla conferenza 
programmatica e dal semina¬ 
rio sulla forma-partito. C.FR. 



Salvo Andò (Psi): 
«Presidenzialismo 
terremo conto 
della contrarietà 
dei partiti» 


•Sono consapevole di dover tener conto della indisponibilità 
manifestata dagli altri partiti, ad esempio sulla proposta del 
Psi relativa al moio del presidente della Repubblica». Lo ha 
nconosciuto. in un'intervista al Maflino. Salvo Andò (nella 
foto), responsabile det problemi dello Stalo di via de) Corso» 
Per quanto riguarda le riforme istituzioali. ha aggiunto, i so* 
cialisii mirano «ad un punto di mediazione, alla definizione 
di un perìmetro nel quale le forze politiche del governo si 
possano ritrovare». Sul maggiore alleato di governo. Andò 
afferma che a Lavarone «sono rientrate le spinte oltranziste 
della sinistra de. ma rmi attendiamo, come ci ò stato annun* 
ciato, una proposta della De sulle riforme istituzionali clabo* 
rata dal Consiglio nazionale. E allora capiremo se la De ò so* 
lo un partito». 


Domani riunione 
della segreterìa 
sodalista 


Domani riunione della se¬ 
greteria del fsi dedicala alla 
cnsi del Collo. Lo ha annun¬ 
ciato. da Parigi. Bellino Cra¬ 
xi. 'Spero elle pos,sa venire 
anclie il mini.sira De Mkhe- 
lis». ha aggiunto speranzoso 
il leader sociolisla. »E' im¬ 
portante che lutto ciò che di ragionevole, di possibile, di giu¬ 
sto si possa fare, sia fallo per evitare un conflitto ne! Golfo, 
che trascinerebbe con sé un carico incalcolabile di distru¬ 
zioni e di conseguenze tragiche - ha commentato Craxi 
Di fronte agli occhi del mondo, di fronte alle responsabilità 
della comunità intemazionale, in modo sempre più eviden¬ 
te pace e sviluppo rappresentano valon c prospettive Ira lo¬ 
ro inscindibili». Il segretario del Psi non tu voluto parlare del¬ 
la situazione politica italiana. Si é limitalo a commentare: 
•Domani, alla riapertura dcll'ulficio, faremo soltanto un po' 
di pulizie. 


Giacomo Mancini: 
«Sono rimasto 
deluso 
da Occhetto» 


Giacomo Mancini é deluso 
da Occhetto. L'ex segretario 
del Psi lo afferma in un'inler- 
visla che comp.irirà sul pros¬ 
simo numero di t'/xxo. -Se 
Occhcllo dicesse aperta¬ 
mente' il no.slro partito é an- 
tagonisla del Psi. l'unità in¬ 
terna l'avrebbe già raggiunta. Non lo dice, é vero - afferma 
Mancini -, ma non crea le condizioni perché questo (iroblc- 
ma sìa superalo e risolto. Perciò adesso dico che lio meno fi¬ 
ducia in lui». Secondo l'esponente socialista, Occhetto do¬ 
vrebbe avere «il coraggio di Nonni. E invece ascolta Veltroni. 
D'Alema... Haniro fallo quella mosscttina di andare nel 
camper di Craxi e Rimini. L'unica concessione. Ma nel loro 
pensiero non c'è un rapporto nuovo con il Psi. c'é l'incontro 
con i cattolici. E Occhetto sente loro». Per Mancini »i com uni¬ 
sti sono ancora bloccali al di qua della profonda trincea che 
aveva scavato Bertinguer», mentre a suo parere occorre »un 
diverso modo di ragionare con i socialisti sulle questioni che 
deva alfrontare la sinistra italiana». 


In un comun'icalo la Lega 
delle Autonomie Locali de¬ 
nuncia la pesante situazione 
che si è venuta a creare con 
la mancata appl'Krazione del 
contratto ’88-'90 dei dipen¬ 
denti degli enti locali, dovu¬ 
ta a «una lunga procedura 


La Lega 

delie Autonomie: 

«Penalizzati 
i lavoratori 
pubblici»» 

burocratica» che .penalizza i dipendenti pubblxri rispetto a 
quelli privali». «Cosi - c'é scrìtto ancora nel comunicalo del¬ 
la Lega - da un lato i dipendenti degli enti locali minoccìooo 
nuovi scioperi, dall'altro le amministrazioni comunali e pro¬ 
vinciali non vedono rùipellato l'impegno assunto dal gover¬ 
no di assicurare loro la copertura finanziaria dei relaUvi 
maggiori oneri e costi per il personale». Nell’esprimcre •soli¬ 
darietà» a questi dipendenti, la Lega .ritiene utile c opportu¬ 
no un ulteriore intervento dcll'Anci c dell’Upi nei conironti 
del governo per una soluzione positiva della ormai troppo 
lunga vicenda contrattuale, per superare lo stato di malesse¬ 
re ed agitazione che esiste nel personale dei servizi comuna¬ 
li e provirKiali». 


«Convocate 
il consiglio 
per aumentare 
il canone tv»> 


Con una lettera inviala al 
presidente della Kai, Enrico 
Manca, e al direttore genera¬ 
le, Gianni Pasquarclli, il pre¬ 
sidente del collegio sindaca¬ 
le Raflacle Delfino chiede 
che sia anticipala la convo- 
cazionc del consiglio di am¬ 
ministrazione, fissala per il 4 ottobre, ponendo all’ordine del 
giorno l'aumento del canorre per il nuovo anno. Secondo 
Delfino 'l'urgenza di reiterare la richiesta già avanzala di 
adeguamento anticipato dei canoni» é dovuta ad alcuni cle¬ 
menti contenuti nella legge Mommi c alla situazione disa¬ 
strosa del bilaiKio della televisione pubblica. Quindi, per il 
presidente del collegio sindacale »un congruo aumento del 
canone unificato di abbonamento 1991-'92 é l'unica opzio¬ 
ne esistente per un equilibrio di bilancio, da perseguire co¬ 
munque anche con una effettiva riduzione delle spese». 


ORECORIOPANE 


Verso un «accordo separato» sulla riforma elettorale e istituzionale? 

Psi, Psdi e Pii segone La Malfii 
suUIdea di un «polo laico socialista» 



L'autunno politico sarà movimentato anche dalla 
nascita di un polo laico-socialista? L'idea lanciata 
dai rapubblicani di un lavoro comune per elaborare 
una proposta di riforma istituzionale è stata ben ac¬ 
colta dai vertici del Psi. del Psdi e del Pii. I socialisti 
mostrano un interesse ancora cauto, mentre social- 
democratici e repubblicani auspicano convergenze 
ancora più ampie e durature. 


■M ROMA Pér una volta un'i¬ 
dea lanciala da La Malia trova 
cordiale accoglienza nello 
stali di Craxi. oltre che Ira i so¬ 
cialdemocratici c i repubblica¬ 
ni. Non é un'idea nuova di zec¬ 
ca, anzi é stala ripescata dal 
dimenllcaloio della politica: 
da quanto tempo non si parla 
più di .lib-lab». ovvero di un 
polo laico-socialLsta? Ma La 
Malfa ha saputo scegliere il 
momento giusto; ha capito 
che oggi può nascere una con¬ 
vergenza di interessi Ira il Psi, il 
Pn. U Psdi e il Pii. E infatti la sua 


offerta ha ricevuto rispmte fa¬ 
vorevoli a stretto giro di posta: 
Di Donalo per i socialisti, il 
giornale L'Umanilù per i so¬ 
cialdemocratici c Paluclli per i 
liberali ieri hanno replicalo In 
coro che può cominciare subi¬ 
to un lavoro comune dei quat¬ 
tro partiti sulle riforme istitu¬ 
zionali. 

La sortila repubblicana era 
stata motivata cosi: di fronte al¬ 
le <risl parallele» della De e 
del Pei. i partili laici c socialisti 
dovrebbero farsi avanti com¬ 
patti per assumere .un ruolo 


da protagonisti». •Questa crisi 
- aveva scrìtto l’altro ieri la Vo¬ 
ce repubblKona - costituisce 
l'ateo sotto il quale va portata 
a compimento l'attuale legisla¬ 
tura: é un arco che consegna a 
laici c socialisti la possibilità e 
il dovere di un ruolo da prota¬ 
gonisti. se riusciranno da que¬ 
sto settembre a rafforzare il 
posso comune sulla necessità 
di un governo adegualo e sulla 
necessità di riforma istituzio¬ 
nale prima della scadenza del¬ 
la legislatura». Il giornale del 
Pri aveva infine osservato che 
.sarebbe davvero un peccalo 
non costringere i due maggiori 
parliti a pagare un duro prezzo 
per il ritardo che stanno inllig- 
gendo al Paese con il loro 
scontro interno». 

L'idea é stala vista con inte¬ 
resse in via del Corso, e infatti il 
vices^reatario socialista Giu¬ 
lio Di Donalo ha affidato alle 
agenzie una dichiarazione di 
cauta disponibilità: »Sc ci sono 
davvero buone intenzioni, un 


incontro Ira socialisti e laici 
può essere un'utile iniziativa 
per sbloccare una situazione 
che é bloccala - precisa l'e¬ 
sponente socialista, prenden¬ 
do le distanze dal riferimento 
dei repubblicani al travaglio 
del Pei - dalle divisioni interne 
nella De». Di Donato ha ag¬ 
giunto che problemi da af- 
Ironlare sono molli, ma quello 
che conta di più in questo mo¬ 
mento é riuscire a mcllerc in 
piedi una proposta praticabile 
di riforma istituzionale ed elet¬ 
torale che possa consentirci di 
arrivare ad una soluzione deli- 
niliva del problema». 

Decisamente più calorosa 
l’accoglienza clic l'idea di La 
Malfa ha trovato fra socialde¬ 
mocratici e liberali. L Vnianilù 
ha senno che il Psdi è ■piena¬ 
mente consenziente» con la 
proposta di un'alleanza di la¬ 
voro sul tema della riforma isti¬ 
tuzionale. »E' vero - ha aggiun¬ 
to il giornale socialdemocrati¬ 
co - le concomitanti cnsi della 


De c del Pei. che i grandi 
chiacchierìcci dei festival e dei 
convegni non riscono a na¬ 
scondere, consegnano ai laici 
e ai socialisti la possibilità e il 
dovere di un nroloda protago¬ 
nisti». Ma il Ridi la di più. rilan¬ 
cia: .Un'intesa si può Irovare 
anche su altri problemi», ha 
scritto ancora LVnwnilù, ag¬ 
giungendo che .non si tratta di 
fare dispetti a nessuno», ma 
neppure di -chiedere il per¬ 
messo» per un'iniziativa del ge¬ 
nere. 

Antonio Paluclli. della sc- 
grclcrio del Pii. si unisce al co¬ 
ro parlando ói -dislacimcnto» 
del PCI c di -paralizzanti con¬ 
flittualità interne» alla De. E dà 
il via libera a un .tavolo laico 
che preceda il confronto con 
la De e quello successivo con 
le forze di opposizione». Per 
Paluclli si tratta di un’occasio¬ 
ne di nscalto per chi - allcrma 
- -è stalo eccessivamente 
compresso dal bipolarismo». 


Walter Veltroni 
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Politica interna 


La polemica 
di Emilia 


Parla Umberto Bisi comandante del 65“ brigata in Emilia 
«Facevo parte della polizia ausiliaria e portai in galera 
i dirigenti delFAnpi di Ferrara che coprivano gli sbandati» 
Arrestato, scarcerato, poi insignito di medaglia d’argento 


Quei ^omì dìfGdlì del ’45 

«Quando io partigiano anestcd i partigiani... » 


È un partigiano che, dopo la Liberazione, arrestava i 
partigiani che commettevano crimini. Prima co¬ 
mandante di brigata, poi nella polizia ausiliaria. «Il 
messaggio era chiaro per tutti: la guerra è finita. La 
verità noi l'abbiamo sempre cercata». Parla Umber¬ 
to Bisi detto "Omar". Ha arrestato anche dirigenti 
deU'Anpi di Ferrara. «Sono uno dei tanti», racconta. 
E come tanti è finito ingiustamente in carcere. 


DAL NOSrnO INVIATO 

JCNNSRMELETTI 


■■ MODLNA >0030(10 11 arre¬ 
stammo. nella sede deU'Anpi 
di Ferrara, erano storditi, incre¬ 
duli. 'Come, voi partigiani ar- ' 
restate noi partigiani? Non ù 
possibile'. Invece li arrestam¬ 
mo e li portammo in gaiera, 
c'era anebe il segretario pro¬ 
vinciale deU'Anpi. lo ero stato ' 
comandante partigiano, c fa¬ 
cevo parte della pcìiizia ausilia- 
rìa. Mi aveva chiamalo a Ferra¬ 
ra Italo Scalambra detto Gino, 
già comandante della divisio¬ 
ne Mixlcna-pianura. Quei diri- 
^nti partigiani erano sospetta¬ 
ti di 'coprire' gruppi di sban- . 
dati che giravano nelia pianu¬ 
ra ammazzando gli agrari». 

Umberto Bisi detto 'Omar' 
nel 1945 aveva 22 anni e co¬ 
mandava ia 6Sa brigata Walter 
Tabacchi a Carpi. 1.200 uomi¬ 
ni. >Uno del tanti», dice lui, e 
non vorrebbe •interviste perso¬ 
nalizzate». «Uno dei tanti» che 
prima hanno combattuto per 


la libertà c poi si sono impc- 
. gnati, negli anni lesi e dram¬ 
matici dcU'immcdialo dopo¬ 
guerra. perche la legge fosse ri¬ 
spettata. -Di entrare nella poli¬ 
zia ausiliaria. quella fatta di ex 
partigiani, me lo chiese Cior- 
' gio Amendola, allora sotlosc- 
grelario alla presidenza del 
Consiglio. Il messaggio era 
uguale per tutti: 'Ragazzi, la 
guerra à finita, bisogna rispet¬ 
tare la legge'». ' 

•No, non sono stali anni fa¬ 
cili, e non poteva essere altri- 
menU. Quella guerra era entra¬ 
ta nelle case, aveva proràcalo 
(xlio. P(x:hi giorni prima della 
Liberazione, a Umidi, il mio 
compagno Samo Righi i stalo 
squartato e messo in un sacco. 
A Vignola. Ganaccto, San Gia¬ 
como Roncole dei giovani so¬ 
no stali impiccali con II filo spi¬ 
nato». La sua voce si incrina. «A 
CabrieUa Degli EsposU. incin¬ 


ta, hanno aperto la pancia ed 
hanno taglialo i seni...Tulle co¬ 
se note, queste, Le ricordo per 
dire che per una guerra cosi 
non si può dire; ’ò finita alle 
dieci del 22 aprile 1945'. Ma 
subito ci siamo messi a lavora¬ 
re perché l'odio non diventas¬ 
se vendetta, perché le armi fos¬ 
sero deposte e la legge rispet¬ 
tata». 

•Non è stalo semplice. Ma 
bisognava dare segnali precisi, 
fare capire che non erano pos¬ 
sibili la vendetta c nernmeno 
altri atti criminali. Gli episodi 
sono tanti...A Sassuolo, nel '46. 
fu ucciso l'avtocato Ferdinan¬ 
do Ferioli, un agrario. L'omici¬ 
da si presentò alla federazione 
del Pel dicendo: 'Ho ammaz¬ 
zato un padrone, datemi una 
mano'. Adelmo Bcllclli, già 
commissario partigiano, chia¬ 
mò la polizia e lo fece arresta¬ 
re». 

•Certo, a tanti avrebbe fatto 
comtxlo. se ci fossimo com¬ 
portali come banditi, se non 
avessimo consegnalo le ar- 
mi...Anche fra noi c'era chi 
non aveva capilo. Quando, 
con il mio gruppo di polizia 
ausiliaria, entrammo con le ar¬ 
mi all'Anpl di Ferrara, quei di¬ 
rigenti partigiani non riusciva¬ 
no a capire perché II portassi¬ 
mo in carcere. Balbettava- 
no...Non avevano capito che la 
nostra, prima e dopo la Ubera- 
zione, era una battaglia dicMI- 


tà, fondala sul rispetto della 
persona, quella stessa persona 
che era stata urnlliala dal pre¬ 
cedente regime fascista». Su in¬ 
carico di Gorgio Amendola, 
'Omar' Bisi preparò la riaper¬ 
tura del campo di concentra- 
menlo di Fossoll. >0 sono 
troppi stranieri, mi disse 
Amendola, sbandali dopo la 
guerra. Li rimanderemo a ca¬ 
sa. ma intanto bisogna sorve¬ 
gliarli. Costituii un reparto con 
llSuomlnl». ■ 

•Nella zona di Concordia, 
nella Bassa, si era costituita do¬ 
po la guerra una banda di gio 
vanissimi, figli di braccianti, 
qualcuno comunista. Faceva¬ 
no i posti di blocco, e rapina¬ 
vano chi passava. Il padre del 
capobanda era un bracciante 
che lavorava allo sterro del ca¬ 
nale Sabbloncello. Non mi db- 
se mai dove si trovava II figlio. 
Parlò la madre, quando riuscii 
a convitKcrIa che solo pagan¬ 
do il suo debito con la giustizia 
suo tiglio avrebbe potuto avere 
un futura. Li portammo dentro 
tutti, erano una ventina». 

Omar Bisi è anche -uno dei 
tanti» che 6 finito ingiustamen¬ 
te in galera. Nel carcere di Car¬ 
pi. pochi giorni dopo la Libera¬ 
zione, erano stati ucebi una 
quindicina di fascbii. •!■ 28 
aprile 1949 mi chiamarono In 
questura. Il giudice Baldacci 
mi diue che erano in cosso ac¬ 
certamenti. e che mi mandava 


«Mi accusarono di uri delitto 
Ero innocente, fug^ a Praga» 


Aroldo TSfòhiètiC 69 anni, ex còmaDdànté partìgia» 
)no e senatore comunista per due legislature; per 17 
.'anni.l)a.iVissutQriCon)e daititantOAin Cecoslovacchia 
. nella veste di direnore di Radio Oggi in Italia, l'emit¬ 
tente estera del Pei che raggiunse fino a 6 milioni di 
ascoltatori. Una preziosa testimonianza, la sua, sul 
clima di quegli anni e sul perche molti comunisti fu» 
rono costretti a «emigrare» in quel Paese. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAgROCURA'n 


, ■EPOtOCNA Strappare quei 
. ricordi dalla memoria é diflici- 
:lé. moHo difficile. Tolomelli 
' sembra cercarli con gli occhi 
che ruola di continuo lungo le 
pareli bianche di un disadorno 
. ufficio al piano terra della Fe¬ 
derazione del Pei di Bologna. 
Ogni domanda é un tuffo nel 
; passato da cui a volte riemerge 
! con fatica: «ma quei latti sono 
cosi lontani -dice giustificando 
' le sue rimozioni- che non é fa¬ 
cile ricordare». 

Odedlamo: quando e per- 
di( partMi per la Cecoalo- 
«acchUr 

Nel '49 a causa dell'attentato a 
Togliatti del 14 luglio del 48. Il 
giorno in cui Fallante sparò lo 
’ passai in giro per U bolognese 


a convicKere i compagni a 
ricnirate; molti erano scesi in 
piazza convinti di reagite ad 
un colpo di Stato. Andai all'a¬ 
zienda del gas dtrve avevano 
issato la bandiera rossa, poi al¬ 
la Curiisa e in varie sezioni. La 
sera capitai in due paesi del- 
l'hinterland: Bentlvoglio e Alte- 
do. In uno di questi la mattina 
un agrario aveva sparalo a dei 
braccianti. Mentre in piazza fa¬ 
cevo un comizio per convince¬ 
re la gente a tornare a casa, al¬ 
cuni nella stessa ora ferirono 
quell'agrario. Il risultalo fu pri¬ 
ma una denuncia del mare¬ 
sciallo di Benlivoglio che mi 
accusava di essere tra gli spa¬ 
ratori poi, di fronte a migliaia 
di testimoni, divenni un «sem¬ 
plice» mandante. Comunque 


l'impuiazioiMt era pesante ’e:. 
preràdeva l'arresio, dati 1 tem¬ 
pi. dal 4 al Semai. Diqui la-db- " 
cbione della latitanza. 

Ma perché (uggltcT 
Perché la magbtratura e la po¬ 
lizia di allora non erano quelle 
di oggi e perché ero giovane e 
non mi andava di andare in 
carcere Ingiustamente. Mi fu 
fatta la proposta di andare al¬ 
l'estero; là potevo studiare e 
' nascondermi tra la piccola co¬ 
munità italiana che esbleva 
già da prima della guerra. 

Ma il viaggio in Cecosltrvac- 
clila ti (u oUetto dal pel o (u 
un obbligo? ' 

No. no, mi fu offerto. Era un 
anno che vivevo latitante in Ita¬ 
lia, ero stanco, non mi andava 
di sentirmi sospeso ad un filo. 
L'oflerta riguardava la Ceco¬ 
slovacchia e la decisione di 
partire o meno riguardava solo 
me. 


- con. {Mbbleml con la giustbla 
italiana. All'inizio entrisi in 
uesto còmitato pei' dNenni 
hettore del giornale interno, 
Decrroctazla Popolate, rilevan¬ 
do Carmine De LIpsb. Infine, 
nel dicembre del 'Wtxin l'airl- 
i vo di Moranino l'idea di fonda¬ 
re una radio clandestina; Ra¬ 
dio Oggi in Italia. Divento vice, 
poi dlreltote'fino al'66. 

Perché questa Idea di una 
. radio? : 

La motivazione che io ho col- 
' to. quando ho latto la stessa 
domanda, era avete uno stru¬ 
mento informativo che si op¬ 
ponesse al monopolio Rai di 
quegli anni; e l'esigenza di in¬ 
formate migliaia di emigrati 
soprattutto in Germania. 

Ma perché proprio In Ceco- 
I shrràcchla? 

Perché era un Paese vicino al¬ 
l'Italia, perché aveva strutture 
tecniche moderne con un tra- 


E cosa trovasd In quel Pae- sfottitore potentissimo, 
se? Eravate ascoltali, seguiti? 


Un gruppo che organizzava la Senza dubbio. Un'indagine 
vita degli emigrati politici. Rai/Bbc ci accreditò un ou- 
Quando arrivai ce n'erano cir- dience giornaliera In Italia di 4 
ca 150. due terzi dei quali eml- milioni di ascoltatori e di 2.5 
liano romagnoli e tutti o quasi milioni di emigranti, soprattut- 


in carcere. Sul capo di imputa- d'argcnio al valor militare», 
zione c'era scritto che io ero il «Le polemiche di oggi? Han- 
mandante dd massacro. Due no dcH'incrcdibile. L'obiettivo 
giorni al Sant'Eufemia di Mo- é quello di lare fuori il Pei. Ncsn 
dena. poi lui portalo al San abbiamo certo paura della ve- 
Francesco di Parma. Tre mesi rità, ma deve essere una verità 
e venti giorni in isoiamento nei a tutto campo. La nostra non è 
sotterranei. Volevo vedere il stata una vita facile. Tre anni fa 
giudice, chiedere chi mi accu- é venuto a trovarmi un uomo, 
sava: volevo essere sottoposto che ricercando fra i documenti 
ad un confronto. Per vedere II deU'Anpi aveva trovalo Tordi- 
giudice dovetti fare lo sciopeto ne di esecuzione di suo padre, 
della fame». lascbla, fucilato durante la 

•Nel marzo del 1951 ebbi il guerra dopo una sentenza di 
processo a Lucca. Il Presidente un tribunale partigiano. Quel- 
delTAssIse mi chiese: tei di l'ordine era firmalo da me. Ho 
cosa è accusato?*. 'AiKh'Io rispettalo il suo dolore, la sua 
aspetto una risposta da due volontà di conoscere. Ci siamo 
anni', gli dbsi. Sono stalo as- inconirati più volle e credo che 
solto con formula piena. Che anche lui. alla fine, abbia ri¬ 
strana, la vita. Al ritorno a casa spettato, nella mia persona, 
trovai una convocazione per quei valori che ci avevano 
l'Accademia militare: dovevo spinto a prendere le armi per 
andare a riUrare la medaglia la libertà». 



to in Germania. Ricevevamo 
del resto moltissime lettere, 
avevamo corrispondenti dap¬ 
pertutto. 

Eravate Bbcrt? In altre para¬ 
le: I cecoalovaccfal vi coa- 
traUavaiioT 

I cecoslovacchi tentarono più 
volte di avere II controllo della 
radio.' Soprattutto nel '52 
quando Tallora ministro degli 
Esteri Saragat protestò con il 
loto governo. Rbpondemmo 
che la radio o andava avanti 
cosi com'era o chiudeva. Non 
esistevano mezze misure. Più 
avanti proposero un loto lut^ 
zionario che leggesse le noti¬ 
zie ma non avesse il potete 
d'intervenire. Ma Roma non 
accetto e fu mandato via. L'au¬ 


tonomia era molto importante 
per noi. Ricordo che a metà 
(iegli anni '60 si pensò ad una 
radio a Cuba rivolta agli italiani 
delTAmetica Latina e del Nord 
ma Castro voleva il controllo e 
cosi non se ne fece nulla. 

EI rapporti In gli emigrati? 
E' vera o no ebe c’en nna 
polizia parallela che vi con¬ 
trollava, che eravate divisi 
Ita voi, che vivevate nna ape- 
dedlgnlag? , 

Assolulamente no. Polizie se¬ 
grete parallele tra noi non ne 
esistevano, nè vìvevamo In un 
gulag. E'vero invece che nei 
primi tempi le condizioni era¬ 
no mollo difficili, che II regola¬ 
mento per noi latitanti era du¬ 
rissimo; vietalo scrivere, vietalo 



Il paniere de^ esperti: 
la magistratura può riaprire 
i prcmlimenti penali 


Qui accanto. 

paiticiani 

duramela 

Ouenadi 

Liberazione. 

bi alto, una 

colonnafall 

suo Ingresso a 

Bologna subito 

dopoH25 

aprile del'45 


avere rapporti con i locali e 
con gli altri italiani, vietato lut¬ 
to o quasi insomma. Di qui le 
tensioni che a volle sfociarono 
in risse e prepotenze dei diri¬ 
genti. Ma nessuna polizia se¬ 
greta parallela. 

E di dIvWoDi poUtlcbe orga- 
. aizzate alTIiilenio dejpi 
emigrali? 

lo non ne ho mai sentilo parla¬ 
re. Certo, noi della radio erava¬ 
mo un pò isolali; i nostri erano 
contatti saltuari, qualche con¬ 
ferenza e nient'aliro. Gli stessi 
giornalisti facevano vita sepa¬ 
rala, da turisti. 

QnaDdochindesle? 
lo me ne andai nel 66. La radio 
chiuse nel'71. 


■■ BOLOCiNA: Quel pnxessi 
si possono lare perché i reati 
rton sono stati cancellali dal 
tempo. Almeno teoricamenle 
sarebbe possibile per la Procu¬ 
ra della Repubblica di Reggio 
Emilia rispolverare i vecchi fa¬ 
scicoli (o aprirne di nuovi) su¬ 
gli omicidi dell'immediato do- 
poguena. La prescrizione non 
interviene infatti per i reati pu¬ 
nibili con la pena deil'ergaslo- 
lo, categoria in cui rientrano 
quasi tulli i delitti di cui si parla 
in questi giorni, se commessi 
con l'aggravante della preme¬ 
ditazione o della crudeltà. La 
normativa é complessa e le 
opinioni dei giuristi sulTistituto 
che estingue il reato sono di- 
versificate. ma almeno su que¬ 
sto punto concordano. 

Dalla giustizia può venite un 
altro comtribulo all'accerta¬ 
mento della verità: chi ritiene 
di essere stato condannato in¬ 
giustamente, con una senten¬ 
za già passata in giudicato, 
può chiedere alla Cassazione 
l'avvìo di un processo di revi¬ 
sione esibendo nuove prove a 
discarico. Spetta alla Corte Su¬ 
prema stabilire l'ammissibilità 
del ricorso. Oltre che dall'inte¬ 
ressato, il procedimento di re¬ 


visione può essere richiesto 
dai Procuratore Generale pres¬ 
so la Corte d'Appello di com¬ 
petenza. dal procuratore gene¬ 
rale presso la Cotte di Cassa¬ 
zione, o con unintcrvento del 
ministro di Grazia e Giustizia. 

•La prescrizione • spiega il 
prolessor Guido Calvi, ordina¬ 
rio di procedura penale all'u¬ 
niversità di Camerino - può 
scattare dopo 20 anni per l'o¬ 
micidio volontario solo se que¬ 
sto non sia accompagnato dal¬ 
le circostanze aggravanti previ¬ 
ste dal ctxiice penale. Si tratta 
quindi di vedere se l'imputa¬ 
zione addebitabile in vìa teori¬ 
ca è o meno punibile con l'er¬ 
gastolo, una pena speciale per 
cui non è prevista pmscrizio 
ne». Anche in questo caso, al 
termine del prtxtesso, il giudi¬ 
ce può decidere che il reato è 
caduto in prescrizione: •Tutto 
dipende dalla valutazione del¬ 
le circostanze aggravanti e at¬ 
tenuanti - afferma Calvi - se 
queste ultime vengono consi¬ 
derate prevalenti, la pena non 
é più quella dell'ergastolo e 
può quindi rientrare nei casi 
per cui é prevista la prescrizio¬ 
ne». 


Craxi da Parigi si mostra cauto e perplesso 


«Ma chi lo ha fatto nascere. E perchè?» È l'interroga¬ 
tivo che Bettino Craxi ha formulato sul «caso Reggio 
Emilia» rispondendo a Parigi alle domande dei gior¬ 
nalisti. Sulle vicende di quegli anni continua intanto 
' la polemica e U tentativo di mettere sotto accusa so- 
. prattutto Togliatti. Giorgio Napolitano nega che nel 
' Pei esistano archivi su quei fatti criminosi. Invita ad 
intensificare la ricerca per fare piena luce. 


, B ROMA Sul «caso Reggio 
Emilia» Bettino Craxi, inlerpcl- 
: lato a Parigi dai giornalisti, é 
. stalo mollo laconico. Ha rispo¬ 
sto, a sua volta, con una do¬ 
manda: «Ma chi lo ha fatto na¬ 
scere. e perchè?». E' una do- 
- manda che anche altri, sicura¬ 
mente, si sono posti. Formula¬ 
ta, però, dal leader socialista 
suona anche come un invilo a 
ricercare si la verità, ma smor- 
zandocerti toni polemici acce¬ 
si («Togliatti é in ogni caso col- 
peràlc» ha sentenzialo di re¬ 
cente Ugo irtlini che di Craxi é 
' portavoce) e addirittura, in 
qualche caso, ad individuare 
un «filo rosso» Ira i falli dei do¬ 
po Liberazione e la nascita del 
terrorismo degli anni '70. (Il 
' capognjppo del Psi al Comune 
di Reggio, ha presentarlo una 
imRione in proposito). Atteg¬ 


giamenti che tanno scrivere al 
direttore dell' Istituto Gramsci. 
Giuseppe Vacca, su «Tribuna 
del Sud»: »Le critiche rivolle a 
Togliatti dagli attuali dirigenti 
del Psi hanno il solo scopo di 
scavare un solco nella sinistra, 
dillicilincnie colmabile. Con 
buona pace per qualunque 
ipotesi di alternativa». 

Il socialista Luciano Pellica¬ 
ni. direttore di «Mondo Ope¬ 
raio», cerca di allontanare dal 
suo partilo qualunque tipo di 


che i S(3Cialisli del «nuovo cor¬ 
so- hanno <hiaramenlc distin¬ 
to tra un Nonni negativoprima 
del 1956 e un Ncnni che prese 
successivamente la strada giu¬ 
sta». Insomma il Psi si é fallo 
•autocritica», e tanto basta, 
sembra dire Pellicani, per libe¬ 
rarsi dallo •stalinismo» che per 


coinvolgimento negli anni dif¬ 
ficili del dopoguerra dicendo 


•molli hanni ha ospitato nelle 
sue file». Aggiunge anche di 
non avere elerhenli «per dire 
che nel F^i non esistesse nel 
dopoguerra una stnittura ar¬ 
mata. ed é una ipotesi che non 
rifiuto automalicamcnie». Però 
l'importante é che I socialisti 
•da tempo» hanno «preso le di¬ 
stanze» dagli «orrori del passa¬ 
to». Non si capisce, a questo 
punto, con (juale logica affer¬ 
mi poi: «La difesa di Togliotli ci 
lascia sbalorditi c ci lascia mol¬ 
ti dubbi sulla reale volontà del 
Pei di cambiare per davvero 
pelle-. 

Anche il vice presidente del¬ 
la Camera, Aldo Aniasi (Psi) 
cerca il qualche modo di cor- 
responsabilizzare la dirigenza 
comunista delTimmediato do- 
poguen-a nei gravi fatti di san¬ 
gue del Reggiano, perchè era 
al corrente di lutto: «gli episodi, 
il coinvolgimenlo delle fughe 
in Cecoslovacchia, le protezio¬ 
ni». I dirìgenti comunisti, se¬ 
condo Aniasi, consideravano 
tutto ciò «frullo di deviazioni 
politiche e ideologiche, degne 
di essere coperte e nascoste». 
In <j§ni caso un Pei delle due 
politiche: una «ufficiale e lega¬ 
litaria», l'altra «clandestina, mi¬ 
noritaria. pronta per la rivolu¬ 
zione». 


Il quotidiano della de. «Il po¬ 
polo». scrive oggi di compren¬ 
dere «Timbarazzo del Pel a ri¬ 
vedere il proprio giudizio» su 
una pagina di storia come 
quella dell'Immediato dopo¬ 
guerra in Emilia, Dice di com¬ 
prendere anche il <lima» delle 
•orrende campagne d'odio» e 
della loro -scia sanguinerà di 
delitti» e invita i comunisti a fa- 
, re chiarezza a «denunciare 
pubblicamente gli autori, i 
mandanti di quei misfatti-. 

Il Pei è fermamente determi¬ 
nato a fare luce completa su 
quegli anni terribili. Non c'era 
bisogno delle sollecitazioni al¬ 
trui. Del resto l'iniziativa è par¬ 
lila proprio dal comunisti. Un 
•pieno accertamento della ve¬ 
rità, coerente con il valore fon¬ 
damentale della Resistenza» è 
infatti il compilo che si è data 
la direzione della federazione 
comunista di Reggio. -Piena lu¬ 
ce» ha chiesto anche Giorgio 
Napolitano il quale risponden¬ 
do ad una domanda sptxifica 
dei giornalisti ha detto di non 
ritenere che -possano esistere 
nel Pei archivi in cui fossero 
scritte queste cose». Gli archivi 
- ha precisato- -soni stali sem¬ 
pre aperti agli studiosi». Se pe¬ 
rò esistono, «qualcuno è re¬ 
sponsabile di non averli aperti 



Bettino Craxi 


prima». 

Infine una lettera di Pietro 
Fassino a T»Avanti». Quel titolo 
(«È vero. Il partilo favori i col¬ 
pevoli-) alla mia intervista sui 
fatti di Reggio «non posso ac¬ 
cettarlo». scrive. E aggiunge; 
quelle parole »non risultano af¬ 
fatto nel testo». Del resto ho 
cercato di «ragionaTe su quei 


difficili anni, senza reticenze o 
ambiguità, ma anche con sen¬ 
so di responsabilità, rico¬ 
struendo clima e contesto poli¬ 
tico in cui poterono maturare 
certi eventi duri e tragici». 

Da segnalate, per finire, che 
il gruppo missino alla Camera 
ha sollecitato una inchiesta 
parlamentare. 


Il «Popolo» dedica 
una pa^a a Mario Sceiba: 
«Consolidò la democrazia» 


Franceschini: 
«Armi cdle Br 
dai depositi 
ex partigiani» 

■■ ROMA Alberto France¬ 
schini, capo storico delle Br, in 
una inter^ta ai giornali della 
•Editoriale quotidiani veneti» 
(•Il mattino» di Padova, la «Tri¬ 
buna» di Treviso. la -Nuova Ve¬ 
nezia-) afferma, secondo 
quanto anticipato dalla dire¬ 
zione del gruppo, che i brigati¬ 
sti «attinsero armi dai depositi 
dei partigiani» e descrive il fie¬ 
nile «luori Reggio, in mezzo al¬ 
la campagna», dove «alla fine 
degli anni sessanta» si sarebbe 
recato a prelevare le armi dal- 
T-arsenale sotterrato» che vi si 
trovava. Cerano - è France¬ 
schini che parla - -trenta, qua¬ 
ranta mitra Sten , ancora nuo¬ 
vi. mai usali, perfettamente 
oleati con caricatori in abbon¬ 
danza». 

Nella seconda parte dell'In¬ 
tervista Franceschini si dice 
certo, «anche se. purtroppo 
non ho nessuna prova- che le 
br siano «state strumentalizza¬ 
te dall'esterno» per «impedire 
che il P:i di Berlinguer andasse 
al potere». 


M ROMA «Il nome di Mario 
Sceiba é legato agli anni del 
consolidamento della demo¬ 
crazia minacciata dal rivolu- 
zionarismo demagogico delle 
sinistre filo-moscovite, all'epo¬ 
ca della guerra fredda». Cosi 
scrive Domenico Sassoli sul 
quotidiano della De. che oggi 
dedica una pagina speciale 
dedicata alla figura di Mario 
Sceiba, in cxxasione del suo 
ottanlantjvesimo compleanno. 

Dal febbraio 1947 al luglio 
del 1953 Sceiba ricopri il ruolo 
chiave di ministro delTIntemo. 
«Il suo nome - scrive ancora II 
Popolo - si inscrive a caratteri 
forti nella storia della Repub¬ 
blica. indissolubiimcnte legalo 
alle idee e agli eventi che ne 
prepararono la nascita sulle 
rovine del fascismo». 

Il quotidiano de pubblica 
anche un racconto di Sceiba 
su quegli anni. «Quando arrivai 
al ministero dell'Interno - si 
legge tra l'altro - gli elfettivi 
della Pubblica sicurezza erano 
circa trentamila. La cosa più 
grave era però che di questi al¬ 


meno ottomila erano comuni¬ 
sti. pronti ad agire dall'interno. 
E non si trattava solo di un va¬ 
go stato d'animo - aggiunge 
l'anziano esponente de - ma 
di progetti precisi: in una lette¬ 
ra da noi sequestrata, un agen¬ 
te iscritto al Pei consigliava, ad 
esempio, ad un suo compa¬ 
gno, di farsi inviare come lui 
ad un reparto di autoblindq. in 
modo da essere nella migliore 
posizione di agire nei giorno 

X». 

Legatoria amicizia persona¬ 
le e politica a Don Sterzo (di 
cui era corKittadino) e a De 
Gaspcri, Mario Scciba ricopri 
anche la carica di presidente 
del Consiglio nel '54-'55. Il suo 
nome ù in realtà legato al pe- 
ricxJo più difficile della demo¬ 
crazia italiana, gli anni in cui si 
registrano repressioni arKhe 
sanguinose contro i movimentt 
per la conquista delle terre, per 
i diritti dei lavoratori in fabbri¬ 
ca, contro il Patto Atlanlxx) e 
l'intervento amerKano in Co¬ 
rea. Il bilancio di quel periodo 
fu di decine di morti c feriti, e 
di centinaia di arresti. 


8 l’Unità 
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Politica Interna 


Dibattito con Paolo Cabras, Giulia Rodano 
Paola Gaiotti, Gentiioni e Guerzoni 
«In Italia esiste una democrazia incompiuta» 
«Abbiamo tutti bisogno di un nuovo inizio» 

«Ceirchìamo raltemanza...» 
n Pd incontra i cattolid 


La Festa 
di Modena 



La «Cosa» e i cattolici nella città dei comunisti hanno 
trovato nuovi punti di contatto. Per Giulia Rodano, 
della segreteria del Pei e Paolo Cabras della direzio¬ 
ne De la novità consiste neiraperlura della fase co¬ 
stituente e nella necessità di un adeguamento delle 
regole della politica. «È necessaria un’alternanza - 
ha detto Cabras - che si costruisca sui contenuti e 
non su schieramenti». 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANDREA QUERMANOI 


' ■§ MODf-NA La (està tia ap¬ 
plaudito più volte il primo 
; ospite democristiano, ascol- 
tartdo con attenzione le parole 
di Paolo Cabras che hanno ri- 
coasegnato al l\:i il merito di 
aver contribuito alla costruzio¬ 
ne della democrazia italiana. 

' L'esponente de ha ipotizzato 
un'unica soluzione per il lulu- 
ro del nastro paese: laicizzare 
' la politica, favorendo conver- 
' genze .su contenuti veri, sui bi¬ 
sogni della gente. Il quarto 
giorno della festa ò stato il gior- 
' no dei cattolici, impegnali a di¬ 


scutere proprio di quello che 
sarà anche il futuro del Pei. la 
costituente. Assieme a Cabras 
hanno aflrontanto il tema Giu¬ 
lia Rodano della segreteria del 
Pei. Paola Caiotli De Biase, del¬ 
la Lega del caltolici democrati¬ 
ci. Filippo Gentiloni. scrittore e 
giornalista. Luciano Guerzoni. 
cattolico e deputalo indipitn- 
denle nelle liste Pei e il diretto¬ 
re del Tg3 Alessandro Curzi. 

È stalo un lungo, intenso e 
•ravvicinalo» dibattilo che ha 
evidenziato più le convergen¬ 
ze che le distanze. O per lo 


meno b servito a dire a chiare 
lettere che nessuno può chia¬ 
marsi fuori da un processo di 
rifondazione. Qualche diffe¬ 
renza sui termini da attribuire à 
questo processo, ma grande 
convergenza sull'idea di fon¬ 
do. L'incontro tra cattolici e 
comunisti e stalo, dal tendone 
di Modena, un buon inizio, 
un'anomalia a cui lo spettato¬ 
re non era più abitualo. ' 
■Esiste una novità - ha detto 
Giulia Rodano aprendo la se¬ 
rie di interventi - nel rapporto 
Ira questi due componenti ed 
e determinata dall'aperlura 
della coslllucntc di cui la scel¬ 
ta latta dal Pel ò rclemenlo ca¬ 
ratterizzante. È un trauma ma 
e anche una nascita che apre 
la possibilità di un passaggio 
dalla fase del confronto e dello 
scontro a quello della conla¬ 
minazione. È finita l'etA delle 
politiche c delle culture aulo- 
sufficienli. Ora occorre cercare 
insieme le risposte. Ma tutti de¬ 
vono percorrere un nuovo ini¬ 


zio per ritrovare un'identità ve¬ 
ra che non sta in nessuno dei 
nostri rispettivi patrimoni. Que¬ 
sta ricerca esiste anche nel 
mondo cattolico, ma fino ad 
ora la sinistra democristiana 
non ò riuscita a rappresentare 
questi nuovi bisogni dei cattoli¬ 
ci. Sulla fine delle culture aulo- 
sullicicnli s'e detto d'accordo 
anche Cabras. che essendo 
uno degli esponenti democri¬ 
stiani più allenti alle conver¬ 
genze politiche sul program¬ 
mi, ha ricordalo la battaglia 
condotta assieme al PCI contro 
la legge sull'emittenza Iclcvisi- 
va. 

. -In Italia - ha detto - esiste 
una dcmOCTazIa incompiuta 
che adesso può ridelinirsi con 
la prospettiva dcll'allemanza. 
È un processo che la sinistra 
de sta in qualche modo atti¬ 
vando con la sua proposta di 
riforma cletloralc che non de¬ 
ve scandalizzare nessuno, tan¬ 
to meno coloro che da una 
parte sostengono il supera¬ 
mento dei vizi (il rilcrimenlo al 


Psi è chiaro, ndr) e dall'altra si 
scandalizzano quando si verifi¬ 
ca il cosiddetto trasversalismo. 
Ed e questo un diletto che ri¬ 
guarda anche alcuni migliorisii 
troppo preoccupati di non lare 
apparire le convergenze come 
intese più profondi. 

Cabras guarda con interesse 
alla costituente, ma teme 
quando l'allemanza somiglia 
al trasformismo. Dice in so¬ 
stanza che il nuovo modo di 
far politica - che deve coinvol¬ 
gere tutti - deve servire a rilan¬ 
ciare la dialettica tra i bisogni e 
le istituzioni. Poi si spinge più 
avanti e ammette che lutti 1 
modelli sono in crisi: il comu¬ 
niSmo, il Ihatcherìsmo, la so¬ 
cialdemocrazia e lo stesso 
mondo cattolico. E conclude 
ipotizzando come vero terreno 
di confronto col Pei e con la 
nuova formazione politica che 
scalurirù nella costituente, i te¬ 
mi della solidarietà, della pa¬ 
ce. dei diritti e dell'elica. «È su 
questo terreno che la sfida è 


aperta». 

Paola (jaidti De Biase ha ri¬ 
preso la «trasversalità» della 
costituente, sollecitando i cat¬ 
tolici incerti a rilomate alla po¬ 
litica. Precedentemente (jcnli- 
loni aveva ricordalo quanto 
siano distanti dalla politica i 
cattolici impugnali nel sociale. 

»L'impegno sociale - ha det¬ 
to C^ntiloni - non trova rap¬ 
presentanze politiche adegua¬ 
le. Queste sono forze impor¬ 
tanti che nutrono disagio nei 
conironli dell'antica madre, la 
Oc. che magari volano. Poi 
non trovano aH'orizzonte altre 
sollecitazioni. La costituente, 
per queste forze, può rappre¬ 
sentare una speranza, ma l'in¬ 
contro è difficile». 

Ed 6 proprio a queste forze 
che Paola (jaiolti De Biase si è 
rivolta. 

»Emolìvamenle - ha dello - 
questi cattolici del disagio so¬ 
no all'opposizione. Ma sono 
ancora incerti se sostenere la 
costituente. È necessario allora 


far capire che il conflitto in atto 
nel nostro paese è il futuro del¬ 
la democrazia e che l'unico 
modo per farla vincere è esser¬ 
ci». 

Poi Paola Gaiotli De Biase 
ha ricordato che questa parte 
di mondo cattolico 6 anlicra- 
xiano e ha paura che il Pei di¬ 
venti subalterno al Psi. E ha ti¬ 
ralo le orecchie agli esponenti 
del «no»: «Il no - ha detto - ha 
esasperato il concetto di subal¬ 
ternità al Psi. Forse occorrerà il 
congresso per definire esatta¬ 
mente la costituente. Peccalo, 
mi piacerebbe di più che ci 
fosse una presenza cattolica 
nella costruzione di questa fa¬ 
se. Ma attenderemo con gran¬ 
de attenzione l'evoluzione del 
nuovo Pel». 

Il dibattilo è proseguilo a 
lungo evidenziando - anche 
neH'inlervento di Luciano 
Guerzoni - l'estremo interesse 
del variegato e vivace mondo 
cattolico per questi mesi di 
grandi cambiamenti a cui nes¬ 
suno può restare estraneo. 


«La legge tv? Brutta e inadeguata» 
Botta e risposta con il ministro Mammì 


Da una parte il ministro Mammì a dire che «questa è 
la migliore delle leggi possibili». Dall'altra il direttore 
deir&presso Giovanni Valentini a sostenere che si 
tratta invece di «una normativa incostituzionale» e 
Vincenzo Vita del Pei a lanciare l'idea di varare al 
più presto un provvedimento di modifica dell’attua¬ 
le. Anche alla Festa di Modena la legge sull’emitten¬ 
za radiotelevisiva ha fatto discutere... 


.. DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO OUIOI 


M MODENA La premessa? 
•Mentre il potere economico 
si sla sempre più rafforzando, 
il pxMere poilitico in Italia si sta 
indebolendo». La conclusio¬ 
ne? -Questa legge sulla tv è 
quindi la migliore delle leggi 
possibili». Davvero un ragio¬ 
namento poco rassicurante, 
soprattutto se si pensa che a 
(arto $ stalo un ministro della 
' Repubblica il quale, per repli¬ 
care alle dure critiche sul neo¬ 
nato prowedimenlochc rega¬ 
la a ^rlusconi una situazione 
a giudizio di molti fuori dalla 
co.silluzionalilà, non ha trova¬ 
lo di meglio che ammettere 
questa soda di impotenza sua 
' e del suo governo. Il ministro 
in questione è Oscar MammI 
che. per la prima volta dopo 


l'approvazione del lesto che 
porta il suo nome, ha accetta¬ 
to di discuterne in pubblico 
alla festa dell'Llnilà di Modena 
a.ssieme al direttore dell'E¬ 
spresso Giovanni Valentini ed 
al responsabile della sezione 
problemi dell'Informazione 
del Pei Vincenzo Vita (i tre 
erano interrogali da Antonio 
Zollo deirUnilà). 

A dare fuoco alle polveri 
della serata 0 stato proprio 
Valentini con una dura requi¬ 
sitoria contro il -connubio 
perverso e il concubinaggio 
che questa legge ratifica tra la 
Tv pubblica e quella cosidelta 
privala. Si tratta di una legge 
incusliluzionale nata anche 
' dal fallo che la Corte costitu¬ 
zionale in questi anni ha ri¬ 
nuncialo ad esercitare il pro¬ 


prio ruolo, che non è quello di 
contraltare col governo, ma di 
far rispettare le norme». E 
dunque proprio il mancato ar¬ 
rivo di una sentenza che la 
Corte aveva già pronta dal 
1988 ha consentilo alla Mam¬ 
mI di nascere; «Ora - ha prose¬ 
guito Valentini - la situazione 
e destinala a peggiorare. Pro¬ 
prio rispetto alle rooliyazio'ni 
della sentenza del 1988. non 
si garantisce il pluralismo vi¬ 
sto il ruolo dominante che 
esercita Berlusconi». Da qui 
una drastica conclusione: 
•Val poco discutere a cose (at¬ 
te. Ora questa legge va sem¬ 
plicemente cancellata e que¬ 
sto obicttivo andrebbe posto 
in primo piano in un program¬ 
ma di alternativa». 

Duro anche Vincenzo Vita 
che ha parlalo di una -legge 
brutta, inadeguata, insuffi¬ 
ciente e Incapace di regolare 
democraticamente il mondo 
deH emiiicnza italiana: di una 
legge pensata per tutelare gli 
interessi di un imprenditore». 
E qui Vita ha elencato i privile¬ 
gi regalali a Berlusconi, a co¬ 
minciare dai tre anni concessi 
prima che cominci a funzio¬ 
nare la normativa sugli spot: 
»Si può alfermare che di latto 


la MammI non è entrata in vi¬ 
gore per la FIninvest. E'invece 
attualissima per le emittenti 
medie e piccole, costrette a 
rientrare nei ranghi di una leg- . 
ge apertlssirria verso i trust e ' 
dura per le piccole esperien¬ 
ze». Obiettivo per la sinistra di- 
' venta dunque quello di «dar 

le 

-'zloheai’ltfHdSellWiiiotH . 
incostituzionalità su alcuni ' 
punti. La proposta del Pei- ha - 
' concluso Vita - è quella di 
. avere entrò breve una legge di 
modifica proprio a partire dai 
nodi oggi sottaciuti; come la 
questione dell'uso del satellite 
o dei periodici». 

A tulle queste osservazioni 
ed a quelle, che i numerosi 
rappresentanti di gruppi di Tv 
locali presenti, MammI ha ri¬ 
sposto sostenendo di aver 
•sentito e letto molle banalità, 
sciocchezze e luoghi comu¬ 
ni». Il ministro ha poi tentato 
una ricostruzione storica di 
quanto avvenuto nei 14 anni 
(cioè dalla sentenza del lu¬ 
glio 1976 della Corte costitu¬ 
zionale) durante i quali si ù 
attesa una legge sul settore. 
Una cronaca che è sembrala 


davvero il racconto della pro¬ 
gressiva resa del governo a 
Berlusconi, dal progetto 
delI'SI che concedeva I sola 
rete al cavaliere di Arcoie, a 
quello deH'87 che ne prevede¬ 
va 2 e sino alle 3 di oggi (-Una 
coiKessiorve decisa con l'av¬ 
vio del governo De Mita» ha 
tt- ministro in poletniea 
. la'ìinIslraOc).MammrKB 
arfche aggiunto che «se I gNt- 
dici' non avessero dato pei''il 
momento ragione a De Bene¬ 
detti sulla vicenda Mondadori, 
il giudizio sulla legge sarebbe 
stalo diverso» e cioè più mor¬ 
bido, perchè ci sarebbe stalo 
un argine in più all'airrvo di 
«sua emittenza» a Segrale. 

Altro punto della replica 
quello secondo cui «un’even¬ 
tuale sentenza della Corte co¬ 
stituzionale avrebbe latto na¬ 
scere un decreto ben peggio¬ 
re della attuale legge». Su Ber¬ 
lusconi, MammI ha ricordato 
che «se la legge è rilagliala a 
sua misura, non si capisce 
perchè, come dicono molti 
critici, lui stia tentando di ag¬ 
girarla. Ha tre reti, è vero, ma 
gliene vengono tolte altre Ue 
che controllava con la pubbli¬ 
cità e se utilizzerà il satellite, 
gli verrà tolta una delle tre 



concessioni». 

Nel dibattito il ministro ha 
anche annuncialo l'intenzio¬ 
ne di costituire una commis¬ 
sione di grande autorevolezza 
come supporlo alle decisioni 
da prendere sulla concessio¬ 
ne delle frequenze. Infine è ar¬ 
rivala una proposta sulla rac¬ 
colta pubblicilaria della Rai: 


•Credo che il servizio pubbli¬ 
co non debba essere reso 
schiavo dell’audience. Per 
questo si potrebbe abbassare 
il suo letto pubblicitario e re¬ 
cuperare questo mancato in¬ 
troito attraverso una imposta. 
In questo modo si potrebbero 
eliminare gli spot da una delle 
Ire reti». 


Da Managua a Berlino passando per il Ps 


Cuba è assente, peccato. Ma un grande stand, nello 
«spazio intemazionale» della Festa, mette insieme 
un intenso documentario sulla storia tragica e vio¬ 
lenta di Salvador, Guatemala, Nicaragua. Spiccano 
anche i padiglioni del Polisario e della Palestina. I 
paesi ex socialisti partecipano a un grande Forum, 
mentre suscita interesse il primo stand del Ps france¬ 
se e lo spezzone del Muro fa attrazione a se. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARIA a CALDERONI 


■i MODENA. Le uccisioni. Io 
torture, le brutalità, il r.igazzo 
insanguinato ai piedi dui con¬ 
tras in tuta mimetica mode in 
Usa: nel grande «spazio inter¬ 
nazionale» della Festa, le tre 
mostre dedicale al Centro 
America più scollante ricorda¬ 
no alla coscienza colletiiva pa¬ 
gine di storia non certo lacili 
da archiviare. 

■Dopo le elezioni del 1989 
vinte dall’estrema destra - dice 
un pannello del Salvador - si 
inililiscono scqucsiri, terrori¬ 
smo. violenze, assassinii». Ed 
«è questo il ruolo degli Usa: 
aiuti e consiglieri mililan. bom¬ 
be al napalm, armi convenzio¬ 
nali. clicolleri. cingolali-, non¬ 
ché «35 milioni di dollan 
iicll'81 c 100 milioni ncir82«. 

Il «ruolo Usa» è csall.ilo an¬ 
che dalla sequenza drammati¬ 
ca del Cuaicmala - la miseria 
dei campesinose il tallone del¬ 
le multinazionali dopo la inva¬ 


sione del '54 - e del Nicaragua, 
la sporca gucn’a dei contras. 
IO anni di terrorismo finanzia¬ 
to da Washington, il disaslro 
economico, trullo dell'embar¬ 
go yankee. 

Le ombre del 1989 aleggia¬ 
no, comunque, su questo «spa¬ 
zio inlemazionalc» edizione 
90. Svaniti anche qui gli ex 
paesi socialisti dell'Est: ‘La si¬ 
tuazione oggi esistente da 
quelle pani - dice Lorenzo La- 
balcslra, responsabile del set¬ 
tore intemazionale della Festa 
- ha praticamente reso impos¬ 
sibile la niess .1 a punto di un 
qualsiasi plano organizzativo». 

Assente d.il punto di vista vi¬ 
sivo. l'Est desaparecido si ma¬ 
terializzerà. lultawia. con niul- 
liformi presenze nel corso del 
Fonim che il 19 e 20 scllembrc 
ospiterà, nel salone della Ca¬ 
mera di Commercio cilladina, 
gli esponenti delle nuove for¬ 
mazioni politiche, e non solo 


della sinistra, primo fra tutti, 
Alexander Dubeek, Saranno 
presenti il rumeno Grìgon Ar¬ 
bore Popcscu, storico dell’arte, 
gli ungheresi Imre Pozsgay. vi¬ 
ce presidente del Psu, Miklos 
Vasarhcly. dell'Alleanza dei Li¬ 
beri Democratici oltre un rap¬ 
presentante della Rdesz: i te¬ 
deschi oncniali Konrad Elmer 
ed Elke Windish, della direzio¬ 
ne della Spd: i bulgari Pelar 6e- 
ron. presidente del Udf. Slefan 
Callangicv. deputato del movi¬ 
mento Ecoglasnost, Dimilar 
Jonichcv. portavoce del Psb, 
Janaki Sloylov, del gruppo ra¬ 
dicale del Psb, Un Fomm in¬ 
dubbiamente di grande inte¬ 
resse. 

La presenza storica dell'Est 
è però visualizzala, sia pure su 
scala ridotta, dallo stand bian¬ 
co e blu della Pravda. una esi¬ 
bizione in tono decisamente 
minore, per metà giornalistica 
per metà luristica (un padi¬ 
glione con belle foto di pae¬ 
saggi c volli Urss, una stretta di 
mano Ira Corbaciov e Occhet- 
lo, una (rase lolla dalla relazio¬ 
ne del prcsidcrie sovietico al 
28mo congrcs.so. e niente slo¬ 
gan di stampo socialista). In 
comixrnso 0 in mostra un nuo¬ 
vo modello di auto - la AIcko 
141 - esibita all’acquirente ita¬ 
liano come «Practical Car for 
thè Dynamic Lite». 

Insieme all’Urss è la Ccco- 



Un pezzo di Muro di Berlino in mostra alla festa 


francese 


Slovacchia l'altro Paese est 
presente con lo stand organiz¬ 
zalo dal Club Obroda. la sini¬ 
stra raggruppala intorno a 
Dubeek. E proprio Dubeek gui¬ 
derà la delegazione ceca com¬ 
posta da dirigenti politici, intel¬ 
lettuali. deputali. 

Europa cambiata, la Festa di 
Modena ha per lei un occhio 
di particolare riguardo. Cosi è 
presente con un ricco c assai 
pimpante padiglione, paluda¬ 
to di rosso c blu. il Partilo so¬ 
cialista Irancese, che, in una 
elegante teoria di inneggianti 
foto e levigali manifesti celebra 
il presidente Irancese. «Mitter¬ 
rand la France unie. Mitterrand 
la torce tranquille». Lo stand 
attira inolio, è assai Iraqucnla- 
to e il suo simbolo, quello del 
famoso pugno che stringe la 
rosa, piace molto ai dirigenti 
comunisti modenesi (tanto 
che alcuni se lo portano in giro 
appuntalo sulla giacca). 

Quindi Berlino, naturalmen¬ 
te. A parte il ■Reperto Muro» di 
CUI SI è già parlalo c che è di 
propnclà della Festa - pagalo 
20mila marchi, esattamente 14 
milioni - numerosi pannelli, 
stampe c mappe antiche illu¬ 
strano li "progcllo Berlino» del- 
rarchitcllo romano Martino 
Branca. -Una melropoli. due 
cillà, un fiume», ossia reintcr- 
pretazione aichilcltonica del¬ 
l'alca sulla quale sorgeva il 


muro. Berlino Est e Berlino 
Ovest come Buda e Pesi, in so¬ 
stanza. «Il muro - dice Mattino 
Branca - ha separalo finora 
due città accostate: il crollo su¬ 
scita il lanlasma di un intolle¬ 
rabile vuoto urbano». Da col¬ 
mare - questa la suggestiva 
proposta - creando una nuova 
via d'acqua, «fenomeno urba¬ 
no da suscilarc in luogo del 
Muto». 

Bandiera rossa bianca verde 
e nera con mezzaluna e stella 
rossa, con un grande stand II 
Polisario parla della sua storia 
antica e dei suoi IO anni di lot¬ 
ta contro l’invasione maroc¬ 
china. parla per amivare al di là 
•del muro di silenzio europeo». 
1 milione di abitanti e 200mila 
profughi, i bambini nati (ulti in 
esilio. le instancabili donne 
dcH'immenso cantiere che so¬ 
no i campi profughi, i terrapie¬ 
ni di sabbia cletirilicali. le du¬ 
ne minale: ci vengono incon¬ 
tro le pagine di un dramma di¬ 
menticato, là nel Sahara. 

E più avanti, •Welcome to 
Gaza, inferno palestinese». 150 
loto su quaranl'aniii dì sopral- 
laziojie legalizzala, SI. immagi¬ 
ni per niente nuove: fucili, pal- 
lollole. perquisizioni, ospedali, 
bambini lenii o affamati, vita 
da eterni profughi. Le immagi¬ 
ni non nuove dcH'Inlilada; 
•Dio non ci ha creali per csere 
la manodopera povera». 
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OGGI 


SALA CONFERENZE GIALLA 
!.• Costituent» di pna nuova fermailona polHIca* 
Maalité a tradizioni dot ponaiero iibaral-damoc ra ttco 
a riforma dalla politica in Italia. 

Partacipano: Vittorio Foa. Marco Panr>alla. Claudio 
Petruccioli. 

Conduce: Paolo Liguori 
Presieda; Francesco Cavazzut» 

SALA CONFERENZE BLU 

Droga: lotta agli spacciatori a solidaiiatè con I IoasI» 
codtpandanH. 

Partecipano: Luigi Cancrini. Marco Taradash 
Intervistati da: operatori dai servizi pubMici e dal pri¬ 
valo sociale di Modena 
Presiede; Mauro Battaglia 
LIBRERIA RINASCITA 

Editoriale; «Mongolfiera» • «Dai margini ali’invanzio* 
ne: l narratori di temporali», con Giancarlo Guglielmi 
Mondolfiera di Bologna presenta: «SUPPOESiA* con 
Caria Castelli. 

I libretti A/TRAVERSO con Franco Barardi (BHo). A 
cura da) circolo iatterario Rossopietra 

CINEMA 

Immacolata a Concetta {1978) di $. PiscicalH 
Saletta ALCM • Padiglione 112 > Incontro organizzate 
da AMCM sul tema: Sevizi p ub bli ci locali tra pubbli¬ 
co a privalo 

Partecipano; Filippo Cavazzuti, Gian Ezio DotfM. 
Giuseppe Giacchetto. Edolo MmarelH. Nicola Verr>o> 

la 

Maledetti vi amerò (1979) di M. T. Giordana 
Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
Presentazione del libro 
«Un partito per il leader» 

Con l'autore Franco Ottaviano 

ALLA RICERCA DEL TEMPO 

Cari TranlannL.. Una ganaraziona al racconta 

con: Giorgio Van Siraten (scrittore) 

Daniela^ 

Variazioni sul tempo (a cura delle donr>e comuniste) 

CAFFÈ CONCERTO «GRANOITALIA- 

Itapliani tifava gente 

I Bermuda 

Beppe Lanzalta 

Satira 

BALERA 

Orchestra Primino 

SPAZIO CME/CNA 
Fumattando... che mala ti fòt 
Divagazioni in libertà su arte e fumetto 
Partecipano: Zap. Sandro Belle!. Dario Gbelfi. Massi¬ 
mo Bonfatti. Gianni Valbonesi. Carlo F. Teodoro 

ARENA SPETTACOLI 
Fabio Concaio in concerto 
WHAT7 - SPAZIO FGCI 

Slava Hackatl. Il rock dell'ex chitarrista dei Ganasis 
‘ Musica di r>otta* Confusion Jazz 

ARENA SPORTIVA 
Danza Sportiva 

Esibizione gruppo di rock acrobatico «Magic Rock» 
con la partecipazione di campioni italiani ad europei 

ARCI'S BAR 
Angela Melfitane 

« Scharzo semiserie per conirabbaaae a voca» 

Testi comici, ironici, satirici con 2 musicisti 


DOMANI 


SALA CONFERENZE GIALLA 

Crisi del sistema polHtce Italiano: le r Worma tatMuzIe- 

nall. 

Partecipano: Giuliano Amato. Cesare Salvi. . . 
Conduce? Giuseppe Cothjrft. 

• Presiede: Paola Manzini 
. In collaborazione con il CR$ 
llpregramma fondamentale gar una nuova formazio¬ 
ne pcliUca: I limiti dello sviluppo. 

Partecipano; Andrea Di Vecchia. Filippo Marazzl. 
Giovanni Mattioli, Fabio Mussi. 

Conduce; Rina Gagliardi. 

Presiede: Giuseppe GavioN 
SALA CONFERENZE BLU 
I Mondiali e le citta 

A cura deirislituloGramaci di Modena 

Gli intarventl per Italia *90: un nuovo modello di pr^ 

orammazione? 

Partecipano: Alessandro Dal Plaz. Vittorio Oregotti. 
Massimo Morisi. Piero SaWagni. Edoardo Sa)zar>o. 
Conduce: Franco Poggianti 

Governo del sistemi urbani tra emergenza a pr^ 

F rammazione: le Idee delta sinistra. 

artecipano; Franco Carraro. Vittorio Gregotti. Piero 
Salvagni, Edoardo Salzano. 

SPAZI INTERNAZIONALI 

L’alto e il basso della rIunMIcazIone: problami amml- 
nlatrstivl e questione sociale 

CINEMA 

Ratsla^an (1979) di M. Nichetti 

Ricomincio de tre (1981) di M. Troiai 

Presso i) Centro S. Chiara in Via degli Adelardi. 4 

SALOTTO INCONTRI RINASCITA 
«La poesia come spettacolo: Iran» 

F>r>o alia soglie del Delta. 

Poesie, immagini e suoni della Persia 

-ALLA RICERCA DEL TEMPO» 

Tempo del rilassamento 

Laboratorio; tecniche di respirazione, autostirainen- 
to dei meridiani, con Cnstma Bergamini (a cura delle 
donne comuniste) 

AREA DELLA FESTA 
Charty's Show 
I Redellaria (Germania) 

CAFFÈ CONCERTO «GRANOITALIA» 

Hapliani brava gente 
Carla Artidi 
Opera comlque 
Il teatro 
BALERA 

Orchestra Germano Monteflorf 
ARENA SPETTACOLI 

Buming Spear in concerto (ingresso gratuito) 

WHAT7-SPAZIO FGCI 

BrIen Kennedy Folk rock irlar>dese 

Musica di notte: GuMuccI Duo jazz 

ARENA SPORTIVA 

Boxe 

Incontro di pugilato tra la nazionale italiana e la na¬ 
zionale sovietica, dilettanti seniores 
ARCI'S BAR 
SarKfre e Janira 
Salsa per 2 chitarre e voci 


Ogni giorno alla TENDA DELL’UNITÀ 



VIDEO 

NO-STOP 

89+90=10 
IO minuti di 
informazione 
strappati 
ad un anno di 
telegiornali 


Cocce di cronache viste, consumate, dimenticate: 
dalla Ticnanmen al muro di Berlino, dall’arresto di 
Ccauscscu alla liberazione di Nelson Mandela 




l’Unità 

Mercoledì 
5 settembre 1990 















IN ITALIA 



Andreotti ascoltato 
dal comitato per i Servizi 
Il presidente del Consiglio 
respinge ogni responsabilità 


Chi ha dato il via 
alla spy story deH'estate? 
Oggi saranno ascoltati 
Martini e Rognoni 


n dossier del Sismi ora scotta 
Attesa perle carte del caso Orfei 



n Sudice Falcone: 
«Non esiste 
Cupola politica» 


PRANCBSCO VITALE 


■i PALERMO. «Io non ho mai 
parlalo di terzo livello ma di 
reali del terzo livello, che 6 co¬ 
sa ben diversa. Per averne una 
conferma basta leggere la rela¬ 
zione inirodulliva al Convegno ' 
di Castelgandolfo del 1982 lat¬ 
ta dame c dal collega Turone». . 
Il procuratore aggiunto di Pa¬ 
lermo, Giovanni Falcone, non 
ha alcuna intenzione di pole¬ 
mizzare con quanti lo accusa¬ 
no di essere un rinnegato per 
avere recentemente alfermato 
che non è lecito parlare di un 
terzo livello di Cosa Nostra. Il 
magistrato antimafia si limita a 
precisare il suo pensiero che in 
questa materia viene spesso 
travisato, so non addirittura 
censurato. ' 

La polemica l’hanno Inne¬ 
scala due noli esponenti del 
fronte antimafia in occasione 
della ricorrenza del 3 settem¬ 
bre, anniversario dell'uccisio¬ 
ne di Carlo Alberto Dalla Chie¬ 
sa: Carmine Mancuso, presi¬ 
dente del Coordinamento, c 
Alfredo Galasso, patrono di 
parte civile dei Dalla Chiesa ai 
maxiprocesso. Il primo aveva 
definito «inquietante» la tesi di 
Falcone; il secondo, invece, lo 
aveva chiamato In causa affer¬ 
mando che in occasione del 
convegno del 1982. Il magistra¬ 
to antimafia aveva apertamen¬ 
te sostenuto l'esistenza di una 
struttura direzionale politica al ' 
di sopra della Cupola maliosa, 
le polemiche avevano avuto 
eco rtel corso del dibattito sul 
libro del collega Saverio Loda¬ 
lo «Dieci anni di malia. La 
guerra die lo Staio non ha sa-' 
pulo vìncere», al quale oltre al ' 
giudice Falcone erano interve¬ 
nuti anche il presidente del¬ 
l'Antimafia, Chiaromonie, il re¬ 
sponsabile della commissione 
F^blemi dello Stato del fVei, 
Cesare SaM. e Renzo Imbeni, 
sindaco di fologna. E proprio 

{ rresenlando il libro di Lodato. 

I giudice delle iadagini preli¬ 
minari Giuseppe Di Lello ave¬ 
va indireltamenle replicalo a 
Mancuso e Galasso afferman¬ 
do che il pensiero di Falcone 
•viene volutamente censura¬ 
to». E ancora; «Non esiste il po¬ 
litico che siede al tavolo assie¬ 
me a Tolò Riina c Bernardo 
Provenzano - ha continualo Di 
Lello - ma esiste piuttosto una 
linea di contiguità che rende le 
cose molto più complicate e il 


contesto indecifrabile». Insom- 
ma. Non c'è una cupola politi¬ 
ca. ma la realtà è di gran lunga 
più preoccupante. Ci sono pa¬ 
recchi uomini politici che risul¬ 
tano maliosi a tutti gli effetti. E 
quando Di Lello ha parlalo di 
<ensure intenzionali» di que¬ 
sta seconda pane del ragiona- 
mento. Falcone, seduto in pri¬ 
ma fila, ha annuito. 

Per il procuratore di Marsa¬ 
la, Paolo Borsellino <i si ostina 
a voler scaricare l'iniziativa an¬ 
timafia solo sulla magistratura 
e gli apparati investigativi. L'n 
limite - questa delega interes¬ 
sata - che ha segnalo questo 
decennio. È una guerra che lo 
Stato non ha saputo combatte¬ 
re», ha concluso Borsellino di¬ 
cendo che avrebbe preferito 
questo come sottotitolo del li¬ 
bro. Ma ic polemiche del dopo 
3 settembre Investono anche i 
palazzi della politica. Isolato 
nel corteo da migliaia di perso¬ 
ne, il nuovo sindaco Lo Vasco 
si è dello «amareggiato per i 
tanti costretti ad andar via inti¬ 
moriti. Ho provato disagio per¬ 
ché volevo commemorare un 
uomo che ha pagalo con la vi¬ 
ta e invece questo ricordo è 
stato macchiato da una fiacco¬ 
lata che forse ormai ha perso 
lutto II suo significalo». In dife¬ 
sa del nuovo sindaco e contro 
te dichiarazioni di Carmine 
Mancuso, si schiera II Popolo. 
Il quotidiano de ricorda che 
•accanto ad esponenti comu¬ 
nisti. anche democristiani e 
laici sono caduti vittime delle 
vendette maliose». Le recenti 
critiche del presidente del co¬ 
mitato antimafia nel confronti 
di Lo Vasco vengono definite 
•espressioni gratuite ed irre¬ 
sponsabili poiché gettano gra¬ 
tuitamente sospetti sulla nuova 
amministrazione senza fornire 
uno straccio di prova». Ma 
nemmeno il cardinale é stalo 
tenero con la nuova ammini- 
strazione. Nella sua tradiziona¬ 
le omelia del 4 settembre, in 
CKCosione della lesta di Santa 
Rosalia, il cardinale Salvatore 
Pappalardo, ha ripreso una 
frase delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche del sindaco: 
•Giunta dei doveri, piuttosto 
che giunta del diritti. Ha repli¬ 
calo il capo deila Chiesa sici¬ 
liana: «Striamo che questi 
amministratori facciano dav¬ 
vero il proprio dovere». 


Di spionaggio non parla più nessuno. Quello che 
adesso scotta è proprio il dossier del Sismi che ha ti¬ 
rato in ballo il consigliere di De Mita, Ruggero Ortei. 
Andreotti al comitato di controllo sui servizi ha riba¬ 
dito le accuse al capo del Sismi e spiegato che non 
è stato lui ad avvallare l'invio alla magistratura del 
dossier. Oggi tocca all'ammiraglio Martini e al mini¬ 
stro della Difesa Rognoni. 


M ROMA. «Spie? Non abbia¬ 
mo elementi per ritenere che vi 
siano stati fatti di spionaggio. 
Sappiamo soltanto che la ma¬ 
gistratura ha scritto sul fascico¬ 
lo che contiene II dossier del 
Sismi'alti relativi'. Vuol dire 
che secondo l'autorità giudi¬ 
ziaria non c'è una notizia di 
reato». 

Sono le otto di sera, in via 
del Seminario davanti al porto¬ 
ne di Palazzo San Maculo il se¬ 
natore Ferdinando Imposima- 
10 è assediato da un gruppo di 
giornalisti da tre ore in attesa 
di avere qualche indiscrezione 
sulla relazione di Andreotti al 
parlamentari del comitato di 
controllo sui servìzi di sicurez¬ 
za. 

L'audizione è terminata da 


circa mezz'ora, ma II presiden¬ 
te è uscito a passo svelto, ha ri¬ 
volto un compilo «Buona sera» 
al cronisti ed è sparito, il presi¬ 
dente del Comitato, il demo¬ 
cristiano Mario Segni, ha man¬ 
dalo a dire da un commesso 
che non rilosccrà commenti, 
nè dichiarazioni. Per cercare di 
ricostruite le Ire ore di audizio¬ 
ne non restano che le poche 
parole del senatore Imposima- 
10 . 

Il dossier del Sismi è dunque 
solo una montatura? £ una do¬ 
manda troppo diretta; «Non 
abbiamo latto alcuna valuta¬ 
zione del dossier anche per¬ 
ché il Sismi non ce l'ha man- 
dalo«. 

Uno sgarbo nei confronti del 
Parlamento da parte deH'am- 


mìraglio Fulvio Martini o l'en¬ 
nesimo sognale che quel dos¬ 
sier ormai •scotta» lembilmen- 
te? I componenti del comitato, 
in ogni caso, sembrano piullo- 
slo seccali di questo •disgui¬ 
do». Adesso la richiesta di po- 
' lere avere le carte che accusa¬ 
no Ruggero Orfei c altre quat¬ 
tro persone è stata girala alla 
magistratura che dovrebbe 
provvedere con urgenza. 

Ma intanto il comitato, che 
voleva chiarire in tempi rapidi 
una storia cosi poco chiara, 
come aveva annunciato il pre¬ 
sidente Segni la settimana 
scorsa, dovrà cambiare pro¬ 
gramma c attendere ancora. 

La terza raffica di domande 
riguarda la polemica tra An¬ 
dreotti e il Sismi. Una polemica 
resa più aspra dalla corsa 
aperta per la poltrona che Mar¬ 
tini dovrebbe comunque la¬ 
sciare entro novembre. 

Chi ha dato il via alla spy 
story, il capo dei Servizi militari 
o la presidenza del Consiglio? 
Andreotti ha ripetuto le accuse 
mosse al capo dei Servizi se¬ 
greti militari il mese scorso. Ma 
questa volta l'attacco all'am- 


Parla Sarubbi, tecnico Aeritalia accusato dal Sismi 

«Mi hanno chiamato spia 
Adesso ho paura» 


Caso Orfei. mentre Andreotti riferisce al comitato 
per i servizi segreti, da Napoli uno dei tre tecnici del- 
rAeritalia, Giovanni Sarubbi, accusati di avere fatto 
la spia per Praga si difende e racconta alcuni risvolti 
inediti dalle spy story dell’estate. «Non ho mai lavo¬ 
rato per gli agenti della Cecoslovacchia. La mia uni¬ 
ca «colpa» è di avere militato nel PCd'l. Ho paura 
che qualcuno mi faccia fuori». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

CARLA CHILO 


■■ NAPOU. Fuori dai cancelli 
della fabbrica, le ruspe lavora¬ 
no per costruire la nuova linea 
della Citeumvesuviona. Quan¬ 
do sarà completata I treni si 
fermeranno proprio di fronte 
all'AeritaUa: una grande co¬ 
modità per le decine di clienti 
e fornitori che si presentano 
ogni giorno. Dentro, tecnici e 
operai disegnano c costruisco¬ 
no gli aerei esposti In questi 
giorni alla mostra di Fambo- 
rough, in Inghlltena. Ma oltre i 
cancelli i giornalisti non posso¬ 
no entrare: il dossier del Sismi 
sulle spie italiane al servizio di 
Praga, nel quale sarebbero 
coinvolti anche tre tecnici del¬ 


l'azienda, ha già danneggiato 
abbastanza l'Immagine del- 
l'Aeriialia. Perciò per pariate 
con Giovanni Sarubbi (Adast 
secondo II nome In codice del 
dossier del Sismi. Accuse: ave¬ 
re «passato» ai servizi dell'Est 
Informazioni su un elaboratore 
grafico in dotazione aH'Aerita- 
lla, su un velivolo venduto alla 
Libia e su una base del centro 
Italia) bisogna uscire dai can¬ 
celli. 

Sposalo, due Hgli adottivi, 
una lunga militanza in un 
gruppetto della sinistra extra- 
parlamenlore e nel sindacalo 
di fabbrica, Giovanni Sarubbi 
vive dal primi di agosto in una 


condizione poco invidiabile. 
Racconta di avere passalo di¬ 
verse notti Insonni a cercare di 
spiegarsi come poteva essere 
finito, il suo nome, in un dos¬ 
sier del servizi segreti italiani; 
chi poteva avergli tirato questo 
•brullo scherzo». E alta line si è 
convinto di avere scoperto' il 
bandolo della matassa:' £ una 
storia un po' complicata che 
porta dritto nel sottobosco del- 
l'evetslone. Forse è per questo 
che con un po' di esagerazio¬ 
ne dice; «La verità è che ho 
paura, ho due bambine e ho 
paura che qualcuno mi faccia 
luori». «O lorse -aggiunge-, co¬ 
me dice il mio avvocato, la ten¬ 
sione mi fa vedere lutto in Unte 
troppo fosche». 

Di sicuro, di sentirsi addosso 
l'elichella di spia non ne può 
più. £ riuscito a convincere 1' 
Aeritalia della sua Innocenza 
(rienbato dalle ferie, gli sono 
stali restituiti gli stessi incarichi 
che aveva prima del caso Or- 
fei), è stato un po' Iranquilliz- 
. zato dai magistrali che indaga¬ 
no sul caso; ma i giornali par¬ 
lano ancora di lui come di una 


miraglio Martini è stato suffra¬ 
gato da spiegazioni nuove. «La 
legge è mollo chiara su questo 
punto - è ancora Imposimalo a 
parlare - è il capo dei Servizi a 
decidere, qualora ne rasvisl la 
necessità, di riferire all’autorità 
giudiziaria l'esito degli accerta¬ 
menti compiuti». Ma Andreolti 
non ha dato il via libera alla ri- 
chiesta dell'ammiraglio Marti¬ 
ni? Non ha tenuto per olire un 
mese sulla scrivania la lettera 
dei servizi prima di dare il suo 
assenso. «Il prcsidcnlc - insiste 
Imposimalo - non ha dato al¬ 
cun assenso. Prima di prende¬ 
re allo della decisione dei Ser¬ 
vizi ha anche consultato l'ex 
prcsidcnle del consiglio di Sia¬ 


lo, Ancora». La decisione di in¬ 
viare il dossier ai giudici è dun¬ 
que tutta del Si.smi, L'intervista 
via fax al quotidiano la Repub¬ 
blica. nella quale Martini ha 
cercato di dividere con la pre¬ 
sidenza del Consiglio la re¬ 
sponsabilità della decisione, 
era davvero, come ha sempre 
sostenuto Andreotti. una «rico- 
.siruzionc fanlaslosa. che non 
merita commenti, ma desta 
meraviglia?* 

I parlamenlari potranno 
chiederlo direttamente all’am¬ 
miraglio Martini questa matti¬ 
na La sua audizione è prevista 
subito dopo quella del mini¬ 
stro alla Difesa Vliglllo Rogno¬ 
ni. 



Giulio 

Andreotti 


spia. 

E allora ha deciso di raccon¬ 
tare quel poco che è riuscito a 
ricostruire: è una storia che ini¬ 
zia nel 79, quando Giovanni 
Sarubbi incontra per la prima 
volta un uomo di Savona, il cut 
nome assomiglia mollo a quel¬ 
lo che i giornali hanno indica¬ 
to come la icizaspla detrAeri- 
taliar(lc altre dubsarebbero lui 
c un suo vecchio amico, l’ar¬ 
chivista Giovanni Di Liberio), 
ma che all'azienza è del lutto 
sconosciuto. Nel dossier del Si¬ 
smi è indicato con il nome 
•Nin» e l'incarico di reclutalo- 
re. Era il responsabile naziona¬ 
le dell’organizzazione politica 
PCd'l maixista-leninisla, il 
gnippcllo nel quale anche 
Giovanni Sarubbi ha militalo 
per sette anni, dal '79 all’86. 
Sette anni che il tecnico del- 
l’Aerilalla non rimpiange affal- 
10 . «Quando ripenso a quell'e¬ 
sperienza mi vengono spr^ 
in mente quei santoni indiani 
che incantano ragazzoni inge¬ 
nui. Per anni ho versalo la mia 
tredicesima all'organizzazione 
e quando c'era bisogno ho ti¬ 
rato fuori anche qualcosa in 


più*. Tra i molivi della rottura, 
oltre al sostegno incondiziona¬ 
to dato dal FCd'I ai regimi dei 
paesi dell'esl (prima l'Albania, 
poi proprio la Cecoslovac¬ 
chia), Sarubbi annovera an¬ 
che un vero e proprio tenlalivo 
di trulla al suoi danni. «Con la 
scusa di finanziare il partilo vo¬ 
leva che gli dessi i soldi che 
mio padre aveva messo da 
parte». 

Con il responsabile nazio¬ 
nale dell'organizzazione di 
quel gruppo, Giovanni Sarubbi 
non ha più rapporti dall'86. Ma 
adesso, fa capire, non si stupi¬ 
rebbe se si scoprisse che quel¬ 
l'uomo olire ad avere stretto 
rapporti politici avesse intrec¬ 
ciato anche relazioni econo¬ 
miche con i paesi dell'est di 
volta in volta appoggiali. E 
adesso Giovanni Sarubbi ha 
paura. Se la fonte del Servìzi 
segreti italiani è quella che so¬ 
spetta sul suo conto potrebbe¬ 
ro avere scritto di lutto. E dubi¬ 
ta supraltulto di quell'oiganlz- 
zatore politico. Dubbi a lutto 
campo: se uno la la spia può 
anche lare il doppio gioco. 


Il giallo di Santina Renda 

La bimba è stata venduta? 

E il magistrato parla 
di «falsa testimonianza» 

Venduta dalla famiglia? Rapita? Vittima di un bnjto?Il. 
giallo della sorte di Santina Renda si arricchisce ogni 
giorno di nuove ipotesi. Secondo indiscrezioni i cara¬ 
binieri addebiterebbero la scomparsa della bambina 
ai parenti del ramo paterno, per una faida all’interno 
della famiglia. 11 magistrato: «In presenza di nuove 
prove indiziarie potremmo emettere provvedimenti 
giudiziari, anche perfaisa testimonianza». 


■■PALERMO. Peri carabinieri 
è stata venduta dalla famiglia, 
per la squadra mobile è rima¬ 
sta vittima di un bruto, secon¬ 
do i genitori è stata rapita ma 
non sanno fornire indicazioni 
utili per smascherare i colpe¬ 
voli. La scomparsa di Saniina 
Renda è un giallo senza fine 
dove ogni giorno si registra 
una notizia nuova che viene 
puntualmente smentita il gior¬ 
no dopo. Con un rapporto pre¬ 
sentato alla magistratura nei 
iomi scorsi, i carabinieri di 
aiermo sostengono di avere 
fondati sospetti che Saniina 
(scomparsa dal Cep il 23 mar¬ 
zo scorso) sìa stata venduta 
dalla famiglia. Una scella che i 
genitori avrebbero fallo pen- 
lendosene subito dopo. Un'ac¬ 
cusa gravissima che Giuseppe 
Renda e Vincenza Scuralo re¬ 
spingono con fermezza: «1 ca¬ 
rabinieri ci accusano perché in 
sci mesi di indagini non sono 
riusciti a ritrovare Santina. 
Questa è la verità*. Per questo 
marito e moglie si sono recali a 
Roma chiedendo un incontro 
al presidente della Repubblica 
Cossiga. Ma non solo: «Abbia¬ 
mo un paio di cose nuove da 
dire - aficrmano - ma le rac¬ 
conteremo agli investigatori 
romani perché di quelli paler¬ 
mitani non ci fidiamo plù«. Ri¬ 
lanciano i Renda, ma nel loro 
racconto ci sono parecchie af¬ 
fermazioni poco convincenli. 
Anzi, é il modo con cui hanno 
condotto tutta la vicenda che 
ha Insospcllito i militari. 1 fami¬ 
liari della piccola scomparsa 
sarebbero caduti più volte in 
contraddizione nef corso degli 
InlerTOgalori davanti al magi¬ 
strato. Ma in mano agli investi¬ 
gatori ci sarebbe qualcosa di 
più concreto. Secondo alcune 
indiscrezioni i carabinieri 
avrebbero puntato il loro rap¬ 
porto su una laida interna alla 
famiglia: la responsabilità del¬ 
la scomparsa di Saniina sareb¬ 
be da addebitare al ramo Ren¬ 
da, al padre e ai suoi parenti. 
La mamma e il nonno della 
bambina sarebbero a cono¬ 
scenza dei retroscena ma non 
parlano. Si tratta - lo npetiamo 


-di indiscrezioni filtrale a fati¬ 
ca dalle strelte maglie del se¬ 
greto istruttorio. C'è però una 
frase del sostituto procuratore 
Alfredo Morvillo - titolare del¬ 
l’indagine - che potrebbe ri¬ 
sultare illuminante; «Finora ci 
troviamo di fronte ad ipotesi di 
lavoro - ha detto Morvillo - so¬ 
lo in presenza di nuove prove 
indiziarie potremmo emettere 
provvedimenti giudiziari, an¬ 
che per falsa testimonianza». 
Chi potrebbe finire incriminato 
per falsa testimonianza se non 
uno dei parenti della bambi¬ 
na? Soltanto loro, infatti, sono i 
protagonisti di questa vicenda 
che ha visto anche un clamo¬ 
roso tentativo di dcpistaggio. 
Due mesi dopo la scomparsa 
delia piccola la Mobile amesta- 
va Vincenzo Campanella, un 
minoralo del Cep, sospettato 
di aver ucciso la bambina e di 
averla seppellita sotto un cu¬ 
mulo di immondizia nella di¬ 
scarica di Bellolampo, alle 
porte di Palermo. Gli investiga¬ 
tori erano convinti di aver risol¬ 
to il caso. Per settimane si sca¬ 
vò senza sosta tra montagne di 
rifiuti e detriti alla nccrca del 
corpo straziato di Santina. Ri¬ 
cerche che non portarono a 
,, nulla. Pochi giorni dopo aver 
, confessato. Vincenzp,Campa- 
• nella ha nlrattalo lutto e il caso'' 
di Santina è npiombato nel mi¬ 
stero più fitto. In che modo il 
giovane minorato sia entrato 
sulla scena del giallo del Cep 
non é mai stato spiegato. La 
sua è stala una apparizione fu¬ 
gace ma forse funzionale al di¬ 
segno dei depistalori che han¬ 
no cosi provocalo il rallenta¬ 
mento delle ricerche. Ai Cep in 
queste ore la gente segue con 
grande interesse gli sviluppi 
della vicenda. Nessuno è di¬ 
sposto a rilasciare dichiarazio¬ 
ni e chi lo fa usa toni prudenti 
come padre Anfuso. il parroco 
del quartiere promotore del 
comitato dì ricerche di Santi¬ 
na: «Sono perplesso e slupelal- 
to - dice il parroco - soprattut¬ 
to dalla lacililà con cui m que¬ 
ste ore si sta dilaniando una fa¬ 
miglia senza che nessuna ac¬ 
cusa sia stala lormallzzata». 

□ FIV. 


L’uomo era figlio del capostìpite del clan Puntina 

Roma, uccìso Di Mauro 
boss della mafia catanese 


Un altro omicidio nella capitale. Un delitto di mafia 
ordinato a Catania. La vittima Claudio Di Mauro, 
sorvegliato speciale in soggiorno obbligato a Roma, 
condannato per associazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso. Era il figlio del capostipite del potente 
clan nìsseno Puntina. I killer hanno atteso il boss al¬ 
l'uscita di un negozio, lo hanno crivellato di colpi, 
allontanandosi su una Croma dalla targa posticcia. 


DELIA VACCARELLO 


EBROMA Esce dal negozio 
insieme alla maglie, subito 
una raffica di colpi, alla pan¬ 
cia. alle gambe. Cerca riparo 
tra le macchine in sosta, i killer 
lo inseguono e lo «finiscono» 
sparandogli alla lesta, poi tug- 
gono. coprendosi le spalle a 
colpi di pistola. Un delillo di 
malia, probabilmente ordinato 
altrove. £ successo ieri nel tar¬ 
do pomeriggio, in vìa Elio Vit¬ 
torini, nei pressi dell'Eur. La 
vittima è Claudio Di Mauro. 32 
anni, catanese, da due mesi in 
soggiorno obbligalo netta ca¬ 
pitale. Il boss era figlio di Giu¬ 
seppe Di Mauro, caposUpite 
del clan dei Puntina, al centro 
di un processo, aperto sulla 
base delle rivelazioni del pen¬ 
tito Giuseppe Lopuzzo. Il 14 
maggio scorso Gaudio e il fra¬ 
tello Riccardo furono condan¬ 


nati a 8 e 12 anni per associa¬ 
zione a delinquere di stampo 
malioso. Sorveglialo speciale. 
Di Mauro aveva l'obbli^ di fir¬ 
mare presso il commissarialo 
di zona tre volte a settimana. 
Nella sua abitazione, un ap¬ 
partamento preso in affitto in 
via Umberto Saba 68. la polizia 
aveva trovalo di recente un 
giubbotto anirìproiettile. 

Di Mauro temeva l'esecuzio¬ 
ne. Girava con un'«Alfella» 
marrone blindala largala Ro¬ 
ma 20066E. Ieri pomeriggio 
era andato a comperare un 
paio di pantaloni insieme alla 
moglie. Provvidenza Condorel- 
li di 21 anni, nel negozio di ar¬ 
ticoli sportivi «Manzelti’. a po¬ 
chi passi da via Umberto Saba. 
Pochi metri, ma Di mauro per 
raggiungere il negozio prende 
l'auto blindala. La posteggia 


proprio davanti. All'uscila non 
riesce a raggiungerla. I killer 
non gli lasciano scampo, uno 
del due. alto un metro e settan¬ 
ta, sui 25 anni, capelli castani 
chiarì e arricciati sul collo, lo 
insegue e lo colpisce alla tem¬ 
pia destra. Poi gli allentatori 
sparano tra la gente. £ il pani¬ 
co, sono le 19. la strada é pie¬ 
na di gente che toma a casa, e 
che fugge sentendo gli sparì. 
Più di venti, dicono i testimoni. 
I killer intanto saltano su una 
«Croma», largala Salerno e par¬ 
tono all'Impazzata. La targa 
della «Croma» risulta rubata ad 
una Fiat «Uno». 

La moglie. Provvidenza Con- 
dorelli. rimasta illesa, viene ac¬ 
compagnata in questura insie¬ 
me al testimoni che hanno as¬ 
sistito ail'omicidio. Per strada é 
tutto bloccalo, una Peugeot 
rossa con le ruote a terra, una 
•Panda» con lo specchietto in 
Iranlumi, la vetrina del negozio 
di articoli sportivi forala da un 
proiettile. Per terra bossoli 
ovunque, gli Inquirenti ne con¬ 
tano più di venti. Tra le mac¬ 
chine, accasciato. Il corpo sen¬ 
za vita di Claudio Di Mauro, in 
ieans e scarpe da tennis, colpi¬ 
to alle gambe, sulla schiena, 
sfigurato. Una cicatrice sul 
fianco destra é il segno di un 
agguato di vecchia data. Di 



Mauro aveva 17 anni, dicono 
gli inquirenti, quando subì il 
primo attentato. Di recente un 
omicidio aveva già colpito la 
famiglia. La matrigna di 48 an¬ 
ni era stala assassinala il 10 lu¬ 
glio scorso, con due colpi di 
pistola alla lesta, da un sicario, 
nel centro storico di Catania. Il 
dirìgente della sesta sezione 
della squadra mobile Vito Ve¬ 
spa dice che la vìttima non era 
molto conosciuta nella capita¬ 
le. ‘Cc ne siamo occupati da 
poco, perche era in soggiorno 
obbligato». Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Luigi De 
Fichi scuote la testa, è troppo 
presto per rintracciare un col¬ 
legamento con i 4 omicidi del¬ 
l’ultimo week end a Catania. 
•Probabilmente - dice il magi¬ 
strato - é un delitto ordinato 
altrove». 


L’ex presidente delle Fs potrebbe essere stato coinvolto nel traffico intemazionale di armi 
La pistola che lo uccise è distribuita nel Lazio da una società gestita dal figlio Enrico 


Ligato neirafifaìre Bnl-Adanta? 


L’omicidio Ugato è collegato ad un grande traffico di 
armiche s'è incrociatocon lo scandalo della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro di Atlanta? L’ipotesi, che non annul¬ 
la quelle su appalti e ferrovie, ha preso consistenza. Il 
gran commissario Oc è stato ucciso con una rarissima 
Clock venduta in esclusiva, in tutto il Lazio, da una so¬ 
cietà del figlio. Altri due omicidi con la stessa arma in 
Campania: i morti e Ligato erano stati ad Atlanta. 


ALDOVARANO 


■■ REGGIO CALABRIA Cé un 
collegamento tra lo scandalo 
della Banca Nazionale del La¬ 
voro, coinvolta ad Atlanta in 
un colossale traffico di armi, e 
la morte di Lodovico Ligato, 
ammazzato la notte del 26 
agosto del 1989 con 13 pallot¬ 
tole in corpo e 9 in faccia? £ l'i¬ 
potesi che ha preso corpo ne¬ 
gli ultimissimi giorni: troppo 
presto per darla per certa: cer¬ 
to è, invece, che una delle armi 
utilizzate per uccidere Ligato 
conduce, attraverso circostan¬ 
ze incredibili cd inquietanti, 
proprio ad Atlanta e che la 
trappola contro Ligato scattò 
solo poche settimane dopo lo 
scandalo della Bnl. Cé di più. 
A rendere, se possibile, il qua¬ 
dro ancor più torbido va ag¬ 
giunto che una delle armi (la 


più sollst'icala e rara) utilizzate 
per ammazzare l'ex parlamen¬ 
tare della Oc é distribuita nel 
Lazio da una società che fa ca¬ 
po al figlio dell'ex gran com¬ 
missario De, Enrico. 

Il contrabbando di armi co¬ 
me pista del delitto é vecchia e 
collegala alla fotocopia di una 
•promissoiy notes» di sessanta 
milioni di dollari trovata tra 1 
documenti sequestrati a Roma 
a Vincenzo Calati indicato da¬ 
gli Inquirenti, nel giorni suc¬ 
cessivi al massacro, come fidu¬ 
ciario del dirigerne De il cui 
studio fu perquisito nella con¬ 
vinzione che conservasse le 
carte segrelédi Ugato. Le >Pro- 
missoiy» sono titoli di credilo 
indonesiani. Vere e proprie 
cambiali, alcune falsificate, 
emesse da due alti esponenti 


del Consiglio della difesa del¬ 
l'Indonesia (secondo alcuni 
senza l'autorizzazione del g> 
verno dì Giacarta), le •Promìs- 
soiy» son finite tra le mani di 
faccendieri d'ogni tipo e son 
servite per finanziare il grande 
traffico di armi con il Terzo 
mondo. La fotocopia ritrovata 
valeva carta straccia, perché 
conservarla? Qualcuno l'avcva 
usata per dimostrare di posse¬ 
dere l'originale? Le Ipotesi dei 
magistrali reggini, comunque, 
arrivarono ad un punto morto. 

Ora. le perizie balistiche 
hanno riproposto quella pista. 
Ugato è stato ucciso con tre di¬ 
verse pistole: una a tamburo: 
una 7 e 65, mal comparsa in 
altri delitti di 'ndrangheta; una 
Clock 17. La Clock é una mici¬ 
diale pistola costruita intera¬ 
mente in plastica e non c’è 
barba di melaldelector che 
possa intercettarla. Per questo 
è prediletta dai killer del gros¬ 
so giro, agenti del servìzi «con 
licenza di uccidere», terroristi. 
Al tempo dell'omicidio ne esi¬ 
stevano in Italia alcune centi¬ 
naia. Le importa la Algimec 
che ha affidato l'esclusiva per 
lutto il Lazio ad una società 
amministrata da Enrico Ugato, 
pnmomgenilo dell'ex presi¬ 


dente delle ferrovie. Una circo¬ 
stanza beffarda e tragica? Se è 
cosi, non è l'unica. 

Gli 007 di Sica hanno canca- 
to nei toro computer le caratte¬ 
ristiche della Clock per scopri¬ 
re dove e quando é stala utiliz¬ 
zata. La ricerca ha fruttalo due 
nomi (segretissimi) di perso¬ 
naggi campani, vittime, si era 
immaginato, della camorra. 
Poi s’è scavalo nella loro vita 
alla ricerca di eventuali punti 
di contatto con quella di Uga- 
10 . Dal «giochino» è saltata luo¬ 
ri un’altra incredibile circo¬ 
stanza: tutti c Ire. negli uliimi 
tempi, avevano fatto un viag¬ 
gio ad Atlanta, centro dolio 
scandalo che ha provocalo le 
dimissioni di Nerio Nesi. Ora si 
sta cercando di stabilire se so¬ 
no stali falciati dalla stessa pi¬ 
stola; un'ipotesi che pare non 
priva di riscontri balistici. La 
Clock che li ha uccisi è diversa 
da quelle in vendita in Italia. 
L'originale •monta» proiettili 
calibro 9 parabellum il cui uso 
in Italia è riservato alla polizia. 
Per venderla il costrullore ha 
quindi leggermente modilicato 
il calibro: le Clock in commer¬ 
cio in Italia montano il 9 e 21. 
Ma Ugato è stato ucciso con 
pallottole calibro 9. Insomma. 


il modello che possiedono i 
killer di altissimo livello. 

Bmno Giordano, il sostituto 
procuratore che dirige le inda¬ 
gini su Ugato, nega che vi sia 
una svolta e di aver indetto un 
vertice per questa mattina per 
valutare le novità. «Ho appreso 
dai giornali di averlo convoca¬ 
to», ironizza. -Il caso Ugato -- 
avverte - è formato da tanti 
pezzi e nessuno, allo stato, ha 
il sopravvento sugli altri». Ma le 
notizie trapelale e da nessuno 
smentite possono esssere un 
depistaggio? «Dal mio ufficio 
non è uscito mai nulla» dice 
Giordano «posso solo aggiun¬ 
gere che, sul dato reale, c’è 
una grossa costruzione. Noi 
partiamo dai dati: qui c'ò una 
guerra di malia che s'è inter¬ 
rotta "senza motivo", un mese 
prima cd uno dopo l’omicidio 
Ugato*. E sullo slondo l’awer- 
timento di sempre: non è detto 
che tra le "tutte" le attività di U- 
gato e la sua morte vi sia rap¬ 
porto. Insomma: restano in 
piedi, al di là deH’cventuale 
contrabbando di armi, tutte le 
vicende dello scandalo delle 
ferrovie e dei contrasti «politico 
alfanslici maliosi» sui grandi 
appalti su cui Ugato aveva, o 
voleva mettere, le mani. 
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Morte in corsia 

Autoaccusa 
di un medico 
a Torino 


M TORINO. Un errore che 
neH'ambienle medico defini¬ 
scono •estremamente raro, e 
che. si aggiunge, non dovreb¬ 
be poter accadere. E invece è 
accaduto nel maggiore ospe¬ 
dale di Torino e del Piemonte, 
le Molinetle: un paziente sotto¬ 
posto a intervento chirurgico è 
morto perché - cosi almeno 
sembra lino a questo momen¬ 
to - gli era stalo Irasluso del 
sangue incompatibile col suo. 
Ritenendosi responsabile, il 
medico anastcsisla si è auto- 
denunciato, facendo scattare 
due inchieste; una della magi¬ 
stratura. l'altra della direzione 
sanitaria. 

I falli. Salvatore Italiano. 68 
anni, ex economo dcirÈnte 
Teatro Regio, ammalato di dia¬ 
bete e alleilo da un tumore, 
viene ricoverato nella clinica 
chirurgica del prof. Ettore Ma- 
senli. Il 28 agosto viene portato 
in sala operatoria. Il giorrto pri- 
mtk l'anestesista, il doti. Ro¬ 
berto Bcrtino, aiuto di ruolo, lo 
ha .preparato» e. prevedendo 
un intervento lungo e difficile, 
ha fallo ordinare alla banca 
dei sangue le sacche per la tra¬ 
sfusione. Ma chi. materialmen¬ 
te, ha chiesto il sangue alla 
banca? £ uno dei punti da ap¬ 
purare. 

. Nel corso deH'intervenlo si 
rende necessaria, come era 
stato previsto, la trasfusione. 
Ma poco dopo, le condizioni 
di Salvatore Italiano si aggrava¬ 
no: accusa dolori, respira a la- 
Ika e non riprende conoscen¬ 
za. Una sintomatologia che. a 
detta degli esperti, non pu6 la¬ 
sciare adito a dubbi. E dilani, 
mentre il paziente viene tra¬ 
sportato nel reparto di riani¬ 
mazione del prof. Maritano 
<dawe morirà quattro giorni 
dopo, il don. Benino si preoc¬ 
cupa di controllare le sacclte 
da cui é stalo prelevalo il san¬ 
gue per la trasfusione. E con¬ 
stata. a quanto pare, che il san¬ 
gue usalo appartiene a un 
gruppo diverso da quello di 
Sairàlotc Italiano. 


Avezzano 

Scoppia razzo 

Undicenne 

ucciso 


■i Un bambino di 12 anni, 
Carlo Schacchi. é morto ed un 
suo amico di 11. Luigi Niscola, 
é rimasto gravemente ferito ieri 
sera nello scoppio di alcuni 
fuochi artificiali a San Vincen¬ 
zo Valle Roveto, comune a 60 
km da Avezzano. al confine tra 
rAfantzzo e il Lazio. I due con 
altri Ire amichclli giocavano 
nel luogo in cui a fenagoslo si 
era svolto uno spettacolo piro¬ 
tecnico per la lesta patronale 
di San Vincenzo. Sembra che i 
bambini abbiano trovalo un 
razzo inesploso e l'abbiano 
acceso o percosso nel icnlaii- 
vo di aprirlo. All'improvvi-io 
l'ordigito é scoppialo. L'esplo¬ 
sione ha investilo un pieixi 
Schacchi e Niscola. Il primo é 
morto mentre veniva accom¬ 
pagnalo nell'ospedale di Sora 
(Frosinone), dove il suo ami¬ 
co è stato ricoverato per gravi 
usIionL Niscola é stato quindi 
trasferito nel centro grandi 
uslxmati dcH'ospcdalc San¬ 
t'Eugenio di Roma. 


IN Italia 


Intervista al Alberto Ambreck 
presidente deirassociazione 
che raggruppa ISmila farmacisti 
«La nostra non è una rivolta» 


«La proposta di pagarci coi proventi 
della vendita dei beni delle Usi 
è una presa in giro: chiediamo 
il ripiano del disavanzo regionale» 




«Noi rischiamo la bancarotta» 

La Federfarma accusa il governo e attacca Carli 


«La nostra non è una rivolta. Se facciamo pagare le 
medicine, è solo pier non essere costretti a chiudere 
bottega». Alberto Ambreck. presidente della Feder¬ 
farma, che raggruppa oltre 15.000 titolari di farma¬ 
cie, spiega le ragioni dei suoi associati. Dipenderà 
dalle singole associazioni regionali se l'«assistenza 
indiretta» si estenderà oltre la Campania. Oggi un in¬ 
contro fra Pomicino, Carli e De Lorenzo. 


VITTORIO RAOONE 


■i ROMA Dottor Ambreck, 
perchè I (amiacMl della Cam- 
pania fanno pagare le medici- 
oc, e quelli di altre regioni mi- 
oaedano di imitarli? Qual è il 
temo di qneau proietta che ai 
ripete ogni anno? 

Non é una protesta, c non è 
una rivolta. Noi passiamo al¬ 
l'assistenza indirrlta, c taccia¬ 
mo pagare i medicinali, per 
poter sopravvivere. Per non 
chiudere bolicga. Le spiego 
perché: il larmacista compra i 
prodotti dairinduslrìa, e paga 
alla consegna. Se lacciamo 
mille lire il prezzo di un tarma- 
co. 670 vanno all'Industria, 80 
alla distribuzione e 2S0 al far¬ 
macista. Con quelle 2S0 lire 
paghiamo le nostre spese ge¬ 
nerali. inclusi i SSmila colla^ 
ralori ai quali diamo lavoro. Il 
problema é tulio qui: l'indu¬ 
stria vuole essere pagata, i 
grossisti pure. Ma se il ^rvizio 
sanitario nazionale non mi 
rimborsa i soldi, come laccio a 
tenere aperta la farmacia? 
L'ossislcnza Indirclla é l'unica 


strada che ci resta per soprav¬ 
vivere. I tempi di pagamento 
da parte delle Usi già sono len¬ 
ti. Se poi aggiungiamo la mi¬ 
naccia che questi soldi non ci 
saranno mai ridali... 

Ma negli anni tconi I gover¬ 
ni hanno ripiaiuto il diaa- 
vanzo della speaa farmaceu¬ 
tica. Che cosa accade di di¬ 
verso, quesl'anno? 

Ecco, ricapitoliamo un attimo 
il meccanismo. Nel passato i 
governi hanno usato questa 
tecnica; sottosllmare la spesa 
farmaceulica, soilolinanziarla, 
e a line anno autorizzare le Usi 
a ripianare il disavanzo. L'an¬ 
no scorso il capitolo spesa far¬ 
maceutica stanziava 9.900 mi¬ 
liardi. A fine anno, la spesa 
reale fu di 11.700 miliardi. Ri¬ 
mangono ancora 1800 miliardi 
da ripianare. Quesl'anno, tan¬ 
to per cominciare, il disavanzo 
é di 3.750 miliardi, r,addoppia¬ 
to rispetto air89. Sono stati 
stanziati 9.850 miliardi, ma noi 
prevediamo che a (Ine anno se 


ne saranno spesi in realtà 
13.600. Fin qui siamo nella 
norma, anche se è discutibile il 
metodo del soltofinanziamcn- 
lo. Poi il ministro Carli arriva e 
dice: no, per la sanità non tiro 
fuori una lira in più, piuttosto 
mi dimeno. Niente ripiano del 
disavanzo, quindi. Carli fa una 
coniroproposla: autorizziamo 
le Usi a vendere i beni immobi¬ 
li, recuperando cosi 5.700 mi¬ 
liardi. Ma se un ente pubblico 
deve mettersi ad alienare I pro¬ 
pri beni, la prassi burocralica e 
amministrativa è tale che i sol¬ 
di a noi non arriveranno prima 
di Ire anni. E allora quest'idea 
sene solo a prendere in giro i 
creditori, quelli che anticipano 
le spese, cioè i farmacisti. Ec'é 
ancora un particolare: due an¬ 
ni (a. Insieme alla Bnl e alla 
Farmlndustria, noi abbianno 
crealo una società, Ciedifar- 
ma, che anticipava I rimborsi 
alle farmacie e poi si incarica¬ 
va di recuperare i credili dagli 
enti locali. Ma ormai anche 
Crcdilarma è allo stremo, ha 
uno scoperto di 1.500 miliardi. 
Siamo alla frulla, anzi al caffè. 
Che con chlcdcie al gover¬ 
no? 

Semplice: che il ministro del 
Tesoro autorizzi le Usi, per 
quel che riguarda la spesa far¬ 
maceutica. ad aggiornare c 
ampliare il proprio bilancio, e 
che garantisca alle regioni l'ac¬ 
cesso al credilo. 

Lei contlniu a parlare di ri¬ 
piano della spesa. Ma c'è chi 


Anche nel Lazio si pagheranno i medicinali a prez¬ 
zo intero a partire da metà settembre. Lo minaccia 
l’associazione dei farmacisti. Ed è solo l'inizio. Il 
presidente degli ordini di categoria Giacomo Leo¬ 
pardi chiede ai ministri De Lorenzo. Pomicino e 
Carli di tornare sui loro passi e garantire il ripiana- 
mento dei crediti sulla spesa assistita dallo Stalo. Per 
il momento in Toscana resta l'assistenza diretta. 


RACHELE OONNELLI 


IH RUMA. La rivolta dei far¬ 
macisti si estende con un ven¬ 
to che solila da sud verso nord. 
Anche nel Lazio si annuncia la 
fine dei prezzi .assislili. per i 
medicinali: dal 15 selicmbrc le 
pillole di ogni colore c dimen¬ 
sione si pagheranno a prezzo 
intero, come ogni altro prodot¬ 
to in vendila nei negozi con 
l'Insegna di Esculaplo. tranne i 
300 medicinali -salvavita, c 
l'ossigeno Icrapcutico. La 
Campania ha dato la stura c 


ora anche nelle regioni meno 
colpite dal deficit pubblico 
della Sanità si annunciano ri- 
lomioni degli esercenti. E il La¬ 
zio è solo l'inizio. Questa volta 
a gettare il guanto ai minisin 
De Lorenzo. l’omkrinoe Carli è 
il presidenle della federazione 
degli ordini dei farmacisti: Gia¬ 
como Izxipardi, come il poeta. 
•A sclicmbrc. immancabil¬ 
mente. ci si accorge che man¬ 
cano i soldi - aficrma Leopardi 
- ed assistiamo a battute estive 


Rapporto Istat sulle abitudini alimentari dagli inizi del secolo 

Italiani non manate troppo 
Zuccheri e grassi humo mine 


L'italiano sta diventando un mangione. Lo rileva 
una ricerca Istat che afferma che le «malattie del be¬ 
nessere», denunciate da colesterolo, zuccheri, catti¬ 
va circolazione sanguigna e cardiopatite, hanno un 
riscontro nell'esplosione dei consumi alimentari ad 
alto potere nutritivo. Il consumo della carne è pas¬ 
sato in ottant'anni da 14 a 80 chili. E dimezzato solo 
quello del vino. 


M ROMA L'italiano modio- 
.che nei primi del secolo im- 
meOeva nel suo organismo 
458, S chilogrammi di sostanze 
alimentari (liquide e solide), 
due anni la. nel 1988 ha eleva- 
lo i cibi ingeriti a 651, 3 chilo- 
giammi. Ciò non basta a spie¬ 
gare alcune malattie. Si tratta 
delle «malallie del benessere., 
causate dal colesterolo, dagli 
zuccheri, dalla cattiva circola¬ 
zione sanguigna e dalle car¬ 
diopatie. La denuncia viene 
dalTIsUtuto di statistica: rispet¬ 
to ai primi del 1900. quando le 
maiatlie circolatorie erano più 
rato, gli italiani hanno capo¬ 
volto le loro abitudini alimen¬ 


tari, Le scarse risorse delle la- 
miglic. nel primo decennio del 
secolo, consentivano di consu¬ 
mare appena 14.6 chili di car¬ 
ne prò capile l'anno (5.7 bovi¬ 
na. 4.4 suina. 4.5 .ilire). Da al¬ 
lora il nostro appetito è cre¬ 
sciuto a dismisura lino a farci 
ingurgitare 80.9 chili di carni 
l'anno (25,7 bovina. 25,9 sui¬ 
na. 29.3 altra). 

Ma aH'aumento del coleste¬ 
rolo e degli zuccheri nel san¬ 
gue, coniribuiscono altri ex¬ 
ploit alimentari. Fra questi so¬ 
no ai primi posti formaggi, lat¬ 
te, burro, dolci, grassi vari cd 
uova. Ad esemplo il consumo 
di latte è passato da 34 litri an¬ 


nui a persona a 84,5 litri. L'olio 
di oliva da 5.4 litri a 11,9. Lo 
zucchero da 3.3 a 34.3 chili. 
Solo il consumo di vino, sosti¬ 
tuito da birra ed altre bevande, 
è diminuito da 119,6 litri a 63 
litri annui. - 

Nello SICS.SO periodo sono 
aumentali panllclamcnlc an¬ 
che I consumi di alimenti a mi¬ 
nor contenuto calonco. Ad 
esempio, la quantità di fru¬ 
mento utilizzala por il pane, la 
pasta cd i dolci è salita da 
I46.9chilia ICO.7: le palate da 
31 a 43,3 chili I pomodori da 
18,1 a57,6chili;la frulla tresca 
da 25.2 a 83,8 chili; gli agrumi 
da 1.2 a 36.4. 

L'italiano, stando alle dire 
dell'lslal. è diventalo un man¬ 
gione. Non è .solo mutala la 
qualità degli -ilimenli consu¬ 
mali, oggi piescelli Ira quelli 
più ricchi di calorie e di potere 
nulrilivo. E' la stessa quantità 
degli alimenti ingeriti che è au¬ 
mentata anno per anno, de¬ 
nunciando l'.insaziabilc appe¬ 
tito delle nuove generazioni. 


Perciò le cattive abitudini degli 
italiani - torse legale a scom¬ 
pensi affettivi ed a crisi esisten¬ 
ziali - sono diventale un pro¬ 
blema grave ed urgente per le 
autorità sanitarie. 

Proprio per modificare que¬ 
ste abitudini sta operando il 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche con il progetto -preven¬ 
zione c controllo dei fattori di 
malaltia.. Siamo al punto, os¬ 
serva il direitorc del progetto, 
prof. Giorgio Ricci, di dover di¬ 
re agli Italiani -mangiale di me- 
no-. La ricelta da seguire è 
quella di tomaie alla tradizio¬ 
ne. con primi piatii non ecces- 
sivamcnie condili, poca carne, 
olio di oliva, pesce verdure, in¬ 
salale. palale legumi, pochi 
lallicini c formaggi. Il prof. Ric¬ 
ci invila ad essere guardinghi 
nei confronti di tante nuove 
confezioni alimentari, come 
quelle che ogni giorno arric¬ 
chiscono il reparto della bi- 
scollerie. Nascono da una 
spinta consumistica e non sa¬ 
lutista. 


dice che II dbavanzo deriva 
anche dagli abusi nelle pre- 
Krizionl— 

Guardi, noi abbiamo firmato 
una convenzione con lo Stato: 
eroghiamo medicinali gralui- 
tamcntc, e le Usi ce li rimbor¬ 
sano. Ci sono abusi? Ma tac¬ 
ciano tulli i conlrolli che vo¬ 
gliono. Noi siamo d'accordo: 
la spesa farmaceutica deve es¬ 
sere vigilata, regolata. Le far¬ 
macie sono aperte a lutti, da 
sempre e non solo per legge. 
Conirollino pure. Però anche 
su questa storia degli abusi ci 
andrei cauto; io non sono in 
grado di quantificarli, e come 
me, al momento, nessuno può 
farlo. Ma ammettiamo pure 
che su un disavanzo di 3750 
miliardi un cinque per cento 


sia dovuto ad abusi: fanno cir¬ 
ca 190 miliardi. Il resto - glielo 
assicuro - è incapacità ammi- 
nistraliva. Anche perchè la 
spesa faimacculica diflicil- 
mente la si può ancorare a pa¬ 
rametri rigidi. Basta un'epide¬ 
mia di influenza per far cresce¬ 
re sensibilmente il consumo di 
medicinali. Le patologie sono 
in mano al Signore, cerio non 
le decide il ministro. E poi: se 
un italiano ammalalo toma al 
lavoro due giorni prima del do¬ 
vuto perchè un cerio farmaco, 
più potente, più attivo e più ca¬ 
ro, gli ha consentito un recu¬ 
pero rapido, l'azienda Italia ci 
guadagna o no? Secondo me, 
si. Lo Stalo che ne pensa? In- 
somma, se si decide di conte¬ 
nere la spesa farmaceulica. si 


fa in un altro modo. Si dice: io 
non concedo gratuitamente 
questo farmaco, oppure non 
copto queste patologie. Ma se 
non chiudo il mbinetto dell'e¬ 
rogazione del farmaci, non 
posso chiudere quello dei sol¬ 
di. 

Come fi può evitare che l'an¬ 
no prossimo d si ritrovi pun¬ 
to e a capo, con la gente esa¬ 
sperata e costretta a pagare 
da un giorno ail'altro? 
Nell'ambito della riforma della 
sanità, bisognerebbe creare 
una agenzia del farmaco, che 
raccolga tulli i dati sulla produ¬ 
zione. la distribuzione e le pre¬ 
scrizioni. È l'unica maniera per 
far si che le previsioni di spesa 
siano allendibili e corrette. 




Dal 15 settembre la disdetta dei prezzi «assistiti» 

Anche nel Lazio 
medicine di tasca propria 



di cattivo gusto come la venti¬ 
lata vendila delle proprietà im¬ 
mobiliari delle unita sanitarie 
locali per coprire il bucodi bi¬ 
lancio. Vorrei sapere a quale 
ministro dobbiamo credere.. E 
continua con tamburi di guer¬ 
ra: •£ l'ora di finirla con le poli¬ 
tiche di tamponamento. Lo 
Stato finanzi la lormaccutica 
alla luce della spesa eficttiva- 
mente sostenuta oppure il go¬ 
verno dica con chiarezza 
quanto è disposto a dare.. La 
guerra è dichiarata, dunque. 
Anche se per II momento, la si- 
luazione delle farmacie cam¬ 
bia a seconda del panorama 
locale. Toscana e Lazio, due 
regioni con una spesa farma¬ 
ceutica contenuta, - al contra¬ 
rio della Campania - si trova¬ 
no ad afironlare la nuova 
emergenza su due sponde op¬ 
poste. L'unione dei larmacisii 
toscani ha infatti assicurato la 
continuazione dell'assistenza 
diretta sui farmaci prescritti 
sulle lustcllc mediche. L'asso- 


[•» ' 


prolar, cioè l'associazione dei 
farmacisti laziali, ha invece mi¬ 
nacciato .la disdetta., che co¬ 
munque dovrà essere decisa 
nella riunione di tutti i titolari 
annunciata perii ISsctlcmbrc. 

•La situazione a Roma e nel 
Lazio è gravissima - sostiene 
Franco Caprino, presidente 
dcH'Assoprolar - In questi 
giomi si sono esauriti tutti gli 
stanziamenti previsti nel bilan¬ 
cio regionale del 1990. siamo 
scoperti. Ma non siamo mica 
banche, non possiamo distri¬ 
buire farmaci se lo Stato non 
provvede a erogarci i linanzia- 
menti.. Nel mirino restano le 
dichiarazioni del ministro del 
Tesoro Guido Carli a proposito . 
del ripianamento dei crediti 
accumulati negli ultimi anni, 
circa cinquemila miliardi, 
3.750 miliardi di disavanzo per 
il 1990 sui 9.850 miliardi stan¬ 
ziati dal Fondo sanitario nazio¬ 
nale. «Non si può gridare allo 
spreco, continuando a lasciare 
i rubinetti aperti - insiste Capri- 





Gente 
in coda 
davanti alle 
lamiacle 
comunaN 
'/ in occasione 
di una 
delle tante 

B sospensioni 
dell'assistenza 
direna 


no - Carli vuole preparare se¬ 
riamente la nuova legge Rnan- 
ziaria? Bene, vari una manovra 
complessiva per contenere la 
spesa a cominciare dai ricclta- 
n e dal controllo sulle esenzio¬ 
ni dal ticket.. 

Nel Lazio gli esenti rappre¬ 
sentano un terzo dell'ulenza e 
usufruiscono dell'80% dei fon¬ 
di per l'assistenza larmaceuti- 
ca. i ticket coprono solo i! 12 
per cento del spesa. In Lom¬ 
bardia. Piemonte. Veneto la 
percentuale a carico dei citta¬ 
dini arriva al 17, mcnlre nel 
Sud è molto più bassa, intorno 
air8%. La spesa media pio ca¬ 
pile invece varia in modo in¬ 
verso. A Roma e dintorni è di 
180 mila lire a lesta; a Bolzano 
sfiora le 100 mila e a Palermo 
si aggira sulle 260 mila lire. 
Senza contare i diversi com- 
portamenli delle Regioni di 
fronte al dclicit. Il pcnlapailito 
del Lazio, ad esempio, lino 
all'89 ha ripianato con mutui 
gli interessi sui credili, ma con 




la nuova giunta ha deciso il ta¬ 
glio di 170 miliardi sulla voce 
•assistenza farmaceulica. ri- 
speito al 970 miliatdi risultati al 
consuniivo dcir89. 

Però Tassislenza farmaceuti¬ 
ca non è soltanto un problema 
contabile. «Il latto è che non 
esiste una politica su questo 
argomento - sostiene Giustino 
Tnncia della segrelcria nazio¬ 
nale del Movimento lederalivo 
democratico - Si tratta di una 
storia vecchia e vergognosa. E 
comunque in.iccettabile che i 
cilladini vengano usali come 
arma di rìcallo nel conllilto ba 
lo Stato e i farmacisti. Ollretut- 
lo il cittadino si trova già a pa¬ 
gare doppiamenic questa si¬ 
tuazione: perchè versa i contri¬ 
buii al Servizio sanitario nazio¬ 
nale e perchè paga sulla sua 
pelle l'csorbilanle consumo di 
[armaci in assenza di una poli¬ 
tica di contenimento degli 
abusi nelle prescrizioni medi¬ 
che». 



Aintalia 
il record 
degli infortuni 
nei cantieri 


L'Italia, fra i paesi più industrializzati al mondo, vanta il triste 
primato del più aito numero di incidenti sul lavoro: ogni an¬ 
no il lenomeno registra si-ktenlo morti e 120mila infortuni. 
Lo ha ricordato Luciano Di Pieiranlonio in Campidoglio nle- 
rendosi in particolare ai 24 lavoratori deceduti per incidenti 
mortali durante la realizzazione delle opere dei Mondiali di 
calcio. E urgente realizzare un .forum» che veda coinvolti i 
rappresentanti dei lavoratori, le imprese, le amministrazioni 
pubbliche e il Col, nonché gli esperti dei paesi della Comu¬ 
nità europea, e assumere iniziative al fine di stabilire nuove 
regole e comportamenti sul piano della prevenzione degli 
iniortuni sul lavoro. 


Torino: bimbo Un bimbo di sei anni. Ales- | 
di fi anni sto Brunasso, residente coni 

j ** ***** j I genitori a Forno Canavese. 

in OSpOuOlC un piccolo comune ad una , 

oer oravi lesioni chilometri da to- 

•wivii» ^ ricoverato con 

Percosse? riserva di prognosi all'ospe- 

dale inianiile Regina Mar¬ 
gherita di Torino a causa di gravi lesioni, la cui natura è an¬ 
cora da accertare. In precedenza il bambino era stato medi¬ 
cato all'ospedale di Cuorgnè (Torino), i cui sanitari, consi¬ 
derata la gravità delle lente, ne avevano disposto il Irasleri- 
menlo nel più attrezzalo ospedale torinese ^ondo quanto 
è stato possibile sapere, dato anche il riserbo degli Inquircn- 
li. Il piccolo sarebbe stato percosso e avrebbe nportalo an¬ 
che lesioni aH'inleslino retto, in circostanze che non sono 
ancora siate ben chiarite. Sull'episodio stanno indagando i 
carabinieri. 


Esplode Un barista è morto per l'e- 

il rnntonifnra splosionc di un contenitore 

!s per il scitz. Vittima il titolare 

del SeItZ dei .Bar Orobica., Walter 

•nimvA havtcfa Callioni di 49 anni, abitante 

muore oansia a Bergamo. L'uomo ora nel 

locale, che si trova nel ccn- 
tro di Bergamo, e slava pre¬ 
parando il sellz. un'operazione consueta, servendosi di un 
contenitore collegato con una cannuccia ad una bombola 
di anidride carbonica. Probabilmente il contenitore non ha 
tenuto la pressione cd è scoppiato. Callioni è stato colpito al 
braccio sinistro, quasi amputato, al tronco c alla lesta ed è 
morto mentre veniva trasportato all'ospedale Maggiore. 

Ripetono SI è insediata ieri la commis- 

» Cavpnnn sione per esaminare nuova- 

a JdieyilU^ menic i 49 sludenii dell'Isli- 

lO mOtUritO luto tecnico commerciale 

Deraeometra per geometri .Primo Levi, di 

per yeumeiTd Serrano, bocciati lo scorso 

luglio agli esami di diploma, 
su 62 complessivi presentati 
da questa scuola. L'alta pcrccniuuie di giovani respinli, no- 
nostanle fossero stali ammessi agli esami con buone valuta¬ 
zioni, suscitò la protesta degli studenti c dei loro genitori' fu 
presentato ricorso al Provveditorato agli sludi c lu .inche fat¬ 
to uno sciopero della lame. Il Provveditorato sollecitò un'in¬ 
dagine ministeriale, compiuta quindi da una ispettrice. An¬ 
namaria Gibeiti, il risultato è stato che, per la pnma volta in 
Italia, è stato deciso di rifare gli esami, essendo stata ricono¬ 
sciuta la eccessiva scvcrìlà della commissione. 


Ripetono 
aSeregno 
la maturità 
per geometra 


Ragazzo Un apprendista muratore di 

folqorato 

j morto len mattina in 
da una un incidente in un cantiere 

imnAcfAtTis '0 Fetrtssino, un paese ad 

. . una trentina di chilometri da 

Trapani. Secondo una pri- 
ma ricostruzione, il ragazzo 
sarebbe stalo folgorato da una scarica elettrica mentre ma¬ 
novrava una impastatrice. Inchieste sono siale avviale dalla 
Procura di Marsala e daU'Ispeltorato del lavoro di Trapani 
per ricostruire la dinamica dell'infortunio e per ricercare le 
responsabilità. 


Ucciso Continua il bagno di sangue 

3 f afa nia ullimt giomi sia la- 

ovauillia sciando mediamente, ogni • 

tÌt0ldir6 dodiciore. uncadaveresulle 

Hi un har strade calanesi. Ieri mattina 

MI un vof all alba il settantesimo omi¬ 

cidio daH'inizio dell’anno. A 
cadere fulminato da due 
colpi di lup.u.) è stato Mano Sorci, 49 anni, incensurato, tito¬ 
lare di iin b.ir p4.*sto proprio di fronte alla macelleria dove lo 
scorso 2L* agosto un commando di killer uccise - as.sleme al 
garzone della bottega - Stinto Laudani, il «delfino» del clan 
dei Mussi di Ficudmia, una famiglia alleata alla fazione di 
Turi Cappello nella guerra che ha spaccato in due tronconi 
la cosca capeggiala un tempo da) boss Salvatore Pillerà «Tu- 
ri Cachili*. 


GIUSEPPE VITTORI 




Indagine del Movimento federativo sui disservizi 

Cerchi Fidraulìco? 
Non c’è, è estate 






Un vero e proprio spaccato delle disavventure che 
capitano ai cittadini in agosto, quando le città si 
spopiolanc, viene dato da un rapporto del Movi¬ 
mento federativo democratico. Vengono presentati 
i disagi in cui si incorre per la chiusura di una farma¬ 
cia. la ricerca di un idraulico, la solitudine dell'an¬ 
ziano, la necessità di fare la spiesa, il bisogno di un 
ospedale o di un pronto soccorso 


Moria dì pesci Una grande moria di muggini 

•.Al Filmi interessando in questi glor- 

nei fiumi toscani |^. (4, e 

llkiilerè la foce del liume, l'Ombrone e 

un nilcrorganinno 

un microrganismo patogeno 
chiamato -pastorella pcscici- 
da.. Morie analoghe sono state riscontrale in Giappone e negli 
Usa mentre in Italia è quest'anno la prima volta che accade. Il mi¬ 
crorganismo non è pericoloso per la salute dell uomo. 


■i RO.MA Un dettagliato 
rapporto sulle -Aiiolazioni dei 
dirim del ciltadino-che si veri¬ 
ficano in vari campi della vita 
.sociale, specialmente duran¬ 
te l'estate, è stato preparato 
dal Movimento lederalivo de¬ 
mocratico. Si tratta di un vero 
e proprio spaccalo delle di¬ 
savventure in cui chiunque 
può incorrere nei mesi caldi, 
quando le città si spopolano : 
dalla farmacia chiusa alla so¬ 
litudine degli anziani, alla ri¬ 
cerca di un idraulico, alla ne¬ 
cessità di fare la spesa. 

L'acqua è stalo il grande 
dramma deil'cstale; a Genova 
ed In altre città è stata razio¬ 


nala senza criterio; ad Acirea¬ 
le dai rubinetti usciva un liqui¬ 
do giallastro misto a catrame; 
a Civitanova Marche al matti¬ 
no l'acqua era di una tintarel¬ 
la color sabbia. Buone notizie 
alla voce anziani, dove si dice 
che il lenomeno del .par¬ 
cheggio . In ospedale dei pe¬ 
riodi estivi è senza dubbio in 
calo. Critica la situazione de¬ 
gli asili nido, sopratlulto a R<> 
ma; peggio ancora l'assentei¬ 
smo. Ingiustificala e scanda¬ 
losa viene definita la situazio¬ 
ne nell'ospedale Annunziata 
di Cosenza, dove una valanga 
di cerlilicati medici ha ridotto 
il personale al lumicino. A 


Ostumi, su denuncia del tri¬ 
bunale del malato, la magi¬ 
stratura ha indagato su perso- 
naie medico assente, con tan¬ 
to di certificato, che continua¬ 
va a svolgere ratlività, ma pri 
vaiamente. Deprimente la 
qualità del cibo negli osped.i 
Il Italiani: In quasi lutti la qua¬ 
lità è scadente tutto l'anno <- 
peggiora sensibilmente ad 
agosto. La qualità è pes.sim.i 
nel reparto urologia del S.'in 
Giovanni a Roma. Sporchi so 
no siati deliniti molli ospeda¬ 
li. Strano, ma vero, dillicile è 
anche morire. All'ospedale d- 
Prato il servizio di rimozione 
delle salme funziona dalle 19 
alle 8 del mattino del giorno 
dopo. I morti spesso hanno 
trovato ospilalilà nella sal.i 
della tv fino alla mattina se¬ 
guente. Inline, per partorire 
ad agosto è stata latta la (ila. 
com'é accaduto all'ospedale 
"Falebeneiralclli. di Roma. E 
disastrosa viene definita la si 
luazione di molti «pronto soc¬ 
corso*. 
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Pochi extracomunitari 
nelle campagne 
dopo gli episodi di violenza 
della scorsa settimana 


Parla il sindaco comunista 
Il Comune chiede alla Regione 
di prorogare di un mese 
il villaggio della solidarietà 


«Cerignola non è irazzista» 

Ma i neri lasciano il Foggiano 


Cerignola, Stomara, Stornarella nel Foggiano; di im¬ 
migrati ormai se ne vedono pochi. Un po' perché il 
raccolto volge al termine, un po' perché molti, spa¬ 
ventati dai «fatti» della scorsa settimana, se ne sono 
andati. Della rabbia e della violenza esplose im¬ 
provvise contro gli extracomunilari restano la dispo¬ 
nibilità e la volontà di capire e di parlarne. A collo¬ 
quio col sindaco comunista di Cerignola. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANNA MORELLI 


M CERIGNOLA (FoRgia). U 
Kritla sotto il busto di Giusep¬ 
pe Di Vittorio nel cortile della 
Camera del lavoro di Cerigno¬ 
la: •Lottate uniti, restate uniti’, 
suona come un’esortazione, 
ma i due uomini che -presidia¬ 
no» l'ullicio assistenza, scuo¬ 
tendo la lesta, dicono: -Anche 
questa è linlta». Quanto 6 suc¬ 
cesso la scorsa settimana, 
quando un gruppo di extraco- 
munitari in piazza del Duomo 
ò stalo aggredito da giovani del 
luogo Ira t’indillcrcnza dei più, 
ha scosso la coscienza della 
roccalorte rossa della Puglia, 
che ora si interroga e cerca di 
spiegare. Le ragioni che la 
gente adduce sono la -pressio¬ 
ne numerica insopportabile- 
per questo mercato del lavoro 
e rinsulflcienza di strutture c 
servizi igien'Ko-sanilarì. 

•Gli immigrati - spiegano ai- 
la Camera del lavoro (Smila 
iscritti, di cui 1.800 iavoralori 
agricoli) - devono fare la stes¬ 


sa vita che taccio io, pretende¬ 
re lo stesso salario c lo stes,so 
rispetto. Ma come si può quan¬ 
do calano qui in mille e l'oller- 
la di lavoro è per 200-300?-. SI 
dice che gli extracomunitarl 
-abbassino- t salari, accettan¬ 
do di raccogliere pomodori 
tutto il giorno per poche lire, e 
si dice anche che cosi facendo 
annullano conquiste strappale 
con una lotta durissima di tanti 
anni. Ma la paga sindacale fis¬ 
sata in 57.500 lire per sei ore 
giornaliere C poi davvero quel¬ 
la percepita dal braccianti lo¬ 
cali? Insomma, di quante brac¬ 
cia si ha bisogno in questa im¬ 
mensa pianura dove quest'an¬ 
no si sono prodotti 25 milioni 
di quintali di oro rosso. 15 in 
eccedenza rùspcllo alla nor¬ 
mativa Cee? 

L'eccessiva produzione di 
pomodoro fa crollare i prezzi 
che l'induslria conserviera 
campana paga ai produttori 
locali, i quali comunque trova¬ 
no arteora remunerativa que¬ 


sta coltura rispetto a quella del 
cercali, e che considerano al¬ 
ternativa dopo la crisi del set¬ 
tore bielicolo-saccarilero. E 
inevitabilmente il surplus pro¬ 
dotto condiziona il mercato 
del lavoro. Senza dimenticare 
che anche qui la criminalità 
organizzata comincia a sten¬ 
dere le sue mani anche sull'a¬ 
gricoltura. 

A Cerignola il Pel con le sue 
12 sezioni, i suoi duemila 
iscritti c il 44% dei voli ò un par¬ 
lilo forte, radicalo nella storia 
della città che governa da 45 
anni. E i comunisti, soprattutto 
i giovani. SI sono mossi per 
tempo dopo l'esperienza della 
tendopoli di Stomara dello 
scorso anno. Riunioni e incon¬ 
tri, per far nascere un coordi¬ 
namento unitario, per mettere 
in piedi insieme a molli altri il 
villaggio -Nelson Mandela-, E 
poi manifestazioni di piazza, 
sette, otto, contro la microcri¬ 
minalità, la diffusione della 
droga e il racket. Anche Tarn- 
minisirazione comunale ha 
continualo a -spingere- sulla 
strada della solldanetà, tanto 
da costringere la Regione a fi¬ 
nanziare con 90 milioni il vil¬ 
laggio per gli immigrali. Niente 
di simile 6 accaduto altrove, e 
anche molti Comuni della zo¬ 
na, interessati dall’ondata im¬ 
migratoria, aspettano sempli¬ 
cemente che passi. Ecco per¬ 
ché Vincenzo Valentino, sin¬ 
daco comunista di Cerignola, 
respinge con sdegno l’etichel- 


la di razzisti che qualcuno ha 
voluto appiccicare ai suoi con¬ 
cittadini. -Ci sono stali episodi 
di intolleranza. 6 vero - dice -, 
che bisogna condannare con 
lermezza, ma sfido qualunque 
amministrazione a reggere 
l’impatto imprevisto di duemi¬ 
la, tremila persone bisognose 
di tutto: lavoro, alloggio, servi¬ 
zi, assistenza. Che lare? Se non 
c’é una programmazione del 
lavoro a monte che sottragga 
gli immigrali allo sfruttamento 
bestiale di chi se ne serve, i 
problemi si aggraveranno per 
lutti, compresi i lavoratori loca¬ 
li, indeboliti nelle capacità 
contrattuali e dal salario dille- 
rcnzialo, E chi se ne avvantag¬ 
gia é solo il padrone: i contralti 
non si rispettano più. rispunta 
il collimo, aumenta l'evasione 
contributiva. Sui piani colturali 
qui si sono falle battaglie me¬ 
morabili. Gli strumenti per co¬ 
stringere i datori di lavoro a 
presentarli come prevede la 
leg^ - dice - ci sono. Si tratta 
di ridare a queste questioni il 
loro valore, riattivare processi 
e volontà politiche di chi ha il 
dovere di muoversi, come gli 
ispettorati del lavoro e la Re¬ 
gione. Il sindacalo deve avere 
' la possibilità di gestire il mer¬ 
cato del lavoro. Le istituzioni, 
conoscendo il numero di gior¬ 
nate lavorative necessarie per 
la stagione del raccolto e di 
quante braccia si ha bisogno, 
possono attrezzarsi, allestire 
centri di accoglienza diffusi. 


potenziare le strutture igieni- 
co-sanilarie. Ma c'é di più: 
molli anni la anche i padroni 
erano stati coinvolti. Il pemot- 
lamento dei braccianti dentro i 
poderi faceva parte della con¬ 
trattazione. Perché non si può 
fare ora per gli cxlracomunila- 
ri?-. 

£ un lungo sfogo quello del 
sindaco, amareggiato dalle 
polemiche di questi giorni ma 
consapevole che tutte le con¬ 
traddizioni sono stale scaricale 
ingiustamente sui Comuni, e 
certamente non su lutti. -La 
legge Martelli paria di pro¬ 
grammazione dei flussi - con¬ 
tinua Valentino -, ma chi la la 
e con quali criteri? I finanzia¬ 
menti li hanno stabiliti in base 
alle residenze stabili, tantoché 
la Regione Puglia ha avuto so¬ 
lo un miliardo e mezzo. Ma 
agli stagionali chi ha pensato?. 

•Lunedi - continua - su sol¬ 
lecitazione del gruppo comu¬ 
nista c’é stata una riunione tra 
Comuni e Regione proprio.su 
questo argomento. Per utilizza¬ 
re i fondi devono essere pre¬ 
sentali progetti precisi. Ceri¬ 
gnola ha chiesto di poter p'ro- 
lungare di un mese l’esperien¬ 
za del villaggio della solidarie¬ 
tà, di ottenere finanziamenti 
per il potenziamento dei servi¬ 
zi igienico-sanitari del centro 
città. Ma se tulli gli altri Comu¬ 
ni non saranno altrettanto sen¬ 
sibili, ancora una volta i prezzi 
saranno pagati solo da chi si è 
impegnalo di più». 


Anniversario 

Una stele 
per vittime 
aereo cubano 



E a Bologna 
l’assessore chiede 
il numero chiuso 


H BOLOGNA. Bologna non 
può accogliere più di 3/400 
immigrati In alloggi del Comu¬ 
ne. Questo è II -letto- massimo 
che ras.sessorTe alla sanità. 
Mauro Moruzzl, fxjne per evi¬ 
tare che in citta nascano -fave¬ 
las» di stampo terzomondista 
nelle quali la dignità dcH’uo- 
mo è calpestala. Nelle scuole 
in disarmo e in qualche appar¬ 
tamento gestito anche grazie 
alla collaborazione del volon¬ 
tariato sono oggi ospitati circa 
il doppio degli immigrali previ¬ 
sti con crescenti problemi Igie¬ 
nici c di manutenzione degli 
immobili. Làsscssorc, ncll'an- 
nunciare che solleverà il pro¬ 
blema in una riunione straor¬ 
dinaria del Consiglio comuna¬ 
le. critica il comportamento la¬ 
titante degli Imprenditori, -Fi¬ 
nora hanno badato solo a rac¬ 
cogliete mano d’opera a basso 
costo», sostiene, -pensando 
forse che ad altri spellasse for¬ 
nire un tetto ai lavoratori. Ma 
cosi non è. Con le nostre limi¬ 
tate risorse questo é quanto 
possiamo lare-. Nel mirino del- 


ramministralore bolognese é 
anche la legge Martelli che as¬ 
segna spiccioli ai Comuni, pe¬ 
raltro mai visti sotto le Due Tor¬ 
ri. Il -risanamento-dei centri di 
prima acct^lienza nel capo¬ 
luogo emiliano prevede l’ac¬ 
curato controllo delle condi¬ 
zioni di salute degli ospiti ed 
una sistematica vigilanza alli- 
data ai vigili urbani o alle forze 
deil’oidine. 

•Una città civile come que¬ 
sta non può pensare di offrire 
solo una baracca di caria o di 
lamiera, un angolo di portico 
per mettere il tappetilo da am¬ 
bulante a chi viene per cercare 
lavoro e una vita migliore. Per 
questo preferiamo avere meno 
immigrati ma in condizioni ot¬ 
timali, piuttosto che tanti trat¬ 
tati come bestie». Ispirato da 
questa filosofia l’assessore Mo¬ 
ruzzl non esclude però che le 
maglie dell’accoglienza si pos¬ 
sano allargare -in presenza di 
finanziamenti adeguati», sia 
pubblici che privati. 


M L'AVANA. È cominciala la 
stagione dei cicloni, ma in 
questo primo anniversario del 
tragico incidente aereo che é 
costato la vita a 115 turisti ita¬ 
liani, il sole splende sul picco¬ 
lo parco che i 32 giovani del¬ 
l’associazione -Sos-Tena» 
hanno piantato fra Rancho 
Boyerose Calabazal, nel posto 
esatto in cui l'Ilyuschin della 
Cubana do aviacion ha -arato¬ 
le 16 modeste casette e i 27 
abitanti che Irasconrcvano la 
loro tranquilla domenca casa¬ 
linga. prima di esplodere giu¬ 
sto di fianco ad una fabbrica di 
sacchi di cemento che restò 
miracolosamente illesa. Per 
tutta la giornata del 3 di set¬ 
tembre. piccole delegazioni di 
lavoratori aeroportuali, di citta¬ 
dini, di rappresentanti sinda¬ 
cali, hanno sfilato alla spiccio¬ 
lata davanti alla targa -In ricor¬ 
do delle vittime deH'incidenle 
aereo», inaugurata in mattinala 
dalle autorità cubane. Molle 
corone di fiori, fra cui quella 
della nostra ambasciata, neo- 
prono la piccola slele mentre, 
dall’altra parte della strada, nel 
punto esatto in cui l’aereo ha 
fermalo la sua lolle corsa, altri 
fiori fanno corona intorno ai 
sei alberi piantali a ricordo di 
quel drammatico pomeriggio. 

Fra i sei alberelli i fiori cd un 
cartello che dice -Vivete nei 
nostri cuori» firmato dalla na¬ 
zionale italiana di baseball ju- 
niores, in questi giorni a Cuba 
per i campionati mondiali, ncl- 
ie CUI file giocava Luigi Capal- 
bo, il giovane sopravvissuto 
per una settimana alla trage¬ 
dia. Mentre una signora evoca 
quelle ore d’inferno, il rombo 
di un aereo che decolla dal- 
l'aeroporto José Marti fa alzare 
gli sguardi 


Venezia 

Abolito 

gradimento 

parroco 


M GAMBARARE DI MIRA (Ve¬ 
nezia). Da 478 anni il parroco 
se lo sceglievano loro, avva¬ 
lendosi dello -jus patrona- 
tus», ma adesso, con l’atrivo 
del nuovo curato, i capilami¬ 
glia di Gambarare di Mira, un 
paese di 6.000 persone in 
provincia di Venezia, vedono 
messo in forse questo loro di¬ 
ritto che ha radici medievali e 
nel piccolo centro, soprattut¬ 
to tra gli anziani, sta crescen¬ 
do Il malumore. La -novità» 
gli abitanti di Cambararc 
l'hanno appresa alcune do¬ 
meniche la leggendola sul fo¬ 
glietto parrocchiale. L’arrivo 
di don Orlando Barbaro, oggi 
vicario in una parrocchia dì 
Mestre, che sostituirà l’attuale 
curalo don Ratino Longhin 
era stalo già decìso dalla cu¬ 
ria veneziana senza sentire il 
parere dei capifamiglia del 
paese, oggi circa 1.600, che 
fin dal 1508 si erano invece 
sempre avvalsi del diritto di 
volo per il gradimento del 
nuovo parroco della chiesa 
di San Giovanni Battista. Ac¬ 
canto al pulpito, infissa nel 
muro, esiste ancora una pie¬ 
tra in cui é scolpita la confer¬ 
ma ad esercitare lo -jus patro- 
nalus» data agli abitanti di 
Gambarare nel 1500 dal som¬ 
mo pontefice Giulio Terzo, 
l'ultimo parroco ad aver otte¬ 
nuto il -voto» favorevole della 
piccola comunità é stato don 
Longhin. Tuttavia, é stato 
precisato dalla cancelleria 
della curia veneziana, per 
eleggere don Longhin ed an¬ 
che il suo predecessore nei 
primi anni sessanta, i parroc¬ 
chiani di Gambarare avevano 
ottenuto una speciale con¬ 
cessione dell’allora patriarca, 
poi divenuto papa. Albino 
Luciani. 


Mistero sui risultati delle perizie sul sangue trovato sui vestiti 

Non è Penruzza Tassassino di Ciistina? 


Gli avvocati di parte dvile: «Pantane» 


.Nuovo incontro in carcere con i difensori, nuova 
proclainazionedi innocenza. Michele Pemizza non 
cambia versione: «Crisiina - ripete - non l'ho uccisa 
io». E intanto inquirenti e difensori si chiudono in un 
silenzio impenetrabile. Tutti negano che siano arri¬ 
vati i primi risultati degli esami di laboratorio affidati 
alla Criminalpol di Roma, che pure dovrebbero or¬ 
mai essere disponibili. 


OAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALS 


BSAVEZZANO (L'J^ulla). Gli 
inquirenti giurano di non avere 
arKora ricevuto i risultati degli 
esami di laboratorio. E si chiu¬ 
dono a riccio. Pur muovendo 
da fronti opposi!, polizia, cara¬ 
binieri. pubblico ministero e 
dilensori di Michele Pcrruzza - 
. il muratore di Cose Castella in 
: carcere perché sospettato di 
avere ucciso la nipoiina, Cristi¬ 
na Capoccilti - sembrano per¬ 
fettamente d'accordo nel far 
catare una cortina impenetra¬ 
bile di silenzio sugli sviluppi 
dell'inchiesta. 

Di sicuro si sa che i difensori 
di Pcrruzza. gli avvocali Mario 


c Carlo Maccalllni, si sono In¬ 
contrati ieri con II loro assistito 
nel carcere dì Avezzano. dove 
l’uomo é rinchiuso dalla matti¬ 
na di lunedi 27 agosto, inchio¬ 
dato dalia testimonianza della 
moglie c del liglio tredicenne. 
Solo poche ore prima, il ragaz¬ 
zo si era autoaccusalo del de¬ 
litto. Poi, dopo un tenlali\x) di 
linciaggio da parte della folla 
che assediava la stazione dei 
carabinieri di Elalsorano. aveva 
cambialo versione, addossan¬ 
do lutle le rcsponsabililà sul 
padre. 

Anche ieri, comunque, l’uo¬ 
mo ha ripclulo ancora una vol¬ 


ta di essere (olalmenle estra¬ 
neo all'omicidio. C insiste: il 
sangue trovalo sulla sua cami¬ 
cia, sulla canolticra, sui panta¬ 
loni. prerfino sugli slip e sulla 
tenda davanti alla porta di ca¬ 
sa non é di Crisiina, é il suo. 
uscilo dalle ferite che si é pro¬ 
curalo con un ferro, mentre i 
capelli (che secondo polizl.i e 
carabinieri sono Idenllci -per 
spessore, lunghezza e colore» 
a quelli della bambina) sono 
di sua moglie. Una parola defi- 
niliva può venire solo dagli 
esami affidali al laboratorio 
della Criminalpol di Roma. 
Non solo quello del Dna - che 
consente di stabilire con asso¬ 
luta certezza a chi appartengo¬ 
no sangue e capelli, ma é 
complesso, non sempre fattibi¬ 
le e comunque richiede molli 
giorni per essere clletluaio -, 
ma anche quello, più semplice 
c rapido, dei sottogruppi, che 
consentirebbe di escludere, 
quanto meno, che il sangue 
(di gruppo 0 positivo come 
quello sia del muratore sia di 
Crisiina) appartenga all'uno o 
all'alira. 


I risultatiionriai, dovrebbero 
essere a disposizione del pub¬ 
blico ministero, Mario Pinelli, e 
degli invesligatori. Ma ufficial¬ 
mente nessuno ne sa nulla. 
L’incertezza alimenta le voci 
più incontrollate c le Ipotesi 
più diverse c, spesso, opposte. 
«Innocentisti» c <olpcvolisti» 
(questi ulllmi assai più nume¬ 
rosi ad Avezzano e. soprattut¬ 
to, a Case Castella) hanno del¬ 
le Certezze tanto incrollabiti 
quanto basate su ben pochi 
elementi concreti. L’ostinato 
silenzio degli inquirenli - so¬ 
stengono i primi - signilica che 
l’esito delle analisi é favorevole 
a Pcrruzza. No - ribattono gli 
altri -, é proprio il conirario: al¬ 
trimenti. che interesse avreb¬ 
bero i difensori a non renderli 
noli? 

A definire •fantasiose illazio¬ 
ni» le ipotetiche ricostruzioni 
rimbalzate ultimamente sui 
giornali - in base alle quali Mi¬ 
chele Pcrruzza non avrebbe 
ucciso Crisiina, ma si sarebbe , 
limitato a occultarne il cadave¬ 
re e a Imbastire, strappandole i 
vesiiii. una rozza messinscena 


di unavfoienzache non sareb- 
, be neppure siala tentata - fo¬ 
no i legali del genilori della 
' bambina. Durame le indagini 
preliminari, del resio - dice 
l’avvocato Antonio Milo -. é il 
pubblico ministero che racco¬ 
glie elementi per decidere se 
chiedere II rinvio a giudizio 
dell’accusato. E non ha quindi 
senso pretendere in questa fa¬ 
se delle prove, che saranno 
prodotte solo nelTcvcnluale 
diballlmenlo davanti alia Corte 
d’assise. Qualche punto fermo 
. nell’inchicsia. però, potrebbe 
essere messo nei prossimi 
giorni se venisse accolla la ri¬ 
chiesta di «incidente probato¬ 
rio» avanzata dai difensori di 
Pcrruzza. che consentirebbe di 
acquisire subito come prove, 
appunto, le testimonianze del¬ 
la moglie e del figlio, le analisi 
• su sangue e capelli e la perizia 
■ sulle ferite del muratore. La ri¬ 
chiesta é stala notificata ieri al¬ 
le parti. Ed entro la fine della 
settimana il giudice delle inda¬ 
gini preliminari. Marco Plnlo, 
dovrà decidere se accoglierla 
o respingerla. 


I parenti negano che la re^strazione sia della vittima 

«Quella voce non è di Simonetta» 
Buio sul delitto di via Poma 


Tramontata l'ipotesi che la voce bistrata da una 
segreterìa telefonica sia quella di Simonetta Cesaro* 
ni, le indagini sul delitto di via Poma proseguono 
con controlli incrociati e perìzie scientifiche. Mentre 
si verificano gli alibi di tutti i condomini del “palazzo 
dei jnisteri" emergono altri particolari sulla ricostru¬ 
zione del delitto. Ieri, i familiari deila vittima sono 
stati ascoltati dal pm Pietro Catalani. 


ALDOQUACLIERINI 


■■ ROMA. Tulli i controlli el- 
fclluali sulla voce che é stala 
registrata da una segreteria te¬ 
lefonica hanno dato lo stesso 
risullalo. Non é quella di Simo¬ 
nella. Dopo la smenlila dei pa- 
renli, che ieri sono stali ascol¬ 
tati per olire due ore dal sosli- 
lulo procuratore Pietro Calala- 
ni, la ricostruzione di date e 
orari ha finito per fissare con 
sicurezza il giorno in cui av¬ 
venne quella lelclonala. Il 9 
agosto scorso, cioè due giorni 
dopo il delitto di via Poma. 

Per un pomeriggio é sem¬ 
brato che le indagini fossero 
ad una svolta. Invece si prose¬ 


gue sulle slesse direzioni di pri¬ 
ma, aspettando i risultali delle 
perizie sulle tracce di sangue 
riirovate nel “palazzo del mi- 
siero". e controllando gli alibi 
delle persone in qualche mo¬ 
do coinvolte nell'omicidio. La 
line delle vacanze ha permes¬ 
so di ascoltare numerosi inqui¬ 
lini di via Poma che il giorno 
del delillo erano in vacanza. 
Anche da queste Icstimonian- 
ze é possibile trarre clementi di 
qualche utilità. C’é infatti chi 
giura che dai loro racconti sia 
emersa la figura di un giovane, 
abllanle nel palazzo, il cui 
compotlamcnio "equivoco" 


pare sia stato messo in relazio¬ 
ne ad alcuni avvenimenti dai 
risvolti penali accaduti nei me¬ 
si scorsi in via Poma. Natural¬ 
mente si tratta di voci, che si 
uniscono alle lame finora rac¬ 
colte e delle cui attcndibiliià 
niente si può dire. 

Albi particolari si aggiungo¬ 
no intanto alla ricostruzione 
dell’omicido. L’ipotesi che 
sembra essere sempre più pro¬ 
babile è che Simonella sia sla¬ 
ta uccisa In una stanza diversa 
da quella in cui tu ritrovalo il 
cadavere, forse proprio dove la 
giovane stava lavorando con il 
computer e dove iniatti di re¬ 
cente é stata trovala una mac¬ 
chia di sangue. L’assassino 
avrebbe lavato il coqxj della 
vittima (il body che aveva ad¬ 
dosso Simonetta al momento 
del ritrovamento era inialii ba¬ 
gnalo) lo avrebbe trascinato 
lungo il corridoio (lasciandolo 
poi nello studio vicino alla por¬ 
la per portarlo vìa con più faci¬ 
lità in un secondo momento) 
e avrebbe infine ripulito tutte le 
tracce di sangue lasciate sul 


pavimento con uno straccio 
trovalo (e poi riposto) in uno 
sgabuzzino. 

Tulio questo lavoro deve es¬ 
sere avvenuto in più riprese e. 
naiuraimcntc, in un arco di 
tempo mollo lungo. Conside¬ 
rando poi le impronte e le 
macchie di sangue scopette 
nel soitoscala, appare abba¬ 
stanza verosimile che, la sera, 
li killer sia stalo sorpreso dal- 
l'anivo della sorella di Simo¬ 
netta, mentre slava per mellcrc 
in allo l'ultima parte del suo 
piano, quello dell'occullamen- 
lo dei cadavere: temendo di 
essere scoperto si sarebbe na¬ 
scosto nel solloscala in attesa 
che SI liberasse la via di fuga. 

Purtroppo questi particolari 
non aiutano a svelare il volto 
dell'assassino, ma definendo 
con maggior precisione quello 
che accadde quel 7 agosto, 
possono restringere la rosa 
delle possibililà e delle ipotesi. 
Molli prolagonisii di questo 
giallo infatti, pur avendo un ali¬ 
bi "zoppicarne " per il pomerig¬ 
gio. hanno tesilmoni in grado 
di scagionarli per la serata. 


Arrestati due tombaroli, operavano a Cerveteri 

Recuperati cento pezzi 
di valore artistico 


Due tombaroli colti sul fatto vicino alla necropoli 
etrusca di Cerveteri, e più di cento reperti archeolo¬ 
gici del III e del IV secolo avanti Cristo, tra cui un 
cratere a campana intatto ed un coperchietto di ur¬ 
nacineraria, per un valore di alcuni miliardi. Lunedi 
i carabinieri di Roma hanno concluso il lavoro di un 
mese, bloccando il custode del cimitero di Passo¬ 
scuro ed un suo complice. 


ALESSANDRA BADUEL 


BB ROMA. Un noto tombaro- 
lo, un ricettatore ed ì preziosi 
frutti archeologici, etruschi e 
corinzi, dei loro scavi clande¬ 
stini. ben riposii in quattro cas¬ 
se e pronti a partire su un fur¬ 
gone verso il sud. I carabinieri 
del gruppo Roma II, comanda¬ 
ti dal colonnello Francesco 
Mazzolta, hanno lavoralo più 
di un mese, ira appostamenti e 
controlli, per sequestrare i re¬ 
perti e cogliere sui fallo Adria¬ 
no De Angelis, il custode di 43 
anni del cimilcro di Passoscu¬ 
ro. e Donato Rosanella, di 42 
anni, originario della provincia 
di Foggia ma residente a Ladi- 


spoli e proprietario del furgo¬ 
ne. 

Il custode del cimitero nuo¬ 
vo andava spc.sso a frugare in 
quello vecchio, cioè nella ne¬ 
cropoli etrusca di Cervcleri. E 
mano a mano riponeva le sue 
Irouvaillcs in un nascondiglio 
perfetto: il pollaio della sua ca¬ 
sella di servizio nel camposan- 
10 . Una volta un cratere a cam¬ 
pana del IV secolo avanti Cri¬ 
sto, classico contenitore per il 
vino delle libagioni, una volta 
un coperchietto di urna cinera¬ 
ria del secolo succcssìto, 
un'altra solo tre o quattro coc- 


cctti rotti di pregiali vasi neri 
importali a suo tempo In Elru- 
rla dalla Grecia corinzia e un 
anellino a serpente. E poi sla- 
tuetle votive delle divinità infe¬ 
re. un frammento di statua lu- 
ncraria. le mascherine che or¬ 
nano spesso i cornicioni dei 
leni delle tombe della necro¬ 
poli. Facce di Sileni o Gorgoni, 
che sorridevano al parente del 
morto dalle pareli della sua ca¬ 
sa eterna. Nelle quattro casse 
pronte per partire alla volta del 
sud d'Italia, di dove poi sareb¬ 
bero siale immesse nel merca¬ 
to inlcmazionalc dei lami 
amatori che pagano fortune 
per possedere una veirinclia 
etrusca in salotto, c'erano più 
di cento pezzi. Il valore e sicu¬ 
ramente enorme. Secondo le 
primo slime si Irallercbbc di 
centinaia di milioni se non di 
più. Ora comunque tutti i re¬ 
perii sono stali consegnali alla 
sovrinlendcnza ai Beni Ar¬ 
cheologici dell'Elruria meri¬ 
dionale c della necropoli di 
Cervcleri. 



È sialo proprio rcccczionale_ 
ritrovamemo del cratere per-' 
fellamente intatto che ha rovi¬ 
nalo i tombaroli. Ui voce ha 
comincialo a girare ed e arriva¬ 
la ai carabinieri, che lin dalle 
prime indagini hanno ciico- 
scrillo la zona Ira Cerveteri. lur- 
dispoli c Passoscuro. Sorve¬ 
gliando i tombaroli più noti, 
hanno poi trovalo quello giu- 
slo, De Angelis. Quando sono 
arrivali a casa sua, i carabinieri 
hanno trovato le casse già 
pronte e Donato Rosella che 
stava per mctlcrsi alla guida 
del suo lurgonc, diretto nel 


foggiano. Perquisendo anche 
la sua casa a Ladispoli, poi. i 
militari hanno trovato proprio i 
pezzi più pregiali, cioè il crate¬ 
re a campana cd il piccolo co¬ 
perchio. cd un melai detector 
per la ricerca di bronzi e mo¬ 
nete. Ora De Angelis e Rosella 
sono dclcnii in stato di libertà 
per furto c ricettazione di ma¬ 
teriale archeologico. Che in- 
tunlo, linalmenic arrivalo nelle 
mani giuste, sarà stimato e ca¬ 
talogalo. £ forse alcuni di quei 
pezzi, invece di finire in qual¬ 
che casa privala all’estero, po¬ 
tranno andare ad arricchire il 
musco etrusco di Villa Giulia. 


A Genova tre ragazzini costretti a rubare da un ventenne 

Rapinavano negozi per diventare 
veri «duri» come quelli dd film 


Tre minorenni, svelti, talvolta armati con un coltello, 
sono accusati d’aver derubato o rapinato una trenti¬ 
na di negozianti. Una banda ben organizzata? Se¬ 
condo la polizia si tratta di vittime di un ventenne 
dal passato turbolento. L’uomo, che è stato arresta¬ 
to. avrebbe costretto con pesanti minacce i ragazzi¬ 
ni a rubare ed a consegnargli la refurtiva. I nego¬ 
zianti preferiti erano tabaccai, fiorai ed edicolanti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


BBGFJ^OVA. Michele Corra- 
dino, 20 anni, un passato tur¬ 
bolento costellalo di prece¬ 
denti penali è stato arreslato 
|x;r estorsione. L'accusa, for¬ 
mulata dalla polizia e conva¬ 
lidala dal giudice delle inda¬ 
gini preliminari, olire a mette¬ 
re fine ad una lilla sene di fur¬ 
ti e rapine ai danni di nego¬ 
zianti rivela una condizione 
di vero e proprio plagio in cui 
sarebbero caduti tre ragazzi¬ 
ni. Secondo la polizia il Cor- 
rudino. che abita nel quartie¬ 
re di san Goliardo e il cui 
•curriculum» di ladro inizia 
all'elà di dicci anni prose¬ 


guendo arricchendosi di nu¬ 
merosi reali, avrebbe avvici¬ 
nato Ire ragazzini della zona, 
tulli minorenni promettendo 
di trasformali in "duri" cosi 
come se ne vedono nei tele¬ 
film. 

Il gioco, Iniziato come tale, 
SI e perù latto poco alla volta 
pericoloso ed i ragazzini, ter¬ 
rorizzali da minacce sempre 
più forti per chi ’’ si tirasse in¬ 
dietro" SI son visti obbligali a 
compiere reali di crescente 
gravità. In meno di quattro 
mesi i ragazzini avrebbero 
derubato, talvolta con la mi¬ 
naccia di un collello. una 


trentina di negozianti nelle 
zone perileriche genovesi, a 
Chiavari ed in altri centri del 
Tigulllo. 

La tecnica imposta dal "ca¬ 
po" era semplice, sempre la 
stessa ed efiicace: i ragazzini 
entravano lutti insieme nel 
negozio e mentre uno di loro 
attirava l’attenzione dell'eser¬ 
cente o del commesso gli allri 
facevano man bassa di tutto 
quello che si trovava a tiro. 
Poi una fuga rapida a piedi 
mentre al derubalo non re¬ 
stava altro che urlare e, suc¬ 
cessivamente, sporgere de¬ 
nuncia. Obiettivi dei funi era¬ 
no edicole, fiorai, tabaccai e 
- ma sono casi limitati - ne¬ 
gozi di alimentari, L'ammon¬ 
tare del valore del bollino va¬ 
riava dalle SOOmila lire al mi- 
lione.Caralteri.stica comune 
dei derubali l'età avanzata. 
Dopo il primo "colpo" anda¬ 
to a segno i ragazzini, secon¬ 
do gli inquirenli, si sarebbero 
Iraslormali in una sona di pri¬ 
gionieri del crimine e costret¬ 
ti, anche con le minacce, ad 


eseguire gli ordini di Michele 
Corradino. E Ira gli ordini ci 
sarebbe stato anche quellodi 
estrarre il coltello per inlimo- 
rire i derubali. 

Il moltipllcarsi dei furti e le 
loro uniformi caralterisllche 
hanno portalo la polizia ad 
effettuare ricerche fra mino¬ 
renni già invischiati in storie 
del genere e l'indagine si è ri¬ 
velala fruttuosa anche se ac¬ 
compagnata da una sorpre¬ 
sa, quella di trovarsi di fronte 
ad una sorta di ladri per for¬ 
za. 

A condurre l'indagine e la¬ 
re la scoperta è sialo il so- 
vrainlendenle Mauro Magnal- 
di che ha anche individualo il 
"capo" e la natura del lega¬ 
me con cui leveva succubi i 
ragazzini. Di qui l’accusa nei 
confronti del Comadino (plu- 
nprcgiudicato nonostante la 
giovane eia) il suo arresto 
convalidato dalla magislratu- 
ra c la liberazione dei tre mi¬ 
norenni da quello che era di¬ 
ventalo per loro un incubo 
terrorizzante, 
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ECOIiOMIA&LAVORO 


Mobilitazione 

Contratti 

pubblici 

inapplicati 


VeneriJì riparte il negoziato Oggi riunione eli segreteria unitaria 

trasin(iacatieFe(dermeccanica e sabato discussione in Cgil 

Contemporaneamente si fermeranno Fiom, Firn, Uilm preferiscono l’intesa 
tutti i metalmeccanici lombar(di senzarintervento di Donat Cattin 


■■ ROMA. I loro coniratti so¬ 
no siati (irmali da tempo. Ma i 
lavoratori, i benefici devono 
ancora vederli. Si sta parlando 
dei dipendenti pubblici dell'u- 
hivcrsilA, della sanità e delle 
aziende di Stato. Le loro ver¬ 
tenze sono stale siglale dal sin¬ 
dacato e dal governo, ormai 
da molli mesi. Nonostante 
questo, pero, agli interessati fi¬ 
nora e arrivalo solo un 'accon¬ 
to» del cinquenta per cento 
delle loro spettanze. Nono¬ 
stante questo, il ministero della 
Funzione Pubblica. Remo Ga- 
spari continua a dire che 'non 
c'e problema». Lo ha ripetuto 
in dichiarazioni ed interviste. Il 
sindacalo però non si accon¬ 
tenta di queste rassicurazioni: 
tonto che la Cgil già chiama al¬ 
la mobilitazione. Lo dice espli¬ 
citamente uno del segretari 
sindacali. Alfiero Grandi. Ieri, 
in una dichiarazione sostiene 
che per i contratti pubblici -è 
ancora buio pesto». Per re¬ 
sponsabilità della Corte dei 
Conti che li sta ancora esami¬ 
nando, ma soprattutto per rc- 
spoasabilità del governo che 
non si à avvalso di uno stru¬ 
mento che pure possiede, il 
provvedimento d'urgenza, per 
far applicare subito alcune 
pani dell'intesa. 

Cosa ancora più grave, visto 
che lo stesso governo aveva 
fallo approvare, d'u'genza, le 
norme contenute nell'accordo 
per gli statali e i parastatali. 
Senza contare, che - nono¬ 
stante lutti gli impegni presi - à 
ancora lontana la firma dcH'in- 
icsa per il seliorcdella ricerca. 

Ce n'e quanto basta perchè 
la Cgil chiami I lavoratori alla 
mobilitazione. -A questo pun¬ 
to non c'è ragione di es.-»cre 
Irartqullli. come predica' il mi- 
' nliiro - dice ancora Grandi - 
ed è anzi necessario che le ca¬ 
tegorie interessale avviino la 
mobilitazione, ricorrendo, se 
' sarà necessario ad un'iniziati¬ 
va di lotta di tutto il settore 
pubblico». 

• Sulla vicenda è Intervenuta 
anche la Lega delle autonomie 
- locali che in una nota valuta 
' «insostenibile» la situazione 
determinatosi Ira i dipendenti 
e sollecita un intervento dell' 
' Anci e dell' Upi nei confronti 
del governo affinchè approvi i 

• decreti necessari per sbloccare 
' la situazione. 

• La Lega esporne la propria- 
solidariela' alla categoria e de- 

' nuncia le difficolta' delle am- 
' minisirazioni che non vedono 
‘rispettalo t'impc^ assunto 
dal gove^ di assicurare la co- 
' perlura finanziaria del conlral- 
' lo. 


Sdoperì, à riparte da Milano 

Le fabbriche si faranno sentire nella trattativa 


Venerdì riprende la trattativa con la Federmeccani- 
ca e riparte alla grande la mobilitazione dei metal¬ 
meccanici per il contratto. A Milano e a Brescia è 
quasi sciopero provinciale. Manifestazione all'Alfa. 
Forte ripresa dell'iniziativa anche nelle altre provin¬ 
ce lombarde. Oggi riunione delle segreterie nazio¬ 
nali di Fiom, Firn e Uilm, sabato in seduta congiunta 
le segreterie Fiom e Cgil. 


BIANCA MAZZONI 


■■ MILANO. 'Non ricomincia¬ 
mo da capo, ma dal punto in 
cui eravamo arrivati. Per que¬ 
sto non abbiamo pensalo ad 
una ripresa graduale della mo¬ 
bilitazione. ma ad un avvio "in 
grande'»: Giovanni Perfetti, se¬ 
gretario della Fiom milanese, 
sintetizza cosi quanto sta avve¬ 
nendo nelle fabbriche metal¬ 
meccaniche. Venerdì, giorno 
della ripresa delle trattative fra 
i sindacati e la Federmeccani- 
ca, a Milano ci sarà uno scio¬ 
pero generale 'Strisciante» del¬ 
la caiegona. Intendiamoci be¬ 
ne. le decisioni sono prese uni¬ 
tariamente, non c’è nulla di 
sutTcllizIo nelle iniziative orga¬ 
nizzate a livello di zona e di 
fabbrica, tulle ispirate all'indi¬ 
cazione unitaria chovianedal 
<entro»: concentrale t nella 
giornata di venerdì scioperi e 
presidi in coincidenza dell'In¬ 
contro con la Federmeccanl- 
ca. ■ ' ' 

Cosi venerdì di prima matti¬ 
na succede che si ferma per tre 
ore l'Alla Lancia di Arcsc con 
manifestazione esterna allo 
stabilimento: che in tulle le al¬ 
tre fabbriche milanesi e della 
cintura industriale, a paitire da 
Sesto San Giovanni, ci saranno 
fermale e presidi davanti agli 
slabilimenll. nelle piazze. Cosi 
anche a Brescia, dove Fiom. 
Firn Osi 0 Uilm hanno deciso 
uno «sciopero in contempora¬ 
nca» nelle maggiori fabbriche 
metalmeccaniche: o a Varese. 
Como e Lecco. • • • 

I metalmeccanici ripartono 
dunque dal contralto, a dispet¬ 
to delle afiermazioni più volle 


riprese deU'awocalo Agnelli 
sulla 'fine della festa» evidente¬ 
mente non per negare una 
realtà carica di preoccupazio¬ 
ne. ma per riallermare che non 
solo c'è spazio per un buon 
contralto, ma che non giova a 
nessuno lasciare senza regole 
e certezze contrattuali la più 
importante categoria dell'in- 
du.slrla. 01 qui il fitto elenco di 
appuntamenti sindacali. Oggi 
si riuniscono ad Amelia le se¬ 
greterie nazionali di Fiom, Firn 
CisI e Uilm. Giovedì mattina la 
Fiom ha convocalo il coordi¬ 
namento nazionale del gnip- 
p)o Fiat. Nel pomcrif^iosl riu¬ 
niscono le delegazioni Fiom 
alla trattativa con Federmecca- 
nica e Intetsind. Lunedi è con¬ 
vocato U comitato cen traledei' 
laFiomi ' ■ ' ■ • 

Ieri, infine, in un incontro fra 
Bruno Trcntln, segretario ge¬ 
nerale della Cgil, e Ottaviano 
del Turco, segretario generale 
aggiunto, con Angelo Airoldl e 
Walter Cerfeda. rispettlvamen- 
le segretario generale c segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Fiom. si è deciso di riunire 
congiuntamente sabato, dopo 
la trattativa con la Federmec- 
canica, la segreteria confede¬ 
rale e quella dei metalmecca¬ 
nici. 'Sulla base dello sviluppo 
della situazione - dice Luigi 
Mazzonc, della segreteria na¬ 
zionale Fiom - non è escluso 
che debba accentuarsi la pres¬ 
sione confederale». 

Per I sindacali dei metal¬ 
meccanici rincontro di vener¬ 
dì con la Fedcrmcccanica è 
davvero decisivo. «Il tempo 




Ulta recente manifestazione 
di Metalmeccanici a Roma; 
In alto. Il rientro dopo le ferie 
alla Fiat Mirallori 


delle schermaglie tattiche - di¬ 
ce Walter Cerfeda - è rinilo. 
Ciascuno dovrà muoversi, e 
questo vale anche per i sinda¬ 
cali. dalle proprie posizioni 
per tentare di delinire le pre¬ 
messe per un'intesa». «Moriilla- 
ro - dice Luigi Mazzonc - parla 
di ragionevolezza per fare il 
contralto, ma i fatti gli danno 
torto perchè dalla Fcdermcc- 
canica non sono ancora venu¬ 
te vere controproposte alla no¬ 
stra piattaforma. E' evidente 
che se queste controproposte 
venanno, è possibile da subito 
entrare nel merito delle que¬ 
stioni». 

L'incontro di venerdì con la 
Federmeccanica sarà determi¬ 
nante anche per l'alleggia- 



menlo del governo, ma non 
c'è dubbio che dalle riunioni 
sindacali di questi giorni dovrà 
venire anche una valutazione 
sull'annuncialo intervento del 
ministro del Lavoro. «Per ora - 
dice Gianni Italia, segretario 
generale della Firn CisI - non è 
ancora necessario l'inlervcnto 
del ministro. Spetta a noi cer¬ 
care tutte le strade prossibili per 
un accordo. Se questi tentativi 
dovessero fallire allora la me¬ 
diazione di Donai Cattin sarà 
necessaria e utile». Luigi Maz- 
zone. dal canto suo afferma: 
«Noi ci stiamo preparando a 
muoverci sulla base della no¬ 
stra piattaforma c preferirem¬ 
mo comunque una conclusio¬ 
ne naturale alla vertenza, una 
conclusione sindacale». 


Bellocchio: 
«Affrontare 
subito il giallo 
Lombardfin» 


L'audizione del ministro del Tesoro e del presidente della 
Consob per chiarire gli aspetti della vicenoa Lombardlin è 
stata chiesta dal capogruppp comunista alla Commissione 
finanze della Camera, Antonio Bellocchio con una lettera al 
presidente Franco Piro. Secondo Bellocchio, la npresa della 
attività legislativa risulterebbe «viziata» se non venisse affron¬ 
tato il «giallo d'estate a Piazza Alfan». •£ opinione largamen¬ 
te diffusa che le regole sono state violate e che le sorti della 
finanziana guidala da Paolo Mano Leali (nella foto) condi¬ 
zionano pesantemente la Borsa» ha scritto Bellocchio. Oc- 
cone scavare più in profondità ed accertare se la Lombard¬ 
lin era suH'orfo del fallimento perché carica di titoli Pai e 
quindi sull'orlo del crack finanziario» scrive l'esponente co¬ 
munista sottolineando inoltre la necessità di chiarire »quale 
è stato il ruolo di alcuni ministn nella vicenda, l'atteggia¬ 
mento del sistema creditizio, gli eventuali clienti che nenan- 
no tratto beneficio e se l'iniziativa della Consob con l'alleg¬ 
gerire il deposito di azioni a riporto sia stala utile e se sia sta¬ 
to giusto assumerla». Intanto la Lombardlin nega di aver mai 
reso pubblico l'elenco dei clienti. Il documento - sostengo¬ 
no negli ambiemti della finanziaria - è stato rubato il lu^io 
scorso, da ignoti. 



Caso Fiat 
interviene 
la Regione 
Piemonte 


Il consiglio regionale del Pie¬ 
monte chiede di incontrare 
la prossima settimana Fiat, 
associazioni industriali pic¬ 
cole e medie e sindacati. L' 
•obiettivo è fare il punto sul¬ 
la situazione dell'industria 
automobilistica torinese e 
sulle previsioni per il breve e 
medio termine». Le audizioni sono stale richieste in una let¬ 
tera congiunta, soltoscnila dai presidenti della giunta e del 
consiglio al termine della conferenza dei capigruppo riuni¬ 
tala ieri pomeriggio per definire una «strategia delrallenzio- 
nc» della regione sulla questione della cassa integrazione 
Fiat. 


Debito DUbbliCO: Non servono «salassi» per ri- 

solverc il problemadeldebi- 
per la Usi lo pubblico, bensì riforme: è 

nnn CPtvnnn in posizione delia CisI, 

llUll svrvuiiu espressa dal segretario con- 

«S2I3SSI’* federale Franco Bentivogli, 

alla vigilia dcU'incontro con 
il ministro Formica per di¬ 
scutere il documento di poli¬ 
tica fiscale. 'Per noi è prioritario un intervento sul fisco che 
partendo da una lotta vera aH’evasione, all'elusione e alle 
sperequazioni, assuma l'imperativo della tutela della fami¬ 
glia a partire da quella monoreddito, oggi pesantemente ed 
ingiustamente penalizzata dal sistema fiscale, contraria¬ 
mente agli altri paesi europei nei quali la pressione fiscale 
tiene conto della composizione del nucleo familiare». 


Sarà sancito questa mattina 
il patto d'acciaio tra la Faick 
e l'Uva con l'ingresso della 
caposcltore siderurgica del- 
rin neirazionanaio del 
gruppo privalo. L’acquisto di 
una quota del 5 percento, a 
coronamento dell'accordo 
siglato il 6 luglio scorso, av- - 
verrà tramite un aumento di capitale riservato per 10,5 mi¬ 
liardi di iire su cui si dovrà esprimere l'assemblea straordina¬ 
ria degli azionisti. I soci si dovranno anche pronunciare sulla ' 
ricapitalizzazione, per altri 49.1 miliardi, che in totale porte¬ 
rà’ da 147.5 a 207,1 miliardi ilcapilalc della Faick. L'appun- 
tamenlo è atteso negli ambienti finanziari milanesi come 
occasione per svelare un piccolo mistero sulle azioni dell’ 
azienda presieduta da Alberto Faick e controllata da un pai- - ' 
to di sindacalo (che scade nel giugno '91 ) raccolto attorno - 
all' omonima famiglia e composto dai gruppi PescnU, Roc- . 
ca, Arvedi, Pirelli e Danieli. 


Acciaio: 

parte 

raccordo 

FaIck-IIva 


La riorganizzazione delle at¬ 
tività impianbstiche e di edi¬ 
lizia dcli’lri in un unico polo 
«potrà essere comunicata 
delinilivamenle nelle prossi¬ 
me settimane, dopo analisi e 
riflessioni concrete». Lo ha 
dello ieri II presidente Fran¬ 
co Nobili durante una visita 
al salone aerospaziale di Famborough presso Londra. Nobi¬ 
li ha smontilo che vi siano opposizioni nel processo di con¬ 
centrazione deirimplantislica. che dovrebbe raggruppare 
llalsta'. Ilalimpianli. Ansaldo sistemi industriali e parte del¬ 
l’Uva. -Anzi - na detto - vi sono convergenze fra le autorità 
politiche e nell'ambito dei dingenti del grappo». Secondo 
Nobili «la razionalizzazione nel grappo In deve proseguire 
con quella nell’ ambilo delle partecipazioni statali e infine 
fra pubblico e privato». Bisogna «cercare in ogni modo di 
creare l'azienda Italia facendovi confluire tutte le compo¬ 
nenti pubbliche e private». 


Super-ltalstat: 

Nobili 

prende tempo 
per la fusione 


FRANCO BRIZZO 


Efim 

Bufera 
per il deficit 
dell’ente 


Il sindacato respinge le manovre dell’azienda 

UEnìmont mostra i muscoli 
Cassa integrazione, decidiamo noi 


A palazzo Chigi la sentenza sul match Eni-Gardini 

La chimica passa in mani private? 
Og^ la decisione del governo 


H ROMA Bulera all'Elim. Ric¬ 
cardo Gallo, rapprescnianle 
del ministero del Bilancio nel 
consiglio di amministrazione 
del più piccolo dei tre enti a 
. partecipazione statale, si è di¬ 
messo dall'incarico. Dopo me¬ 
si di polemiche (lo scorso 28 
! luglio aveva boccialo il pre- 
consunlivo '89 deU'ente e la re- 
.lozione programmatica 1990- 
. 1992). Ciallo ha preso carta c 
penna indirizzando ai minislri 
del Bilancio Pomicino e delle 
Partecipazioni Statali Piga una 
lunga requisitoria contro l'at¬ 
tuale gestione deU EIIm. La re¬ 
lazione programmatica qua¬ 
driennale viene giudicala in- 
suflicienle a far Ironie alla 
drammatica situazione finan¬ 
ziaria dcH’cnte ( 138 miliardi di 
perdile il prcconsultivo 1990), 
ma soprallulto viene messa 
' sotto accusa l'espansione -pa¬ 
tologica» del capitale circolan- 
• le del settore aeronauiico e dei 
sistemi dr difesa. Il risultato è 
•un ingentis.simo impiego di 
capitali senza la formazione di 
reddito e quel che è peggio 
' senza la creazione di nuovi po- 
.su di lavoro». Il risultalo è cric a 
fine '89 l'indebitamento netto 
' (S.2t7 miliardi) ha superalo il 
latlurato (5.118 miliardi) 


L’Enimont mostra i muscoli. «Sul "piano di emer¬ 
genza" - ha detto ieri Enrico Di Giorgi, responsabile 
delle relazioni Industriali - decideremo unilateral¬ 
mente». Duemila lavoratori rischiano la cassa inte¬ 
grazione. Secca risposta dei sindacati: «C'è chi vuole 
cogliere l’occasione della crisi del Golfo per imporre 
il piano di ristrutturazione di Enimont», dice Franco 
Chiriaco, segretario dei chimici-Cgil. 


ENRICO FIERRO 


Vertice ristretto Andreotti-Martelli-Battaglia-Piga-Ci- 
rino Pomicino stamattina a palazzo Chigi sul desti¬ 
no di Enimont. Le pressioni per la privatizzazione 
sono davvero vincenti? Se è cosi resta da capire chi 
pagherà per Enimont, vista la situazione tutt’altro 
che florida della Ferruzzi. Macciotta (PCi): «L'Eni 
potrebbe trovare le risorse per comprare. No all’en- 
nesima soluzione all’italiana». 


STEFANO RIGHI RIVA 


■■ROMA Sul'pianodlemer- 
genza». in pratica il ncorso alla 
cassa integrazione per circa 
2mila dipendenli. l'Enimom 
sembra intcnzionala ad un du¬ 
ro braccio di (erro con sinda¬ 
cati e lavoralori. £ stato il re¬ 
sponsabile delle relazioni in¬ 
dustriali della loinl-veniure 
chimica. Enrico Di Giorgi, a 
rendere espliciti i termini di 
quella che appare come una 
vera e propria svolta nel rap¬ 
porto con la Fulc, la federazio¬ 
ne dei lavoratori chimici. Se 
entro pochissimi giorni, ha 
detto il manager, i sindacati 
non presenteranno una con¬ 
troproposta percorribile. l'Eni- 
moni darà -unilatcralmenle» il 
via al piano di emergenza. 
«L’azienda - è la linea che Di 
Giorgi ha concordatocon l'am- 
mimslralore delegalo del grap¬ 


po, il dimissionario Sergio Cra- 
gnoiti - continua comunque a 
privilegiare un accordo con i 
sindacati, ma nello stesso tem¬ 
po non ha la possibilità di at¬ 
tendere a lungo». 

Secca la replica dei sindaca¬ 
ti. «Drammatizzare la situazio¬ 
ne -è l'opinione del segretario 
generale dei chimici Cgil. Fran¬ 
co Chiriaco - non serve a nes¬ 
suno. perchè la trattativa è solo 
in un momento di pausa che 
dovrà servire a fare una verilica 
sullo stato della vertenza». I 
sindacati non disconoscono 
gli effetti della crisi del Golfo 
sulla petrolchimica italiana e 
ritengono che ci siano i pre¬ 
supposti per arrivare ad un ac¬ 
cordo. ma a patto che non si 
leghino questi problemi con le 
esigenze di una più complessi¬ 


va risirallurazione del grappo. 

Dal canto suo l'azienda rì- 
badixe che le perdile causale 
dal naizo del prezzi petroliferi 
c dalle difficoltà di approwi- 
gionamcnlo delle materie pri¬ 
me e dei semilavorati, se si 
protrarranno potranno pregiu¬ 
dicare l'intero piano di investi¬ 
menti del grappo. L’Enimont, 
aggiunge Di Giorgi, cerca «una 
controparte che si assuma le 
sue rcsponsabllilà: per quanto 
ci riguarda posso solo dire che 
a causa della crisi conlinuia- 
mo a perdere dei soldi e siamo 
obbligali a prendere dei prov- 
vcdimcnli sia sui prezzi dei no¬ 
stri prodotti che sugli organici». 

Il piano prcscniato dall'Eni- 
mont prevede la richiesta di 
cassa integrazione straordina¬ 
rio per 1904 addclli sui circa 
SOmila dipendenti del grappo. 
Il sindacalo unitario dei chimi¬ 
ci. invece, nella Irailaliva dei 
giorni scorsi ha definito -insuf- 
licienle» l'ullima oflerla azien¬ 
dale proponendo una soluzio¬ 
ne alternativa; una cassa inte¬ 
grazione ordinaria ■ (c non 
straordinaria) per gran parte 
degli stabilimenti compresi nel 
piano di emergenza. Dei prov- 
vedimcnti proposti, dicono i 
l.ivoratori chimici, sono giusti¬ 
ficabili solo quelli che riguar¬ 


dano direttamente gli addetti 
alle produzioni interessale dal¬ 
la crisi del Golfo (plastiche, 
politene, pve). Inolile, la cassa 
iniegrazione ordinaria, che ha 
un limite massimo di 13 setti¬ 
mane, garantirebbe il carattere 
congiunturale del piano di 
emergenza, eliminando il ri¬ 
schio di anticipare in modo 
strumentale patte dei Smila 
esuberi siratturali previsti nel 
plano di ristrutturazione avan¬ 
zalo da Enimont. 

La controproposta dei sin¬ 
dacati punta alla cassa integra¬ 
zione straordinaria solo per gli 
impiegati dei centri di Milano c 
Ravenna c per gli stabilimenti 
di Porto Torres c Porto Empe¬ 
docle, mentre quella ordinaria 
sarebbe utilizzala per gli im¬ 
pianti di Cengio. Cela. Porto 
Marghcra, Priolo, Asscmini. 

Intanto rimane ancora aper¬ 
ta la vertenza dello stabilimen¬ 
to Enichem-Agricollura di 
Manfredonia, dove lunedi si è 
svolto k) sciopero generale cil- 
ladino contro le ipotesi di 
chiusura, dopo che l'incontro 
tra sindacali e azienda è slitta¬ 
to a data da destinarsi. Anche 
di questo si parlerà nella riu¬ 
nione del coordinamento dei 
sindacati chimici di giovedì 
prossimo. 


H MILANO. Il vertice jnlermi- 
nistcriale che si riunisce oggi a 
palazzo Chigi dovrebbe fornire 
finalmente una soluzione per 
l'assetto proprietario di Eni¬ 
mont. Usiamo il condizionale 
apposta, contrarìamcnie a 
qualche quotidiano mollo vici¬ 
no agli ambienti confinduslria- 
li. che già ieri dava per certa 
«la» soluzione, quella della pri¬ 
vatizzazione. 

In realtà oggi Andrcolli, Mar¬ 
telli, Battaglia e Cirino Pomici¬ 
no, i quattro partecipami al- 
r»unilà di crisi» della chimica 
italiana, si troveranno di Ironie 
a ipotesi tull’dltro che univo¬ 
che. 

Se privatizzazione signifi¬ 
casse infatti che il governo 
chiamerà it socio privalo di 
Enimont, Cardini, ad acquista¬ 


re con 1 suol soldi il pacchetto 
dell'Eni, non riesce facile im¬ 
maginare con quali risorse 
qucsl'ullimo possa far fronte 
allopcrazione. 

Emerge poi un'ipotesi di 
«privatizzazione allargata» cui 
parteciperebbe, tramite i buo¬ 
ni ufiici di Enneo Cuccia, la 
cassaforte della grande indu¬ 
stria Italiana, Mediobanca. 
Una soluzione che vien data 
per vincente, ma anche qui re¬ 
sta da capire dove Medioban¬ 
ca attingerebbe i capitali per 
l'operazione. Forse dalle ban¬ 
che pubbliche cui essa stessa 
fj capo per un 25'’-3’ Sarebbe 
un caso interes.same, non cer¬ 
to li pnmo in Italia, di privatiz¬ 
zazione con risorse pubbliche. 

Restano infine le ipotesi di 
coabiiazionc con l'Fjii e di to¬ 


tale pubblicizzazione di Eni¬ 
mont. Mentre qucst’ullima è 
ben chiara, benché del tutto 
controcorrente rispetto alla 
campagna ideologica di questi 
mesi, dentro a quella di coabi- 
lazione naturaimcnie possono 
trovar spazio le più diverse op¬ 
zioni. Quella che propone l’E- 
ni, di netta separazione tra re¬ 
sponsabilità di geslione indu¬ 
striale (al privalo) e di gestio¬ 
ne finanziaria e di controllo 
(air Eni slessa). Ma in pratica 
è slata già respinta dalla con¬ 
troparte, Un’altra, quella che 
forse piacerebbe di più a Car¬ 
dini. di cogestione prowisona 
nel tempo, che potrebbe rive¬ 
larsi un semplice espediente 
per continuare a gestire da soli 
nei latti e attendere un mo¬ 
mento finanziario migliore per 
la privatizzazione definitiva. 

■L’unica soluzione seria - 
commenta Giorgio Macciotta 
vicepresidente del grappo Pei 
alla Camera - è quella dell'ac¬ 
quisto da parte dell’Eni. Una 
soluzione anche linanzian.v 
mente non impossibile visto 
che l'Em in questa cnsi inter¬ 
nazionale è forse l'unico grap¬ 
po Italiano che, grazie alle sue 
rendite mincrane in petrolio e 
gas, poirebbe guadagnare e n- 


cavare risorse. Le altre sono 
tutte soluzioni pasticciate, che 
non tengono conto del fatto 
che per impadronirsi del se¬ 
condo grappo industriale ita¬ 
liano occorre avere risorse 
adeguato. E non sembra che 
Cardini le abbia». «Se poi al po¬ 
sto suo - continua Macc tolta - 
le trovasse Mediobanca attra¬ 
verso le banche pubbliche, sa¬ 
remmo alla solita privatizza¬ 
zione all'italiana, con lo stalo 
che mette i soldi. Econ l'aggra¬ 
vante che stavolta il privalo, in¬ 
vece di metterci almeno la ma¬ 
nagerialità, ci metterebbe solo 
la sua capacità di inlrigo. Per¬ 
chè bisogna sapere che Cardi¬ 
ni in Enimont non ha messo 
un management industriale al¬ 
l'altezza. E nella chimica il ma¬ 
nagement non SI inventa». 

Oggi dunque il parere del 
governo, o meglio del suo co¬ 
mitato ristretto. Con propen¬ 
sioni e atteggiamenti al suo in¬ 
terno non unanimi e scornali. 
E non solo per le divisioni che 
fin dall'inizio percorrono la 
componente socialista. Anche 
m casa De non è detto che il 
•privatismo» di Piga convinca 
del lutto Andtreotti c Cinno Po¬ 
micino 
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New York 
si adegua 
ai rincari 


Economia E Lavoro 


Delors vuol stringere i tempi, ma ora esitano anche i tedeschi. Sabato riunione Ecofin 

La moneta unica divide l’Europa 


Borse in calo ovunque 

Lx) stallo del Golfo Persico 
spinge ancora al ribasso 
i mercati azionari 


■1 ROMA. I prezzi dei futures 
sono allineati sulle piazze pc- 
trolilcrc intemazionali. A Lon¬ 
dra il Brcnt per consccna ad 
ottobre in chiusura si d stabiliz¬ 
zalo sui valori di lunedi, a 
28,58 dollari il barile contro i 
28,63 della chiusura di ieri, 
quando sul mercato londinese 
aveva toccalo un massimo di 
30 titoli al barile. A New York, 
che ieri ha rispettato la chiusu¬ 
ra (estiva per il «labor day», i 
prezzi dei futures non hanno 
latto altro che allinearsi al bru¬ 
sco naizo londinese c attorno 
alle 19 ilaliane, le 13 locali, il 
West Texas Intermediale per 
consegna ad ottobre sul Ny- 
mex segnava un rialzo di 29.07 
dollari al barile, dopo aver 
viaggiato sotto quota 29 dollari 
alle prime battute. Si tratta di 
una ripresa di ben 1,75 dollari 
al banle rispetto ai 28,32 della 
chiusura di venerdì scorso. 


BORSA DI MILANO 


■1 MILANO. La situazione sembra farsi sem¬ 
pre più pesante mentre gli scambi appaiono 
ancora più ridotti. Il Mib in partenza ha segna¬ 
to un ribasso supcriore al 2% e la seduta non 
ha latto che confermare questa cattiva intona¬ 
zione riduccndo sia pure parzialmente la per¬ 
dita iniziale. (Mib finale -1,795(1). Tre titoli gui¬ 
da fra i maggiori, a cominciare dalle Fiat, han¬ 
no segnato ribassi superiori al 3%: Montedison 
col 3,9%, Gir col 3,67% (al minimo dell'anno) e 
Tiat col 3,22%. Altri titoli centrali del listino regi¬ 
strano ribassi di poco inferiori: le Olivetti col 
2.3%, le Enimont col 2,43%, le Generali col 
2,33%, Mediobanca col ^73%. Nel dopolistino 


La Commissione Cee stringe i tempi sull'unione 
economica e monetaria dell'Europa, vuole che la 
seconda fase si apra il 1“ gennaio 93 con l’Eurofed 
già impostata verso l’obbiettivo della moneta unica 
europea. Ma intanto la crisi del Golfo rilancia l'infla¬ 
zione sollecitando nervosismi e differenziazioni. 
Anche la Bundesbank prende le distanze. Sabato e 
domenica a Roma il consiglio Ecofin. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ ■ 

SILVIOTREVISANI 

M BRUXELLES. •L'intr(aduzi> il consiglio Ecofin nc precisa le 
ne di una moneta unica, che tappe fondamentali, 
sarà l Ecu. caratterizzerà il La seconda fase dell'Unione 
completamento dell'Unione monetaria (la prima si è aper- 
monctana europea. Responsa- ta il primo luglio con la libera- 
bile dell'emissione degli Ecu lizzazione dei movimenti di 
sarà solamente l'Eurofcd, la capitale) dovrà iniziare il pri- 
banca centrale europea», Jac- mo gennaio 93, non essere 
ques Delors non vuole conerc particolarmente lunga (infe- 
nschi, sa che la crisi del Golfo riorc quindi ai due anni previ- 
potrebbe aiutare chi vuole ral- sti). impostare definitivamente 
tentare questo processo c cosi la Banca centrale europea, 
in un documento che verrà di- sperimentare l'Ecu come mo- 
scusso sabato a Roma durante ncta e facilitare il -maggior 


Tartassati Fiat, Cir e Montedison 


si sono avuti lievi recuperi da parte di Fiat, Cir, 
Olivetti, Montedison e Pirellona. Le perdite del 
titoli guida rispetto all'inizio dell'anno si ac¬ 
centuano sempre di più. Le Fiat hanno ormai 
superato una perdita del 405ii, Montedison del 
33%. Enimont sfiora il 32%. Pirellona il 40%, Gir 
il 28%. Anche ieri Milano si è mossa sulla scia 
di una forte perdita registrata a Tokio e di un ri¬ 
basso generale delle borse europee le quali 
sembra che si siano in parte riprese per voci 
provenienti dall'Olp, su vaghi propositi Irache¬ 
ni di un ritiro dal Kuwait in cambio di una non 
aggressione. Sta di (atto che I mercati si sono ri¬ 
presi dai minimi della mattinata. OHC. 


coordinamento possibile delle 
politiche economiche dei 12 
(deficit di bilancio, inllazionc, 
politica dei cambi). A proposi¬ 
to dcll'Eurofed la Commissio¬ 
ne Cee inoltre chiarisce quale 
dovrà essere il principio di de¬ 
cisione: maggioranza sempli¬ 
ce e un volo per ogni paese ( 
dunque niente voli ponderali 
secondo la forza economica 
del singoli stati come volevano 
GermanlaeFrancia). 

Terza fase: Eurofed in fun¬ 
zione per arrivare alla moneta 
unica. Qui la Commissione 
prende anche in considerazio¬ 
ne la possibilità di diverse velo¬ 
cità europee c quindi, si legge 
nel documento, ’una certa 
flessibilità potrebbe esistere 
nei confronti di alcuni stali 
membri circa la data di parte¬ 
cipazione effettiva alla terza fa¬ 
se». In parole povere significa: 
disposizioni transitorie per I 
paesi non ancora a prosto eco¬ 
nomicamente (verrebbe loro 
concesso un ulteriore periodo 


INDICI MIB 


di attesa), che comunque fa¬ 
rebbero parte del Consiglio 
Eurofed ma senza diritto di vo¬ 
lo. 

Cosi la Commissione prose¬ 
gue diritta per la sua strada 
mentre, soprattutto dalla Ger¬ 
mania giungono segnali (re¬ 
nanti o comunque devlanti. È 
dell'altro giorno la dichiarazio¬ 
ne di Karl Otto PoehI, presi¬ 
dente della Bundesbank, che 
SI è detto • non convinto che 
tutti gli Stali della Cee siano 
pronti a sposarsi in un'unione 
economica c monetaria basa¬ 
ta sul b-asfcrimcnto della so¬ 
vranità ad un'unica banca cen¬ 
trale». aggiungendo che visto ' 
lo scarso coordinamento Ira i 
12 e i differenti stati di salute 
economica ( e qui ha fatto un 
preciso riferimento all'espe¬ 
rienza recente dcH'unificazio- 
ne monetaria tedesca) sareb¬ 
be meglio per il momento pro¬ 
vare ad elaborare il concetto 
britannico della • competlzio- 


CONVERTIBIU 

Tltoto Coni. 
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ne tra valute», con il Marco va¬ 
luta àncora della Cee. per 
giungere ad un sistema di > po¬ 
litiche economiche in compe¬ 
tizione». Detto altrimenti: la cri¬ 
si del Collo rilancerà l'inflazio¬ 
ne per cui sospendiamo tutto e 
intanto i più forti vadano avan¬ 
ti. Londra ha reagito con toni 
di moderata soddisfazione, ma 
da Bruxelles la risposta è stata 
fredda: Jacques Delors, attra¬ 
verso il suo portavoce ha fatto 
sapere •che non si può com¬ 
parare l'unificazione tedesca 
con la Cee, noi abbiamo fallo 
le nostre proposte, è giusto che 
si discuta». E il vice presidente 
della Commissione Chrito- 
phersen ha replicato in una in¬ 
tervista ad Italia Oggi che • co¬ 
munque le decisioni sono pre¬ 
se dai governi e la Germania, 
come altri, si C impegnala per 
l'Unione monetaria. Certo, 
chiedere a 320 milioni di eur> 
pei di usare un'altra moneta 
sarà un'operazione comples¬ 
sa, per questo vogliamo accor¬ 


ciare il più possibile la fase 
due». Va aggiunto anche che 
voci Cee davano per esitanti 
anche italiani e francesi. Le 
posizioni comunque verranno 
chiarite, si spera delinitiva- 
mentc, sabato al consiglio 
Ecolm dei ministri del Tesoro e 
delle Finanze. Oltre al docu¬ 
mento della Commissione sa¬ 
ranno in discussione il rappor¬ 
to del Comitato dei governatori 
(che prefigurano una banca 
centrale sul modelli Bunde¬ 
sbank e Fed) e la relazione del 
Comitato monetario, presiedu¬ 
to da Mario Sarcinelli. Infine ie¬ 
ri il Comitato monetario si è 
riunito nella capitale belga per 
discutere il progetto inglese cui 
faceva riferimento PoehI. Al 
termine non è stato emesso al¬ 
cun comunicato ma a quanto 
è dato sapere agli uomini della 
"niatcher è stato detto che il 
progetto è molto interessante 
ma che l'Unione monetaria è 
proprio un'altra cosa. 


H ROMA. La settimana borsi¬ 
stica ò decisamente partita con 
il piede sbagliato, in soli due 
giorni infatti piazza Affari ha 
perso quasi il 4%. Ieri l'indice 
Mib ha ceduto ri,79% portan¬ 
do le perdite complessive dal¬ 
l'inizio dell'anno al 12%. Ma la 
flessione avrebbe potuto esse¬ 
re anche peggiore: a metà 
mattinata l'indice perdeva il 
2,4%, e solo il rimbalzare delie 
voci circa la presunta disponi¬ 
bilità di Saddam Hussein di ri¬ 
tirare le proprie tnippe dal Ku¬ 
wait avrebbe frenato la corsa 
alle vendite. Segno comunque 
del nervosismo che attraversa 
il mercato. 

Ma questa volta la Borsa di 
Milano non ha strappato la po¬ 
sizione di fanalino di coda. An¬ 
cora peggio sono andate To¬ 
kio (-2%) e Francòfone 
(-2,4), e anche la Borsa di 
Londra ha chiuso in ribasso 
(-0.8%) dopo la lieve ripresa 


registrata ieri. Secondo gli ope¬ 
ratori i fattori che hanno in¬ 
fluenzato la maggior parie dei 
mercati finanziari mondiali so¬ 
no da ricercare ancora una 
volta nelle incertezze legate al¬ 
la situazione del Golfo Persico, 
al timore di nuovi rialzi del pe¬ 
trolio e alle aspettative di pos¬ 
sibili risalite dei tassi di interes¬ 
se. 

Anche Wall Street ha aperto 
in ribasso. Alla Borsa di New 
York l'indice Dow Jones dei 
principali titoli azionari aveva 
fatto segnare dopo appena 30 
minuti dall'aperiura un calo di 
circa 25 punti rispetto alla gior¬ 
nata precedente. In genere, le 
previsioni degli esperti sono 
pessimistiche anche per quan¬ 
to riguarda i prossimi giorni. Le 
continue incertezze della si¬ 
tuazione mediorientale contri¬ 
buiranno a mantenere molti 
investitori fuori dal mercato. 


OBBUQAZIONI 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Benzina 

«Congelato» 
il nuovo 
aumento 


Oggi il presidente del Consi^o 
incontra i ministri economici 
Resta fantasma invece il vertice 
annunciato ieri dal vice Martelli 


Dei 50mila miliardi necessari 
1 Smila saranno rastrellati dal fìsco 
altri Smila con le privatizzazioni 
E per il resto? Tagli in arrivo 


Entrate fiscali boom 

Forte incremento a luglio 
Irpef oltre Tinflazione 
Le società molto meno 


Da Andreotti il primo check-up 

La manovra toma sul tavolo del governo 


Oggi primo check-up della manovra economica 
prossima ventura. Spaziando dagli incontri intema¬ 
zionali ai misteri di casa nostra, ieri il presidente del 
Consiglio Andreolti ha confermato che stamane si 
vedrà a palazzo Chigi con i ministri finanziari e con 
gli altri dicasteri «interessati». Incontro fantasma, in¬ 
vece. ieri sera nello studio del vice presidente socia¬ 
lista Martelli. 


NADIA TARANTINI 



A sinistra, Claudio MartelH: al centro. Guido Cadi; a destra Paolo Cirino Pomicino 


■■ROMA. Anche questa setti¬ 
mana il Consiglio dei ministri 
<ongclcri- l'aumento del 
prezzo della benzina, coeren¬ 
temente alla decisione assunta 
il 31 agosto scorso che preve¬ 
deva la dcfiscalizzazione per 
un pcnodo di tre mesi degli in¬ 
crementi dei prezzi del com¬ 
bustibile, benzina c gasolio 
per aulotrazione, scaricandoli 
suU'apposlto tondo congua¬ 
glio. Una decisione, come si ri¬ 
corderà. che suM'onda delle 
preoccupazioni per l'Improvvi¬ 
so ritorno di fiamma dcH'inlla- 
zione capovolse l'originano at¬ 
teggiamento del governo, in¬ 
tenzionato in un primo mo¬ 
mento a non Intervenire. In ba¬ 
se alle ultime rilevazioni dei 
prezzi medi nella comunità 
europea, il costo del carburan¬ 
te avrebbe dovuto essere ritoc¬ 
cato - e cioè aumentato - di 

20 lire al litro ( 19,98 per la pre¬ 
cisione). Si tratta perO di un 
aumento del prezzo industria¬ 
le della benzina. Nella pratica 
il rincaro non scatterà per i 
consumatori, o come si dice 
•alla pompa*. Per quanto ri¬ 
guarda il gasolio per automa¬ 
zione invece, nonostante l’im¬ 
pennata subita dai costi del 
petrolio, non sarebbero per il 
momento ancora maturale le 
condizioni per un aumento. 

Ma non i questa la sola buo¬ 
na notizia per gli utenti e per 
l'indice dei prezzi: inlattl, non 
appena verranno pubiicate 
sulla Gazzetta Ufficiale le deli¬ 
bere del Cip, scatteranno le di¬ 
minuzioni dei costi del gasolio 
per riscaldamento, che attual¬ 
mente costa 1008 lire al litro e 
che verrà nbassato di 43 lire, e 
dell'olio combustibile fluido, 
che subirà una diminuzione di 

21 lire passando dalle attuali 
600 lire al Kg. a 579 lire. 


tm ROMA. Come la un mini¬ 
stro a confondere i propn col- 
leghi con una manciata di 
esperti economisti, per quanto 
prestigiosi, non si sa. Comun¬ 
que è stata questa, nel tardo 
pomeriggio di ieri, la giustifica¬ 
zione ufficiale per un incontro 
prima annunciato che avrebbe 
dovuto precedere il vertice di 
stamane alle 12 nello studio di 
Giulio Andreotti. E la respon¬ 
sabilità. come tradizione, se l'è 
accollala l'ufficio stampa; in 
questo caso quello di Claudio 
Martelli, che intorno allo cin¬ 
que e mezzo del pomeriggio 
ha smentito, sia pure informal¬ 
mente, la convocazione di un 
incontro preparatorio del verti¬ 
ce di stamane. Incontro che 
doveva avvenire di II a poco. 
Non di ministri si sarebbe trat¬ 
tato, ma di semplici «esperti 
della vice presidenza». Fanta¬ 


sma l'Incontro, o fantasmatica 
la volontà del vice presidente 
socialista di dire la sua prima 
della riunione di stamani? 

I ministri del Bilancio. Paolo 
Cirino Pomicino e del Tesoro 
Guido Carli, nelle stesse ore si 
dichiaravano - sempre attra¬ 
verso i loro uffici stampa - oc¬ 
cupatissimi a stilare, nelle 
stanze contigue dei due dica¬ 
steri. nel palazzone umbertino 
di via XX Settembre, i conti da 
presentare a mezzogiorno ad 
Andieotti. No comment, in¬ 
somma, velato di fastidio. For¬ 
se la riunione non doveva es¬ 
sere annunciata, ecco tutto; 
per non creare rumore attorno 
ad una manovra che, come 
ogni anno, si presenta con i re¬ 
quisiti della prevedibilità e in¬ 
credibilità al tempo stesso. 

A movimentarla, come in un 
copione di cui si intrawede a 


fatica la trama vera, gli inter¬ 
venti glomalbtici dell'ex mini¬ 
stro delle Finanze e oggi presi¬ 
dente del Pri, Bruno VIsentinI, 
che lancia uno strale al suo 
successore (socialista), Rino 
Formica. Proprio oggi il mini¬ 
stro delle entrate si Incontra 
con i sindacati per confrontarsi 
sul «plano» diffuso nel giorni 
scorsi c VisentinI, Cassandra 
un po' affannata ma sempre 
minacciosa, dice: •macché, il 
problema é sempre lo stesso: 
lo Stalo non riesce a riscuotere 
le tasse, dal gettilo del primo 
semestre mancano già 6.000 


miliardi». Di aumentare la 
pressione fiscale oltre I dettali 
del parlamento (più 0,T% nel 
1991), il ministro Formica ha 
detto di non voler sapere. E, 
quindi, per tornare come ogni 
settembre sui •balletti delle ci¬ 
fre», l'Erario non potrà Incassa¬ 
re più di lS.000-16.000miliardi 
In più. Appena un terzo, dun¬ 
que, di quei SO.OOO - veri, falsi, 
un po'falsi un po’veri?-che il 
governo intende reperire per 
poriarc l'anno prossimo il di¬ 
savanzo a qualcosa più di 
Il5.000 miliardi. Tra 5.000 e 
6.000 miliardi, te previsioni di 


risparmio con le famose «di¬ 
smissioni» di beni pubblici o, 
più semplicemente, di privatiz¬ 
zazioni. Il ministro del Tesoro 
Guido Carli, con la purezza 
contabile del professore, sem¬ 
bra abbia chiesto di coprire 
nello stesso modo - vendendo 
Immobili di proprietà delle Usi 
- anche il «buco» della sanità, 
un classico delle Finanziarie 
annunciate: quest'anno la spe¬ 
sa sfiorerebbe 85.000 miliardi. 
Il più realista Francesco De Lo¬ 
renzo, ministro del settore, di¬ 
ce che non si può, visto che a 
riloima incompiuta, per il mo¬ 


mento. le proprietà «delle» Usi 
appartengono ai Comuni e, li¬ 
no a prova contraria, lo Stalo 
non ne può disporre. 

Su tutto aleggia l'irrealtà fi¬ 
nanziaria della Guerra nel Gol¬ 
fo. Leggiamo ogni giorno pre¬ 
visioni e commenti su quel che 
costerà o non costerà - in Usa, 
in Irak o a Roma - ma la verità 
è che, finché non si sa come 
andrà a finire, e, dopo, come si 
ricollocheranno le alleanze e 
le ostilità, è assai difficile farci i 
conti. Invece il governo An- 
dreolli, i conti, deve farli que¬ 
ste settimane; anzi, prima pos¬ 
sibile. Vista soprattutto la liti¬ 
giosità - In aumento con i ri¬ 
schi di riduzione delle risorse - 
interna alla sua coalizione. 
L'unica buona noUzia, su que¬ 
sto fronte, l'ha data l'iper-reali- 
sta Paolo Cirino Pomicino, che 
ha calcolalo (come ha latto?) 
il calo degli investimenti con¬ 
seguente all’alea di rischio che 
circonda le attività economi¬ 
che dopo i latti del Golfo. Se¬ 
condo il ministro del Bilancio, 
nel 1991, gli investimenti cale¬ 
ranno di 17.000 miliardi. Un 
bel passo avanti verso robietli- 
vo K.OOO. Almeno a parole. 

A metà della prossima setti¬ 
mana poi il governo incontrerà 
i sindacati per discutere con 
loro la manovra. 


■■ ROMA. Con quasi 30.000 
miliardi di gettito del mc.si; di 
luglio 1990 SI conferma il posi¬ 
tivo andamento delle enl-ate 
fiscali che, per ii periodo gen¬ 
naio-luglio. si sono attestate 
sui 193.230 milianji (compre¬ 
sa l'iva devoluta alla Cee), con 
un incremento che perciò sfio¬ 
ra, nel periodo, circa I' 11 
Il forte incremento del ilSIS 
del gettito del mese di luglio 
(8.086 miliardi in più rispetto 
allo stesso mese dello scorso 
anno) é dovuto, in parte come 
preannunciato al momento 
del resoconto al 30 giugno, al 
recupero di contabilizzazioni 
del primo acconto di imposta 
sostitutiva dovuta dagli istituti 
di credito. Anche scorporando 
questo previsto recupero, già 
valutato in circa 5000 miliardi, 
le entrate del mese segnale¬ 
rebbero un trend positivo, con 
un incremento di oltre II 14'.i6. 

. Le entrate complessive del 
perìodo gennaio-luglio 1990, 
per le quali si è avuto un au¬ 
mento di gettito rìspietto allo 
stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente di oltre 19.800 miliar¬ 
di, sono dovute. In dettaglio, al 
gettito per imposte sul patri¬ 
monio e sul reddito per oltre 
108.310 miliardi, con un Incre¬ 
mento del 9,6% (ma l'incre¬ 
mento dcirirpel è stato del 
10,8%, quello dell'lrjiwg - la 
tassa delle società - di appena 
ri,I%); al gettito per tasse c 
imposte sugli affari per circa 
57.230 miliardi, con un incre¬ 
mento del 13.5%; al gettito del 
settore delle imposte sui con¬ 
sumi, sulla pnxluzionc c delle 
dogane con entrate pari a 
18.111 miliardi ed un incre¬ 
mento del 16,7%; al gettito per 
il compatto del monopoli di 
circa 3.460 miliardi, con un in¬ 
cremento del 3%; alle entrate 


del lotto, lotterie ed altri giachi 
e concorsi a premio pari ad ol¬ 
tre 1.923 miliardi, con un in¬ 
cremento del 34.8%. L'Iva de¬ 
voluta alla Cee nei sette mesi 
considerati é stata di 4.193 mi¬ 
liardi. 

Relativamente alle entrate 
del mese di luglio, nel detta¬ 
glio. le imposte sul reddito 
hanno contnbuito con 20.311 
miliardi ed hanno registrato un 
aumento del 52,5%, influenza¬ 
to, come accennato, dal recu- 
piero di contabilizzazioni di 
5.000 circa di imposta sostiUjli- 
va. Nel settore, comunque, il 
positivo andamento é dovuto 
in particolare ad un gettito Ir- 
pei di circa 9.745 miliardi con 
un aumento del 19,5%, rispetto 
al luglio dello scorso anno, ed 
alla crescila dell'llor 
dell'11,6%; con entrate per cir¬ 
ca 1605 miliardi. 

Sempre nel mese le entrate 
del settore delle tasse e impo¬ 
ste sugli affari hanno registrato 
un gettilo di 5418 miliardi con 
un aumento del 9.6%. 

Nel dettaglio molto positivo 
é stalo il risultato dell'lva, che 
ha registralo una crescita del 
12% e buoni risultati si hanno 
per l'imposta di registro, per 
l'imposta di bollo e per quelle 
ipotecarie, oltre che per le im¬ 
poste di trascrizione al Fra, do¬ 
vuti anche, per quest'ultimo 
coso, a qualche recupero di 
contabilizzazione. Un sensibi¬ 
le incremento di gettilo si se¬ 
gnala pure nel settore delle do¬ 
gane ed imposte sui consumi e 
produzione con entrale per 
2732 miliardi, pari ad un au¬ 
mento del 20,7% rispetto a lu¬ 
glio dello scorso anno. 

Accentuati livelli di crescita 
si sono avuti anche per i tributi 
«minori», con monopoli, lotto, 
lotterìe e concorsi a premi. 


Chiysler 

Nuovi tagli 
e si cerca 
un partner 

■1 NEW YORK. La Chrysler ha 
deciso di ampliare il plano di 
riduzione del costi aziendali 
per raggiungere l'obiettivo di 
tagli alle spese per due miliardi 
e mezzo di dollari entro il 30 
giugno dcr91, circa un miliar¬ 
do in più di quanto previsto in 
precedenza. Lo ha reso noto il 
presidente Lee lacocca che ha 
anche confermato che la Chry¬ 
sler é alla ricerca di un «buon 
portner europeo», soprattutto 
per una collaborazione nel 
settore dei minivan c delle 
ieep, attuali punti di forza della 
società. È meno probabile in¬ 
vece che una società straniera 
compri una rilevante quota 
azionaria della casa di Detroit, 
che non ha oggi bisogno di 
iniezione di denaro liquido. 


Bernini in allarme per Timpatto che gli aumenti ferroviari avranno sui prezzi al consumo 
Il rincaro effettivo sarà inferiore al 34% e non potrà comunque scattare a ottobre 


Le tariffe Fs a rischio d’inflazione 


Il governo è di fronte a un dilemma; autorizzare l'au» 
mento delle tariffe Fs pagandone l’impatto inflatti» 
vo. 0 compensare l’Ente con 200 miliardi aggravan- ' 
do il deficit pubblico. Sarà sciolto entro settembre. 
Intanto le Fs precisano che l’aumento reale sarà in¬ 
feriore al 34%. che non potrà scattare dal l" ottobre, 
e che lo stesso governo volle l'adeguamento tariffa¬ 
rio alle medie europee. 


RAULWITTENBeRO 


■■ ROMA «Allenti aH'inllazio- 
nc». Cosi il ministio dei Tra¬ 
sporti Cario Gemmi ha risposto 
indirettamente aH'amministra- 
lorc straordinario delle Fs Lo¬ 
renzo Necci che ha insistilo 
nella sua richiesta di aumenta¬ 
re le tariffe ferroviarie del 34'%. 
Un aumento che non manche¬ 
rà di rendere incandescente il 


già caldo indice dei prezzi al 
consumo, ponendo un'ipote¬ 
ca sulia possibilità che il gover¬ 
no autorizzi gli aumenti richie¬ 
sti. E se pure dicesse subito di 
si, il rincaro non potrebbe scat¬ 
tare dal I ottobre ma da no¬ 
vembre perché tecnicamente 
l'adeguamento della macchi¬ 
na amministrativa delle Fs ri¬ 


chiede 45 giorni di tempo. Ber¬ 
nini ha detto che «occorre va¬ 
lutare se l'apporto inflazionisti¬ 
co degli aumenti tariffari possa 
essere superiore ai benefici». 
Tant'è vero che proprio questa 
valutazione spinse il governo, 

10 scorso II gennaio, a so¬ 
spendere l'applicazione di un 
decreto legge che sanciva in¬ 
crementi del 20% a partire da 
febbraio '90. In base ai decreti 
legge che impongono alle Fs 
l'adeguamento tariffario alle 
medie europee entro il '93. il 
■«20% dovrebbe ripetersi nel 
'91 e nel '92. Con quella so¬ 
spensione le Fs perdono 20 
miliardi a! mese, per cui Necci 

11 2 agosto chiese il 34% da ot¬ 
tobre proponendo di postici¬ 
pare di sei mesi l'aumento pre¬ 
visto per il gennaio '91. ma 
non ha ancora ricevuto rispo¬ 
sta (l'avTà entro settembre). 


Se sarà negativa il delicii pub¬ 
blico dovrà caricarsi di altri 
200 miliardi. 

Comunque le Fs precisano 
che quella richiesta non signi¬ 
fica che per acquistare un bi¬ 
glietto ferroviario si sborserà il 
34% più di adesso, in quanto 
l'aumento si calcola «sulla 
componente base della tarilla» 
c quindi il rincaro sarà inferio¬ 
re. Anzi, Necci ha precisato 
che gli aumenti non giocano 
su tutti i 4.000 miliardi di entra¬ 
te. ma sui 1.500 che vengono 
dai passeggeri di prima e se¬ 
conda classe e dai pendolari. 
Per questi ultimi In particolare, 
spiega il direttore alle vendite 
Giuseppe Pinna, si é ridotto il 
peso degli aumenti previsto 
con la prima composizione in¬ 
terna dcH'adcguamento; dove¬ 
va essere del 50% per i pendo¬ 
lari (che in compenso poteva¬ 


no abbonarsi anche fino a 250 
km e per gli «Intercity»), del 
14% per la seconda classe, del 
16% per la prima. Ora é per tut¬ 
ti del 34%, e i pendolari un 
meccanismo riduce di tre 
quatti II peso reale del rincaro. 

Il Movimento del consuma¬ 
tori e l'Associazione degli 
utenti del trasporto pubblico si 
sono schierati contro gli au¬ 
menti: renderebbero le Fs - so¬ 
stengono - ancor meno con¬ 
correnziali nei confronti del 
trasporto su gomma. Ma l'Ente 
insiste sul confronto con le la- 
riffe europee: per 300 km in 
prima classe II biglietto di base 
costa 29.600 lire in Italia con¬ 
tro le 50.600 In Francia, 70.600 
in Germania, 40.000 in Olan¬ 
da. Confronto che per i consu¬ 
matori non regge perchè In 
quel paesi la qualità del servi¬ 
zio é di gran lunga superiore. 


Non solo, ribattono le Fs, ma 
enorme é il divario con le tarif¬ 
fe praticale dagli autobus delle 
nostre municipalizzate, oltre¬ 
tutto sovvenzionale dallo Sta¬ 
to: da Milano a Lecco (50 
km.) l'abbonamento mensile 
é di 29.400 lire in treno, 
105.000 in autobus: Roma.Fro- 
sinone (86 km.) rispettiva- 
mente 42.500 e 90.000.1 sinda¬ 
cati riconoscono la necessità 
di adeguare le tarìfle. ma é in¬ 
dispensabile migliorare il servi¬ 
zio soprattutto per i pendolari 
che pure sono stati penalizzati 
dai tagli della Finanziaria '90. 
Per Donatella Turtura della Flit 
CgiI occorre piuttosto discute¬ 
re di politica tariffaria, di «prò- 
lezione delle fasce sociali più 
deboli (anziani, studenti, pen¬ 
dolari)». Ma qui «il governo é 
latitante». 



Tokio perde ancora il 2% per il rincaro del greggio 

Borsa e petrofio fermeramio 
la marda dell’auto ^pponese? 


La Borsa di Tokio è scesa ancora del 2%: digerito ap¬ 
parentemente l’aumento del tasso di sconto al 6% 
stavolta è la notizia della revisione al rialzo dei con¬ 
tratti di fornitura del petrolio a turbare i mercati fi¬ 
nanziari. Le forniture di Irak e Kuwait possono esse¬ 
re sostituite ma a prezzi più alti. Ci si comincia a in¬ 
terrogare sugli effetti sulla produzione: ad esempio, 
per l'industria dell'auto. 


RENZO STEFANELLI 



■B Roma Noi primi sello mesi 
dell’anno le torti vendile di au¬ 
to in Giappone e nell'Asia del 
Sud hanno assorbito la spinta 
espansiva dell'industria giap¬ 
ponese che ha segnato il pas¬ 
so in Europa o negli Siali Uniti. 
In luglio 894.463 auto sono sta¬ 
te prodotte In Giappone men¬ 
tre nc sono state vendute 
766.174. La produzione è au¬ 
mentata del 15% e le vendile 
aH'inlemo deir8,3%. Mentre il 
mercato europeo si riduceva 
deiril% complessivamenle 
nei paesi dell'Asia del Sud le 
esportazioni sono cresciute a 
ritmi superiori al 20% 

Il mercato asiatico è ancora 
di piccole dimensioni ma en¬ 
tro Il 1995 dovrebbe assumere 
l’ampiezza di quello degli Stali 
U.niti o deH'Europa occidenta¬ 
le con la vendila di circa lOmi- 
lioni di auto all'anno. Già oggi 


colpisce il latto cheli solo mer¬ 
cato interno del Giappone con 
un numero di consumatori pa¬ 
ri ad un terzo dell'Europa occi¬ 
dentale realizzi 76G mila vendi¬ 
te al mese contro il milione 
dcH'Europa. Il Giappone é un 
grande mercato interno al cen¬ 
tro di una regione dinami- 
ca.Ncll'acccsa polemica rivol¬ 
ta ad ostacolare per almeno 
dieci anni II libero accesso del¬ 
le auto giapponesi In Europa si 
é dimenticato che la grande 
«dillercnza» a spese di europei 
e statunitensi é il posiziona¬ 
mento sul mercato mondiale. 

Mentre si parla indebita¬ 
mente di «globalizzazione» del 
mercato, per intendere che 
rinduslria produce per l'inlero 
mercato mondiale, in realtà 
l'induslria degli Stati Uniti si li¬ 
mita ad alcune presenze in po¬ 
chi paesi dell'Asia ed in Euro¬ 


pa; l'industria europea è pres¬ 
soché assente dal mercati del¬ 
l'Asia e poco presente in quel¬ 
lo americano (la Fiat ha (alto 
una scelta verso l'Est dcH'Euro- 
pa) c soltanto l'Industria giap¬ 
ponese produce elfettivamcn- 
le. cioè su larga scala. all'Inter¬ 
no di tutte e tre le grandi regio¬ 
ni di consumo avendo a dispo¬ 
sizione un mercato interno po¬ 
co accessibile al concorrenti c 
lortemente dinamico. 

L'industria giapponese ha 
quindi potuto investire l'cqui- 
valente di 25 miliardi di dollari 
negli ultimi tre anni attivando 
un articolato gioco di conve¬ 
nienze economiche, dallo svi¬ 
luppo delle tecnologie elettro¬ 
niche al meglio delle disponi- 
bililà mondiali lino alla utiliz¬ 
zazione della manodopera a 
costo minimo per la produzio¬ 
ne di parti meccaniche nei 
paesi vicini dcH'Asia. 

In questo quadro si situano 
gli effetti, non ancora misura¬ 
bili ma certo imponenti, del 
mutamento di scena nel mer¬ 
cato dei capitali e nel costo del 
petrolio. 

Un gruppo come Toyola 
aveva ancora questa primave¬ 
ra una capilalizzazionc di bor¬ 
sa di se miliardi di dollari ma 
anche Nissjin, con 26 miliardi 
di dollari di capitalizzazione, 


superava la General Motors 
americana. 

il crollo delle quotazioni alla 
Borsa di Tokio ed il rincaro del 
costo del denaro rende più co¬ 
stoso il programma di invesli- 
mcntl. Si lenga prescnic che 
un gruppo come Toyota spen¬ 
de 3 miliardi e 700 milioni di 
dollari di ricerca e sviluppo al¬ 
l'anno. Troppo a lungo i re¬ 
sponsabili deH'industria euro¬ 
pea si sono attardati suil'lm- 
magine di una industria giap¬ 
ponese avvantaggiata da bassi 
salari c da spettacolari manlle- 
stazioni di fedeltà del dipen¬ 
denti. Hanno Ingannato se 
stessi e gli altri. O^i le indu¬ 
strie giapponesi producono in 
Gran Bretagna e negli Stali 
Uniti, sono pronte a vendere in 
Europa anche partendo da 
queste basi produttive in paesi 
«ad alti salari» (presunti tali). 

Se la situazione che si apre 
con il ridimensionamento del 
mercato dei capitali in Giap¬ 
pone ha qualche interesse si 
deve alla possibilità che l'indu¬ 
stria europea scopra le dimen¬ 
sioni vere del problema con¬ 
correnziale. Non é la debolez¬ 
za del mercato interno euro¬ 
peo, oltre alla mancata indivi¬ 
duazione di nuove arce di 
espansione (all'Est o altrove? 
Ed in qual modo?) il primo 
svantaggio conconenzialc? E 


non é parte di questa debolez¬ 
za del mercato Interno il preva¬ 
lere della «ristrutturazione» su¬ 
gli investimenti nuovi ed inno¬ 
vativi che caratterizza i giappo¬ 
nesi? 

In Europa si pone l'accento 
suite dimensioni di ciascuna 
impresa quale lallore di forza. 
Il Giappone é invece l’unico 
paese al mondo con otto pro¬ 
duttori tutti Ira i primi venti del 
mondo: Toyola. Nissan, Hon¬ 
da. Mitsubishi Motors. Suzuki, 
Daihatsu. Fuii Heavy. Isuzu. Ci 
sono molli incroci azionari, 
con partecipazioni anche da¬ 
gli Stati Uniti. Nessuno puO lar 
lutto - altro che globalizzazio¬ 
ne - e l'economia di capitali é 
essenziale. Del resto, al di fuori 
delle prime dicci imprese - 
cioè di una decina di miliardi 
di dollari di capitale - collabo- 
rare è d'obbligo. Il risparmio di 


capitali non si ottiene solo con 
ristrutturazioni e concentrazio¬ 
ni ma anche estendendo te 
arce di collaborazione. Questa 
è una delle strade utili come ri¬ 
sposta alla crisi. Le imprese 
europee potrebbero anche 
soggiare le possibilità di colla¬ 
borazione con le imprese 
giapponesi alle prese con limi¬ 
tazioni al «carburante llnanzia- 
rio». 

Resta, neU'insicme, la que¬ 
stione della revisione dell'o¬ 
rientamento al mercato inter¬ 
no. L'espansione esterna ha il 
suo limile nel costo dei capila- 
li; l'acquisizione di capitali ri¬ 
chiede un allegglamcnio più 
attento alle tonti del risparmio 
interno che può essere chia¬ 
mato a condividere il rischio 
qualora vi siano le prospettive 
di una partecipazione ai van¬ 
taggi. 



ielleria, oreficeria, orologeria, pietre 
preziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi, piccoli elettrodomestici. 

Da venerdì 7 settembre a lunedì IO 
settembre nei quartiere Fiera di Milano 
si svolgerà la vostra Fiera: il MACEF 

Orano conlinualo dalle 9 allo 18 

VISITATE IL MACEF 

Oltre 3.200 espositori esporranno in 4t 
grandi Saloni, il meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 

Fiera MILANO - Ingressi: 

Porta Giulio Cesare, Porta V.le Boezio, Porta 
Domodossola, Porta Spinola, Porta 6 Feb¬ 
braio, Porta Meccanica, Porta Alberghiera. 
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Lettere E Opinioni 


Bandiera sempre 
rossa, nel nome 
della giustizia 
e della libertà 


I r erché questa giovane diplomata 

e con specializzazione deve sempre 
vedersi scavalcata dai colleghi maschi? Un problema 
serio: l’organizzazione del lavoro 

Sei donna? Stop alla camem 


■i Cara Unità, lavoro da selle anni 
in un'azienda chimica. Posseggo un 
diploma ed ho (uno un corso di spe¬ 
cializzazione. che mi è costato soldi 
ed un allo impegno di studio. Pensavo 
di poter fare, come si dice, camera. In¬ 
vece no. per me c'ò una bamera. Non 
credo assolutamente di essere più stu¬ 
pida o meno preparala dei miei colle- 
ghl maschi. Ma loro vanno avanti, 
•passano di livello*, si vedono davanti 
nuove prospettive. Per me invece lutto 
e sbarrato, il mio patrimonio di cono¬ 
scenze ò in pratica vanificalo. 

Ne ho parlato con un mio amico 
che e anche un dirigente sindacale 
ma mi sono accorta con sconcerto 
che anche lui non dava molta impor¬ 
tanza alla cosa, quasi gli sembrasse 
normale tutto ciò che gli raccontavo. 
Ma perche non le ne freghi - mi dice¬ 


va -. Meno responsabilità, quando è 
finito il tuo turno chiudi col lavoro e te 
ne vai a casa o a divenirti senza più 
preoccupani del lavoro... 

Ma allora sono io che sbaglio, che 
esagero? No, non ne sono convinta e 
mi sento discriminata. 

Marcella Remondlnl. Verona 
Risponde alla lettrice la professo- 
ressa Cecilia Assonti. ordinario di 
Diritto del lavoro alIVniuersiià di 
Trieste. , , . > . 

■■ Cara Marcella, ricordo di aver let¬ 
to il gennaio scorso che una lavoratri¬ 
ce sedicenne si suicidò nelle Marche 
perché - cosi si scrisse e magari non 
era vero ma solo verosimile - non riu¬ 
sciva a tollerare II suo lavoro e la con¬ 
duzione di un capo, un'altra donna. 
CI si sarebbe potuti attendere una ri¬ 


flessione allenta che non é. però, ve¬ 
nuta. Eppure la vicenda faceva risalta¬ 
re un nodo centrale, quello suU'orga- 
nizzazione del lavoro: che resta, con 
poche sfumature, alienante per tutti c, 
essendo stata ideala per lo più da ma¬ 
schi nell'ulilizzazione massiva del la¬ 
voro prevalentemente da altri maschi, 
si presenta ancor più estranea alle 
donne. 

Il diritto del lavoro non ò riuscito 
neanche a scalfire (inora il potere da¬ 
toriale sull’organizzazione, e le -rela¬ 
zioni industriali- si stanno muovendo 
in tutt'altra direzione: una parte del 
mondo sindacale vede. Infatti, con fa¬ 
vore (basta leggere qualche rivista) 
un'azione capillare di sottoposizlone 
delle lavoratrici ad analisi tendenti a 
far collocare -la donna giusta al posto 
giusto- con qualche incentivazione. È 


del tutto evidente il carattere arretralo 
dcH’operazione che non vuole una li¬ 
bera espressione delle persone ma il 
loro adattarsi ad una sostanziale rigi¬ 
dità. 

Proprio le donne possono essere, in 
senso opposto, portatrici di un patn- 
monioche, in una rivendicazione uni¬ 
taria. può muovere le cose e ciò per¬ 
ché hanno una lunga esperienza di 
autogestione nella microeconomla 
domestica. 

Bisr^nerebbe, (orse, far entrare la 
materia nella prossima contrattazione 
articolata: che non è un valore in sé 
ma strumento irrinunciabile di pro¬ 
gresso nella situazione data. Potreb¬ 
bero emergere, cosi, in modo corretto 
identità c ruoli finora non pensali. 

CECILIA ASSANTI 


■i Cari compagni, mi deci¬ 
do a scnvcrvi perché mi rallri- 
sla vedere che stiamo perden¬ 
do tempo in discorsi, discus¬ 
sioni. analisi e analisi delle 
analisi, mentre é chiaro che in 
Italia é neces.sario un partito 
che Ioni contro le ingiustizie, le 
soprallazioni. i privilegi e gli 
imbrogli. 

■ Non vogliamo più chiamar¬ 
lo -comunista- perché nchia- 
^ ma un'ideologia autoritana ed 
un sogno utopico, però noi vo¬ 
gliamo lottare per la giustizia e 
la libertà' allora chiamiamolo 
cosi, come le famose piccole 
brigate che combatterono con 
noi garibaldini per la giustizia 
' e la libertà. Non sta a noi ora 
discutere chi verrà o non venà 
con noi, se VI saranno gruppi o 
club: noi dobbiamo solo lan¬ 
ciare un appello nel nome ap¬ 
punto della giustizia e della li¬ 
bertà che equivale a una vera 
democrazia. 

Non perdiamo altro tempo 
per discutere sul SI o sul No. 
non disperdiamo le forze, dia¬ 
mo degli obicttivi: ogni volta 
che SI presenta un'ingiustizia, 
una sopraffazione, un ingan¬ 
no. rispondiamo tempestiva¬ 
mente. È questo che vuole la 
gente, facciamoci sentite co¬ 
me I paladini della giustizia. 

La nostra organizzazione o 
struttura di partito va democra- 
ticizzata. snellita, lo pensoche 
nelle federazioni ci voglia un 
gruppo di compagni specializ¬ 
zali ciascuno in un ramo 
(p.es.: la sanità, la scuola, il la¬ 
voro, la casa ecc.): e questi, 
come se fossero anche giorna¬ 
listi, dovrebbero ogni giorno 
verilicare cosa succede nel 
propno campo: e poi insieme 
stabilire come rispondere se si 
verilicano ingiustizie e illegali¬ 
tà. Allora, olire che battersi nei 
Comuni o in Parlamento si do¬ 
vrebbero mobilitare i compa¬ 
gni. . 

La nostra bandiera dovrà es¬ 
sere sempre rossa, con la stella 
d'Italia c. al caso, con la scritta 
CU 

Carmela Levi Mayo. "orino 


«Berlinguer . i 
nonesitò 
a riesaminare 
l’esperienza...» 


M Caro direttore, é ben stra¬ 
no che si reagi-sca con preoc¬ 
cupale polemiche alla ragio¬ 
nata Ipotesi di Dark) Cossulla 
sulla -separazione consensua¬ 
le-, mentre da mesi si assiste 
con fatalistica contemplazione 
e (orse con calcolata impoten¬ 
za, al reale processo di scissio¬ 
ne silenziosa che sla degra¬ 
dando la (orza organizzala c 
l'incidenza politica del Pei. 
Dalla Bolognina ad oggi, tulli i 
processi negativi da tempo in 
atto hanno subito una allar¬ 
mante accelerazione e una de¬ 
vastante dimensione. 

Purtroppo il fallo scissioni¬ 
stico, al di là della dichiarata 
intenzione delle diverse com- 
poncnli interne, costituisce da 
tempo una inquietante realtà. 

' Non averla evitala comporta 
' una responsabilità politica c 
. morale per l’insieme del grup- 
I po dingenle: constatarne ora 
l'esistenza non significa né re¬ 
sa né avallo, ma un doloroso 
gesto di trasparenza, un atto di 
. onestà politica e. credo, imo 
I stimolo per correggere l'inde¬ 
siderato processo che travaglia 


la vita e l'immagine del Pei. 

Ritengo che ancora oggi po¬ 
trebbero esservi margini signi¬ 
ficativi per evitare due iatture: 
quella di convivere ncH'ambl- 
guilà di una inospitale osa 
comune-: quella che può rife¬ 
rirsi al traumatico e altrettanto 
indesiderato evento di una 
scissione. 

Dopo il rituale saggio estivo 
di Biagio Di Giovanni so bene 
che é difficile appellarsi ai resi¬ 
dui fermenti unitari che pure 
esistono c resistono nel Partito: 
ma evitare dette eveniervze si¬ 
gnifica dotarsi finalmente del 
coraggio di non intestardirsi 
sulla finalità di una operazione 
dissolvente che, lungi dall'aver 
avvialo l'unità della sinistra, ha 
in verità diviso e contrapposto 
in modo lacerante le diverse 
espressioni culturali e ideali 
che finora hanno convissuto 
nel M. 

Berlinguer a suo tempo non 
esitò a riesaminare crìticamen¬ 
te l'esperienza della -solidarie¬ 
tà democratica- quando la ge¬ 
stione di questa politica slava 
rivelando, anche sul terreno 
cleliorale, approdi deludenti e 
persino catastrofici pqr il Parti¬ 
lo. 

Se è vero che finalmente ci 
siamo lasciali alle spalle il mo- 
nollibmo. Il centralismo buro¬ 
cratico e il fideismo del passa¬ 
to. è altrettanto vero che oggi 
dobbiamo evitare rìschi non 
del lutto scongiurati quali il 
verticismodi palazzo, la conte¬ 
sa di apparato, la mortificazio¬ 
ne del carattere di mossa del 
Pei, il vezzo narcisistico, l'intol¬ 
leranza maggioritaria, la suffi¬ 
cienza e il velato disprezzo per 
l'altrui posizione. Purtroppo 
queste manifestazioni hanno 
accompagnato l'esperienza 
degli ultimi mesi. 

Ho finora sostenuto l'idea 
non del Partilo federativo, ma 
di una Federazione program¬ 
matica della sinistra per l'alter¬ 
nativa democratica, nella qua¬ 
le ogni espressione associala e 
individuale della sinistra socia¬ 
lista. laica e cattolica, nel man- 
lenimerilo e nel rispetto del¬ 
l’autonomia sinitturale e del 
painmonio slorico-cullurale di 
ognuno, possa - assieme ai co¬ 
munisti e con pari dignità - 
mettersi davvero a disposizio¬ 
ne per sbloccare i meccanismi 
della democrazia italiana, sul¬ 
la base di un credìbile e onesto 
programma fondamentale. 
Non si tratterebbe pertanto di 
un programma elettorale (che 
tJerallro già rappresenterebbe 
un fatto rilevante) o di una lu¬ 
tile intesa propagandistica e 


transitoria, ma di un progetto 
permanente atto a coagulare 
forze per l'incisività dell'opprv 
sizione e per prefigurare ri¬ 
cambi di governo per politiche 
alternative. 

Si dirà che é difficile armo¬ 
nizzare il consenso di un plu¬ 
ralismo di espressioni per un 
programma unitario. Non sot¬ 
tovaluto allatto le difficoltà di 
mediazione che la derrKxrrazia 
c il pluralismo comportano, 
ma difficoltà ancora maggiori 
esisterebbero (e l'esperienza 
lo sta provando) per affastella¬ 
re una -nuova (oimazione po¬ 
litica- comunque denominata, 
un progetto di programma 
(che dovrà tuttavia trovare una 
feconda simbiosi col movi¬ 
mento reale). nonché una for¬ 
ma di partito che difficilmente 
potrebbe fugare I malesseri del 
Paese verso i guasti della parti¬ 
tocrazia. 

In questa diversa prospetti¬ 
va, credo che la <asa comu¬ 
ne- del comunisti (da rimette¬ 
re in ordine con nuove regole e 
garanzie) avrebbe mollo da 
dire e da (are, assieme a tutta 
la sinbtra politica. 

OUvIo Maflclnl. Roma 


Come siamo 
staiti bravi 
a scopiazzare 
gli americani! 


■1 Cara Unità, ho letto su 
Repubblica di qualche tempo 
fa che in Inghilterra la Bbc. te¬ 
levisione pubblica, non (a as¬ 
solutamente pubblicità: men¬ 
tre in Germania la televisione 
di Stalo (a solo otto minuti di 
pubblicità al giorno e mai do¬ 
po le ore 20. Basta solo questo 
per capire come in Italia ab¬ 
biamo scopiazzalo in pochi 
anni gli Usa. raggiungendo, nel 
settore della propaganda tele¬ 
visiva, indici forse addirittura 
superiori. 

Al di là dei confronti con al¬ 
tre nazioni europee, é un fatto 
che il quoziente pubblicitario 
della Rai ha raggiunto livelli in¬ 
tollerabili, che a me (ranca¬ 
mente danno molto fastidio. 
Anche In questo campo il Pci 
avrebbe potuto (are molto di 
più. senza attendere la discus¬ 
sione in Parlamento della leg¬ 
ge Mamml. Mi viene da consi¬ 
derare la differenza Ira la pub- 
blicilà sui giornali quotidiani e 


quella televisiva. La pubblicilà 
sulla stampa dà un fastidio re¬ 
lativo, perché il lettore può 
tranquillamente ignorarla, pas¬ 
sando alla lettura degli articoli 
che lo interessarw. Non cosi in 
televisione, dove lo spettatore 
non può ignorarla ed é costret¬ 
to a -vedere- sia il messaggio 
pubblicitario che lo spettacolo 
televisivo. Perché non si dbcu- 
tono questi ed altri -fatti- della 
vita italiana, trattando di cose 
concrete anziché continuare a 
dire le solite cose sui program¬ 
mi ecc., trascurando poi i pro¬ 
blemi concreti e semplici che 
interessano alla gente? 

dr. Arturo Petma. Salerno 


Agli Usa 
occoireva ' 
trovare dei 
nuovi nemici 


Mi Cara Unità, la ppbblicbti- 
ca Ingcberale. le stesse nostie 
elaborotionl congrwuali do¬ 
po i nuovi rapporti ed intese 
fra I due -blocchi-, assieme alla 
crescita collettiva della co¬ 
scienza di pace e dei mezzi di¬ 
struttivi dell'Intero pianeta in 
caso di conflitto mondiale, fa¬ 
cevano credete nell'afferma¬ 
zione di una politica mondiale 
di distensione e di pace. 

ArKhe se non é stala liqui¬ 
dala questa politica, dobbia¬ 
mo però dire che la crisi del 
Golfo, lo sbarco dei marines 
americani In Arabia Saudita 
hanno gettalo un'ombra sini¬ 
stra su questo assunto, perché 
ancora una volta per risolvete 
le controversie intemazionali 
non é prevalso il mezzo politi¬ 
co ma il rapporto di forza mili¬ 
tare. foriero di una conflagra¬ 
zione di più ampie proporzio¬ 
ni. 

Perché questa strìdente con¬ 
traddizione? Certo gli interessi 
nazionalistici, quelli delle mul¬ 
tinazionali del petrolio, sono 
forti: ma credo che vada ap¬ 
profondito il processo mollo 
differente che é andato avanti 
in Urss da una parte e negli 
Usa e Paesi Nato dall'altra. 

Si é crealo un profondo 
squilibrio Ira l'unilateralità del 
disarmo sovietico e del Paesi 
del Patto di Varsavia nei riguar¬ 
di degli Usa c della Nato. In 
dissoluzione economica i pri¬ 
mi, che stanno liquidando la 


loro struttura militare; in diffi¬ 
coltà i secondi che. essendo ri¬ 
masti senza nemici, non sono 
più in grado di giustificare le 
vecchie strutture militari, in un 
momento di incipiente crisi e 
con la necessità di affrontate 
una politica di riconversione 
ed anche un nuovo assetto di 
intervento politico fra Nord e 
Sud del mondo. . 

Per superare nel vecchio 
modo queste difficoltà occor¬ 
reva trovare nuovi nemici. L'in-1 
Icrvenlo Usa nell'Arabia Saudi¬ 
ta e il blocco del Golfo, giustifi¬ 
cato dall'avventuristica politi- I 
I ca di Saddam Hussein con 
I l'aggressione al KuwalL ha ri- : 
dato fiato alle strutture militari 
atlantiche e della Nato, che 
possono cosi guadagnare tem¬ 
po per vedere come andrà a fi¬ 
nire il difficile processo in Urss 
guidato da Go^aclov. - 

Lo stesso segretario dell'O- 
nu, la Francia ed altri Paesi 
hanno preso le distanze per 
non essere coinvolti in una po¬ 
litica pericolosa. Il governo ita¬ 
liano ha dimostralo un forte 
imbarazzo. Il nostro partito 
non solo deve chiaramente 
condannare scelte italiane dt- 
verseda quelle deirOnuirne (a 
-questione per la sua ^llcalez- : 
za e importanza deve essere’ 
posta al centro del nostro di¬ 
battito in preparairionc della 
Costituente per la rifondazione 
del nostro nuovo Partito. 

Bromo Piraoi. Rovigo ! 


«Sotto la tenda 
dei burattinai 
appariranno 
le teste...» 


M Caro direttore, se ben ri¬ 
cordo il maggiore collabora¬ 
zionista francese delle truppe 
di occupazione tedesche (il 
maresciallo Pétain) fu alla fine 
della guerra condannato a 
morte da un tribunale marzia¬ 
le. Se non erro De Gaulle volle 
concedergli la grazia, tramu¬ 
tando la condanna in carcere 
avita. 

Che cosa aveva latto di male 
Pétain? Niente o tutto. Col suo 
silenzioso assenso o qualche 
suo proclama aveva avallato 
stragi, torture, prigionie di 
ebrei, sevizie delle Ss e dei ser¬ 
vizi segreti di Himmler. 

Oggi - mutatis mutandis - è 


azzardato dire che l'occupa¬ 
zione di fallo americana, con 
le deviazioni dei suoi servizi 
più o meno segrcli, è stala for¬ 
se avallala nelle sue nefandez¬ 
ze, come da Pétain, da qual¬ 
che nostro generale e uomo 
politico che sapevano e ci 
hanno taciuto la verità, e anco¬ 
ra oggi Inutilmente tacciono, 
non più neH'interesse dell'A¬ 
merica ma nel proprio interes¬ 
se personale? 

Dopo Ipsfasciqdell'Esi que¬ 
sti segreti sono ormai come 
quelli di Pulcinella. Presto o 
tardi sotto la tenda dei buratti¬ 
nai appariranno le teste dei fel¬ 
loni. 

Mario Della Caia. Pavia 


«Aiutateci 
a salvare 
la vista 
del mare... » 


Mi Speit. Unità, encomiabile 
l'appello televisivo: 'Aiutateci 
a salvane il verde. Anche tu sei 
protezione civile!». A questo 
appello, perché non aggiunge¬ 
re la sensibilizzazione del cit¬ 
tadino, rendendolo consape¬ 
vole del fallo (da molli ignora¬ 
to) che chiunque assiste ad un 
atto contrario alla legge, auto¬ 
maticamente diventa -agente 
di polizia giudiziaria, ed é te¬ 
nuto a denunciare l'alto stes¬ 
so? Altrimenti, implicitamente 
diventa correo. 

Ma ogni cittadino dovreb'oe, 
a sua volta, sensibilizzare la tv 
di Stalo reclamando: -Aiutate¬ 
ci a salvare la vista del mare-. 
Le -spiagge, non possono di¬ 
ventare terreno edilizio per la 
costruzione. di. ville, case e 
bungalow per privilegiali. Non 
date spazio agli abusi. Sensibi¬ 
lizzate chi di dovere per abbat¬ 
tere c espropriare ciò che ab¬ 
brutisce e violenta la gioia del 
guardare. Non mettete II mare 
in gabbia*. 

Anche l’occultamenlo del 
bello e dello spaziare vitale 
della vista é reato. Non si può 
andare tulli in montagna per 
far godere la vista! 

Un ultimo appello, infine, 
potrebbe essere lanciato per 
tutta quella mirìade di pubbli¬ 
cità cariellonislica che offen¬ 
de, oltraggia e violenta lo -spa¬ 
zio di lutti*. 

Pietro Flore. Roma 


Ma nell’elenco 
dei finanziatori 
della ricerca 
il Psi non c’è 


Mi Caro direttore, a proposi¬ 
to deH'inlervisla pubblicala 
sull't/n/rd di martedì 4 settem¬ 
bre 1990 a pag. 7 dal titolo -Ma 
i socialisti negarono i finanzia¬ 
menti...* riteniamo di dover 
smentire lo spinto e il significa¬ 
lo del titolo e dell'occhiello 
nonché correggere alcune af¬ 
fermazioni riportate neil'ani- 
colo. 

All'inlemo del Comitato 
promotore e del Gruppo di la¬ 
voro della ricerca che svolgia¬ 
mo. come all inlemo del Co¬ 
mitato nazionale di solidarietà 
e per la reintegrazione pensio¬ 
nistica per i partigiani perse¬ 
guitati nel dopoguen-a per falli 
connessi alla guerra di libera¬ 
zione, come tra coloro che 
hanno offerto preziose colla¬ 
borazioni. come all'intemo de¬ 
gli enti pubblici e privati che 
hanno contribuito al finanzia¬ 
mento della ricerca, compaio¬ 
no intellettuali, politici, ex par¬ 
tigiani, avvocati e cittadini 
iscrìtti al Psi o di arca culturale 
socialista e cattolica. 

Precisiamo inoltre che non 
sono mai siati frapposti osta¬ 
coli dal Partito socialista italia¬ 
no e che, nel corso del collo¬ 
quio avuto con il segretario re¬ 
gionale del Psi Enneo Boselll, 
questi si limitò ad esprìmere 
un parere cima la rìccma. 

Inoltre, sottolineiamo che le 
virgolette di delto titolo dell'ar- 
licolo ricavato dalla nostra in¬ 
tervista travisano il senso del 
nostro lavoro. Una tenzone 
politica di breve momento non 
può rischiare di inquinare una 
ricema squisitamente scientifi¬ 
ca di lungo periodo ben lungi 
dall'essere conclusa. Tali affer¬ 
mazioni hanno messo in grave 
imbarazzo ed hanno irritato 
l'insieme delle associazioni e 
dei singoli promotori e colla¬ 
boratori della ricema. 

Infine, non avremmo avuto 
gli elementi per affermare che 
riutio quel che successe in 
Emilia dopo la liberazione é 
qui da noi* e non corrisponde 
all’idea che ci siamo (atti. Pari¬ 
menti, non abbiamo detto che 
•tra il '48 e il '53 finirono sotto 
processo 92.000 pailigiani, so¬ 
lo 19.000 furono condannati*, 
ma abbiamo citato questo da¬ 
to. da verificare, a puro titolo di 
esempio, evidenziando che si 
riferisce airinsleme dei proces¬ 
si (contro partigiani ma so¬ 
prattutto contro militami politi¬ 
ci c sindacalisti) intentali per 
reati politici o riconducibili al¬ 
lo scontro sociale e politico 
deH’epoca. 

Questo per la verità. 

Luca AleaaandrinL 
Luciano Cooidi, Angela 
Maria Politi, Bologna 


Possiamo comprendere l'irrita¬ 
zione dei sociatisii - avvocati, in¬ 
tellettuali. dirigenti della Cgil. del¬ 
lo Lega e delTUnipol - che collo- 
borano alla ricerca. E di Quelli 
che hanno detto st at suo finan¬ 
ziamento. Ma riconfermiamo che 
nett'elenco di chi ha finanziato ta 
ricerca il Psi non c’é. Il Psi (que¬ 
sto abbiamo scrino) non ha vo¬ 
luto finanziare ta ricerca e ha 
espresso dubbi sull'inizialiua. I 
dati (92.000 partigiani processa¬ 
ti) non solo sono stali citali dai 
ncercatori a molo di esempio 
(dov'e alloro la smentita?) ma 
sono contenuti nel progetto detta 
ricerca che accompagna il pre¬ 
ventivo dei costi. -Tutto quel che 
successe in Emilia dopo la Libera¬ 
zione é qui da noie la frase, natu¬ 
ralmente. si riferisce ai processi 
oggetto della merco. Presso l'Isti¬ 
tuto bolognese iniatli giacciono, 
oltre alle 300.000 carte delTarchi- 
vio di Leonida Casali, i fascicoli 
degli awcxott che allora difesero 
ipartigiani. 

az.p. 


VACANZE UEIE 


CESENATICO - HOTEL KING • 

Viale De Amicjs. 08 • Tel 0547/ 
02367 - camere con bagno • 
ascensore • parcheggio • me¬ 
nu scelta • colazione buftet • 
settembre 32.500. (103) 

RIMIMI - HOTEL DAVID - lei 
0541/300522 • camere servizi 
privati, balcone, telefono • 
ascensore - cucina casalinga - 
parcheggio coperto - settem¬ 
bre 27.000 • sconto bambini. 

(T22) 

GRATIS OMBRELLONE - CE¬ 
SENATICO • VILLAMARINA - 
PENSIONE VALLECHIARA - via 

Alberti 10 - telefono 0547/86188 
• pochi passi mare • camere 
servizi - parcheggio - tratta¬ 
mento familiare - scelta menu - 
settembre 26.000 tutto compre¬ 
so - direzione proprietario. 

(M3) 


Renzo e Armar>da Balloni ringrazia* 
no per la commossa parlecipazio* 
ne al loro dolore per la scomparsa 
di 

LUCA 

Milano, 5 settembre 1990 


MIRAMARE ftIMINI - albergo 
Due Gemelle, via De Pinedo 0. 
tei. 0541/375621. 30 m mare, 
tranquilla, familiare, parcheg¬ 
gio. camere servizi, balcone, 
ascensore. Settembre 28 000/ 
30 000 - sconto bambini .V)»/. 

ECCEZIONALE offerta settem¬ 
bre 31 000 - tutto compreso • Ri- 
mini - Viserba • albergo De Lu)- 
gi • vicinissimo mare - ottimo 
trattamento - Tel. 0541/738508. 
RIMINl Viserbeila Hotel Caoiz • 
Tel. 0541/721713 - direttamente 
mare, moderno, camere servi¬ 
zi. balconi vistamare. parcheg¬ 
gio. american bar. sala tv. cuci¬ 
na curata dalla proprietaria. 
Settembre 29.500 complessive, 
sconto bambini. (95) 

RIMINl - V1SER8ELLA - HOTEL 
FRAIPINI - 2 stelle via Pedrizzi 
13 - tei. 0541/738151 - ottimo 
trattamento • pasta fatta in ca¬ 
sa - grande giardino ombreg¬ 
giato • parcheggio - settembre 
26 000/30.000. (41) 


I compagni deH'Unione Pci di Or* 
bassano addolorati p«^f la scompar* 
sa del compagno 

PAOLO BARISON 

sono vicini m questo insti* monn*n- 
IO olla famiglia e in sua memona 
sottoscrivono per IVnilù. 
Orbassano. 5 settembre 1990 


Abbonatevi a 


fIMilà. 



r UNITA VACANZE 


MILANO • Viole Fumo tosti 75 • Telefono (02) 64 40 36 t 
POMA • Via dei Touini 10 » Teietono (06) 40460 345 


Kiev Leningrado Mosca 

Partenza 4 settembre do Milano con voH di imeo Aeroflot 
Durofa: 10 giorni di pensione compieta in oiber^ di 1* cctegorfo 
Quoto lndiv>duole dipoilecipaziotw lire 2.160.0(X) 

Leningrado Mosca 

Portenzo: 15 settembre do Milono e do Roma con voli di llr>eo Aero* 
fio! 

Durofa: 8 giomi di pensione completo in otberohi di 1* cotegono 
Quoto individuale di porteclpozlone lire 2130 000 
(supplemento portenzo do Remo lire 30 000) 

tn/ormozorV anche presso /e fedetaiton aef Pofttfo comurvs^ iloitano 


BANDO DI CONCORSO 

“Il colore degli anni” 
PREMIO Luigi Petroselli 

Dedicato agli anziani - Il edizione - Anno 1990 
Regolamento 

Il premio sari attribuito: 

A • Ad una poesia in lingua italiana o tn dialetto. Ove si scel¬ 
ga di esprimersi in dialetto occorre inserire versione in lin¬ 
gua Italiana sotto ciascun rigo. 

B • Ad un racconto dell'estensione massima di dieci cartelle 
dattiloscritte di 30 righe ciascuna. 

C • Ad un'opera pittorica (realizzata m qualsiasi tecnica). 

0 • Ad un'opera fotografica (b/n o colon), la cui dimensione 
minima dovrà essere dr cm. 18 per cm. 24. 

C • Ad un’opera di artigianato odi arte applicata. 

1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti «n, 
Italia che abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bando di concorso, l'età minima di anni 60. 

2. Le opere dovranno essere consegnate o pervenire a mez¬ 
zo posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, mdiriz» 
zo. Gap. numero telefonico deli'autore) indirizzando a: Pre¬ 
mio Petroselli • Ufficio postate delta Direzione dei Pci • Via del¬ 
le Botteghe Oscure. 4 - 00186 Roma, entro e non oltre il 30 otto¬ 
bre 1990 a partire dal 24 settembre p.v. 

3. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 

4. Le opere concorrenti non saranno restituite. 

$. Saranno premiati con L. 1.000.000 (un milione) i primi classi¬ 
ficati per ogni sezione, i cui (avori gii organizzatori del pre¬ 
mio SI riservano di pubblicare. Saranno inoltre premiati i se¬ 
condi e terzi classificati di ogni sezione* 

La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone arv 
ziane che si siano particolarmente distinte nell'impegno socia¬ 
le sia esso rivolto all assistenza di persone m difficoltà o alla 
promozione di iniziative culturali e socialmente utili, ed infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili per gli anziani. 

6. Gh autori esonerano, anche in via di rivalsa, fa Segreteria 
regionale del Pci del Lazio da qualsiasi onere, responsabil ità o 
pretese da parte di terzi. 

7.1 concorrenti autorizzano la Segreteria regionale dei Pci del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere in volume. 

6. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare incondizionata¬ 
mente tutte te norme del presente regolamento. 
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Giulio Carlo Argan Ennio Calabria 

Tullio De Mauro Natalia Ginzburg 

Carlo Lizzani Mario Lunetta 

Wladtmiro Settinaelli Marto Socrate 

Chiara Valentini 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; perturbazioni rii origi¬ 
ne atlantica provenienti ria Norri-Ovest e di¬ 
rette verso Sud-Est interessano con mode¬ 
rati (enornéni anche (e nostre regioni e in 
particolare quelle setfentrionali e quelle 
centrali. La earatterisllca generale del tem¬ 
po non perderà la prerogativa della varlabl- 
lilà per cui le formazioni nuvolose e le even¬ 
tuali precipitazioni si alferneranno a schiari¬ 
te più o meno ampie e più o meno frequenti. 
TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrio¬ 
nali e su quelle adriatiche centrali cielo irre¬ 
golarmente nuvoloso: a tratti la nuvolosità 
potrà dar luogo a piovaschi anche di tipo 
temporalesco, ma a tratti si alternerà a 
schiarite più o meno ampie. Su tutte le aflre 
regioni italiane tempo variabile con alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. L'attivi¬ 
tà nuvolosa sarà più frequente e più consi¬ 
stente in prossimità della dorsale appenni¬ 
nica. 

VENTI; sulle regioni settenirionati deboli dai 
quadranti settentrionali, sulle regioni cen¬ 
trali e meridionali deboli o moderali dai qua¬ 
dranti occidentali. 

MARI: mossi i bacini settentrionali e centra¬ 
li, leggermente mossi gli altri man. 

DOMANI; condizioni generali di variabilità 
su tutte le regioni italiane. Sull'Italia setten¬ 
trionale inizialmente si avranno ampi rasse¬ 
renamenti ma durante il corso della giorna¬ 
ta nuovo aumento della nuvolosità ad inizia¬ 
re dal settore occidenlale. Sulle regioni cen¬ 
trali annuvolamenti irregolari a tratti accen¬ 
tuati ed associati a piovaschi 


TKMPKRATURB IN ITAUA 


min, max min. max 


Bolzano 

11 

26 

' L'Aqu/ia 

8 

27 

Verona 

14 


Roma Urbe 

15 


Trieaio 

16 

26 

Roma Fiumic. 

16 

27 

Venezia 

15 

25 

Campobasso 

14 

24 

Milano 

15 

27 

Bari 

16 

27 

Tonno 

14 

24 

Napoli 

15 

27 

Cuneo 

16 

22 

Potenza 

12 

23 

Genova 

20 

25 

S M Leuca 

19 

26 

Bologna 

16 

30 

Reggio C. 

23 

29 

Firenze 

19 

29 

Messina 

25 

28 

Pisa 

17 

26 

Palermo 

25 

28 

Ancona 

14 

31 

Catania 

14 

30 

Perugia 

15 

26 

Alghero 

14 

27 

Pescara 

12 

27 

Cagliari 

18 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 



min 

max 


min 

max 

Amsterdam 

13 

22 

Londra 

16 

23 

Atene 

20 

35 

Madrid 

16 

34 

Berlino 

11 

20 

Mosca 

9 

12 

Bruxelles 

6 

20 

New York 

20 

26 

Copenaghen 

13 

16 

Parigi 

13 

23 

Ginevra 

IO 

20 

Stoccolma 

12 

16 

Heisinai 

6 

15 

Varsavia 

9 

14 

Lisbona 

17 

27 

Vienna 

13 

19 
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Una maestra 

di ginnastica per la nuova serie di «Domenica in 

Carmen Russo toma in tv 

per «educare» il pubblico alla prestanza fìsica 


_A. Todi 

splendido ritorno sulle scene di Elena Zareschi 
protagonista de «L’uomo irrisolto» 
un testo ispirato a storie vere di missionari 



CULTURAeSPETTACOLI 


La diaspora rumena 


CINZU FRANCHI 


■I Le ■letterature tedesche» 
delle Germanie (anno ora i 
conti con una (rettolosa umn- 
cazione, coi (antasmi del pre¬ 
sente e del passato, coi pro¬ 
cessi alle streghe (come il ca¬ 
so Chnsia Wolf), mentre nep¬ 
pure SI intravedono i tratti di 
quel che dovrebbe essere il 
•nuovo volto unificato», cultu¬ 
rale e letterano, della Germa¬ 
nia Le vecchie, care suddivi- 
sioru per cui «esistono quattro 
“letterature tedesche", ir Rii, 
Rdt, Austna e Svizzera», pi-r un 
periodo non ancora del mito 
verranno dunque conservate 
Intanto però i conu andranno 
latti anche con la «nuova» Eu¬ 
ropa delle culture regionali 
che SI va ridisegnando (men¬ 
tre esse SI vanno ncomponen- 
do e rafforzando), nel caso te¬ 
desco con le culture e lettera- 
Iure tedesche «penferichc» In 
questo senso la Rft ha iniziato 
da qualche anno a inteitraarsi 
e a confrontarsi con la ct-ltura 
tedesca della Romania Non 6 
solo perché, come in molti 

E insano, si tratta della «quinta 
tteratura tedesca». Dalla se- 
corxta metà degli anni 80 la Rft 
ha accolto migliaia di esuli te¬ 
deschi dalla Romania Chiun¬ 
que avesse la possibilità di di¬ 
mostrare una lontanissima pa- 
lentela, una discendenza che 
giustificasse il visto occidenta- 
ìe, lo otteneva AiKhe, e in al¬ 
cuni casi è accaduto, non sa¬ 
pendo il tedesco Tra i profu¬ 
ghi, molto intellettuali, com é 
accaduto anche per U mino¬ 
ranza ungherese, molti scnttorì 
e poeb Molti di loro vivono a 
Berlino, e pur immersi piena¬ 
mente nella realtà occidentale, 
costituiscono comunque un 
gruppo immediatamente rico¬ 
noscibile. individuabile Quan¬ 
do s incontrano continuano a 
parlare di Romania, prima era 
la Romania di Ceausescu, con 
gli infiltrali della Secuntate che 
seguivano, provocavano, tor¬ 
mentavano anche nell’issilio, 
oggi I incerta Romania di lon 
niescu II paese «finto, con finte 
caffeltene - il caffè è (mito da 
un pezzo -, persone finte, finti 
giornali* nel quale SOOmila te¬ 
deschi nell’inverno '44-’45. fu¬ 
rono deportati nei campi di la¬ 
voro e nelle miniere sovielichi 
automaticamenlc «fascisti* o 
<nminali», comunque «colpe¬ 
voli» perché di etnia tedesca 
Di quella deportazione, di 
quelle che negli anni SO segui¬ 
rono, della politica di annulla¬ 
mento dei tedeschi della Ro¬ 
mania SI parla pochissimo, 
nella stessa Romania L80% 
dei circa 200mila tedeschi che 
lutt’ora sono in Romania ha 
già chiesto il passaporto per la 
fot in una visita ufficiale a gen¬ 
naio Censchc ha tentato di 
smorzare gli entusiasmi Tede¬ 
schi si, ma in Romania 
Il mondo dei «cento villaggi» 
del Sanato e della Transllva- 
nia che testimoniano ancora 
l'esisterua plurisecolare delia 
cultura sveva e sassone unifi¬ 
cata nel secondo dopoguerra. 


vive nelle poesie di Franz Hod- 
|ak Sassone di Hcrmannstadt 
(Sibiu in romeno), centro cul¬ 
turale tedesco, Hodiak ha pub¬ 
blicato (inora sci volumi di ver¬ 
si in Romania ed un'antologia 
poetica a Berlino I <ento vil¬ 
laggi» vengono lentamente ab¬ 
bandonati, ed é di quest'ab¬ 
bandono, della solitudine del¬ 
le cose, oltre che della gente, 
che Franz Hodjak senve »La 
sera il silenzio é profondo, co¬ 
me poco prima della (ine del 
mondo / Non ci sarà nessuno 
qui, quando un giorno / capi¬ 
terà che si debba scrivere qual¬ 
cosa su questo villaggio» Co¬ 
me in alto auton e poeti tede¬ 
schi troviamo nel versi di Franz 
Hodiak il tema della finzione, 
della menzogna, del dover at¬ 
traverso parole vere, e insieme 
false, rendere credibile un 
mondo che appare come sa¬ 
gomato In cartone e popolata 
di figure di cartapesta « e la 
solitudine cresce, c mi chiedo 
/ di quante bugie c'è bisogno 
ancora / perché venga fuori la 
verità / ed é estate / c piove/ e 
qualcuno lascia questo paese 
per sempre / c qualcun altro 
dimentica la sua lingua / ed è 
estate / e il mondo è bello / e 
la birra lo rende credibile / e la 
grappa vero» (Sforione di pro- 
uincio) Lo stesso mondo finto 
descntto da Richard Wagner, 
che come la più nota Herta 
Muller dal 1987 vive a Berlino 
ovest, nella sua opera prima 
Ausniseantras («Richiesla di 
espatrio», Luchterhand Litera- 
turveriag, 1388) un lungo rac¬ 
conto in forma suneale-diari- 
stica, con frasi brevi, secche, 
•disossate», pagine scarne che 
desenvono un universo quoti¬ 
diano, senza compassione né 
compiacimento, e ripeicorro- 
no la sua stona Uno scnttore 
di nazionalità tedesca nella 
Romania degli anni 80 di 
Ceausescu, che ha ormai ac¬ 
cettato tutti I possibili compro¬ 
messi per nmanere tedesco in 
Romania Anmcnlato. emargi¬ 
nato dalla vita intellettuale, li¬ 
cenziato dal giornale di lingua 
tedesca percui lavora,che Infi¬ 
ne invia la sua richiesta di 
espatrio all ufficio passaporti 
Non sappiamo cosa farà, il li¬ 
bro finisce con Stimer, il prota- 
gunlsta, che infila due fogli 
(«copia in carta carbone») 
nella macchina da scrivere 
Non sappiamo cosa accade 
dopo mentre un altro libro 
pubblicalo In Rft prima del suo 
esilio CI mostra ancne I altra 
faccia della medaglia. In Der 
Mensch isl ein Sfosser Fasan 
auf der Wcit («L’uomo è un 
grande fagiano nel mondo», 
Kotbuch Verlag, 1986) Herta 
Muller racconta la stona della 
famiglia Windisch, in attesa 
del visto d espatno per la Rft 
Arriva I autorizzazione, e dopo 
qualche tempo i Windisch tor¬ 
nano come tunsti nel paese 
d origine, con il nuovo status 
sociale, ormai stranien, <ome 
se non avessimo mai abitato 
qui», stranieri pero lo sono an¬ 
che nella nuova terra. 



La fuga di artisti, poeti e intellettuali 
Ad andarsene sono in primo luogo quelli 
di lingua tedesca. Un lento, continuo 
abbandono che rivive nelle opere letterarie 


Immagini della Romania subito dopo la caduta Ceaiicescu 


Intellettuali a Bucarest 
pensando alla Germania 


■■ BUCAREST Nato nel 1946 a Buca¬ 
rest da padre tedesco e madre unghe¬ 
rese, Thomas Kleininger, cntico lettera¬ 
rio e storKO della filosofia, è uno dei 
membri più non del Dialogo sonale. 
gruppo polilico<ulturale fondato a 
gennaio da intellettuali e scntton della 
Romania Pessimista («estremamente 
realista», si autodefinisce) riguardo la 
situazione della minoranza tedesca in 
Romania e il suo futuro, Kleininger si 
considera un «mediatore tra la cultura 
romena e quella tedesca», e insieme un 
«traditore» In questo colloquio spiega 
perché 

«Trasporre il meglio della letteratura 
romena in tedesco é stato il mio inte¬ 
resse pnncipale sin dalla 'ine deH'uni- 
vcrsità Penso sia importante peri tede¬ 
schi, in Romania e fuon, conoscere 
questa letteratura, questa cultura. Sco¬ 
vo anche saggi e articoli A un certo 
punto della mia vita, grazie a un amico, 
ho avuto una sorta di rivelazione che 


ha poi segnato il mio futuro Ho com¬ 
preso che la cultura tedesca in Roma¬ 
nia non ha più alcuna possibilità di svi¬ 
luppo. perché tutti i tedeschi della Ro¬ 
mania sono già emigrati, o si accingo¬ 
no a farlo Una cultura, che ha otto se¬ 
coli di vita, è invia di liquidazione» 

Ma come ai pad spiegare tale «Uqal- 
dazlone»? Basta attriboliiK le cause 
alla politica antimlDomize di Nlco- 
lae Ceausescu? 

Nel corso della loro storia i tedeschi in 
Romania hanno vissuto momenti mol¬ 
to difficili con l'occupazione turca, più 
di recente bollati come «fascisti» o co¬ 
munque <riminall« e deportati nel '44- 
4S, infine annullati sotto Ceausescu. 
Credo tuttavia che sia necessario disbn- 
guerc tra le cause di natura esterna e 
quelle di natura interna che hanno 
condotto alla situazione attuale Nel 
primo caso al Conducator si possono 
atlnbuiie tutte le colpe che vogliamo 
Nel secondo, vi é stato un cambiamen¬ 


to nella geraichia dei valori Cinquanta 
o cent'anni la era importante apparte¬ 
nere a una comunità Negli ultimi de¬ 
cenni abbiamo iniziato a considerale 
meno importanti i valori comunitari ri¬ 
spetto a quelli individualislici, al viver 
bene In questa situazione non c’è Inte¬ 
resse nel salvare la cultura e la tradizio¬ 
ne tedesche. Il divano economico tra 
Rft e Romania in questo senso é incol¬ 
mabile E cosi stando le cose son cam¬ 
biato anch'io, ho compreso che era ne- 
cessano mediare tra le due culture Ho 
incontrato Andrei Plesu (attuale mini¬ 
stro delia Cultura), Gabriel Liiceanu 
(filosofo, dirige la casa edimce indi- 
pendente Humanilas), con quest'ulti¬ 
mo ho tradotto tra l’altro una selezione 
degli scntb di estetica di Heidegger So¬ 
no il caso paradigmatico di una comu¬ 
nità in dissoluzione. Che faccio, parto 
con gli altri? Rimango e li tradisco, io 
sono uno scrittore tedesco che scrive in 
romeno, mentre gli altri scrivono in te¬ 


desco Chi resta non puO avere che la 
funzione di mediatore tra le due cultu¬ 
re Grazie ai miei amici romeni, a Plesu, 
Liiceanu e ad alto, ho ottenuto un'«in- 
vestitura», un'identità che in Cennania 
non avrei avuto 

QnaD sodo, per cU resta, gD stm- 
menti materiali della coltola tedesca 
lo Romania? 

La cultura tedesca si concentra in po¬ 
rno luogo a Bucarest, poi a Sibiu, Clui e 
Tlmisoara La più importante rivista let¬ 
teraria è Ndl (,Neue Deutsche Utemtur ). 
VI eollaborano scntton, poeu e intellet¬ 
tuali Ira i migliori della cultura tedesca 
contemporanea in Romania Vi sono 
giornali in lingua tedesca il quotidiano 
nazionale Neuer Wqg ledilnce Knte- 
non di Bucarest La facoltà di filologia 
di Bucarest e Clui prevede esami spe¬ 
ciali obbligaton su tutta la stona della 
letteratura tedesca in Romania Rimane 
il dubbio del poeta Franz Hodiak. «per 
chi»» OCF 


Intervista a Scott Turow di cui è da poco uscito il secondo libro. È già un nuovo best seller 


«Studio Freud e il diritto per scrivere gialli» 



Scott Turow 


Toma Scott Turow. Dopo tl successo strepitoso di 
Presunto innocente (set milioni e mezzo di copie in 
edizione economica e oltre un milione in rilegata 
solo negli Usa), è da ieri m edicola L'onere della 
prova Un caso che sfugge alle regole del mistery e 
che lo stesso Turow non saprebbe come definire di¬ 
versamente Anche se il botteghino ha già pronta la 
sua definizione: «best seller». 


ANTONELLA MARRONE 


M Da undici settimane é in 
testa alle classifiche america¬ 
ne The burdeno/proof (in Ila- 
liano L onere della prova 
Mondadon, Omnibus. 

L30 000) si avvia verso il suc¬ 
cesso del primo romanzo di 
Scott Turow, quel Presumed In- 
nocenl Presunto innocente, 
sempre Mondadon) Ira non 
mollo sugli schermi italiani in 
un film di Alan Pakula con 
Hamson Ford 

Turow ha 41 anni, vive a 
Chicago con moglie e tre figli 
»La mia famiglia è onginana di 


Chicago Poi CI siamo Irasfenti 
a San Francisco e in seguito io 
sono andato a studiare a Bo¬ 
ston Ma Chicago mi piace piu 
di ogni altra città» È un legale, 
come la sua creatura lellcrana. 
Aleiandro Stem dello «Sandy». 
da quando nel 1947 era arriva¬ 
lo dall Argentina con la madre 
e la sorella Crede nella fami¬ 
glia nella fedeltà, nel rispetto 
della legge Da circa tre anni 
divide la camera forense con 
quella di scrittore Scnttore di 
bestseller, non è cosa da poco 
Che cosa é cambiato neOa 


faavita? 

È cambialo molto nella mia le¬ 
sta Avevo deciso di diventare 
scnttore già a diciolio anni. Ma 
non sapevo come fare Ho 
scritto alcuni racconti con cui 
ho spenmentalo le mie capa¬ 
cità, fino a Presunto mnocente 
È stato il pnmo romanzo ed é 
andato bene Ora mi sento più 
libero di scrivere e ho più lidu- 
cia in me stesso come scnttore 
E ed é una bella sensazione, 
non c’è che dire Per il resto vi¬ 
vo esattamente come pnmo, 
nella stessa casa, con le stesse 
cose E continuo a fare l'avvo¬ 
calo 

Crede sia importante per 
uno scrittore conoscere 
molto bene, Ano al minimi 
dettagli, i'orgomento di coi 
scrive, anche se si tratta di 
un romanzo poliziesco (o 
tanto più per questo)? 

È importante, ma non deve es¬ 
sere un limite Certamente lun- 
ziona mollo bene il poliziesco 


scritto dal poliziolto il roman¬ 
zo di spionaggio scotto da una 
spia, quello giudiziario da un 
avvocalo Ma il buon narratore 
può «supplire» alle mancanze 
di espenenza diretta docu¬ 
mentandosi. Tom Wolfe per 
scnvcre i suoi libri ha passalo 
mesi nelle aule di tribunali 
Quali sono I buoni narratori 
per lei? Ha qualche «model¬ 
lo»? 

Non modelli ma passioni si 
Leggo volenlien Singer, Mala- 
mud, Updike, Bcllowe Greene 
Mi piace mollo Elmore Léo¬ 
nard, credo che nessun autore 
come lui sappia nprodurre 
perfettamente i dialoghi, i di¬ 
scorsi della vita di tutti i giorni 
In questo è un grande maestro 
Ci sono scntton che aiutano a 
far nfleltere il lettore, alto che 
invece aiutano alto scntton 
Léonard nenlra senz altro in 
questa seconda categoria 
Recentemente ai è riaperto, 
negli Stati UniU, il dibattito 


snlle riprese televisive nella 
«camera della morte». Che 
cosa pensa delie telecamere 
plaznte io tribunali o addi¬ 
rittura davanti alla sedia 
elettrica? 

Credo sia utiie riprendere i di¬ 
battimenti processuali, anche 
se in molti stati non é permes¬ 
so La stampa, infatti, può scn- 
vere tutto ciò che vuole, per le 
leggi federali, ma non può as¬ 
solutamente fotografare o n- 
piendere E un atto di difesa 
per I testimoni Per quanto ri¬ 
guarda la pena di morte mi 
rendo conto che è un tema dif¬ 
ficile Anche se non credo nel- 
I utilità delle nprese di una co¬ 
sa tanto ombile, devo due che 
rispetto alla pena capitale ho 
cambiato il mio punto di vista 
Prima ero del tutto contrano. 
ora mi rendo conto che di 
fronte ad alcuni cnminali vote¬ 
rei a favore 

Con il rischio di mandare a 
morte un Innocente o co¬ 
munque di negare qualun- 



ClaudioAbbado 
direttore artistico 
della Phifarmonica 
di Berlino 


Dingendo la Sinfonia numero uno di Brahms e la Demoi- 
selle Elue di Debussy. Claudio Abbado è succeduto for¬ 
malmente len a Herbert von Karaian. deceduto lo scorso 
anno II nuovo direttore artistico della prestigiosa Philar- 
monica Orchestra di Berlino ha diretto la prova genrale 
del concerto di fronte a un nstretto numero di giomalisb. 
Al termine, il portavoce deH’orchestra. Helge (onienwald, 
ha definito eccellente l'atmosfera della prava II maestro 
cinquantasettenne, é stato scelto dagli stessi componenti 
dell'oichestra che aveva già diretto sia a Berlino, sia a Sa¬ 
lisburgo e Lucerna, nportando grandi successi Secondo 
il quotidiano di Berlino, «Der Tagesspiegel», Claudio Ab¬ 
bado, percepirebbe 575 milioni di lire I anno fra stipen¬ 
dio e indennità acces.sone 

Tutti i premi Nessuna sorpresa, le previ- 

del festival * r’ 

. . —, le rispettate 11 verdetto fì- 

del Tllm naie del 14/o festival cine- 

a Montreal matogranco di Montreal, 

cosa piuttosto rara, non é 
stato contestato, anzi ap¬ 
plaudito Il «Grand Pnx des 
Amenques» è stalo vinto dal film peruviano <aidos del 
cielo» di Francisco Lombardi, già noto per alcune prege¬ 
voli opere. Si tratta di una drammatica e ipenealisiica 
metafora della società del Perù odierno raccontata con 
immagini di straordinana incisività Per la categoria cor¬ 
tometraggi hanno vinto l'italiano «overdose» di France¬ 
sco Maitinotti, Rocco Mortelliti e Fulvio Ottaviano (é un 
episodio ricavato dal lungometraggio «i tarassachi» degli 
stessi autori), e il film di animazione cinese «feeling of 
mountains and wateis» di Te Wei. Due i premi speciali 
della giuna il cecoslovacco «ceremonie funebre» di Zd- 
neck Siiovy, e lo iugoslavo «la (emme au paysage» di Ivica 
Malie 


Le pitture seriali 
di Claude Monet 
dopo un secolo 
riunite a Londra 


L'architettura 
di Carlo Sironi 
in una mostra 
a Milano 


Le celebn «pitture in sene» 
di Claude Monet disperse 
da oltre un secolo, sono 
stale riunite a Londra per 
una mostra inaugurata og¬ 
gi dalla Royai Accademy of 

_ Aits Musei e collezionisti 

pnvau di Boston, Chicago, 
Leningrado, Pangi, Malibu e Tokyo hanno contnbuito ad 
uno dei maggion eventi culturali dell' anno «Abbiamo 
cercato - ha detto Roger de Grey, presidente della Ro)^ 
Academy - di ncostiuire il più fedelmente possibile le se¬ 
quenze concepite da Monet, che avevano fatto sensazio¬ 
ne tra I SUOI contemporanei» La mostra nmarrà aperta fi¬ 
no al 9 dicembre I quadn sono stati dipinb attorno al 
1899 in quegli anni, l’artista cinquantenne si compiace¬ 
va di tornare dieci, venb volle sullo stesso soggetto, per 
cogliere la luce che mutava con l'ora e con le stagioni 

La mostra Mario Suoni, il 
mito deU'architettura verrà 
inaugurala ii 18 settembre 
Si tratta della pnma mostra 
mai realizzata su questo 
argomento il rapporto tra 
l'artista (nato a Sasson nel 
1885 e morto a Milano nel 
1961) e l’idea deU’archiiettura La mostra, Ideata da Ele¬ 
na Pomiggia e Andrea Suoni, documenterà' per la pnma 
volta l'intera annata' di Suoni come architene e designer. 
Analizzerà' anche i modi in cui il tema dell’aichitenura n- 
cone nei suoi dipinti II tema dei paesaggi urbani e della 
Cina’, gli archetipi deirarchileno e dei costrunon sono in- 
fani centrali nell'opera dell'artista, che considerava ogni 
quadra una «costruzione architenomca» In questo senso 
l'architenura, come capacita' di comporre e costruire, 
era per lui la metafora stessa dell'aite. un mito, come un 
ideale perseguito con lucidità visionana La mostra com¬ 
prende circa 200 opere tra oli, tempere e disegni, la mag¬ 
gior parte dei quali ini-diti 

La Venice Design Art Gal- 
lenes di Venezia presente¬ 
rà. da venerdì 7 settembre 
1^, nella prapna sede di 
San Samuele. La mostra 
•design precolombiano», 
di oggetti precolombiani di 
straordinana bellezza, pro¬ 
venienti dal centro e sud Amenca, che coprano un arco 
di tempo di 2500 anni, ma evidenziano una chiara omo¬ 
geneità aibstica e culturale Si va dalle essenziali e mo¬ 
dernissime ciotole a forma di conchiglia, di cultura olme- 
ca del penodo precfiissico (1150-550 a C ) al pettorale 
in ora di cultura veraquas (800-1200 d C ) del nord Pa¬ 
nama Le ciotole con decorazione geomemea di cultura 
casas grandes (900-1300 d C ) provengono, invece, dal¬ 
lo stato di Chihuahua nel Messico del nord I raffinati 
pezzi di oreficena, tra i quali uno straordinano pendente 
in ora e spirale doppia a cinque anelli (10<X)-I200 d C ) 
ntrovati nella regione di Tairona nel nord della Colom¬ 
bia 


Arte 

precolombiana 
a Venezia 
dal 7 settembre 


CRISTINA CILU 


que possibilità ad un uomo? 

È difficile Per ora non mi è mai 
capitato un caso del gi-nere 
Mi rendo conto delle possibili¬ 
tà di errore, soprattutto n •petto 
ai più deboli, a coloro che non 
hanno mezzi per difendersi 
O SODO due citazioni all’ini¬ 
zio de ToDore della provo: 
un'opinione della Corte su¬ 
prema degli Stati Uniti e nn 
passo da Freud, «Psicopato¬ 
logia della vita quotidiana». 
Sono ovviamente la chiave 
di lettura del libro. Vuole, 
comunque, spiegarcele? 
Certo, perché sono molto im¬ 
porta nu per me Cercavo una 
citazione da F?eud che potesse 
far capire come le persone so¬ 
no costrette loro malgrado, a 
rivivere lo stesso dramma più 
volle Le esperienze dei pnmi 
anni di vita contano moltissi¬ 
mo Cosi I uomo che ha avuto 
una triste espenenza nell'infa- 
zia SI trova poi a npctcria con il 
proprio figlio Questo vale per 


tutti i personaggi del libro 
ognuno fa i conti con la pro¬ 
pria vita E sono conti difficilis¬ 
simi perché tutti continuano a 
(are gli stessi crion A fianco ho 
posto I opinione della Corte 
suprema in cui si dice chiara¬ 
mente che la legge non può re¬ 
golare la vita familiare al -.uo 
interno, regolare cioè quello 
che muove il comportamento 
dei singoli Queste regole ce le 
dobbiamo dare da noi stessi, 
cercando anche nei nostn dc- 
siden la strada da percorrere 
Quando scrive peuM già per 
immiig lnl cinematografiche, 
visto che anche di questo se¬ 
cando romanzo si paria di 
una versione in celluloide? 
Non penso ad un film vero e 
propno Vedo, piuttosto, pas¬ 
sare davanti a me ogni scena 
che scrivo come se la vedessi 
in movimento 

È già «pronto» D terzo best 
setter? 

SI è appena un idea su cui ho 
iniziato da poco a lavorare 




l’Unità 

Mercoledì 
5 settembre 1990 






















Cultura eSPE nAcou 


L'attrice, ora ballerina 
condurrà una palestra tv 
aU’intemo del contenitore 
domenicale di Raiuno 


La formula del successo: 
«Spregiudicatezza fisica» 
Il suo modello: 
rinossidabile Carrà 


I segreti della Carmen 


Un pomeriggio intero senza conduttore; la formula 
della nuova Domenica in è stata approvata dal diret¬ 
tore di Raiuno, Carlo Fuscagni. «Il conduttore serve 
solo per il cruciverba e quest'anno non ci sarà», di¬ 
chiara Gianni Boncompagni, autore e regista. In pi¬ 
sta scenderanno invece Bruno Vespa con le sue in¬ 
terviste, Marco Mayer, i Ricchi e Inveri e Carmen 
Russo, finalmente protagonista... 


QABRIEUA QAUOZZI 


■■ ROMA Ora si sa con cer¬ 
tezza. Nella nuova edizione di 
Domenica in, quel grande 
•contenitore» curalo da Qanni 
Boncompagni. ci sarà anche 
lei. Dalle •selvagge» almoslere 
di lo Tarzan tu Jane, lo sfortu¬ 
nato programma Rai. Caimen 
Russo tornerà a climi più civili 
e addirittura •accademici» a 
partire dal quattordici ottobre, 
data d'inizio di questa tanto di¬ 
battuta versione di Domenica 
in...telligenie. Tra le materie 
•scolaslKhe» che studiosi,criti¬ 
ci e personaggi dello spettaco¬ 
lo, impartiranno nel corso del¬ 
la tismissiorte aH'assuefatlo 
pubblico domenicale, ci sarà 
anche •l'educazione fisica», da 


seguire sugli Insegnamenti di 
Carmen, improvvisala •mae¬ 
stra» di ginnastica per le platee 
televisive. Convinta del suo «fi- 
sique du rùle» e scevra da ogni 
possibile autoironia, la Russo 
ci ha raccontato tutta la sua 
■sofferta» scalata al successo, 
rappresentalo - come egli stes¬ 
sa ha tenuto a sottolineare - 
dall' arrivo aH'ambila trasmis¬ 
sione della domenica, 

CoM d aari di divello ri- 
tpetto al tool panali peno- 
oaggi In questo di «Domeni¬ 
ca In?» 

Guarda per adesso non è an¬ 
cora definito del lutto. Con 


Gianni stiamo esaminando tul¬ 
le le possibilità. Sicuramente 
mi occuperò del settore fisico 
della trasmissione, darO in¬ 
somma lezioni di ginnastica, di 
danza. Sai il fisico non è im¬ 
portante solo per sentirsi in for¬ 
ma ma anche per l'equilibrio, 
per l'armonia della mente. In 
questo, eccomi qua. Con il mio 
corpo posso lare da esempio. 
E finalmente non dovrò più re¬ 
citare. Dopo le parti da cassie¬ 
ra in Drive in o quelle solile da 
attrice nel cinema, potrò esse¬ 
re quella che sono in realtà, at¬ 
letica, sportiva. Potrò esprime¬ 
re la parte vitale di me, del re¬ 
sto non sopporto le persone 
tristi, cupe. Sarò un esempio di 
armonia per tutti gli italiani. 
Qncata nuova venktne di 
sfoggio atletico, di benesse¬ 
re, In poche parole U pas¬ 
saggio da attrice a bsUeiina, 
come è avvenuto? 

In realtà é sempre stato il mio 
ruolo. Già in lo Tarzan tu Jane 
ho allrontato il mondo della 
danza. Cerano delle coreogra¬ 
fie mollo complesse, nelle 
quali mi esibivo in danze acro¬ 


batiche, sospesa in aria. Poi 
chiaramente stando al fianco 
di un coreografo, Enzo Paolo 
Turchi, non potevo che arriva¬ 
re a questo. La mia spregiudi¬ 
catezza fisica mi ha permesso 
dopo molli anni di esercizio di 
armare a certi livelli. Del resto 
in questo programma sono 
stata chiamata per la mia pre¬ 
stanza fisica. . 

Non mi pare però che In al¬ 
tre occasioni artistiche tu 
sla stata chiamata per moli 
che presdndcssero l'aspet¬ 
to flsieo? 

Certo, il mio corpo per me è 
mollo importante. Quando de¬ 
vo preparare un programma 
mi alleno circa otto ore al gior¬ 
no, nessuno le pensa queste 
cose quando poi in tv ti si vede 
per soli cinque minuti. 

Da questa ooOaborailone 
con Boncompagni cosa II 
aspetti? 

Sicuramenle molte gratifica¬ 
zioni. Domenica In é un pro¬ 
gramma molto importante e 
prenderne pane fi un'espe¬ 
rienza che niieleltrfzza, anche 


se adesso sono appena toma¬ 
ia da una lunga e faticosa lour- 
né che mi ha portato lino in Ar¬ 
gentina, dove il prossimo anno 
faròqualcosa per la tv. 

Tra le più «amate dagli Ita¬ 
liani», qualèll tuo modello? 
Tra le prime Raffaella Carrà. 
Per me è un vero esenmlo di 
serietà professionale. E una 
donna di spettacolo in grado 
di essere al passo con i tempi. 
Poi sicuramenle viene Edwige 
Fenech. anche lei l'ammiro 
mollo perchè fi riuscita a se¬ 
guire un'evoluzione che al line 
l'ha portata ad essere un per- 
sona^io di gran fascino. Per 
avere carisma bisogna seguire 
^ il proprio carattere, la propria 
indole. 

E la tua che tipo di hidolc fi? 
DI una donna che cerca di es- 
’ sere il più possibile se stessa e 
che spesso sacrifica il lavoro 
per la vita privala. Riuscendo 
però a conciliare tutti e due gli 
aspetti, professionale e senti¬ 
mentale. Il mio sogno nel cas¬ 
setto fi diventare come Shirtey 
Mac Laine. 



Carmen Russo, «regina della domenica», ai tempi di iKlolosseum» 



Carrie Mitchum in «BeautHui» 


riRAIDUE 


13,45 


Anche Mitchum e Wayne 
(figlio e nipote) 


per la «soap» 

■■ C'fi il figlio di John Way¬ 
ne. Elhan, e la nipote di Robert 
Mllchum, Carrie. Sono tra i 
protagonisti della storia scritta 
da un pluridecorato delle 
soap-operas, J. William Bell, 
dialoghista per Sentieri, autore 
di DaJini, vincitore di quattro 
Emmy, l'Oscar della tv. Stiamo 
parlando di Beautiful, la soap- 
opera in onda tutti i giorni su 
Raidue alle 13,45 (arrivala og- 


di successo 

gi alla puntala numero 89), 
che quesl'csialc ha conquista¬ 
to il pubblico, superando i cin¬ 
que milioni d'ascolto e piaz¬ 
zandosi nella rosa delle tra¬ 
smissioni più viste. La scorsa 
settimana ben tre puntate so¬ 
no finite nella «top ten», i dieci 
programmi più seguiti, e la Rai 
ha dotato la storia persino dei 
sottotitoli al «T??». 


iCINQUESTEUe 


ore 20.30 


«Angeli delpotere», dramma 
di un'attrice in lotta 
contro le censure di regime 


■i Dopo polemiche e cen¬ 
sure, arriva sugli schermi tele¬ 
visivi Angeli delpotere, il fiim di 
Giorgio Albertazzi prodotto da 
Raidue e ispirato al dramma di 
PaveI Kohoul, Marie in lotta 
con ali angeli. Questa sera alle 
20.30 su Cinquestclle, sarà rac¬ 
contata la drammatica storia 
di Vlasia Kramostova, corag¬ 
giosa attrice cecoslovacca che 
durante la «primavera di Praga» 


mette in scena, la commedia 
di un amico perseguitato dal 
regime. Ad interpretare il molo 
della piot^onista fi JUka Fran- 
tova. amica, nella realtà, di 
Vtasla Chramstova l'attrice del 
dramma. Quest'ultima molto 
attiva in ambito politico e per¬ 
seguitata dal regime per aver 
preso le difese del drammatur¬ 
go Vaclav HaveI, attualmente 
presidente delia Cecoslovac¬ 
chia. . , 


r~| RAIUNO _ ore 23.00 

Cinema come divertimento 
Dice Mastroianni: 

«Sono 40 anni che gioco» 


M Speciale Tgl punta il suo 
obiettivo su uno dei nostri mi¬ 
gliori attori con una puntata, in 
onda stasera alle 23. dal titolo 
Marcello Mastroianni, profes¬ 
sione attore. Si tratta di una 
lunga intervista, realizzata da 
Vincenzo Mollica, all'atlista 
che riceverà a Venezia il Leo¬ 
ne d'oro alla camera. Nella tra¬ 
smissione Mastroianni raccon¬ 
ta della sua carriera, parta del 


suo rapporto col cinema e la 
televisione e dice la sua sulla 
società italiana e il mondo di 
oggi. -Sono quaranl'anni che 
sto giocando - dice riferendosi 
al suo lavoro - e non ho anco¬ 
ra voglia di smetterla». E sulla 
televisione; •£ possibile che 
questa scatola magica non 
possa offrirci qualcosa di supe¬ 
riore, di più civile e anche di 
più divertente?» 


In autunno nuova striscia di Raitre 

Viva la radio 
...però in tivù 

In autunno Raitre proporrà una striscia quotidiana 
di radio in tivù. Solo cinque minuti per tra.smeltere 
antiche produzioni radiofoniche ripescate negli ar¬ 
chivi o prese da collezionisti. Unico supporto visivo, 
l'immagine di un apparecchio radiofonico degli an¬ 
ni 40. Oa questo strano juke-box «usciranno» (ram¬ 
menti di vecchie gag, documenti storici, radiocrona¬ 
che, commedie e dibattiti. 


STEFANIA SCATENI 


H ROMA. Portare la radio in 
tivù, una scommessa fumata 
da Gloria De Anioni e Oreste 
De Pomari insieme a due diri- 
enti di Raitre. Brano Voglino e 
telano Balassone. Nasce cosi 
La Radio, striscia giornaliera di 
cinque minuti che andrà in on¬ 
da in autunno dopo il notizia¬ 
rio regionale. Ce ne parlano i 
due autori alla presenza rassi¬ 
curante e un po' démodé di un 
apparecchio radiofonico data¬ 
to anni '40. Sarà lui, infatti, il 
protagonista della trasmissio¬ 
ne; l'unica immagine di quei 
cinque minuti di «radio-lelevi- 
sione». 'Il progetto è nato dal¬ 
l’idea di recuperare tutto l'ar¬ 
chivio radiofonico della Rai. 
Ma ci siamo accorti che l'im¬ 
presa era molto più difficile di 
quanto immaginavamo. Mollo 
materiale è andato perduto, al¬ 
tro distratto, altro non fi mai 
stato neppure conservalo.Solo 
grazie all'iniziativa semiclan- 
dcsllna di alcuni addetti alla 
documentazione, che -disub¬ 
bidendo alle direttive- avevano 
conservato alcuni nastri, siamo 
riusciti a recuperare molle co¬ 
se interessanti. E con la colla¬ 
borazione del personale della 
disco-nastroteca abbiamo tro¬ 
vato molte trasmissioni, dalle 
quali sono stati scelti i fram¬ 
menti che verranno proposti al 
pubblico in 60 puntate». 

Quali i materiali selezionati 
per questo juke-box radiofoni¬ 
co? Un po' di tutto. Oa Carosio 
che commenta una partita di 
ctilcio a Franca Valeri nc La si¬ 
gnorina snob degli anni '50. Ci 
sono i messaci speciali, in co¬ 
dice, di Radio Londra rivolti 
agli uomini della Resistenza 
Della coppia Stoppa-Morelli 
c'fi uno spezzone di Vita col 
padre e la rubrica-epistolario 
Euleterio e Sempretua. Dal no¬ 
stro museo delle voci, un inser¬ 
to del discorso più famoso di 
papa Giovanni XXIII. fram¬ 
menti di Armando Diaz. Luigi 


Pirandello, Grazia Ocledda e 
Guglielmo Marconi. C'fi un 
Sordi del '48, le pernacchie di 
Allo Crodimento, la radio ero 
naca del matrimonio di Croce 
Kelly, la coppia Tognazzi-Via- 
nello a Gran go/dcon uno sket¬ 
ch sulla censura in vigore alla 
Rai, una tribuna culturale del 
'51 dove si discute de! dhnelo 
di fare pubblicità agli antxton- 
cezionali. Nella prima puntata 
andrà in onda una commemo¬ 
razione di John Kennedy fir¬ 
mata da Ruggero Orlando e 
l'ultima trasmissione di Mario 
Riva. 

Sigla di queste «pillole» ra¬ 
diofoniche sarà il maichio di 
produzione della Rko, una 
grande antenna sopra il mon¬ 
do che invia nelletere le sue 
onde al suono del «bip bip». 
Do|x> di che, il grande appa¬ 
recchio radiofonico accenderà 
l'occhio magico azzurro e darà 
il via alle trasmissioni; da uno a 
tre brani di radio d'epoca me¬ 
scolati fra di loro senza criteri 
storici e distanziati dair<uccel- 
lino». E l'immagine sullo scher¬ 
mo rimarrà fissa sull'apparcc- 
chio; cambieranno solo le luci 
e i colori per nprodurre cosi le 
diverse ambientazioni dell'a¬ 
scolto quando la radio cataliz¬ 
zava l'attenzione delle fami¬ 
glie; il buio in camera da letto, 
la piena luce del salotto, o un 
angolo in cucina. «La nostra 
trasmissione - spiegano gli au- 
ton - fi in pratica una tivù sen¬ 
za Figure, per un'ecologia dello 
sguardo, sarà come dire "lava¬ 
tevi gli occhi prima di immer¬ 
gervi nel bailamme di immagi¬ 
ni che seguirà’». SI. ma perché 
non in radio? «Per dire che la ti¬ 
vù può anche essere gianseni¬ 
sta. ascetica; che può essere 
estremamente sobria e anche 
di qualità; che non ha bisogiro 
di troppe co«e. Come il televi¬ 
deo fi la tivù per non udenti, 
"La Radio’ sarà la tivù per non 
vedenti». 



c RAIUNO 


miAnmfomo 


SCEGLI IL TUO FILM 


9.00 CARTONI ANIMATI 


9,00 LASSIB-Telafllm 


14.40 ATt9TICAL«QQWIA 


9.30 «ANTA BAflBABA.Telolllm 


9.30 CARTONI ANIMATI 


10.10 tA RAGAZZA OU. FAUO. Film con 
Vittorio Gassman. Regia di Luigi Zam- 
_E5_ 


10,20 


LA MIA TERRA TRA I BOOCHL Tele- 

fiim _ 


13.00 LAFINEOTRAOULLUNAPARK-Film 

con Qiuiia Rusinl. Regia di Luigi Co- 
mencini 


11.00 CHE TEMPO FA. T01 FLASH 


11.10 HO SPOSATO TUTTA LA FAMIGLIA. 

_Telefilm__ 


14X>0 TELEQIOHNAURBOIONAM 


14.10 MICRONESIA 


12.00 


SU E GIÙ PER BEVERLY HILLE. Te- 

lefllm__ 


11.00 CAPITOL. Teleromanzo 


10X10 VtTACOLNONHO.Telefllm 


13.00 T02-T03 ECONOMIA 


10.30 OFF SMORE.Cnmplonato europeo 


10X10 SCHEGGE 


12.30 FUORILEGGE.Telefilm 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 


17.20 CALCIOlJUOOSLAVIA-UBSS 


13.30 TELEGIORNALE 


14.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm 


19.10 TELEGIORNALE 


14.00 CIAO FORTUNA. DI Annalisa Buttò 


10.30 GHIBLI. I piaceri della vita 


19X10 TELEGIORNALI REOIONAU 


14.10 JOLANDA E IL RE DELLA SAMBA. 

Film con Fred Aataire. Vincente Mln- 
' ■ netti__ 


10.10 MR. BELVEDERE 


20.00 BAMBIRICNINATE 


10.30 NAPOLETANI A MILANa Film di e 
con Eduardo De Filippo 


10.00 ASPETTANDO BKU. Un programma 
di Oretta Locane 

10.00 DON GIOVANNI IN SICIUA. Sceneg- 

giato In 3 puntale con Domenico Modu- 
. gno, Rosanna Seliaggino. Regia di Gu- 
ollelmo MorandI I2a puntata) 


10.30 TOSSPORTSERA 


20.30 IPRGFEESIONAL.Talelllm 

21.30 L’ULTIMA FUOA.FIim con Tony Mu- 
aante. Regia di Richard O. Fleischer (1* 

' tempo!_^__ 


10.40 


LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm _ _ 


22.10 T03SERA 


22.10 L’ULTIMA FUOA.(2« tempo) 


19.40 TBLBOIORNALE 


0X10 T03 NOTTE 


20.10 T02L0SP0RT 


aso BLOBAVENEZUk . 


18.40 SANTA BARBARA. Telefilm 


20.30 IL NUOVO CANTAGIRa Conducono 
_Ramona Dell'Abate e Flavia Fortunato 


20.00 TELEGIORNALE 


22.30 T02 STASERA 


2040 IL GIORNO DEUA VENDETTA. Film 
con Kirk Douglas, Anthony Quinn. Re- 
pladl JohnSlurpos 


23.40 


VENEZIA ’OOl UN CINEMA PER IL 
CINEMA_ 


22.10 TELEGIORNALE 


22.20 MERCOLEPISPORT.flaparte) 


23.20 STELLE IN FIAMME. Storie d'onore 
del grande cinema. Regia di Italo Mo- 
_scali_ 


23.10 SPECULOT01 


24.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 


0.10 T02 NOTTE •METEO 3-T02 ORO» 
_SCOPO_ 


aio MERCOLEDÌ SPORT. (2»parte) 


0.30 IL VISTO E LA NOTTE. Film con Jean 
Gabin 



«Bello onesto emigrato» (Retequattro, 20.40) 


s, 


.•5*1 


llililiiil 



10.30 UN DOTTORE PER TUTTI. Telefilm 
11.00 FORUM. Attualità_ 


8.30 SUPERMAN. Telefilm 


0.10 


NO DELLA LEGIONE. Film 


9.00 RALPH SUPERMAXIEROE.Telelllm 


11X0 


11X0 PREMIERE. 


10.00 BOOMEaCAMBINTELLMENTE 


ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia- 
to con Sherry Mathla_ 


11XS O.K. IL PREZZO E GIUSTO _ 

12.48 SUPER CLASSIFICA SHOW STORY 
13X8 PUCCINL Gabriele Ferzettl. Regia di 
Carmine Gallone 


11.00 RINTINTIN. Telefilm 


12.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 


11.30 cosi GIRA IL MONDO. SceneoQtalo 


12.00 LOUORANT.Telefilm 


13.30 APPARTAMENTO IN TRE Telefilm 


14.00 STARSKY A HUTCH. Telefilm 


13.48 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


18.90 

DALLO 0 ALLB 6. Telefilm 

TBXO 

MANNtX.Tefenim 

17.20 

DOPPIO SLALOM. Telelilm 

17.09 

MAIDIRB8l.Telol>lm 

16.09 

TOP SECRET. Telefi Im 

10.80 

QUEL MOTIVETTOa... Varietà 

20.60 

BELLEZZE AL BAONa Variata 



86.10 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1.00 

PRBMitRB 

«.10 

IL PUNTO DEL IWlROflB:. Film con 
Peter Carpantar 


18.08 GIORNI D'ESTATE 


13X0 SENTIERI. Telenovela 


18.20 DEEJAY TELEVISION 


18.30 FALCONCRBST. Telefilm 


18.00 BIM BUM BAM.Varietà 


18.30 AMANPATI. Telenovela 


18.00 8ATMAN. Telefilm 


17.00 ANDREA CELESTE. Telenovela 


ia30 SUPERCOPTER.Telefilm 


18.00 LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 


19.30 CASA KEATON. Telefilm 


18.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


19.30 FEBBRE P'AMORE. Sceneggiato 


20.30 SWARM. Film con Michael Calne 


22.40 IROBINSON.Telefilm 


24.00 Al CONFINI DELLO SPORT 


20.40 BELLO, ONESTO, EMIGRATO AU- 
STRALU. Film con Alberto Sordi. 
Claudia Cardinale _ 


0.30 CATCH. Sport 


1.00 BOXE D’ESTATE 


23.38 ORCHIDEA NERA. Sophla Loren. An- 
_Ihony Quinn 


3X0 BENSON. Telefilm 


1.00 CANNON.Telefilm 


13X8 TENNia Torneo open Usa 


13.48 Al CONFINI DELLE TENE- 

BROFilm 


10.40 TENNIS.Torneo open Usa 

19.00 L’ORA DELLA SPERANZA. 

Film 

10.19 TELEGIORNALE 

16.00 LUI» LEI E OLI ALTRI. Tele- 

30.00 TENNia Torneo open Use 

: 16.00 PETROCELLI. Telefilm 

23.10 TENNIS. Torneo open Usa 


23.10 STASERA. News 

'VI i 


24.00 LASTRBOA.Film 




llllll 


ODEOn 


14,00 AMORH PROIBITO 
16.00 tATBRWADBIClOAWTI 

17.60 SUPER 7, Varietà _ 

19.60 BAWgTTAeTetetMm 


80.60 


RECUITK ■ SSOUTTORk 

Film 


28.86 f ISH BVB • OBinTIVO PE¬ 
SCA 


26.80 


AMERICA, AMERICA, DOVE 
VAI? Film, 


16,00 CARTOm ANIMATI _ 

10.60 NON MI MUOVO. Film con 
Eduardo De Filippo. Titina De 
Filippo, 

17.00 OLI IN AFFBRRABIU _ 

19.00 CARTONI ANIMATI 

20.60 L^OROANIZZAZIONE RIN¬ 
GRAZIA FIRMATO IL OAN- 

TO. Film con Roger Moor 

22.60 MADEMOISELLE PIQALLE. 

Film con Brigitte Bardo! 


16.00 

SUPER HIT 

17.60 

AREZZO W AVE 






11 11 11 1 

22.00 

ON THE AIR 

1.00 

SLUE NIGHT 


19.00 

IL TESORO DEL SAPERE 

17.60 

VENTI RIBELLI. Telenovela 

20.29 

VE5ENIA. Telenovela 

21,19 

L’INDOMABILE. Telenovela 

22.00 

VENTI RIBELLI. Telenovela 


llliiiillillllllilllllllillli 

1 liiiiniiltt 

16.60 

TELEGIORNALE 

14,60 

POMERIGGIO INSIEME 

19.60 

TELEGIORNALE 


17.60 IRYAN. Telefilm _ 

18.60 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 INFORMAZIONE LOCALE 

10.60 AVENIDA PAULISTA. Tele- 
novela 

20.60 PER UN DOLLARO DI GLO¬ 
RIA Film 


RADIO 


20.60 ANGELI DEL POTERE. Film 
con Giorgio Albertazzi, Jitka 
Frantova. Regia di G. Albertaz* 
ZI 

82.49 HAOEN. Telefilm 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8:10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23« GR2' 8.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11,30; 12.30; 13.30; 15.30: 16.30: 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35« GB3 6.45; 7.20; 9.4S; 11.45; 13.45: 
14.4$; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03,6 56.7 56.9 56. 
11 57.12 56.14 57,16 57.18 56.20 57. 22.57.9 
Radio anch'io 90; 11.251 grandi della Rivista, 
12.00 Via Asiago tenda; 16 li Pagmone Estate; 
19.20Audiobox. 21.30Colon. di Dina Luce. 

RADtOOUE. Onda verde- 6.27. 7 26.6.26.9 27. 
11 27. 13 26. 15.27. 16 27. 17 27. 10 27, 19 26. 
22 27. 6 II buongiorno. 8.45 Un racconto al 
giorno; 

10.30 Pronto Estate. 12.45 Alta definizione; 15 
Memorie d'eslate, 19.50 Colloqui anno III; 
22.35FeliC0 incontro. 

RADIOTRE» Onda verde' 7 18. 9 43. 11 43. 6 
Preludio, 8.30>10.45 Concerto del mattmo: 
11.50 Antologia operistica; 14 Compact Ciubs; 
15.45 Concerto Jazz; 19.00Terza pagina.21.00 
Concerto diretto da V. Oehman Musica di 
Berlioz. 


16.60 NAPOLETANI A MILANO 

Re9la di Eduardo, con Eduardo D* Filippo. Anna Mo¬ 
rie Ferrerò, Vittorio SenlpolL Halle (1953). 115 minuti. 
Cinque vecchietti che abitano alla periferia di Napoli 
rimangono uccisi dal crollo della casupola per colpe 
del lavori di una ditta milanese. Il furbo Salvatore ar¬ 
ma un piccolo esercito di parenti falsi e si reca a Mila¬ 
no per reclamare il risarcimento. Una commedia di¬ 
vertente e originale, con una immancabile prova del 
grande Eduardo per l'occasione anche regista di ci¬ 
nema. 

RAIDUE 


20.40 DELLO ONESTO EMIGRATO... 

Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi, Claudia Car¬ 
dinale. Halle (1971). 115 minuti. 

Cinquantenne, bruttarono e malandato, un emigrato 
in Australia cerca moglie per corrispondenza, fingen¬ 
dosi bello e in gran forma» Gli arriva una prostituta 
che si finge Illibata e vuol cambiare vita. Tra impacci e 
piccole finzioni la strana coppia cerca una strada co¬ 
mune. Ovviamente bravi sia Sordi che la Cardinale, in 
una commedia simpatica e scorrevole. 
RETEQUATTRO 


20.40 IL GIORNO DELLA VENDETTA 

Regia di John Sturges. con Klft Douglas, Anthony 
Ouinn, Carolyn Jones. Usa (1959). 98 minuti. 

Lo sceriffo Morgan cerca gli uomini che hanno vioien- 
tato e ucciso sua mogha. Tra gli indiziati II figlio del 
suo amico Beldon; l’accusa porta inevitabilmente ad 
uno scontro tra 1 due. li miglior western di John Stur- 
ges. con una epica colonna sonora, e un meccanismo 
d'azione più basato sulla suspense che non sui tipici 
congegni oel genere. Lo scontro finale, con appunta¬ 
mento alle nove di sera, fa un po' il verso a «Mezzo¬ 
giorno di fuoco». 

RAIUNO 


21.20 L'ULTIMA FUGA 

Regia di Richard Relscher, con George C. Scott, Trish 
Van De vare, Tony Musante. Usa (1971). 100 minuti. 
Iniziato da John Huston. che abbandonò la produzi^ 
ne dopo violente liti, il film fu affidato a Fleischer. Rac¬ 
conta la storia di ur^ gangster che por spirito d'avven¬ 
tura di impegna a condurre In Francia un giovane kil¬ 
ler evaso dal carcere. Lo carica in Spagna con la sua 
ragazza e insieme cercano di sfuggire a polizia e cri¬ 
minali Elemento di spicco dei film la prova di George 
C. Scott. 

RAITRE 


82.60 ORCHIDEA NERA 

Regia di Martin Riti, con Sofia Loren, Anthony Oulfm, 
lena Balln. Usa (1959). 96 minuti. 

Uno dei film americano della bella Sofia, qui nel ruolo 
di una giovane vedova con figlio di dieci anni, il cui 
marito, per assicurare alla famiglia un discreto tenore 
di vita, si era legato alta malavita. Ad aggiustare (o a 
complicare) le cose arriva un anziano vedovo osteg¬ 
giato dalla propria figlia, che vorrebbe maritare la 
giovane signora. 

RETEQUATTRO 


0.68 IL VIZIO E LA NOTTE 

Regia d) Gilles Grangler, con Jean Qabin, Danieli» 
Darrieux. Nadja Tilller. Francia (1958). 95 minuti. 

Un buon poliziesco di marca francese con Gabin prò 
tagonista di sicuro effetto. E un agente di polizia che 
durante un'indagine per omicidio si innamora di una 
giovane donna drogata che é indirettamente implica¬ 
ta nel caso. Timori o preoccupazioni del poliziotto Va- 
tols. 

RAIDUE 


1 O *’'^"*** 

I rS Mercoledì 
X V.y 5 settembre 1990 






























































































































































































































Cultura e Spettacoli 


«Dick Tracy» e «L’Africana» 
hanno aperto il Festival 
Oggi «Raspaci», coproduzione 
Usa-Urss su Cemobyl 



XLVIMOSim 

MERNAZIONAIE 

DIARIE 

GNEMATOGRAFICA 


Sotto Al Pacino 
in «OicK 
Tracy». A 
centro pagina 
Warren Beatty 
a Venezia. 
In basso 
(a destra) 
Madonna 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■I VENEZIA, tl giorno di Warren 
Beatty. con le cronisic "rosa* scatena¬ 
le sulle sue tracce. Il giorno di Marga- 
rethe von Trotta, che ieri sera ha ulti- 
cialmenle aperto la Mostra con il suo 
nuovo film L'africano (a seguire Dick 
Tracy, vera apertura «mondana-) .Eli 
giorno, inutile aggiungere, della pas¬ 
serella (signore in lungo e uomini ri¬ 
gorosamente in abito scoro) diretta 
alla Sala Grande dove in serata si è 
inaugurala ullicialmente la Mostra. 
Presenti il ministro Tognoli (e il suo 
<ollega> Irancesc bang), il presiden¬ 
te Portoghesi e il direttore Biraghi, il 
sindaco Ugo Bergamo, registi e attori. 
Poco prima un'ala di lolla salutava 
Margarelhe von Trotta accompagna¬ 
la dalle due sue attrici, Slelania San- 


drelli c Barbara Sukowa, sorrideva ad 
allori e stelline, si emozionava (po¬ 
tenza della tv!) per SgarbI e per San¬ 
dra Milo. Molli llash e l'immancabile 
domanda. «Dove l'hai lascialo il co- 
lonncllo’*. 

La Mostra dei trentenni ha aperto 
con due cineasti consacrati, una ad¬ 
dirittura già vincitrice anni la, qui al 
Lido, con il famoso Anni di piombo. 
l'altro più celebre come attore che 
come regista, anche se non dovrem¬ 
mo mai scordarci (prima di parlare 
del suo amore per i (umetti) l'Oscar 
vinto, proprio per la miglior regia, per 
un film coraggioso c conlrocorrentc 


come «Reds» (ed è stalo bello che 
Beatty abbia commentalo Ieri i nuovi 
rapporti tra il suo paese, gli Usa c l'U¬ 
nione Sovietica). 

Manco a farlo apposta (ma davve¬ 
ro questa Mostra 0 troppo piena di 
coincidenze, perche il direttore Blra- 
ghi non ci abbia pensato) oggi, in 
concorso, tocca proprio all'Urss. con 
il film «Raspad-, di Michail Bclikov, 
che parla della tragedia di Cernobyl e 
la cui storia produttiva ù un inno ai 
tempi nuovi e alla collaborazione in¬ 
ternazionale: prodotto in Ukralna dal¬ 
la Lavra Film (privata) c dagli studi 
Dovzcnko (statali), montalo a San 


Fancisco con robuste iniezioni di ef¬ 
fetti speciali americani, distribuito 
dalla inglese Jane Balfour Film. Parto¬ 
no anche la retrospettiva sul cinema 
sovietico dal '29 al '3S, e parte la Setti¬ 
mana della critica (con il francese La 
discrete), quindi si può dire che solo 
oggi la Mostra funziona al 100 per 
100. La selezione ufficiale di oggi 
comprende anche il giapponese «A- 
gc-man> di Juzo (lami (di cui si è ap¬ 
pena visto, nelle sale italiane, il curio¬ 
so -Tampopo-) e, fuori concorso, il 
canadese «The Compony of Stran- 
gcrs> di Cynlhia Scott. Ma. a dimostra¬ 
zione che la Mostra sta decollando. 


iniziano anche le iniziative «lalerali»: 
oggi, alla Sala Tropicana dell'holei 
Excelsior, ci sarà la conferenza stam¬ 
pa «Proposte del Pei per il cinema*, 
balla politica alla moda, è stato lan¬ 
ciato un premio per il film con gli abili 
più belli (del resto c'ò una certa atte¬ 
sa. almeno fra le signore, per il film di 
Scorsesc su Armani). E domani, sem¬ 
pre nella selezione ufficiale, la Paler¬ 
mo tragica di Ragazzi fuori si Incon¬ 
trerà con il kolossal felino Romeo and 
Juliei. ovvero Shakespeare interpreta¬ 
lo solo, rigorosamente da gatti (e 
nessuno, una volta tanto, potrà dire 
che gli attori sono cani). Il Carnevale 
e la Quaresima continuano, a brac¬ 
cetto. Speriamo che vadano d'amore 
e d'accordo lino alla fine. 


Dopo 14 anni di silenzio 
Fattore americano racconta 
del suo lavoro e polemizza 
sulle produzioni Usa 

«Da molti anni sforniamo 
solo film d’intrattenimento» 
Storarq? È un genio 
Madonna? È senza limiti 



«D cinema è un fast food» 



■i VENEZIA. «Ma cosa siete, 
azionisti della Kodak''*. Sorride 
divertilo Warren Beatty, men¬ 
tre decine di fotografi conti¬ 
nuano a consumare pellicola 
per carpirgli un'istantanea. 
Abito grigio ferro, maglietta «a 
lupetto* nera, occhiali da sole, 
l'impragabile sorriso sotto il na¬ 
so impertinente. Eccolo li. Oick 
Tracy. senza impermeabile 
giallo e senza cappello, pronto 
a fare il «duro* con i giornalisti 
usando come strumento non 
la pistola ma risposte evasive o 
pungenti. Più che una confe¬ 
renza stampa è un happening. 
Ma più lardi, in una saletta ap¬ 
partata. Warren mostra un'al¬ 
tra faccia e si lascia andare a 
considerazioni serie, anzi se¬ 
rissime. Ecco i due tempi. 
Primo Icmpo. Sala delle con¬ 
ferenze air&celsior. 

Come ha fallo a Irasfonnare 
la dinamica Madonna In una 
apccie di mummia? 

Nonio so. 

L’ho Invaia eccellenle co¬ 
me produltore, eccellente 
come regista, mediocre co¬ 
me attore. Che oc pensa? 

Nonioso. 

Ha solo quella risposta per 
Madonnal 

No, ne ho anche un'altra; si 
se^a signora. 

Non cl faccia perdere tempo 
a seguirla per Venezia. Cl di¬ 
ca cosa fa oggi pomeriggio. 

E lei che la oggi pomeriggio, si¬ 
gnorina? Dove abita? A Vene¬ 
zia’ Interessante, possiamo ar¬ 
rangiare qualcosa. Come si 
chiama? Antonella? Allora che 
ne dice? No?! Òk. 

Da quattordici anni non rila¬ 
scia Interviste. Come mal al 
i deciso ora, t per l'etli? 
Ceitamenie. In quattordici an¬ 
ni i giornali mi hanno latto dire 
tante di quelle stupidaggini 
(visto che quando non parlo 
inventano loro) che mi sono 
detto: tanto vale che le stupi¬ 
daggini le fornisca io diretta¬ 
mente. 

Che ne pensa di Madonna? 

Penso che Madonna sia una 
persona con un talento ed 
un'energia senza limiti. Può fa¬ 
re quello che vuole. 

Come mal 11 film americano 
usa cosi spesso (olografi 
stranieri e soprattutto italia¬ 
ni come Storaro? 

Il cinema americano ha usalo 
la lolografia per fabbricare 
l'immagine di un divo e fissarla 
per sempre. Quello europeo 
na avute molto cinema d'arte 
e anche la noiivelle vacue, lo 
farei Storaro segretario cel sin¬ 
dacato cineasti americani pei- 
ché é l'artista c.he ha più rispet¬ 
to per il cinema. 

Perché ha (atto un film su 
OkkTracy? 

É stalo un omaggio alla mia in¬ 
fanzia. alla nostalgia di un 
mondo dove il male era male e 
il bene era bene. Nel film tutto 
é assoluto, anche i coleri non 


•È Stato un omaggio alla mia infanzia, alla nostalgia 
di un mondo dove il male era male e il bene era be¬ 
ne». Warren Beatty è sbarcato sulla laguna per pre¬ 
sentare Dick Tracy, l’evento più atteso della XLVII 
Mostra cinematografica. E dopo 14 anni di silenzio 
con la stampa, uno degli uomini più potenti di Hol¬ 
lywood parla di sé, del mondo del cinema, degli Sta¬ 
ti Uniti e della politica di pacificazione con L'Urss. 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 


hanno sfumature, sono quelli 
pomari, come nel ven fumetti, 
lo ho imparalo a leggere con i 
fumetti, ma non riuscivo a 
identificarmi con Balman o Su¬ 
perman. Avevano troppi su- 
perpoleri, Dick Tracy. invece, 
era più semplice. 

E la scelta delle storie degli 
anni (Quaranta? 

Prima della seconda guena 
mondiale l'America poteva an¬ 
cora credere di essere il regno 
del Bene, li personaggio di Big 
Boy, ad esempio, ha quasi dei 
traili fascisti. Per questo fio 
chiesto a Storaro di ispirarsi 
anche all'Opera da Ire soldi di 
Brechl. 

Dustin Hoffoian e Al Pacino 
erano contenti di essere cosi 
mascherati? 

Dustin e Al? Se potessero ci an¬ 
drebbero anche in giro concia¬ 
ti in quel modo. A noi allori 


piace mettere le maschere che 
coprono le emozioni e non 
fanno vedere i vasi capillari di¬ 
latati. 

Durante la lavorazione U 
film é cambiato. Le é sfuggi¬ 
to di mano? 

Nulla sfugge alle mie mani. 
Anche questa conferenza 
stampa ò tutta sotto il mio con¬ 
trollo. 

Cosa pensa della censura In¬ 
trodotta In Usa nell’era di 
Bush? 

Non credo dipenda da Bush 
ma dal conservatorismo che 
c'ò nel mio paese e dalla pau¬ 
ra dell'Aids. 

E del riawlclnamento fra 
Usa e Urss? 

£ una cosa mollo bella. Ho lat¬ 
to Reds proprio perché ntene- 
vo che il mio paese fosse vitti¬ 
ma di una sorta di paranoia 




nei confronti del comuniSmo. 
M,a ora é tardi, devo andare, 
ho un appuntamento con la si¬ 
gnora di prima... 

Secondo tempo. Salelta 
interna deH'Excefsior.Warren 
Beatty esce da un tour de (orco 
di interviste televisive. Ma é an¬ 
cora supcrdlsponlbile. pronto 
alla battuta e al gioco ^utti- 
vo. Se la seduzione é un'arte 
Warren é uijo dei suoi profeti. 
Se l'arguzia é seduzione War¬ 
ren é uno del suoi campioni. 
La prima domanda - cosa 
pensa dell'Europa che vuole 
difendersi dall'Invadenza del 
cinema americano?- lo fa par¬ 
tire lancia in resta. E irrclrena- 
bilc: Ingoia una fetta di arrosto 
freddo seduto sul divano e co¬ 
mincia. Ecco una breve sintesi. 

«Credo che l'Europa si vo¬ 
glia difendere non tanto dalla 
potenza della cullura america¬ 
na quanto dallo strapotere del 
denaro. La cullura americana 
é polente perché é ricca. Ci so¬ 
no lingue che sono parlale 
molto più dell inglese, come lo 
spagnolo ad esempio, ma a 
nessuno verrebbe in mente di 
combattere l'invadenza della 
cultura spagnola. Eppol anche 
in Usa chi cerca di fare film di 
impegno sociale si trova in dif¬ 
ficoltà. Da molli anni produ¬ 
ciamo .solo film di intratteni¬ 
mento. È vero che con i soldi 
guadagnati si potrebbero fi¬ 
nanziare pellicole div!;,-se, ma 
sarebbe come dire a McDo¬ 
nald: "Perché con i soldi che n- 
cavi dagli hamburger non ci 


prepari delle raffinate bistec¬ 
che?". Loro gli hamburger II 
producono per (are soldi, non 
per finanziare altri piatti. Co¬ 
munque può darsi clic il disge¬ 
lo fra Usa e Urss costringa il 
mio paese a occuparsi mag¬ 
giormente dei problemi interni 
e questo potrebbe portare an¬ 
che il cinema su alimenti più 
seri. Per quanto riguarda la fine 
delle utopie, non sono convin¬ 
to che il fallimento dello stali¬ 
nismo significhi la fine dell'i¬ 
deologia e delle speranze so¬ 
cialiste. D'altra pane i pericoli 
si sono solo spostali. Il disgelo 
ha fatto esplodere i conflitti re- 

S ionoli come quello nel Medio 
'rlente. Ma II non si risolverà 
nulla se non si troverà una so¬ 
luzione al problema palestine¬ 
se. Ora vedremo se le Nazioni 
Unite riusciranno a realizzare 
lo scopo per il quale sono stale 
create*. 

■Il vero pericolo di questi an¬ 
ni é il superpoleie delle tecno¬ 
logie della comunicazione. 
Oggi un politico piuttosto che 
portare avanti le sue idee di 
trasformazione sociale, deve 
adeguarsi alle indagini demo¬ 
scopiche che gli impongono 
certe scelte. Cosi é lui che vie¬ 
ne trainalo dai mass media, 
non viceversa. E per questo 
che la vita politica attiva nella 
quale mi sono impegnalo per 
la prima volta con Bob Kenne¬ 
dy non mi interessa più di tan¬ 
to. Credo si possano avere più 
risultati facendo dei film o ma¬ 
gari calandosi i pantaloni da¬ 


vanti al Colosseo. La gente si é 
abituala a leggere le peggiori 
stronzate, cosi per farci notare 
dobbiamo Inventare e inventa¬ 
re. Tutti vogliono evitare di 
sentirsi depressi e allora fac¬ 
ciamo uso di antidepressivi sia 
In ciò che scriviamo sia nei 
film che inventiamo. E la per¬ 
sonificazione dell'Informazio¬ 
ne? La deregulation ha avuto 
effetti disastrosi sui rispammia- 
torl ma questo fa meno notizia. 
Farebbe più notizia il latto che 
il fratello del presidente, ad 
esempio, avesse un'avventura 
sessuale un po' osé. C'é un bi¬ 
sogno di semplificazione, inol¬ 
tre, che si é abbattuto anche 
sul cinema. Negli ultimi quin¬ 
dici anni abbiamo consentilo 
ai nostri eroi di diventare trop¬ 
po semplici, di morire In modo 
irreale, di vincere In modo ir¬ 
reale. E un cinema fasl-food 
che ripete sempre gli stessi 
piatti come gli hamburger di 
McDonald. Con il mio film ho 
voluto esasperare proprio que¬ 
sto senso di irrealtà, ironizzan¬ 
doci sopra. Credo che la gente 
l'abbia capilo, anche in Usa. 
Non mi aspettavo il successo 
che ho avuto. Ma con 11 prossi¬ 
mo film tomo alla realtà inter¬ 
pretando un "cattivo", il gang¬ 
ster Bugsy Siegei che, dopo fa 
seconda guerra mondiale, (on¬ 
dò Las Vegas. Unocheé riusci¬ 
to a spedite milioni di persone 
nel deserto solo per fargli per¬ 
dere soldi. Un genio dei cnmi- 
ne. ma non un eroe. Non sono 
questi I miei eroi*. 


Taccuino 

veneziano 


Un Leone 
lasciato 
senza 
domatore 


UMBERTO CURI 

D opo la ressa, i clamori, le polemiche, le feste 
esclusive, i discorsi ufficiali, che hanno accom¬ 
pagnato ieri l'Inaugurazione della Mostra del ci¬ 
nema, all'Insegna di un discutibile Intreccio di 
arte e mondanità, di cullura e politica, quasi in 
punta di piedi, in quella sorta di mausoleo per 
cinefili che é la Sala Volpi, inizia oggi la letrospcttiva. dedi¬ 
cata quest'anno al cinema sovietico dei primi anni Trenta. 
Come è nolo, il programma della rassegna prevede la proie¬ 
zione di film spésso inediti in Italia, e comunque di difficile 
reperibilità, dai quali emerge una faccia poco conosciuta, c 
talora anche sottovalutata, di un cinema deliberatamente 
lontano dall'auslero impegno delle opere di autori come Ej- 
zenstejn: commedie popolari, musical, film improntati all'e- 
sallazione della vita militare... 

Ma la relativa anomalia di una rassegna di questo genete 
è ulteriormente sottolineata dal contesto, nel quale verranno 
proieltale le opere di autori semisconosciuti o dimenticati. E 
difficile capire quale rapporto, culturalmente motivato, sus¬ 
siste Ira un kolossal come Dick Tracy del vezzeggiatissimo 
Warren Beatty e, per esempio, la versione originale mula di 
Il vetturino di notte di Tasin, in programma questa mattina. 
Ancora meno comprensibili sono i criteri di politica cultura¬ 
le che hanno suggerito la scelta di questo spezzone di stona 
del cinema sovietico per l'allestimento della retrospettiva. 
L'impressione che balza agli occhi a prima vista, scorrendo 
il programma quotidiano delle proiezioni della Mostra, è 
quella di un assemblaggio dettato dal gusto, dall'esperienza, 
daH'equilibrio del direttore del settore cinema, ma presso¬ 
ché totalmente privo di una scelta culturale di fondo, cap.i- 
ce di informare le diverse sezioni in cui si articola l'attività 
della Biennale nel campo del cinema. 

Il discorso andrebbe poi ulteriormente allargato al rap¬ 
porto Ira questo e gli altri settori dell'Eme. Indipendente¬ 
mente dalla qualità intrinseca di queste manifestazioni (su I- 
la quale sono, comunque, leciti pareri contrastanti), ciò che 
suscita maggiori perplessità, e perfino disorientamento, é la 
difficoltà di capire quale sia il disegno complessivo, la trama 
generale, della quale le singole rassegne siano coerente e 
organica espressione. 

Tl latto è che né lo statuto vigente, né la maggior parte del¬ 
le proposte di riforma fin qui elaborate, sono capaci di risol¬ 
vere Il problema di fondo, dal quale scaturisce quell'impres¬ 
sione complessiva di eclettismo, e talora di casualità, che è 
possibile ricavare da una considerazione complessiva delle 
attività promosse dalla Biennale, vale a dire il rapporto Ira il 
consiglio direttivo e i direttori di settore. Dovrebbe essere 
evidente che cosi come non si può chiedere all'organismo 
dirigente dell'Ente di procedere alla selezione delle opere 
d'arte o dei film (cosa, invece, che é prevista dallo statuto), 
non SI può pretendere che il responsabile di un ultore si 
faccia carico di questioni di politica culturale e di orienta¬ 
mento generale, né che elabori indirizzi validi, con le dovuto 
specificazioni, per i diversi sonori. La confusione di ruoli e di 
prerogative rende impossibile non solo la programmazione, 
ma perfino il coordinamento a postorion Ira le attività patro¬ 
cinate dallo stesso Ente. 



Il programma 

_ OGGI _ 

VENEZIA XLVII 

Sala Grande 

del Palazzo del Cinema: 

crei? 15 

THE COMPANY 
OF STRANGERS 

(In compagnia di estranei) 
di Cynthia Scott 
(Canada, fuori concorso) 

ore 20.00 

A-GE-MAN 

(La donna portafortuna) 
di Juzo Itami 
(Giappone) 

ore 22.45 

RASPAD 

(Catastrofe nucleare) 
di Michail Belikov 
(Urss) 

Arena: 
ore 20.30 

RASPAD 

A-GE-MAN 


SETTIMANA 
DELLA CRITICA 

Sala Grande 

del Palazzo del Cinema; 

ore 15.00 

LE DISCRETE 
(La discreta) 
di Christian Vincent 
(Francia) 


RETROSPETTIVA 
Sala Volpi; 
ore 9.(X> 

CERNYJPARUS,192S 
(La vela nera) 
di Sergej Jutkevic 
NOCNOJIZVOCIK, 192t 
(il vetturino di notte) 
di Georgi) Tasin 
ore 11.00 

CINYIUUOI,1929 

di Jakov Protazanov 

ore 20.30 

CERNYJPARUS 
NOCNOJ IZVOCIK 

ore 22.15 

CINYIUUDI,1929 

_ DOMANI 

VENEZIA XLVII 


Sala Grande 

del Palazzo del Cinema: 

ore 17.15 

ahavatA HA’AHRONA 
SHEL LAURA ADLER 
(L’ultima storia d'amore 
di Laura Adler) 
di Avram Heffner 
(Israele) 
ore 20.00 

RAGAZZI FUORI 
di Marco Risi 
(Italia) 

ore 22.45 

ROMEOolUUET 
di Armando Aeoste 
(Usa/Belgio, fuori concor* 
so) 

Arena; 
ore 20.30 

AHAVATA HA’AHRONA 
SHEL LAURA ADLER 
RAGAZZI FUORI 


SETTIMANA 
DELLA CRITICA 

Sala Grande 

del Palazzo del Cinema: 

ore 15.00 

POTYAUTASOK 
(I clandestini) 
diSandorSòt 
(Ungheria) 


RETROSPETTIVA 

Sala Volpi: 
ore 9.00 

GORJACIE DENECKI, 1935 

(Glornatine calde) 
di I. Chejfic e A. Zarchi 


OMAGGI E DOCUMENTI 
Sala Grande 
del Palazzo del Cinema: 
ore 11.30 

HOLLYWOOD MAVERICKS 

a cura dell'American 
Film Institute 

Dick Tracy 
dal fumetto 
al grande 
schermo 

A PAOINA 20 


Retrospettiva: 
rUrss 
«Prima 
dei codici» 

A PAOINA 21 


I progetti 
per il nuovo 
Palazzo 
del cinema 

A PAGINA 21 
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5 settembre 1990 











Cultura eSpeuacoli 



XLVIIIVIOSIRA 

INTERNAZIONALE 

D'ARTE 

aNEMATDGRAFKA 


Con un lancio pubblicitario senza precedenti 
è sbarcato al Lido Tevento più atteso 
Ma piacerà in Italia questo «poliziotto» 
dalla mascella quadrata che veste Armani? 

Ecco Dick Tracy 
carne, ossa e cartone 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELI ANSIUII 


■■ VENEZIA «Non « in lutto 
per Lips (Labbra) Manlis?>. fa 
OickTra^ a Madonna-Breath- 
less, vestila dì un veto da Mille 
e una none. E quella, accarez¬ 
zandosi sensualmente i fian¬ 
chi: "Non vedi? Porlo la bian¬ 
cheria nera...». Si sorride, ve¬ 
dendo il lilm di Warren Bealty, 
soprattutto quando il gioco 
delle ballulc maliziose sottrae 
un po' Dic/t Tracy aH’esercizio 
(mirabilmente) calligrafico. 
I^tché il problema - se di pro¬ 
blema vogliamo parlare - é 
questo: in un comic-mouie da 
jO milioni di dollari (pili IO 
per il lancio e IO per Bcatty) 
contano più i personali o 
l'apparato scenografico, le si¬ 
tuazioni o i prodigi fotografici, 
le facce vere o i make-up fan¬ 
tasiosi? 

É probabile che il pubblico 
e la critica si divideranno sulla 
qualilà di questo DicM Tracy. 
come sempre accade per un 
film troppo atteso e già consu¬ 
malo dai mass-media. Di tu: si 
sa tutto da mesi, l'operazione 
lanciala dalla Wamer-Disney 
ha contalo suU'cffelto-moltipli- 
cazione, e la campagna di 
merchandising ha fatto il resto 
(sapevate che il Borsalino Fe¬ 


dera costa 40 dollari e il cap¬ 
potto color canarino disegnalo 
da Milena Canonero 3S0?), 
senza perù riuscite a eguaglia¬ 
re il •miracolo Batman». E forse 
un motivo c'è. Il Dick Tracy di 
Warren Beatty, una volla godu¬ 
ti le meraviglie del dCcor. gli ef¬ 
fetti ottici, le ralfinaiczze cro¬ 
matiche e grottesche, non la¬ 
scia un gran segno. L'uomo, 
intendiamo: cosi indeciso e 
morbidonc, improbabile an¬ 
che quando scarica il mitico 
Thompson a tamburo sulle 
macchine dei gangsteis. 

In un bcll'aitlcolo intitolalo 
Tracymania, apparso a giugno 
su Newsweeh. David Ansen e 
Pamela Abramson ricapilola- 
no la faticosa gestazione del 
film, un progetto con il quale - 
apprendiamo - si sono misu¬ 
rati cineasti del calibro di Mar¬ 
lin Scorsese, John Landis, Clini 
Easlwood. L'unico che sem¬ 
brava potesse farcela fu Walter 
Hill, quello dei Guerrieri della 
none e di Strade di fuoco (non 
a caso un fumetto rock d'azio¬ 
ne) , ma a quel punto nacque¬ 
ro dei contrasti con Warren 
Beatly, il quale voleva lavorare 
in tutt'alira direzione: non un 
noir realbtico e granuloso, ma 
un diuertissement stilizzato ed 


Il 4 ottobre del 1931 Chester Gould 
dava vita al celebre eroe dei fumetti 

In bianco e nero 
i ruggenti 
anni Trenta 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


RENATO PALLAVICINI 


ME VENEZIA. «Una volla mi è 
stato fatto notare che il New 
York Times non ha fumetti ^ 
pure è un grande giornale, fo- 
sposi; ‘Pensale a quanta più 
grande potrebbe essere se 
avesse fumetti"*. - Chester 
Gould, il padre di Dick Tracy. 
non aveva dubbi e dalla sua 
aveva il conforto dei milioni di 
copie vendute. Dick Tracy, in¬ 
somma. faceva vendere già al¬ 
lora. Senza Warren Bealty e 
senza Madonna, senza le in¬ 
credibili luci e le sfolgoranti 
tinte di Vittorio Storaro: senza i 
trucchi di John Caglione ir. e 
Doug Drexler, senza gii abili di 
Milena Canonero e Te scen> 
grafie di Richard Sylbert 
Con pochi mezzi, uno scar¬ 
no biaiKO e nero di sapore 
espressionista, un segno grafi¬ 
co a metà tra il realismo e il 
grottesco, e un ritmo serrato, le 
strisce di Gould, la cui prima 
comparsa risale al 4 ottobre 
del 1931 sulle pagine del De- 
troiiMirrar, in pochi anni si im¬ 
pongono all'attenzione di mi¬ 


elegante. che ricreasse le im¬ 
pressioni dell'infanzia. Le sue 
impressioni. 

In tal senso, Dick Tracy è si¬ 
curamente Il film che Warren 
Bealty, questo supenlallone 
dalla faccia d'angelo capace 
di sfinire perfino Jean Collins, 
sognava da una vita. Finto, fra¬ 
stornante. avvolgente. Ma - se 
ci pcmicttele - non proprio 
memorabile. Anche perchè 
lui, l'eroe, pa.-«a in secondo 
piano, «mangialo* letteralmen¬ 
te, un po' come succedeva in 
Batman tra Michael Kcalon e 
Jack NIeholson, dalla bravura ' 
di Al PacIno-Big Boy Caprìce. Il 
vero personaggio tragico della 
storia, uno Shylock aggressivo 
e dolente che sogna di essere 
Busby Berkeley sotto la gobba 
e i balletti da trucido. Chissà se 
l'effetto è voluto, certo è che 
Warren Bealty, sempre attento 
a non mostrare alla cinepresa 
di Storaro il sottomento ormai 
molliccio, recita al risparmio. 


meglio con cappello e cappot¬ 
to giallo, lasciandoci la curiosi- ' 
là di vedere come se la sareb¬ 
be cavata nel ruolo Brucc Wil- 
lis, la mascella più squadrata e 
il naso più storto dell'attuale 
star-syslcm americano. 

Un po' «incessalo* anche 
quando il peiTcolo incombe. 
Warren Beatty scompare di 
fronte alle grandiose follie di 
Big Boy. zar della mala che cita 
Lincoln c Platone toccando il 
sedere a Brcathicss-Madonna 
ma amando in realtà la fidan¬ 
zata di Tracy. Difficile dire se 
quest'Italia cosi poco sensibile 
ai . fumetti . cinematografali 
(con l'eccezione dei primi due 
Superman, Batman e Indiana 
Jones) si scalderà per il Dick 
Tracy modello Armani scaturi¬ 
to dai ricordi infantili di Beatty 
e dall'estetica di Roy Lichten- 
stein; è probabile perù che al 
rude Chester Gould (se fosse 
ancora vivo) non sarebbe pia¬ 
ciuto. 


Sempre David Ansen scrive 
che Dick Tracy va considerato 
•una vacanza* nella carriera di 
Bealty. «thè work ol a cinema- 
tic couturier*, il lavoro di un 
sarto cinelilo, un regalo da 
prendere per quello che è. Ma, 
appunto, che cos'è? 

P.S. - Madonna, nel corso del 
suo tour Blond Ambition, si 
presentava sul palco sospiran¬ 
do «l'm Brealhlcss* e giocando 
sui doppi sensi della parola 
Dkk (che in slang indica il ses¬ 
so maschile). Faceva bene, 
perché questo ruolo l'ha forte- 
menle voluto, al punto di in¬ 
grassare cinque chili e di sop¬ 
portare, lei cosi diva, numerosi 
rinvìi. Forse non sapeva che, 
su 28 spot elaborati dalla Di¬ 
sney per lanciare il film, appa¬ 
riva in modo preminente solo 

Su4. Noa*il«danndili«i arv-he 

quando, come in questo caso, 
•vampeggia* alla Manlyn (e al¬ 
la Dietrich) senza sfigurare nel 
paragone. 





Tre «cattivi» del film «Dick Tracy»; Il Grinta (R.G. Armstrona), Inlluence (Henry Silva), Algebra (James Tolkan) 


Film, gadgets, video, vestiti, dischi 
per il «mega-business» deiranno 

E mister Beatfy 
creò la macchina 
sputadoUari 


SERGIO DI CORI 


lioni di Icitorì in lutto il mondo. 
Oli stessi lettori che seguiranno 
Dick Tracy con una costanza 
ed un affetto iiKonsueli per un 
eroe, alla fin fine pur sempre di 
carta, ma cosi radicato nella 
realtà metropolitana dell'epo- 
ca. da suscitare un'idenlifica- 
zione totale. A tal punto da 
spingere fans e lettori ad inon¬ 
dare le redazioni dei giornali, 
su cui a mano a mano ii (umet¬ 
to di Goukt veniva pubblicalo, 
di lettere e telegrammi che si 
felkilavano con lui e con la 
sua compagna Tess Truehear- 
ih per la nascila della piccola 
Eonnie Treccina; o quando il 
piccolo Junior (nel film è Kid) 
SI trovava nei guai; o che si of¬ 
frivano. persino, di donare il 
sangue per il proprio eroe gra¬ 
vemente ferito. 

La •telenovela*, come si di¬ 
rebbe oggi, era iniziata come 
abbiamo visto nel 1931. Quello 
che sarebbe diventalo Dick 
Tracy. in realtà avrebbe dovuto 
chiamarsi Plainclothes Trac.v, 


1 piai 
boq 


•in borghese-, era un nome 
troppo lungo. Okk andava de¬ 
cisamente meglio c poi era il 
nomignolo con il quale in Usa 
venivano chiamali i poliziotti. 
Conservo invece gli abili bor¬ 
ghesi: il doppiopetto scuro, 
"impermeabile chiaro c l'im¬ 
mancabile feltro con fascia. 
Un look praticamente invaria¬ 
to salvo una curiosa e tempo¬ 
ranea mutazione, attorno agli 
anni Settanta, che ci mostra un 
Tracy con baffi (una sorta di 
tardivo Clark Cable). 

Abili c aspetto fisico pesca¬ 
vano a man bassa nei Trenta. 
Tanto nella realtà, (atta della 
feroce lotta Ira gang rivali 
(proprio nel 1931 Al Capone 
viene finalmente -incastralo-), 
quanto ncH'immaginario, let¬ 
terario prima c cinematografi¬ 
co poi. A cominciare dal mae¬ 
stro Oashiell llammell. La de¬ 
scrizione che lo scrittore fa di 
Sam Spade si attaglia perfella- 
mcnlc al muso di Tracy. «Sa¬ 
muel Spade - scriveva Ham- 


melt - aveva fa mascella infe¬ 
riore ossuta e pronunciata, Il 
suo mento sporgeva come una 
V. sotto la mobile V della boc¬ 
ca. Le sue narici si sollevano in 
un'altra V più piccola. Soltanto 
i suoi occhi giallo-grigi taglia¬ 
vano la sua faccia con una li¬ 
nea orizzontale. 11 motivo della 
V era ripreso dalle lolle so¬ 
pracciglia che si diramavano 
da due rughe gemelle al di so¬ 
pra del naso aquilino». Quella 
stessa mascella quadrata c 
•volitiva*, prima di essere mes¬ 
sa in burletta dalle smorfie 
mussoliniane, verrà riproposta 
da un altro grande disegnatore 
americano. Al Capp. per dare 
un volto a Fearless Fosdick, 
una feroce e aiKhe un po' rea¬ 
zionaria carlcalura del perso¬ 
naggio di Gould. . 

Ma degli eroi «neri* della de¬ 
tective story, Tracy assume an¬ 
che lo sguardo sulla realtà, lu¬ 
cido e disincantalo, ironico e 
cinico, spesso feroce. Nella 
metropoli - nel film di Bcattv- 
resa con straordinari fondali 


finti - la lolla è senza esclusio¬ 
ne di colpi. Si aggiungerà che 
nel film la violenza, iperreali- 
slicamente amplificala da ge¬ 
sti. mosse e da un sonoro enfa¬ 
tizzalo che sostituisce i tradi¬ 
zionali 'bangi, «ons/i*. 'boomi 
dei fumetti appare quasi una 
caricatura ed assume le mo¬ 
venze di un'incredibile azione 
coreografica dove, simbolica- 
mente. a danzare più che gli 
allori in carne ed ossa, sono il 
Bene e il Male. Le vicende pri¬ 
vale e sentimentali del detecti¬ 
ve (che nelle storie di Gould si 
snodano ininlenotte lungo i 
decenni, anche dopo la morte, 
nel 1985, del suo autore), (an¬ 
noda contraltare alla violenza; 
personaggi principali e com¬ 
primari rompono la fissità tem¬ 
porale tipica del fumelli, cre¬ 
scono. si sposano, fanno figli e 
nipoti, a testimonianza che 
una saldezza morale resiste 
• negli anni e puù vincere e 
sconfiggere (magari con l'aiu¬ 
to dei tanti gadget tecnologici 


che Gould inventa) i cattivi 
che Tracy incontra sulla sua 
strada. 

Una galleria di creature del 
male, un vero e proprio museo 
degli orron, che anni (a il regi¬ 
sta Alain Rcsnais si diverti a 
raccogliere per Ciff Wi/f, una 
rivista di fumetti. Volti segnati 
da cicatrici ed escrescenze che 
li rendono simili ad animali o a 
(rutti soltoposli a mutazioni ge¬ 
netiche. Ècco allora, nel (u- 
melto come nel film, Prunefa- 
ce (faccia di prugna). Flaltop 
(zuccapiatla), FljJace (con la 
faccia perennemente circon¬ 
data da mosche); ecco The 
Mole (col muso da talpa) o 
Brow (con la fronte nrgosa); 
un'esasperazione somatica 
lombrosiana che consegna ai 
corpi c ai nomi stessi la prede¬ 
stinazione del crimine. Fino al 
male assoluto e totale che si 
rovescia nel suo contrano. nel 
nulla: quello dcir«Uomo senza 
volto». E che nel lilm produrrà 
una sconvolgente nvelazione 
finale. 


BE LOS ANGELES. A differen¬ 
za di Jack Nicholson c Duslin 
Holfman. suoi intimi amici, 
Warren Bealty è immune alle 
suggestioni del presenziali¬ 
smo. Sarà per questo che in 
concomitanza dello •sbarco» a 
Venezia del suo ultimo Dick 
Tracy, si è abbattuta su dì lui la 
mannaia delle voci. Ad esem¬ 
pio che Dick Tracy, dal punto 
di vista commerciale, sia anda¬ 
to male. Ai botteghini america¬ 
ni avrebbe incassato •soltanto» 
120 milioni di dollari, a fronte 
di previsioni che davano sicuri 
250 milioni. Costalo, secondo 
alcuni, non più di 30 milioni di 
dollari (invece dei SS dichiara¬ 
ti) Dick Tracy ha perùconsenti- 
lo una gigantesca operazione 
di marketing basata su gadget, 
contratti quinquennali con so¬ 
cietà di distribuzione alimenta¬ 
re. sponsor inseriti nel mercato 
intemazionale dei giocattoli. 
Ire grandi stilisti europei che 
pur di fare Tallare hanno ac¬ 
cettalo di non «firmare» i capi 


indossali da Warren Beatty e, 
dulcis in lundo, il Madonna 
tour di quest'anno, con tutto il 
suo carico di polemiche, pette¬ 
golezzi, veri o presunti scanda¬ 
li, I dirilli, la maggior parte a 
Beatly. Perché sua è stala l'i¬ 
dea e suo è il copyright. Voluto 
dalla Walt Disney, distribuito 
dalla Buona Vista il film si av¬ 
vale di alcune ingegnosità tec¬ 
niche inusuali per lo standard 
medio hollywoodiano: privo di 
effetti speciali, di grandi scene 
di massa, di esterni mirabolan¬ 
ti. è tutto concentrato in un 
piccolo studio, girato con due 
uniche cineprese e con poca 
gente. 

La genialità di Wancn Beat¬ 
ty consiste nell'aver ridotto lutti 
i costi al punto da andare in 
pareggio quando il film era 
uscito nelle sale da appena 
quattro ore. Il grosso della spe¬ 
sa, infatti, è il cachet per lui, 
per Madonna e per Al Pacino, 
l'altro grande coprotagonista, 
reso irriconoscibile dalla sa- 


Un detective senza macchia e senza paura 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELU 


H VENEZIA Abbiamo perlu¬ 
stralo da ragazzi ed anche in 
età più matura il fascinoso 
mondo dei fumetti. E fin da al¬ 
lora. le nostre preferenze an¬ 
davano verso definite e precise 
atmosfere cvocativo-espn»si- 
vc. Ad esempio, amavamo 
(amiamo) appassionatamen¬ 
te Jell Hawke, ma nutrivamo, 
per contro, qualche perplessa 
riserva davanti a DickTracy. 

Ora, in un sol colpo, la no¬ 
stra vecchia ritrosia per un fu¬ 
metto e, ancor più, per un per¬ 
sonaggio spigoloso e sbrigati¬ 
vo come Dick 'frar^ si è dile¬ 
guala d'incanto, qui a Venezia, 
davanti alla trascrizione cine¬ 
matografica di Warren Beatly. 

Prima diffidenti e curiosi, vìa 
via catturati dal trascinante rit¬ 
mo. dobbiamo ammettere di 
avere provato dinnanzi alla 
progressione delle immagini 
•urlale», delle impudenti smar¬ 
giassate di Tracy e di tutti i suoi 
inveleniti rivali la stessa nativa. 


candida esaltazione inlanlile- 
adolesccnziale suscitata a suo 
tempo in noi dalle prime lettu¬ 
re. dai primi fumetti, dai primi 
film. 

Dick Tracy, proposto fuori 
concorso alla 47esima Mostra, 
si dimostra un'opera, anche al 
di là della sua diretta ascen¬ 
denza da un celebre fumetto, 
compiutamente e auìonoma- 
menlc risolto proprio sullo 
specifico piano cincmalografi- 
co-speltacolare. Non è un ca¬ 
so, d'altronde, che lo stesso 
carismatico •eroe di carta» ab¬ 
bia a più riprese destato l'inle- 
rcsse dei cineasti (^da ricorda¬ 
re. ad esempio, il «B Movie» de¬ 
gli anni Quaranta con Morgan 
Conway) c sia divenuto sem¬ 
pre più celebre dovunque man 
mano che i decenni passava¬ 
no. 

Warren Bcatty per propizia¬ 
re al meglio l'ottimo esito cui è 
giunto ha prioritariamente mo¬ 
bilitato un casriecnico-artislico 
di eccezionale valore. Quindi, 


prodigandosi, lui per primo 
(nel molo centrale di un levi¬ 
gato, raffinalo Dick Tracy), 
ncll'annonizzarc ogni singolo 
contributo creativo - dall'Iper¬ 
realismo magico e insieme sa¬ 
piente dei bagliori, delle tra¬ 
sparenze inventali da Vittorio 
Storaro alla scenografia paros¬ 
sistica c parodistica di Richard 
Sylbert; dai costumi eleganti fi¬ 
no al grolte-sco ben temperalo 
di Milena Canonero alle musi¬ 
che, alle canzoni ambigua¬ 
mente allusive c ironiche di 
Stephen Sondheim - il sagace 
attore e autore riesce a propor¬ 
zionare sullo schermo una fa¬ 
vola di smagliante fascino figu¬ 
rativo e drammatico. 

Le cadenze iniziali sembra¬ 
no per un attimo troppo mo¬ 
nocordi. ma è una fal.sa im¬ 
pressione. Di II a poco, il gioco 
e la dinamica narrativi, pur vi¬ 
rati costantemente su toni e 
colori accesamente eccessivi, 
SI ramificano, si articolano con 
perfetta progressione ritmica. 
Fino a toccare l'epilogo con 


una tripudiarne, sentimentalis¬ 
sima vittorià del Bene sul Male, 
con l'indomito Dick Tracy 
trionfante sull'abiezione del 
crimine. Dick Tracy c la sua 
amala (e mai sposala) Tess si 
trovano sbalestrali Ira crimini e 
criminali spaventosi, spietatis¬ 
simi. NeH'inlrico si mischia la 
fatalissima Mozzafiato Maho- 
ney (una Madonna di singola¬ 
re misura e bravura) e tanti al¬ 
tri loschi figuri. Va a finire che. 
Ira cruenti fattacci e (croci ven¬ 
dette, tutto si risolve per il me¬ 
glio. Compreso il patetico de¬ 
stino di uno scalalo ragazzino 
orfano pre-so in mezzo a tanti e 
a tali sfracelli. L'intera realizza¬ 
zione, anzi, grazie anche alle 
quasi indistinguibili, abnormi 
caratterizzazioni di Duslin 
Holfman, Al Pacino, James 
Caan, tocca l'acme di un rac¬ 
conto picaresco e non privo 
per altro di qualche arguto am¬ 
micco alla convulsa, stravolta 
realtà d'oggi delle metropoli 
americane. Più complesso e, 
certo, meno eclatante l'impat¬ 
to che II nuovo (itm ilalo-fran- 


co-tedesco di Margarethe von 
Trotta L'africano ha provocato 
al suo primo apparire sugli 
schermi del Lido, quale prima 
opera della rassegna competi¬ 
tiva ufficiale. C'è da dire subito 
che. a scanso di precipitose o 
troppo sbrigative valutazioni. 
L'africana si dimostra una rea¬ 
lizzazione che esige un parti¬ 
colare, accentuato interesse 
per quella sfera intima, priva¬ 
tissima dove si fondono, si 
confondono sentimenti e ri¬ 
sentimenti. grate memorie e 
tormentosi nmorsi. Solo cosi 
diventa adeguatamente acces¬ 
sibile quello spazio narrativo 
trepido, quasi segreto mutualo 
dall'autrice tedesca dalle at¬ 
mosfere intensamente poeii- 
clie-palelictie evocate dalla 
scomparsa scrittrice Ingeborg 
Bachmann («Spiegami, amo¬ 
re. quello che io non posso 
spiegare...»). 

Parimenti, la dinamica, te 
cadenze narrawe riscontrabili 
nell'/lfricarra vanno rapportate 
ai particolari, labirintici rovelli 
psicologici cui lo stesso film si 


rifà insistentemente. Cioè, la 
singolare sindrome attraverso 
la quale la debilitata Anna ri¬ 
chiama dall'Alrìca l'amica c ri¬ 
vale Marta per verificare, an¬ 
che attraverso esoteriche prati¬ 
che, l'intricato duello che le ha 
viste per anni nemiche incon¬ 
ciliabili a causa dell'irresoluto 
Victor, Tra progressivi sposta¬ 
menti di amori e pa.ssioni mai 
sopiti, quello che avrebbe do¬ 
vuto essere presumibilmente 
un approdo tragico, si risolve, 
dunque, in una piccola morali¬ 
tà venata di filosofico, sorri¬ 
dente disincanto. Forse una 
maggiore, ironica distanziazto- 
ne nel dipanare, nel far lievita¬ 
re una simile, appartata mate¬ 
ria avrebbe dato più incisività, 
più vigore alia rappresentazio¬ 
ne pur elegante, garbatamente 
malinconica di questa favola 
tutta contemporanea. Ma. per 
contro, Stelania Sandrelli, Bar¬ 
bara Sukowa e Sami Frey ci so¬ 
no parsi per l'occasione cali¬ 
bratamente esemplari nei n- 
spcttivi ruoli 



Sami Frey e Barbara Sukowa in «L'africaine» di Margarethe von Trotta 


Esterno notte 

Biraghi 
smorza 
le polemiche 

■I VENEZIA. «Esterno notte», 
la polemica continua. A smor¬ 
zare I toni della frattura tra Co¬ 
mune di Venezia e Biennale, in 
seguilo al rifiuto della Mostra 
di cedere alle sale del «decen¬ 
tramento» alcuni grossi film in 
concorso, è intervenuto lo stes¬ 
so direttore della Mostra Gu¬ 
glielmo Biraghi. «La vicenda di 
"Esterno notte" non dovrebbe 
compromettere i rapporti Ira 
Comune e Biennale - ha detto 
- Certo, la mia idea di decen¬ 
tramento non comprende film 
spettacolari che tutti potranno 
vedere all'indomani della mo¬ 
stra. ma soprattutto i film di au¬ 
tori, in molti casi nuovi e poco 
noti, e che, per questo, sono 
troppo spesso poco considera¬ 
ti». 

Nella vicenda è intervenuto 
anche il presidente del Sinda¬ 
cato nazionale dei critici cine¬ 
matografici. Lino Miccichè, 
che ha fatto notare come la 
mancata realizzazione di 
«Esterno notte* sia «una perdita 
secca per la Biennale e per il 
Comune di Venezia. Non ci 
sentiamo perù - ha continuato 
Miccichè durante la conferen¬ 
za stampa di Biraghi - di indi¬ 
care colpe e colperoli. Siamo 
invece convinti che il disaccor¬ 
do tragga origine dalle nume¬ 
rosissime disfunzioni che af¬ 
fliggono da anni la Biennale 
neirindilferenza di chi dovreb¬ 
be riformare la nforma del del 
'75 e non lo ha (alto*. 

Miccichè. inoltre, ha propo¬ 
sto al Com'-ne di utilizzare per 
la rassegna sostitutiva di •Ester¬ 
no notte» 1 programmi della 
settimana della Cntica. •Ci 
sembra una proposta tardiva - 
rispondono dall'Ufficio cine¬ 
ma del Comune di Venezia -. 
E comunque ci sono interlocu¬ 
tori precisi per proposte simili, 
come il sindaco o il vicesinda- 
co. Se Miccichè vuole prende¬ 
re posizione sul decentramen¬ 
to lo faccia, ma non è tenuto a 
(are opera di mediazione*. 


piente «tzione di Laura de 
Bianco al trucco. Ma i tre, es¬ 
sendo in compartecipazione, 
di fatto, non compiarn-ano nel 
bilancio della produzione. 

Molle immagini del film sia¬ 
no state girate parte in bianco 
e nero e poi colorate in elelbxs- 
nico con soltanto quattro colo¬ 
re giallo, verde, rosso e blu. 
senza tonalità intermedie (che 
costano di più). Bcatty ha fatto 
in modo «rhe si dicesse in giro 
che le riprese erano durate sei> 
le mesi, ma in realtà è stato 
molto meno. Poi ha montalo il 
film con elfelti spaiali; a cura 
di due tecnici artigiani, Myion 
e JeJ Rockbridge, e lo ha mes¬ 
so nel cassetto. Ha posticipato 
l'uscita di ben otto mesi e le 
voci si accavallavano soste¬ 
nendo che non ce la faceva, 
che i costi erano troppi, che 
qualcosa non aveva funziona¬ 
to. E cosi, in quegli otto mesi è 
scattata l'operazione tesa a co¬ 
struire l'evento media. Il 26 
marzo di quest'anno, in occa¬ 
sione della premiazione degli 
Oscar, Barbara Walters. deca- 
na della televisione america¬ 
na, lo intervista per la rete Abc. 
Beatty compare in video dopo 
11 anni, un evento. Parla poco 
del film, dichiara soltanto che 
«Madonna è la più grande attri¬ 
ce di lutti i tempi». Si mostra ti¬ 
mido. impacciato, poco loqua¬ 
ce, imbarazzalo, quasi non 
avesse voluto comparire e fos¬ 
se stato costretto da chissà chi. 

Quando il lilm esce, il primo 
week-end raggiunge i 23 milio¬ 
ni di dollari, su 2437 sale cine¬ 
matografiche negli Usa, a New 
York e Los Angeles su 453 ci¬ 
nema. A New York, nella sola 
città, rimane su 208 sale ben 
46 giorni: sufficiente per incas¬ 
sare circa 50 milioni di dollari 
soltanto a Manhattan e 
Queens. Poi viene tolto, per far 
posto a saponette, al lancio 
autunnale del cappotto alla 
Dick Tracy. al lancio del Ma¬ 
donna tour '90, al disco Vogue, 
ai pupazzetti per Natale, ai 
gadgets e premi per le video¬ 
cassette che usciranno due 
settimane prima di Natale (già 
prenotate circa 575.000 copie 
per un totale di altri 22 milioni 
di dollari). 

L'affare «Dick Tracy» in real¬ 
tà. ha fruttato alla premiata dit¬ 
ta Beatly-Madonna una cifra 
intorno ai 500 milioni di dolla¬ 
ri, e senza queU'assilIo deri¬ 
vante dal dover per forza stare 
sempre sulle prime pagine dei 
rotocalchi. Un clamoroso affa¬ 
re annunciato, tutto gestito nel 
silenzio, della prudenza e viag¬ 
giato nel sottaciuto. Nella mi¬ 
glior tradizione di Warren 
Beatty, di Madonna e di Al Pa¬ 
cino, geniali allansti quanto 
mai fiscali. Al Pacino, infatti, 
(noto per aver mollato Oliver 
Sione il primo giorno di riprese 
di Nato il 4 luglio perché ras¬ 
segno di 4 ntiliom di dollari 
preventivato era in ntardo di 
48 ore. obbligando poi la pro¬ 
duzione a sostituirlo con Tom 
Cruise) è un attore talmente 
magico da riuscire a far funzio¬ 
nare un film anche quando 
nessuno sa che lui c'è; sembra 
abbia guadagnalo qualcosa 
come 3S milioni di dollan. 
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Cultura e Spettacoli 


Parte oggi «Prima dei codici», retrospettiva 
dedicata al cinema del realismo socialista 
fra il 1929 e il ’35. Gli «ultimi fuochi» 
poi vennero gli anni bui dello zdanovismo 
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E Stalin disse «ciak » 


Quel «Capaev» 
al bivio 
trapassato 
e futuro 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

■■ VENEZIA. Sari come una 
metamorfosi vista al rallentato¬ 
le. Quella del cinema sovieti¬ 
co, sospeso per sei anni - dal 
1929 al I93S - Ira gli sperimen¬ 
talismi più legati alla stagione 
del muto e la lase del cosiddet¬ 
to nuovo realismo socialista. 
Un cinema capace, anche, di 
guardare a Hollywood, dotato 
di una doppiezza, una sorta di 
vitale bipolariti. che l'inasprir¬ 
si deirideologia staliniana 
avrebbe di II a poco cancellato 
definitivamente. 

tJn cinema •Prima dei codi¬ 
ci*. È cosi che si intitola la re¬ 
trospettiva che la Biennale de¬ 
dica da oggi ai film sovietici 
dal '29 al "SS trovando il modo, 
anche, di rendere omaggio al 
suo curatore, il critico c slavista 
Giovanni Bultafava prematura¬ 
mente scomparso nello scorso 
mese di luglio. A lui era stalo 
affidalo un ambizioso e com¬ 
plesso progetto di studio e di 
ricerca: mettere a confronto la 
cinematografia sovietica di 
quegli anni (prima dell'affer¬ 
mazione del lealismo) e quel¬ 
la americana (alla vigilia del 
codice Hays), nei loro ultimi 
annidi liberta espressiva. I film 
sovietici in rassegna sono stali 
lutti selezionati da Bultafava. Il 
completamento del catalogo a 
imece stata affidato dal Sinda¬ 
cato critici ad Alberto Crespi e 
alla slavista Silvana Oe Vidovi- 
ch. 

. Nella retrospettiva mancano 
mostri sacri come Eizenslein o 
Vcitow. ma anche autori •mi¬ 
nori» che realizzarono piccoli 
gioielli <41 genere*. Dal film 
musicale Carmon alla satira di 
Sbaste, fino alle eccentricità di 
Otontno, lutti esempi di quel- 
r*iiTazionalbmo socialista», 
come lo definì Bultafava. la cui 
scomparsa trovo nel film Ca¬ 
pone la sua celebrazione. Ac¬ 
clamalo dal i^ime, applaudi¬ 
to dal pubblico. Capatv con¬ 
tiene sia le pwlkhe del passa¬ 
lo che le indicazioni per il nuo¬ 
vo realismo socialista. E con¬ 
temporaneamente anticipa il 
futuro <on la sua carica spet¬ 
tacolare nuova, popolare per¬ 
fino in senso hollywoodiano». 
Ma era il '34 e l'anno seguente 
sarebbero nati i primi 'santini» 
di regime. Che Venezia non ci 
farà vedere. CKo.Ch. 


Unione Sovietica, 1929-1935: sono gli anni in cui 
film «di genere» convivono con le prime anticipazio¬ 
ni della stagione del realismo socialista. E durante i 
quali sì prepara la pesante normalizzazione cultura¬ 
le voluta dal regime staliniano. Comincia questa 
mattina, nella Sala Volpi del Palazzo del cinema, la 
retrospettiva 'Prima dei codici», dedicata al cinema 
sovietico che precedette lo zdanovismo. 


IQORSIBALOI 


■i Lo si chiamò «realismo 
socialista- più che altro per 
inerzia, l'inerzia frastornala, 
oppiacea, che lluiva nelio 
menti dei burocrati poliitci e 
culturali dei primi anni Trenta 
c da loro si propagava alla na. 
zione intera, per via gerarchi¬ 
ca. Perché realismo"! l>o sape¬ 
vano che non era realismo. 
Tolslòì, Cechov erano realisti. 
O Joyce. Proust (che qualche 
rifugialo politico aveva in vali¬ 
gia. c prestava qua e lù ai com¬ 
pagni sovietici) o i primi due 
volumi del Placido Don. Quello 
che si chiedeva ora a scrittori, 
pittori e registi dell'Urss non 
soltanto non era realismo ma 
non era neppure realistico: «si 
creino opere di allo valore arti¬ 
stico, incentrate sulla lotta 
eroica del proletariato di lutto 
il mondo c sulla grandiosità 
della vittoria del socialismo, c 
che riliellano la saggezza e l'e¬ 
roismo del partito comunista» 
(dallo Statuto vincolante del¬ 
l'Unione degli scrittori sovieti¬ 
ci, 1932). Hai voglia. «Retorica 


socialista», «Propagandismo 
socialista», o magari •Romanti¬ 
cismo socialista» sarebbero 
state definizioni più precise, e 
meno ebbre. Ma la parola stra¬ 
niera reallzm sapeva, da un la¬ 
to, di funzionalità, modernità, 
e d'altro rimandava alla gran¬ 
de letteratura russa del passalo 
- cosi com'era Illustrata nel ti¬ 
toli dei capitoli delle antologie 
scolastiche. •Sicché va bene, 
no?» disse probabilmente Sta¬ 
lin. E andò bene. La parola sol- 
sialisticeskij aveva invece tut- 
t'altro suono - ma ancora più 
espressivo per i nervi stremati 
dei sovietici d'allora. Era lo 
stemma sonoro deiraulorità, 
dell'ordine indiscutibile: un 
suono metallico, che ricordava 
quello dcll'olluralore del fucile 
o d'una grossa serratura che si 
chiude. -Sicché anche questo 
va bene, no?». E andò bene an¬ 
che questa - presaga dei mas¬ 
sacri di intellettuali che sareb¬ 
bero Incominciati di II a poco. 

Coniato, il termine generò 
nei decenni seguenti migliaia 
di pagine di volonterose ipote¬ 


si teoriche, con le quali critici, 
scrittori e pubblicisti tentavano 
al contempo di dare a quel ter¬ 
mine un contenuto e dimostra¬ 
re la propria lealtà, per non ve¬ 
nire uccisi. La seconda cosa 
riuscì talvolta, la prima no. La 
teoria del solsialisikesbij rea- 
tizm ebbe sempre principi va¬ 
ghi, fumosi; meandri da dog¬ 
ma religioso, nei quali si cam¬ 
minava nel vuoto. 

La pratica del sotsrtallzm 
(abbreviazione entrata presto 
nell'uso: i burocrati abbrevia¬ 
no sempre tutto) divenne inve¬ 
ce intuitivamente chiarissima 
ai «produtlorì d'arte» dell'Urss. 
I principi pratici (inespressi ri¬ 
peto, c ancor oggi dimoranti in 
Urss al di sotto della soglia ver¬ 
bale della coscienza) erano 
sostanzialmente questi; 1 ) so¬ 
pravvivere. in senso fisico - e a 
tal fine: 2) obbedire, e capire 
subito a chi obbedire, diffidan¬ 
do delle frange (Bucharln, 
ecc.) e tenendo d'occhio il 
centro, Stalin c Zdanov, 3) 
non farsi notare, far coro, evi¬ 
tare il pronome -io» - poiché il 
centro potrebbe sentirsene 
oscuramente minacciato: 4) 
evitare per quanto possibile 
anche di ricorrere all'-io» dei 
personaggi, all'introspezione, 
a qualsiasi curiosità psicologi¬ 
ca: i personaggi devono essere 
soltanto azione, dotarli di ele¬ 
menti della personalità non 
pienamente e immediatamen¬ 
te espressi dall'azione signifi¬ 
cava scherzate col fuoco. 

Da questi pochi prìncipi si 


struttura l'estetica del «sotsrea- 
lizm» in tutti i campi, dalla poe¬ 
sia al cinema alla scultura. Il 
principio fondamentale, quel- 
io della sopravvivenza, presie¬ 
de alla scelta delle tematiche, 
alla modellazione dei soggetti, 
nonché al progressivo conligu-, 
rarsi dell'lndnadualilà del sin¬ 
golo artista (il quale doveva 
necessariamente inventare an¬ 
che se stesso come s'inventa 
un soggetto letterario o cine¬ 
matografico, sorvegliandosi 
sempre - In una totale, terrìbile 
coincidenza di arie, artifizio e 
vita). Il principio fondamenta¬ 
le sviluppava ncll'attista un 
istinto quasi animale, che lo 
guidava attraverso la sua arte 
come attraverso una giungla, 
verso una salvezza sempre 
transitoria, verso il cibo, la la¬ 
na. lontano da ogni tentazione 
di pietà per chi nel frattempo 
cadeva e gridava aiuto. 

Il principio n. 2 presiedeva 
principalmente alla caratteriz¬ 
zazione dei personaggi; ogni 
eroe doveva essere una cele¬ 
brazione del modello d'obbe¬ 
dienza o del capo da obbedi¬ 
re. Il principio n. 2 si espresse 
pienamente in Eizenstein, con 
le apoteosi staliniane dell'/Ue*- 
sùndr Nevskij e dell'luón il Ter¬ 
ribile. 

Il principio n. 3 fece piazza 
pulita della letteratura russa e 
generò la letteratura sovietica; 
letteratura di maschere, in cui 
lutto è maschera, e r»io» del¬ 
l'autore é come un buco nero 
(ò/dclr holé) in cui precipita di 
lutto e da cui nulla viene più 



»La vela nera». Il film che inaugura la retrospettiva sul cinema sovietico 


fuori. Nel cinema, il massimo 
esempio dell'obbedienza a 
questo principio è dato ancora 
da Eizenstein, nel suo film rì- 
coslruilo postumo con un col¬ 
lage di fotogrammi II proio di 
Bezhin (Bezhin fug); una rac¬ 
capricciante, imperdonabile 
celebrazione dello sterminio 
del contadini russi deciso da 
Stalin. Soltanto un uomo che 
avesse deciso di mutilarsi del- 
r»io» avrebbe potuto lavorare a 
un film simile, quando bastava 
uscire da Mosca per accorgersi 
delle dimensioni di quell'oiTO- 
re. 

Il principio n. 4 determinò 
da un Iato il duro, ottuso mora¬ 
lismo della cultura sovietica, 
caparbiamente ignara della 
vastità, ambiguità, molteplicità 
dell'animo umano. Non fosse 
stato •socialista» e «sovietico», 
questo realismo avrebbe potu¬ 
to fornire immenso materiale 
ai nostri cinema oratoriali. 
Guareschi e Marcellino pane e 
Dino in confronto sono do- 
stoevskiani. D'altro lato, sul 
piano più propriamente for¬ 


male, questo principio n. 4 de¬ 
terminò il preponderante ele¬ 
mento neoclassico del reali¬ 
smo socialista russo - un neo¬ 
classicismo depresso, provin¬ 
ciale, incommensurabile con 
quello che negli stessi anni ali¬ 
mentò per esemplo il cinema 
hollywt^iano (Gary Cooper- 
Apollo, John Wayne-Eracle. 
ecc.). I personaggi sovietici 
del tempo hanno le membra, e 
gli occhi bianchi, delle statue 
dei palazzi e delle accademie 
dell'Impero - non un biaiKo 
cromatico, intendiamoci: un 
lugubre vuoto esistenziale. E la 
tendenza al grandioso, al mo- 
numenlàl'noe, che reboa nel 
realismo socialista produce in 
realtà vacui colonnati esisten¬ 
ziali, nei quali l'unico contenu¬ 
to di verità che oggi colpisce 
gli occhi é l’alletto per la disci¬ 
plina. per l'ordine, per l'armo¬ 
nia imposta come un marchio 
dall'unico committente e uni¬ 
co giudice allora rìconosciuto, 
con un devoto augurio - mo- 
liumenlàTnoe -di eternità. 


Died progetti per la Mostra del tuturo 


Presentati alla stampa i modellini 
del nuovo Palazzo del cinema 
Obiettivo: celebrare nella nuova sede 
l’edizione del cinquantenario 
Ma arriveranno i finanziamenti? 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


RENATO PALLAVICINI 


■1 VENEZIA. Dopo le «incom¬ 
prensioni» la «pace». Se non 
propno latta, ^-rlomeno an¬ 
nunciata: quella ira Comune di 
Venezia e Biennale. Paolo Por¬ 
toghesi. presidente della Bien¬ 
nale. in occasione della pre¬ 
sentazione ieri, a Palazzo Far¬ 
setti, sede del Comune, del 
progetti che partecipano al 
concorso per II nuovo Palazzo 
del cinema al Lido, ha parlato 
di •nlrovala collaborazione tra 
Comune c Biennale». Il riferi¬ 
mento era, come é nolo, agli 
screzi Ira Amministrazione c 
Biennale per la rassegna 


«Esterno notte». Sulla solidità di 
questa pace non c’è da scom 
meltere. e lullavia alcune in¬ 
tenzioni sono stale dichiarale. 
Del resto l’occasione era ghiot¬ 
ta. e la presenza del sindaco 
Ugo Bergamo, del ministro del 
Tunsmo c spettacolo Carlo To- 
gnoli, del dircilore del settore 
Archllellura della Biennale 
Francesco Dal Co, di assessori, 
autorità c imprenditori, sugge¬ 
riva, perlomeno, un po' di di¬ 
plomazia. 

Comunque, ba intenzioni, 
buoni propositi e pubblici rico¬ 
noscimenti, quella di ieri non é 


stata una cerimonia rituale. Le 
premesse perché il nuovo Pa¬ 
lazzo del cinema si faccia ci 
sono. Intanto perché i modelli- 
nl dei dieci progetti (tra questi, 
entro un mese, come promette 
Dal Co; sarà scelto II vincitóre) 
stavano II, visibili da tutti; ma 
soprattutto perché il ministro 
Trànoli ha annunciato che 
nella legge, all'esame della 
commissione Cultura della Ca¬ 
mera. sui finanziamenti per 1 
luoghi di spettacolo, é stalo in¬ 
serito un apposito emenda- 
menlo riguardarne il Palazzo 
del cinema del Lido. E, Inoltre, 
parola di Tognoli, l'approva¬ 
zione da parte del Parlamento 
del provvedimento nel suo 
complesso, potrà concretizzar¬ 
si in tempi brevi: entro la fine 
dell'anno o forse prima. Se il 
ministro avrà visto giusto, si 
renderanno disponibili 75 mi¬ 
liardi (poca cosa per sua stes¬ 
sa ammissione), ma che, con 
l'annesso meccanismo di ab¬ 
battimento degli interessi sui 
mutui previsto da questa legge, 
consentiranno ad alcune real¬ 


tà urbane di avere adeguati 
spazi per il teatro, la musica e 
lo spettacolo (oltre a Venezia, 
le urgenze sono quelle dell'Au- 
ditorium a Roma e di una nuo¬ 
va sede per U Piccolo Teatro di 

'Milano). ., - - 

Ma veniamo al progetti. Co¬ 
me avevamo anticipalo in un 
precedente articolo (vedi IV- 
nìlà dell’l settembre) il con¬ 
corso per il nuovo Palazzo del 
cinema prevedeva un mecca¬ 
nismo ad inviti. Del dodici pro¬ 
gettisti invitati, solo dieci però 
sono arrivati in «finale». &)no 
restati fuori i progetti del porto¬ 
ghese Alvaro Siza Vieta, per ri¬ 
nuncia. e quello dello spagno¬ 
lo Santiago Calatrava perché é 
giunto in ritardo. II bando di 
concorso, a parte alcuni limili 
di aree e di ailezze, forniva l'in¬ 
dicazione di dare vita ad un 
edificio che unisse le caratteri¬ 
stiche di un Palazzo del cine¬ 
ma e di un moderno centro 
per congressi che Venezia at¬ 
tende da anni. In particolaie si 
richiedeva una sala da 1.200 
posti (come l'attuale Sala 


Grande), un’altra sala da 
t.500-li800 posti, albe sale di 
diverse dimensioni (da 600 li¬ 
no a salette da 40 posti) e poi 
ambienti per la giuria, per gli 
. jifiici, una compjetoa arpa per, 
' gli urne) 'Stampa:' insòmma. 
quello che si chiama un edifi¬ 
cio polifunzionaie. 

Per capile bene come i dieci 
progettisti avranno risposto al¬ 
le richieste del bando bi^ne- 
rà attendere l’esposizione 
completa dei progetti (piante, 
sezioni e disegni) che avverrà 
neH’ambilo della Biennale Ar¬ 
chitettura nel maggio del '91. E 
comunque, già dai modellini 
esposti, ci si rende conto delle 
diverse soluzioni spaziali, di 
stile e di linguaggio, che i di¬ 
versi architetti hanno elabora¬ 
to. Cosi, se l'italiano Carlo Ay- 
monino sembra adottare un 
linguaggio «razionalista», ana¬ 
le^ per certi versi all'attuale 
Palazzo (ma qualità e com¬ 
plessità sono immensamenle 
superiori), l'americano Steven 
Holl sorprende con un neo- 


espressionismo scultoreo di 
rara potenza. Il ticinese Mario 
Botta propone due grossi volu¬ 
mi in forma di foglia, mentre II 
tedesco Oswald Mathias Un- 
gets fa rlcoiso ad un «misto» di 
' pietra edi strulMifé reticolBti in 
acciaio; l'italiano Aldo Rossi 
toma con le sue volumetrie 
massicce ed aulosufficienli. 
menbe il francese Jean NouveI 
innalza una tettoia a coprire 
un vasto edificio parzialmente 
interrato. Non mancano solu¬ 
zioni ironiche come nel pro¬ 
getto anglo-tedesco di James 
Stirling, Marlies Hentrup e Nor- 
beri Hej^, raffinato collide 
di volumi e segni osbuttivisii; o 
nel progetto del giapponese 
Fumihiko Maki. sottile gioco di 
allusioni con una enorme ruo¬ 
ta a forma di «pizza» cinemato¬ 
grafica. Infine lo spagnolo Ra¬ 
fael Monco propone una fac¬ 
ciata segnata da (ma grande 
pensilina, ed il norvegese Sver- . 
re Fehn sovrappone ad un ba¬ 
samento badizionale una leg¬ 
gera teorìa di volte ed archi dal 
sapore gotico-veneziano. 


Flash dalla laguna 


La Rai strizza l’occhio al dnema europeo. «Siamo quia 
Venezia. atKhe quest’anno, perché crediamo nella pro¬ 
duzione cinematograFica non come un settore da aiutare 
e puntellare, ma da sviluppare e rilanciare». È staio il di¬ 
rettore generale della Rai Pasquarelli a dichiararlo, au¬ 
spicando una più stretta collaborazione fra cinema e te¬ 
levisione sia sul piano della progettazione che su quello 
dell'iniziativa manageriale. «La dilagante presenza del 
prodotto americano - ha proseguito Pasquarelli - costi¬ 
tuisce un rilevante danno valutario e una sconfitta cultu¬ 
rale per l'Europa e per l'Italia. C'é bisogno di un nlancio 
di iniziative coordinate e unitarie nel settore sia della 
produzione sia della distribuzione dei film europei». La 
televisione potrebbe svolgere la funzione, tra l'altro, di 
attirare l'attenzione del grande pubblico verso le nuove 
tendenze che emergono nei festival, ma che spesso re¬ 
stano materiale di analisi per pochi addetti ai lavon. 

Mail primo non èatato Warren. La mascella quadrata di 
Dick Tracy è pasuta ben presto, dalle pagine del Detroit 
Mirrare degli altri giornali che a centinaia si contendeva¬ 
no il personaggio, allo schermo. Il primo a incarnare il 
fumetto - anche se solo sugli annunci pubblicitari - fu 
MeMn Putvis, un vero G-man che aveva sconfitto crimi¬ 
nali In carne ed ossa. Al suo posto, però, come protago¬ 
nista dei primi serial prodotti dalla Republic (quattro di 
15 episodi ciascuno), venne scelto Ralph Byrd, che so¬ 
migliava al detective fisicamente e, si dice, nel carattere. 
Nel 1945 fu la Rko ad acquistare i diritti per lo sfnjttamen- 
to cinematografico di Dick Tracy. La Rko produsse quat¬ 
tro film, ma i primi due. interpretati da Morgan Conway, 
non ebbero successo: cosi fu richiamato Ralph Byrd a cui 
si affiancò Boris Karìoff. 

Stefania Sandrelll: «Divenlerò regista». A Venezia per 
la presentazione del film di Margarethevon Trotta L'AM- 
calne, di cui è interprete, Stefania Sandrelli ha rivelato il 
suo progetto di passare alla regia <on la stona di due so¬ 
relle di venti e trenta anni. La maggiore ha subito uno 
scacco dalla vita. Le é successo qualcosa che le ha quasi 
impedito di continuare a vivere». La Sandrelli. che vor¬ 
rebbe come protagonista del film sua figlia Amanda, rac¬ 
conta di avere scntto la storia un paio di anni fa. soprat¬ 
tutto per raccontare I suoi sentimenti. Come attrice Stefa¬ 
nia Sandrelli é stala diretta, oltre che dalla von Trotta, da 
altre due donne: Francesca Archibugi e Livia Giampal- 
mo. 

Sade & Bela film; lana di miele a Venezia. L'italiana Sa- 
cis e la tedesca Beta Film festeggiano l'accordo appena 
sbetto partecipando alla XLVII Mostra del Cinema di Ve¬ 
nezia con sei opere. -Oltre ai film Rai - spiega l’ammini- 
.sbalore delegato della SacLs Gian Paolo Cresci - sono 
presenti nel programma della Mostra Martha and Ich 
(Marta e io) di Jiri Weiss e Pequiem far Dommic (Re¬ 
quiem per Dominic) di Robert Domheim acquisiti dalla 
Beta e che la Sacis si è assicurata per la distribuzione ci¬ 
nematografica e televisiva.» Uno dei film italiani della Sa¬ 
cis. Ragazzi fuorid\ Marco Risi, è in concorso, mentre La 
stazione di Sergio Rubini e Dicembre di Antonio Monda 
saranno proiettali nell'ambito della Settimana della coti¬ 
ca. Tra i fuori programma Fuga da!paradiso di Ettore Pa- 
sculli. 


Flirenze 

Concerto rap 

contro 

l'apartheid 

EB FIRENZE. Il rap scende in 
campo conbo il razzismo que¬ 
sta sera alla Festa de L'Unità di 
Campi Bisenzio, con lo spetta¬ 
colo Hip Hop against Apar¬ 
theid Sono questo marchio il 
rapper americano AIrìka Bam- 
baalaa. leader del movimento 
«hip-hop». ha laiKialo un pro¬ 
getto speciale che lo vede al¬ 
lealo con l'African National 
Congress. 

Lo scorso febbraio, nei gior¬ 
ni della liberazione di Mande¬ 
la, Bambaalaa ha pubblicato 
un album a beneficio dcll’Anc, 
Free South Africa, con la parte¬ 
cipazione di rappers come i 
Jungle Brothers. Queen Lali- 
iah, Melle Mei e altri. Ed ora 
Hip Hop against Apartheid È di¬ 
ventato uno spettacolo che 
B^baataa e la sua Family 
portano in giro per il mondo, 
affiancati in ogni paese da rap¬ 
pers e dis del luogo. Questa se¬ 
ra a nrenze ci saranno i roma¬ 
ni Onda Rossa Pòsse, gruppo 
rap militante, «voce» della Pan¬ 
tera universitaria, con all'attivo 
il mlni-lp Rap poesia della stra¬ 
da: i Dwastatin’ Posse di Tori¬ 
no; Master Freez & T.J. San- 
ders di Rimini; Power M.C.S. e 
Otarly J. di Roma; ed li dee-jay 
vice campione del mondo 
Itencesco Zappalà. Partecipa¬ 
no tutti senza percepire alcun 
compenso, e l'ingresso al con¬ 
certo é gratuito. 



Una scena di «L’uomo irrisolto» di Roberto CavosI 


A Tocii un testo di Roberto Cavosi e una splendida Elena Zareschi 

Missionari tormentati e coraggiosi 
nell’inferno delle Filippine 

STEFANIA CHINZARI 


■i TODI. Nella luce affievoli¬ 
ta del tramonto, quattro uomi¬ 
ni sulla trentina giocano a pal¬ 
lacanestro. Oltre la rete della 
palestra, in fondo, verso l'oriz¬ 
zonte. il Mar Giallo, solcalo da 
un'enorme portaerei. Siamo 
net Mindanao, una regione 
delle Filippine ed é il 1986. I 
quattro sono giovani misskma- 
n italiani: aspettano un vesco¬ 
vo che non verrà mai, accen¬ 
nano senza nostalgia ali'Iialia 
nebbiosa e opulenta che han¬ 
no lasciato da tempo, c lenta¬ 
mente. a fatica, quasi con pu¬ 
dore, materializzano con i loro 
discorsi la presenza di un altro 
di loro. Tullio, ucciso pochi 
giorni prima mentre soccorre¬ 
va iungo la strada un panoc- 
chiano lento dai guemglien. 

Padre Tullio evocalo ne 
L’uomo irrisolto é esistilo e 
morto per davvero. Si chiama¬ 
va Tullio Favali, é stato assassi¬ 
nato vicino La Espcranza. nel¬ 
le Filippine, 111 aprile del 
1985, colpevole di vivere in 
una regione aggredita dalla 
guerra Ira lo stato di Maicos e i 
ribelli, e di essersi schieralo, 
come del resto molti altri mis¬ 
sionari, contro tutti i soprusi e 
a sostegno della dura quolidia- 
nilà dei contadini. A lui é ispi¬ 
rato il toccante e vigoroso testo 
di Roberto Cavosi andato in 
scena a Todi Festival, scritto 
sull'onda di un'esperienza che 
l'autore ha vissuto in quelle 


terre, con l'urgenza di parlare 
di temi drammaticamente so¬ 
ciali. a partire dalla spinta reli¬ 
giosa c dairintenrogarsi sui va¬ 
lori della vita per amvarc all’in- 
conbo culturale con un «Terzo 
mondo» che ha ancora molto 
da insegnarci. 

Se per la manifestazione 
umbra si é trattato di un ritorno 
alla dimensione discreta e più 
congeniale dei piccoli spetta¬ 
coli e delle piacevoli scoperte 
(dopo l’altisonanie e dubbio 
spettacolo d'apertura), per gli 
spettatori accolti nella terrazza 
di San Lorenzo lo spettacolo é 
stato la rivelazione di un auto¬ 
re giovane e di sicuro talento, 
ui anche in veste di regista, e 
i un affiatato e bravissimo se¬ 
stetto di attori: Fabio Bussotti, 
Giancarlo Ratti. Sebastiano 
Tnngali. Sergio Picrattini, An¬ 
gelo Lelio, Paolo Montevec- 
chio (e formuliamo qui l’augu¬ 
rio che lo spettacolo possa tro¬ 
vare teatri disposti ad ospitar¬ 
lo). 

incastonata tra le mura di 
pietra di una scuola, la terraz¬ 
za é in realtà uno spazio qua¬ 
drato che si apre sulle colline 
umbre. Sullo sfondo di un pae¬ 
saggio tanto mansueto, i ricor¬ 
di e I gesti dei sci personaggi n- 
suonano come sferzate, ma 
senza alcuna traccia di quella 
facile retorica che un argo¬ 
mento del genere potrebbe 


suggerire. Cosi anche il secon¬ 
do alto, realizzalo come un fla¬ 
sh-back nel passalo immedia¬ 
to. é il doloroso dialogo Ira 
Tullio e il filippino Rufino, una 
materia umana difficile da pla¬ 
smare drammaturgicamente 
ma che Cavosi arricchisce di 
dialoghi lucidi, tesi e dei segni 
di una vocazione mlssionana 
sinceramente sofferta. LI. nella 
strada fangosa. Ira gli spari che 
si sentono in lontananza, al 
giovane gravemente lento il 
missionario propone una par¬ 
tita a carte, tanto per inganna¬ 
re il dolore e il ritardo dei soc¬ 
corsi e il racconto del suo pas¬ 
salo. 

Nell'ulllmo alto, infine, la ri¬ 
velazione che dà il titolo al la¬ 
voro: nel 1988, con Cory Aqui¬ 
no alia guida di una democra¬ 
zia imperfetta e impotente, ag- 

f [tedila dai latifondisti e dai mi- 
itarì, un ritorno in quello stes¬ 
so improvvisato campo di 
basket che aveva aperto la sto¬ 
ria. Padre Paolo é appena arri¬ 
vato nel villaggio, pronto a so¬ 
stituire padreLuciano. esorta¬ 
to a tornare in Italia. In quei 
minuti pnma della separazio¬ 
ne. trova il coraggio di confes¬ 
sare le sue paure, una vigliac¬ 
cheria che SI porta dietro da 
anni, il peso di aver vissuto in 
un eterno ruoto di -buono», e 
l'altro trova in quelle parole la 
forza per decidere di restare. 

A [ràchi metri dalla terrazza, 
nella splendida cappella ba¬ 
rocca della Nunziatina, un al¬ 


tro breve ed intenso spettacolo 
ha illuminato le prime giornate 
di Todi. Messo in scena da Al¬ 
berto Passini, nolo regista di li¬ 
rica, già collaboratore di Vi¬ 
sconti, c'è Rosario, un breve 
atto unico di Federico De Ro¬ 
berto, l'autore dei Viceré. Pro- 
tagoniste. come là sei uomini, 
cinque donne: tre sorelle di 
mezza età rinchiuse in casa 
dal volere dispotico di una ma¬ 
dre che anni prima ha ripudia¬ 
to la figlia più piccola, colpe¬ 
vole di aver scelto per marito 
un uomo di condizione infe- 
nore. Ora, appena morto il 
marito, con tre creature da sfa¬ 
mare, la donna cerca presso la 
madre un perdono che non le 
verrà concesso. Ma l'azione è 
nanata attraverso gli occhi e i 
timori delle tre sorelle, ango¬ 
sciate dal voler perorare la 
causa della più giovane e co¬ 
strette a farlo nell’unico mo¬ 
mento in cui la signora madre, 
•sua eccellenza», accetta di ve¬ 
nir meno al granitico silenzio 
di CUI SI é circondata: il rosario 
della sera. Contornata dalla 
pregevole presenza di Magda 
Mercalall. Isabella Guidoni, 
Loredana Maninez e Barbara 
Valmorin, Elena Zareschi é tor¬ 
nata sulle scene per disegnare 
il personaggio di questa madre 
severissima e luttuosa con tut¬ 
ta la maeslna della sua lunga 
camera. Una prova impecca¬ 
bile che tutto il pubblico ha sa¬ 
lutalo con un fragore di ap¬ 
plausi. 


Il bicentenario a Roma e a Rimini 

Mozart al tempio 
e sull’isola 


■i Si é appena concluso il 
Festival di &ilisburgo che ha 
messo in molo numerose ini¬ 
ziative non solo musicali per le 
celebrazioni del bicentenario 
della morte di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart e anche molte cit¬ 
tà Italiane dove il genio sog¬ 
giornò e creò numerose com¬ 
posizioni hanno dato il via al 
loro cartelloni. Dopo Milano è 
la volta di Roma, che presente¬ 
rà rS settembre prossimo il Fe¬ 
stival musicale delle nazioni 
1990, un ciclo di otto concerti 
dedicali al maestro di Salisbur¬ 
go. che si svoigeranno ogni sa¬ 
bato e domenica In un luogo 
inusuale, la sala Assunta del 
complesso ospedaliero «Fate- 
benelratelli» all'isola Tiberina, 
dotata di un'ottima acustica 
che consente di apprezzare 
anche le tonalità più basse e 
•dclicalc». 

Il primo concerto sarà dedi¬ 
cato alle sonate K376 e K377, 
eseguite dal duo di flauto e 
pianoforte Andrea Pomettini e 
Massimo Scapini. c alle Quat¬ 
tro fantasie, eseguito dal piani¬ 
sta Massimo Bonechi. Domeni¬ 
ca 9 settembre saranno in sce¬ 
na Ire pianisti; Marco Colabuc- 
ci intcrprelerà la Fantasia m Do 
minore K475, Daniela Cetkovic 
la Sonata K311 e Maurizio D'O- 
vidio la vanazioni Je vous di- 
rais e Je maman e la Sonata 


K310. Le serate saranno intro- 
dollc da alcuni brani tratti dal¬ 
l'epistolario mozartiano 
Le celebrazioni italiane pro¬ 
seguono anche neH'ambito 
della quarantesima edizione 
della Sagra malatestiana di Ri- 
mini che, nel tempio, presenta 
stasera il concerto dcil’Orchc- 
sba sinfonica -Arturo Toscani- 
ni» e del coro Minin, che ese¬ 
guiranno il Requiem m Re mi¬ 
nore K626, sempre di Mozart. 
Quest’opera è avvolta da una 
sorta di mistero, poiché solo 
alcune parti sono attribuite al 
genio austriaco, e storKÌ e cnli- 
ci dibattono ancora su quali 
siano prodotto della sua creati¬ 
vità e quanto sia invece opera 
di allievi. Al di là delle incertez¬ 
ze. il valore del Requiem nsie- 
de nella stessa musica, che n- 
prende modelli melodici tradi¬ 
zionali. ma che nvela già ac¬ 
cenni di un linguaggio che sa¬ 
rà proprio della cultura del XIX 
secolo, più incline all'espres¬ 
sione dei seniimenti deli'inti- 
mo. L'Orchestra sintonica emi¬ 
liana -Arturo Toscanini», diret¬ 
ta da Hubert Scudanl, é nata 
nel '75 e spazia dal repertorio 
di auton cl.assici a quello del 
Novecento, fino alle avanguar¬ 
die contemporanee. Il coro da 
camera di Mosca è duetto da 
Vladimir Mmin, uno dei mag¬ 
giori dirction di coro del mon¬ 
do. 
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Un piano 
deirOnu 
contro 

Tanalfabetismo 


Ancora più di 900 milioni di adulti non sanno né legge¬ 
re né scrìvere. Adottare un piano d'azione intemazionale 
per sradicare l'analfabetismo entro il 2000 é lo scopo della 
42esima conferenza intemazionale dell'educazione comin¬ 
ciata il 3 settembre a Ginevra sotto gli auspici dell'Llnesco 
(Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la 
scienza e la cultura). È quindi con una dichiarazione di 
guerra all'ignoranza e all'analfabetismo che il direttore ge¬ 
nerale deirUnesco Federico Mayor ha aperto i lavori della 
conferenza. 'Un quarto della popolazione mondiale é anal¬ 
fabeta mentre sono più di 100 milioni i bambini che non 
hanno diritto all'Insegnamento* ha ricordato Mayor. L’anal¬ 
fabetismo é una piaga comune alla maggioranza dei paesi 
in vìa di sviluppo dove in media un adulto su tre non sa né 
leggere né scrivere. Miseria e ignoranza vanno Infatti di pari 
passo: nella maggioranza dei 42 paesi più poveri del mondo 
più della metù della popolazione adulta é analfabeta. I tassi 
di analfabetismo più alti si registrano nell'Africa sub-saha¬ 
riana (52,7 per cento degli abitanti) e nell'Asia del sud 
(53,8 percento), seguiti dagli Stati arabi (48,7), dall'Asia 
orientale (24 percento) edaU'America latina (15,2). 

Greenpeace L'organizzazione ecologista 

intemazionale «Greenpea- 
ucilHIlua ce* ha pubblicato quelle che 

incidenti nucleari vengono descritte come al- 
In PAllnocI» cune testimonianze di inci- 

III r uiin vaia av„bbe 

provocalo quattro morii) av- 
venuti a Muroroa. in Poline¬ 
sia, dove la Francia compie i suoi esperimenti nucleari. In un 
libro intitolato •Testimonianze*, pubblicalo a Wellington e 
redatto con le interviste di ex impiegali che lavoravano nella 
zona. Greenpeace ricorda soprattutto un incidente avvenuto 
il 7 luglio 1979. durante gli esperimenti per la prima bomba 
al neutrone francese. Secondo un impiegato del centro, che 
ha dichiaralo di aver ricevuto 9600 dollari di indennizzo, 
un'esplosione ha avuto luo(p quel giorno vicino alla sala di 
controllo, dove egli stesso si trovava, causando la morie di 
un suo collega. Altre tre persone sono morie successiva¬ 
mente per le ferite riportale. La Francia ha sempre smentito 
che si siano verificali incidenti gravi sull’atollo di Muroroa, 
1300 km a sud-est diTahiii, nel Pacifico del Sud. 


Presentati L'Agenzia spaziale italiana 

i nmarammi ''®' p"'"' s®”® 

J mr™*" I ' dell'anno in corso pro- 

dell AQenZia grammi per un valore di 630 

spaziale italiana 

spaziale di Famborough il 

presidente Luciano Guerrie¬ 
ro. Questa cifra si somma ai 700 miliardi che l'Asi ha speso 
nel 1989, suo primo anno di allivìié. Le spese sono stale nel 
corso dell'89 per 400 miliardi connesse alla partecipazione 
ai grandi progetti dell'Agenzìa spaziale europea (Ariane 5, 
Columbus. Hermes) e per circa 300 miliardi per le attivilà 
nazionali delle industrie e dei gruppi scientifici (università e 
Cnr). Nel corso delI'SO. sono stali finanziali il progetto per 
l'osservazione della Tena Sar X, il satellite per astronomia a 
raggi X Sax, il satellite per telecomunicazioni italiano llalsat 
I. che sarà lanciato a ^nnaio del prossimo anno, il satellite 
scientifico Tethered, che volerà nel 91 con lo shuttle, a bor¬ 
do del quale ci sarà il primo astronauta italiano. 


Consultorìo Entrerà in servizio giovedì 

telematico prossimo il primo <onsullo- 

wgicin auw telematico* organizzalo 

SnuSIVCnO . . dall'Aiecs (associazione ita¬ 
li VI/loAtAl ' ' •. ' educazione contrae- 

•I viucwavi ccttiva sessuale) e dall’As- 

ster, l'associazione per la 
sterilizzazione. Esperii delle 
due associazioni risponderanno alle domande poste dagli 
interessati attraverso il servìzio dei videotel. «Con questa ini¬ 
ziativa - sostengono gli organizzatori del servizio - si apre 
nel nostro paese una vera e propria banca dati e si favorisce 
l’intervento in materia di sessualità, contraccezione e steri¬ 
lizzazione nel mondo della telematica di massa, colmando 
un vuoto culturale su questi temi purtroppo fino ad oggi tra¬ 
scurati. L'Italia regge il fanalino di coda fra i paesi europei in 
materia di contraccettivi sicuri e pratici lasciando aperta la 
strada ad alternative drammatiche come la interruzione del 
la gravidanza, spew in forma ciandestina*. Il centro avrà la 
sede a Milano e gli utenti del videotel (più di lOOmila in Ita¬ 
lia) avranno la possibilità di mettersi in contatto con il con¬ 
sultorio telematico in tempo reale, 24 ore su 24. 


FangliZhi L'astroflsico dissidente cine- 

il ^kliAVAU li Zhi, il più nolo 

Il MlUldrVV esponente della dissidenza 

cinese cinese e ispiratore del movi¬ 
ola lavi in Italia mento studentesco stronca- 

Qd len in luiid j ,g„j ,jj j|,n 

si trova a Erice dove tenà la 

lezione che avrebbe dovuto 
svolgere Io scorso anno eche non tenne per rimanere vicino 
ai suoi studenti. In futuro intende dedicarai alle sue ricerche 
che riguardano la cosmologia dei grandi ammassi di galas¬ 
sie. Fang li Zhi. espatriato in Europa lo scorso giugno. Il 10 
settembre inaugurerà a Roma un convegno intemazionale 
sulla relatività e il 12 riceverà daU'univetsilà ‘La Sapienza* la 
laurea ad honorem in fisica. In compagnia della moglie, an¬ 
che lei ricercatrice in fisica e traduttrice, ringraziano la co¬ 
munità mondiale dei fisici per la solidarietà ricevuta dopo i 
tragici fatticinesi. 


PIKTROORECO 
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_Tipologie diverse di comportamento 

umano al momento del rilascio. Paura, senso 
di colpa e difficoltà di reinserimento sociale 


■1 Ognuno di noi ha potu¬ 
to osservare attraverso le im¬ 
magini televisive le reazioni 
ed i comportamenti degli 
ostaggi civili di ritorno da Ku¬ 
wait Ciw ed ascoltare le loro 
prime dichiarazioni, stimola¬ 
le dalle domande dei giorna¬ 
listi. *È stala snervante l'atte¬ 
sa psicologia, non avere noti¬ 
zie certe e sicure», afferma un 
ostaggio. «Non abbiamo avu¬ 
to alcun problema, tutto era 
normale, non mi sono mai 
sentila un ostaggio*, dichiara 
un'altra intervistata. Altre vit¬ 
time della situazione di 
ostaggio, invece, si rifiutano ' 
di fare commenti. 

La prima impressione che 
si ricava da questo modo di 
comunicare intorno ad even¬ 
ti seri della vita é che esso è 
improntato ad una certa do¬ 
se di senso comune: in verità, 
se guardiamo più a fondo nel 
loro contenuto, esso riflette 
diversi modi di vivetele diffe¬ 
renti fasi di una situazione di 
ostaggio, di percepire, cioè, 
un evento non normale da 
parte di persone che invece 
sono normali. 


La fase 
del rilascio 


Un recente studio, effet¬ 
tualo da un gruppo di ricer¬ 
catori americani, composto 
da David R. MeOuff, lumai 
Raisani, Gaty Newson sul 
trattamento a breve termine 
dei disturbi psicologici degli 
ostaggi rilasciati, documenta 
come la situazione di ostag¬ 
gio abbia una sua specificità. 

In particolare i ncercatorì, 
che hanno potuto osservare 
cinque diverse situazioni di 
ostaggi civili, comprendenti 
più di 250 vittime, hanno sco¬ 
perto che la capacità delle 
vìttime di ritornare alla vita 
normale era correlata e fun¬ 
zionale sia all'intensità ed al¬ 
la dannosità deH’evenio trau¬ 
matico sia alle modalità con 
cui veniva gestita la fase di ri¬ 
lascio. Inoltre, essi hanno no¬ 
tato che un lavoro di ricostru¬ 
zione emotiva e cognitiva, ef- 
fetniato prima e dopo la fase 
del rilascio dalla prigionia, 
proteggeva glf ostaci dalle 
difficoltà di adattamento e di 
reintegrazione sociale. 

Qui. non é nostra intenzio¬ 
ne presentare il modello di 
trattamento messo a punto 
per fare fronte alle difficoltà 
psicologiche che gli ostaggi 
Incontrano dopo il rilascio, 
quanto, invece, richiamare 
l'attenzione sulle tipologie di 
comportamento umano, tipi¬ 
che di chi vive una situazione 
esistenziale di ostaggio. 


Psicologia 

dell’osta^di 




IO 


Attraverso la televisione abbiamo po¬ 
tuto osservare nei giorni scorsi gli 
ostaggi che rientravano dal Kuwait. Le 
loro affermazioni e i loro atteggiamen¬ 
ti rivelano diversi modi di vivere la 
condizione psicologica della prigionia 
e il momento del rilascio. La mancan¬ 
za di speranza e l'assenza di certezze 


sul proprio futuro sono gli elementi 
che caratterizzano la paura dell'ostag¬ 
gio. Ma la situazione psicologica di chi 
sente che la propria vita dipende dalla 
violenza di altri è particolarmente 
complessa e può dar luogo a stati d'a¬ 
nimo di impotenza, sensi di colpa, ne¬ 
gazione della realtà. 


, . , - v,v 


La speranza 
negata 


Una prima considerazione 
da fare riguarda il fatto che, 
per coloro i quali si trovano 
in queste circostanze, più 
che la durala della prigionia, 
gioca un ruolo importante la 
paura e l'assenza di speran¬ 
za. La mancanza, poi, di una 
sicurezza e di una certezza 
suH'evoluzione dell'evento è 
fonte nell'individuo sia di 
uno stato di ansietà che di 
panico. 

Entrambi questi stati d'ani¬ 
mo negativi danno luogo a 
comportamenti che si diffe¬ 
renziano a seconda delle ca¬ 
ratteristiche di personalità 
degli individui e che com- 






prendono un senso di insod¬ 
disfazione pressoché genera¬ 
lizzato per quanto fanno le 
autorità govetnalive; uno sta¬ 
lo di paura per ciò che l'e¬ 
vento può scatenare verso di 
sé e verso il mondo; un senso 
di colpa dovuto al pensiero 
che il proprio comportamen¬ 
to possa essere fonte di stress 
e di ulteriori problemi per gli 
altri ostaggi. 


Il concetto di lattesa sner¬ 
vante* sintetizza, qui. l'insie¬ 
me dei problemi psicologici 
che si vivono quando si è in 
questa situazione di ostag¬ 
gio, dominata dall'idea che 
la propria vita dipende dalla 
violenza degli altri e non cer¬ 
to dalla violenza di un evento 
naturale. 

La differenza, infatti, che 
esiste tra la violenza indotta 


dali'uomo, rispetto aila vio¬ 
lenza indotta dalla natura 
(per esempio, catastrofi, ter¬ 
remoti, ecc.) é che. nel pri¬ 
mo caso, la vittima vive uno 
stato d'ànimo di impotenza 
che dà luogo ad un blocco 
ad agire; nel secondo caso, 
dopo l'iniziate impatto nega¬ 
tivo, la vittima diventa prota¬ 
gonista della propria riorga¬ 
nizzazione. 


Deficit 

cognitivo 


La seconda considerazio¬ 
ne è focalizzata sulla consta¬ 
tazione che molte persone 
che vìvono una situazione di 
ostaggio non se ne rendono 


conto, non hanno la coscien¬ 
za dell'evento che stanno vi¬ 
vendo. Non si tratta solo di 
un processo pisicologico di ri¬ 
mozione di un episodio spia¬ 
cevole, meccanismo che, in 
genere, è attivato ad espe¬ 
rienza conclusa e quando si 
é di fronte alla necessità di 
una sua rievocazione, ma 
anche di un deficit cognitivo. 


di apprendimento di quanto 
sta accadendo qui ed ora e 
del perché sta accadendo. 
Sono soggetti, questi, che 
non espnmono un livello di 
conoscenza e di padronanza 
della situazione tale da poter 
condurre un esatto esame 
della realtà, formulare delle 
previsioni e possibilmente 
prendere delle decisioni. 

L'affermazione -tutto era 
normale» documenta come 
l'assenza di informazioni sul¬ 
l'evento in corso può intro¬ 
durre una distorsione cogni¬ 
tiva che mette gli ostaggi nel¬ 
la condizione psicologica di 
rappresentarsi, come norma¬ 
le, un dato della realtà che 
oggettivamente è non nor¬ 
male. In genere, questo defi¬ 
cit cognitivo impedisce l'ap¬ 
prendimento di regole che, 
una volta apprese, possono 
aiutare a cambiare le rispo¬ 
ste comportamentali ed an¬ 
che a governare e controllare 
meglio le azioni e le abitudi¬ 
ni, quando si è in una situa¬ 
zione di ostaggio. 


Il danno 
secondario 


Infine, la terza considera¬ 
zione riguarda II concetto di 
•danno secondario*, che si 
osserva in particolare in 
quelle vittime che vivono l'e¬ 
vento traumatico come fonte 
di umiliazione e di vergogna. 
Esse, nella fase di rilascio, in¬ 
cominciano a rivivere pen¬ 
sieri, sentimenti e comporta¬ 
menti relativi aH'esperìenza 
vissuta con uno stato emoti¬ 
vo cosi fotte da rifiutare qua¬ 
lunque contatto non solo 
con la stampa, ma anche 
con la gente. Si comprende, 
cosi, perché molte persone sì 
rifiutano di fare dichiarazioni 
non tanto perché non hanno 
niente da dire, quanto per¬ 
ché esprìmono un livello 
molto alto di resistenza alla 
comunicazione. 

Il danno secondario è con¬ 
siderato in aggiunta al trau¬ 
ma iniziale dell'evento e si 
manifesta spesso con un for¬ 
te bisogno di riparazione e 
con il timore di non avere 
sufficienti supporti sociali. In 
questa circostanza la vulne¬ 
rabilità delle persone e l'in¬ 
tensità dell'assenza di spe¬ 
ranza vissuta, ovviamente, 
sono fattori che aiutano lo 
sviluppo del danno seconda¬ 
rio, processo, questo, che 
può prolungare oltre ogni 
misura la fase deH'adatta- 
mento e dell’integrazione so¬ 
ciale fino a sboccare in un 
forma di cronicità. 

In conclusione, se dovessi¬ 
mo sintetizzare la natura del 
comportamento degli ostag¬ 
gi, considerato in una parti¬ 
colare situazione della loro 
esperienza, cioè la fase di ri¬ 
lascio, dovremmo dire che 
esso é caratterizzato da due 
elementi molto importanti: la 
restituzione del potere alle 
vittime e la riduzione dell’as¬ 
senza dì aiuto e di speranza. 
Entrambi questi elementi 
possono essere utilizzati per 
progettare e fare ripristinare 
un senso di controllo e di 
equilibrio alle vittime delle si¬ 
tuazioni di ostaggio, fino a 
quando esse non si riprendo¬ 
no dalle offese subite. 


I fenid, Taltro popofo dell'antico Israele 


■i NEW YORK I primi Israeliti 
non erano Ebrei, erano Canaa- 
niti, parte di un popolo noma¬ 
de poi scomparso che abitava 
tra l'attuale Sinai e l'attuale 
Giordania, e che i Greci chia¬ 
mavano Fenici. Cioè l'antico 
popolo -eletto* di cui parìa la 
Bibbia era in realtà assai più 
composito di quanto lascia in¬ 
tendere la tradizione. Tanto da 
avvalorare l'ipotesi - da tempo 
sostenuta dagli studiosi - che 
le IO tribù originarie di Israele 
potessero essere, più che tribù 
di una stessa nazione, spezzo¬ 
ni di nazioni e culture diverse 
(anche senza contare r*undi- 
cesima tribù-, quella originata 
dai Kazarì dell'Asia centrale, 
da cui discenderebbero, se¬ 
condo alcuni studiosi, gli Ebrei 
dell'Europa orientale). 

E questa la conclusione cui 
porta la scoperta, da piarte di 
un archeologo di Chicago, del¬ 
la prima illustrazione del mo¬ 
do in cui vestivano gli antichi 
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Israeliti. La si trova in un fregio 
del tempio di Kamak. attual¬ 
mente conservato al museo 
del Cairo. Il Ir^io rappresenta 
una battaglia in cui le truppe 
Egiziane sconfiggono un po¬ 
polo nomade, ma vestito esat¬ 
tamente come i Canaanlti. Do¬ 
po aver decifrato, con passio¬ 
ne da detective, l'iscrizione in 
geroglifici che accompagna il 
fregio, il professor Frank J.Yur- 
co. del Reld Museum ol Natu¬ 
rai Histoty di Chicago ha con¬ 
cluso che quelli sono i primi 
israeliti. 

La pubblicazione di questa 
ricerca nel numero dì settem¬ 
bre della -Biblical Archeologi- 
cal Revìew* ha fallo rumore 
neH'intero mondo dell'archeo¬ 
logia biblica. -Leggendo la Bib¬ 
bia abbiamo una versione 
semplificala del groppo di 
gente che vagò tra l'Egitto e la 
tena di Canaan. La realtà inve¬ 
ce si presenta assai più com- 


I primi israeliti non erano Ebrei, ma Fenici. Il popolo 
di Israele era assai più composito di quanto lasci in¬ 
tendere la tradizionale lettura della Bibbia. Lo si ca¬ 
pisce da come vestivano. Questa la conclusione di 
un archeologo americano, che con passione da de¬ 
tective ha decifrato il mistero di un fregio del tempio 
di Kamak, sulla conquista del Sinai e dell'attuale 
Giordania da patte di un faraone di 3200 anni fa. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIECMUND QINZBERQ 


plessa e affascinante-, spiega 
Hershel Shanks, il direttore 
della rivista. 

Seno decenni che gli studio¬ 
si disputano su chi fossero i 
primi Israeliti. L'unica cosa su 
cui lutti concordano é che il 
-popolo eletto* si affacciò co¬ 
me tale sulla scena della storia 
circa 3200 anni la nella terra di 
Canaan. La Bibbia dice che si 
trattava del popolo condono 
da Mosé a vagare nel deserto 
dopo la fuga dall'Egitto. Per al¬ 


cuni si trattava di un popolo di 
conquistatori che assediava e 
saccheggiava le città fortificate 
degli abitanti originari della 
terra di Canaan, come sembra 
suggerire la storia di Giosuè e 
delle mura dì Gerico. Secondo 
altri si trattava di un popolo di 
pastori nomadi provenienti 
dall'Est. Per altri ancora erano 
anch’essi Canaaniti rifugiatisi 
dalle colline dopo aver lascia¬ 
to le Città sulla costa. Max We¬ 
ber nei SUOI appunti sul Giu¬ 


daismo antico e Sigmund 
Freud nel suo -Mosé e il Mono¬ 
teismo* sostengono che pote¬ 
va essere una mescolanza di 
nazioni, sanguinari predoni 
del deserto adoratori del de¬ 
mone Jahveh, esuli canaaniti 
che adoravano immagini degli 
animali che allevavano, vitelli 
(d'oro o meno) compresi, raf¬ 
finati e colti egiziani come Mo¬ 
sé e la sua guardia del corpo di 
Leviti. 

Yurco é arrivato alla sua sco¬ 
perta collegando l'iscrizione a 
una delle quattro scene di bat¬ 
taglia del fregio di Kamak. «As- 
keion è stala sopraffatta. Gezer 
è stata catturala. Yanoam é 
stata annichilila. Israele é stato 
distrutto, ma non il suo seme*. 
I primi tre popoli sconfitti ven¬ 
gono indicati con un geroglifi¬ 
co determinativo proprio dello 
città-stato. Israele con un de¬ 
terminativo proprio di un po¬ 
polo nomade. Questo ha per¬ 


messo all’archeologo di colle¬ 
gare la battaglia in cui sono 
impegnati i pnmi Israeliti di cui 
CI sia immagine con la quarta 
scena di battaglia, l'unica in 
cui il popolo sconfitto dalle ar¬ 
male del Faraone non si difen¬ 
de dietro le mura dì una città. 
La sopresa è che gli Israeliti so¬ 
no raffigurati vestiti con lunghe 
gonne, come i Canaaniti. 

«In genere gli Israeliti veniva¬ 
no identificati con un popolo 
nomade chiamato Shasu. Il ri- 
lievodi Kamak invece contrad¬ 
dice questa lesi, perchè gli 
Shasu sono in genere raffigura¬ 
ti con gonnellino corto e tur¬ 
bante, non con la veste Canaa- 
nita. Ciò sembra suggerire che 
almeno una parte dei primi 
Israeliti fosse onginana della 
società di Canaan, anche se 
Canaaniti che avevano abban¬ 
donato le città e SI erano rilu- 
giaU a condurre vita nomada 
sui colii», spiega ii professor 
Yurco. 






























Inizia domani la festa delVUnità a Villa Gordiani 
Dieci giorni di spettacoli e dibattiti «a tutto campo » 

1800 metri quadrati di verde per SOOmila visitatori 
due ristoranti, un night, e il c^fè delle donne 

Festa glande nel pairco 
Ja^, fflm e tanta politica 


' 3^4 Per il Teatro di Roma 

jj p^j risanamento e rilancio 
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Si apre domani a Villa Gordiani la festa cittadina 
dell'Unità. Ogni giorno fino al 16 settembre, sono in 
programma dibattiti, concerti, musica, film e giochi 
a premi. La festa «più grande» quest'anno prenderà 
tutto il parco. Si prevedono mezzo milione di pre¬ 
senze. Il Pei promette; «Ripagheremo anche il più 
piccolo danno arrecato al verde, e gli stand non 
avranno barriere architettoniche». 


CLAUDIA ARLCm 


■i Elcitrìcisti e carpentieri 
trafficano attorno agli stand 
che. bianchissimi tra gli alberi 
di Villa Gordiani, attendono 
nel silcnito gli ultimi ritocchi. 
Le luci lungo i viali si accende¬ 
ranno domani, quando la lesta 
cittadina dcirUnilA. che non si 
faceva da qualche anno, apn- 
rà i battenti. Ieri mattina gli uo¬ 
mini deirorganizzazione - 
Carlo Leoni, segretario del Pci 
romano, in testa - hanno pre¬ 
sentato il programma, una de¬ 
cina di logli che parlano di pic¬ 
cole e grandi novità. 

Primo, mente comizi, né il 
giorno deH'apcrtura né la sera 


della chiusura. Un simbolico 
omaggio al rinnovamento? 
Certo, non é il segno che la 
manifestazione si terrà alla lar¬ 
ga dalla politica. Giacché la le¬ 
sta. programma alla mano, di 
politica é piena. Dal domani li¬ 
no al 16 settembre ci saranno 
almeno tre dibattiti al giorno; 
dalla questione del Golfo ai te¬ 
mi dell'emarginazione, al pro¬ 
blemi legati airinformazionc, 
ai tempi delle donne, al dibat¬ 
tito nel Pci. Accanto agli spazi 
per il cinema, per le salsicce e 
per i cocktail, si terranno il fac¬ 
cia a faccia Vcllroni-Intini sulla 


comunicazione, l'incontro tra 
l'ex presidente argentino Raul 
Alfonsin e Giorgio Napolitano, 
l'intervista ad Aldo Tortorcl- 
la...Nessuna -disfida» tra uomi¬ 
ni del SI e del No: semplice¬ 
mente. nelle aree dei dibattiti, 
sostenitori e avversari della 
svolta discuteranno insieme 
intorno a un tavolo: -Ad ogni 
dibattito verranno rispecchiate 
le diverse posizioni dentro il 
partilo», ha spiegalo ieri Carlo 
Leoni, durante la conferenza- 
stampa di presentazione. E, a 
proposito di svolta, il 12 set¬ 
tembre. giornalisti delle testate 
di sinistra (da Repubblica a 
Marxismo Oggi) "racconteran¬ 
no» il cambiamento nel Pci. 

Nei giorni della ‘festa più 
grande», ovviamente, largo 
spazio sarà concesso ai pro¬ 
blemi della capitale. L'& set¬ 
tembre, per parlare del •futuro 
di Roma», ci saranno tra gli altri 
Franco Canaro, Renalo Nicoli¬ 
ni e Gavino Anglus, della dire¬ 
zione nazionale Pci. 

Altra novità é la presenza di 


numerose associazioni e movi¬ 
menti. che gestiranno autono¬ 
mamente i propri stand, orga¬ 
nizzando in proprio anche 
conferenze e Incontri; ai lati 
dello spazio-dibattiti principa¬ 
le sono già pronte le arce di 
Amnesty Inlemational. degli 
Aniiproibizionisli. del Servizio 
civile intemazionale (Sci), di 
Green Peace, deH'Arci, del Te¬ 
lefono Rosa... 

Non solo politica. Nel parco 
attendono la gente il •Caffè 
delle donne». Il night, i risto¬ 
ranti, gli spazi per te mostre, 
l'area per i bambini, la gelate¬ 
ria. Musica, cinema (due pro¬ 
grammazioni al giorno, da •Ul¬ 
timo tango a Parigi» a ‘Per fa¬ 
vore non mordermi sul collo»). 
ballo, cacce al tesoro, giochi a 
premi. I concerti (tranne quel¬ 
lo di Luca Carboni in program¬ 
ma mercoledì 12, biglietti a 15 
mila lite) saranno lutti gratuti. 

Qualche dira. La festa, que¬ 
st'anno per laprima volta, oc¬ 
cuperà l'intero parco di Villa 
Gordiani, 1800 metri quadrali 


in lutto. I ristoranti e le panino- 
teche sforneranno un migliaio 
di pasti nei giorni feriali, alme¬ 
no il doppio nei festivi. Gli or¬ 
ganizzatori prevedono mezzo 
mezzo milione di presenze. 
Saranno almeno cinquecento, 
giunte un po' da tutte le sezio¬ 
ni della capitale, le persone al 
lavoro ogni giorno. Complessi¬ 
vamente, saranno circa tremila 
i militanti impegnati, fi costo? 
Quasi un miliardo. 

La festa si concluderà il 16 
settembre. Dopo te polemiche 
degli anni passati, il Pci s'è im¬ 
pegnalo - con un'assicurazio¬ 
ne fideiussoria - a rifondere al¬ 
l'amministrazione capitolina 
gli eventuali danni arrecati al 
parco. E, a manifestazione fini¬ 
ta, quatido gli stand saranno 
smontati. Villa Gordiani verrà 
restituita alla città con qualco¬ 
sa in più. A spese del Pci (22 
milioni) i cavi dell'atta tensio¬ 
ne sono stali completamente 
interrali; un impianto di due- 
centocinquanta kilowalt di po¬ 
tenza resterà a disposizione 
dell'amministrazione. 



Undici concerti e ventidue pellicole in programma 

Black music, pop e folk 
e cinema a volontà 


Un'ampia panoramica cinematografica inizierà do¬ 
mani negli spazi dei festival, da Cera una volta in 
America a Honkyionk man. Ad Albert Ayler è dedi¬ 
cata la rassegna jazz «Un grido silenzioso», con otto 
(bemazioni italiane in scena. Cabaret e poesia al 
•Càlfè delle donne». Degustazioni al night e concerti 
di Luca Carboni, Paola Tu rei e della Nuova compa¬ 
gnia di canto popolare. 


MARCO CAPORAU 


■3 All'Insegna del cinema, si 
comincia domani sera a Villa 
Gordiani con un debito omag¬ 
gio a Sergio Leone, regista re¬ 
centemente scomparso. Alle 
ore 21 sarà proicllalo, nello 
spazio riservalo alla rassegna 
dietro il campo sportivo, il suo 
ultimo film: C'era una valla in 
America. Seguirà un altro cult 
movie dalle alterne vicende 
giudlziane. firmato da Bernar¬ 
do Bertolucci c ncomparso 
tempo fa .sugli schermi. Natu- 
ralmenle si tratta di Ultimo tan¬ 
go a Parigi, consigliabile ai di¬ 
ciottenni e a chi voglia rinfran¬ 
carsi con nostalgiche passioni, 
magari facendo il raffronto tra i 
drammi e i valori di allora c 
quelli di oggi. Venerdì sarà la 
volta di due classici dcll'hor- 
lor. il arrrroàedi Herzog del No- 
s/eialu di Mumau, inimitabile 


campione del mulo ricalcalo 
dal più giovane maestro, e la 
divertente commedia di Ro¬ 
man POIanski che va sotto il ti¬ 
tolo di Per favore non morder¬ 
mi sul collo, scatenato esem¬ 
pio di humour noir a losche 
tinte. Nell'alena centrale andrà 
in scena in contemporanca 
(ore 21.30) la celeberrima e 
sempre piacevole, pur col pas¬ 
sare degli anni e delle mode 
del folk, -Nuova compagnia di 
canto popolare». 

Di notevole interesse è la 
gratuità degli ingressi a lutti gli 
spettacoli del festival cittadino 
deirUnilà, con l'eccezione 
(dato il costo del concerto e 
l'incontrollabile affluenza di 
pubblico) di Luca Carboni il 
12 settembre (lire 15.000), 
dall'altro lato di Villa Gordiani 


attraversando la via (tenesti- 
na. Ritornando allo «spazio ci¬ 
nema», la serata di sabato si 
raccomanda agli Innamorati e 
agli amanti di frasca-stagione. 
A 9 seflimo n a a mewn. -edalcaii:.- 
rato e roseo filmato da «anime 
belle», seguirà un capolavoro 
dell'erotismo: Diavolo In corpo 
di Marco Bellocchio (oro 23), 
che deH'amore mostra l'altra 
faccia, ossia la faccia autentica 
e rimossa. Appuntamento da 
non mancare, non foss'altto 
perché Diavolo in corpo é l'u¬ 
nica degna testimonianza fil¬ 
mica sui nostri «anni di piom¬ 
bo». 

Domenica si inaugura l'altro 
asse fondamentale degli spet¬ 
tacoli del festival, la rassegna 
jazz. Alle 19.30 sarà presentata 
da Marcello Piras. Luigi Onori 
e Mario Schiano »la figura di 
Albert Ayler Ira storia e attuali¬ 
tà-, Del musicista morto venti 
anni fa in circostanze oscure . 
sarà tracciato il profilo critico. 
Inscindibile dalla lotta di libe¬ 
razione dei neri americani. Ad 
Ayler é dedicala l'intera rasse¬ 
gna. dal titolo emblematico 
-Un grido silenzioso», curala 
dalla scuola popolare di musi¬ 
ca di Villa Gordiani. Seconda 
edizione de -L'arte di improv¬ 
visare», la panoramica di que- 



Nel parco di Villa Gordiani si lavora per gli ultimi ritocchi prima della festa 


sfanno appare più mirata del¬ 
la precedente nella sua rico¬ 
gnizione di tendenza, mo¬ 
strando il meglio del free jazz 
italiano senza cedere a lusin¬ 
ghe commerciali. Sempre do¬ 
menica alle 21,30 sarà di sce¬ 
na il «Love cry quinte!» di Anto¬ 
nio Apuzzo (con Antonio 
Onorato, Gianni Pieri, Sandro 
Lalla e Mauro Orselli), che nel 
repertorio di Ayler, e in genera¬ 
le della block music, trova mol¬ 
teplici suggestioni. Dal IO al 16 
settembre (stessa ora) altri 
sette gruppi si esibiranno in 
memoria del musicista nero. 
Questi sono ncH'ordine: il 


■ Qà' I ’i ■- ; 
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Tritone 

Buche chiuse 
la strada 
toma nuova 


■I Lavori in corso in via del Triione. Dopo an¬ 
ni di piccoli a^iuslamenti, percorsi a gimeana 
per riparazioni di pochi metri, ecco finalmente 
la stonca decisione. Rifare completamente II 
manto stradale di una via che nell'ultimo perio¬ 
do si é conquistata un titolo, quello di strada a 
più allo quoziente di incidenti della capitale. 
Macchine, autobus e camion in doppia e Inpia 
fila hanno cerio avuto le loro colpe, ma le trop¬ 
pe buche sono stale le vere assassine. A lame le 


spese gli amanti delle due ruote: sono stali loro i 
più colpiti dal cattivo stato di via del Tntone. 

Ma Ira qualche giorno non dovrebbe essere 
cosi. I vari tlalgas. Sip. Enel. Acca, hanno com¬ 
pletalo fopera, il manto stradale è stato rllatto. 
dunque. Restano i disagi per gli automobilisti 
costretti a viaggiare su una corsia ridotta della 
metà. Un po' di pazienza per qualche giorno e 
poi, si spera che via del Tritone perda il suo tri¬ 
ste primato. 


•Gianni Cebbia Trio» (lunedi 
in contemporanea con il con¬ 
certo di Paola Turci). il «Ne- 
xus» capeggiato da TizianoTo- 
noni e Daniele Cavallanti, lo 
«Xenos Quarte!», il trio di Anto¬ 
nello Salis. Mario Schiano col 
suo quintetto, di nuovo Apuz¬ 
zo con «Electric dream», la 
bomba di Pino Minalra, con 
Bruno Tommaso al contrab¬ 
basso e Carlos Actis.Dato e 
Vincenzo Mazzone al sax e al¬ 
la batteria (nella serata con¬ 
clusiva del 16). 

Parallelamente ai tazz, lo 
•spazio cinema» continuerà le 
sue ' programmazioni con 


Asili nido 

Bambini 

ancora 

acasa 


■■ Continua il disagio di 
centinaia di famiglie che anco¬ 
ra per questa settimana saran¬ 
no costrette a tenere i figli a ca¬ 
sa. Fino a lunedi prossimo in¬ 
fatti, gli asili nido resteranno 
aperti solo per consentire a tut¬ 
ti gli operatori di ruolo la pre¬ 
parazione dell'atlMta che do¬ 
vranno svolgere durante l'an¬ 
no. I bambini invece saranno 
accettati nelle soulture solo 
dopo il IO. Entro la line di set¬ 
tembre il prosindaco si é impe¬ 
gnato a discutere un progetto 
per un nuovo regolamento. 
Quello attuale é vecchio di 15 
anni e non sono poche le mo¬ 
difiche da apportare. E' neces¬ 
sario snellire le procedure per 
l'iscrizione dei bambini, attual¬ 
mente diversificale, e regola¬ 
mentare le graduatorie. Infine, 
non ultimo, il problema della 
carenza cronica di personale. 
Mancano infani almeno 700 
operatori per i 151 asili di Ro¬ 
ma. solo l'anno scorso sono 
stale utilizzale circa 400 preca- 


Round Midnight (omaggio a 
Dexter Gordon di Tavemier) e 
Bird (il 9) e via via nei giorni 
successivi con Shining e II ba¬ 
cio della pantera. Marrakesh 
expresse Bianca, Paris Texas e 
L'amico americano, Silverado e 
Fandango. Un pesce di nome 
Wanda e Per favore non toccate 
le vecchiette, Ocie Ciomie e Ka- 
gemusha. Hanno e le sue sorel¬ 
le e Honkytonk man. 

Altri angoli dì Villa Gordiani 
riservati all'intraltenimenlo 
spettacolare e artistico sono II 
night club, con piano bar e de¬ 
gustazioni ai tavoli, e formai 
collaudato «Caffè delle don¬ 


ne». Qui si offrono specialità 
culinarie e soprattutto si cura 
l'arte (ovviamente al femmini¬ 
le), dal cabaret alla poesia. 
Per lunedi é prevista una serata 
video con pezzi della rubrica 
(andata in onda su Raiire du¬ 
rante 1 mondiali) «La TV delle 
ragazze, le ragazze in TV», con 
gag esilaranti sul filo dell'iro¬ 
nia. Mercoledì leggerà i suoi 
versi Biancamaria Frabotta, 
mentre la vocalist Daniela Velli 
intratterrà gli appassionati nei 
due prossimi line settimana. 
Attività per bambini e ragazzi 
si svolgeranno in lutti gli spazi 
della festa. 


Si invitano tutte le Sezioni 

A RITIRARE 
URGENTEMENTE 

i blocchetti della sotto- 
scrizione a premi pres¬ 
so l’area della 
Festa cittadina de i’Unità 
di Villa Gordiani 
(via Prenestina) 


ESTRAZIONE LOTTERIA FESTA UNITÀ 

SANTA MARINELLA 2/9 


1 ) 0899 

2 ) 1595 

3 ) 0564 

4 ) 0623 


5 ) 1166 

6 ) 1979 

7 ) 1300 

8 ) 2000 


«L’Arg^tìna 
Ente morale 
ma rifondato» 


H È ancora in primo piano 
la vita culturale capitolina. Do¬ 
po le «bacchettate» dei mae¬ 
stro Sinopoli al sindaco sul ri¬ 
tardo nella costruzione del- 
l'Auditonm, continua la pole¬ 
mica sul Teatro di Roma, com¬ 
missarialo per debiti.Maurizio 
Barletta, responsabile nazio¬ 
nale per la prosa del Pci, toma 
sulla necessità che l'Argentina 
si trasformi in Ente morale, 
espressa dal presidente del- 
l'«Associazione per il teatro di 
Roma», Diego Gullo, ma insiste 
affinché la discussione si svol¬ 
ga nella sede del consiglio co¬ 
munale (con adegualo coin- 
volgimento della Provincia e 
della Rt^ione). E in Campido¬ 
glio, ieri sera, mentre la giunta 
propone la delibera di proroga 
per 4 mesi del commissaria¬ 
mento, i consiglieri comunisti 
insistono perché l'atto tomi in 
commissione. «Non è che non 
siamo d'accordo con la proro¬ 
ga per Franz De Biase - spiega 
Renalo Nicolini - è che non 
vogliamo che a gestire il nuovo 
stalo del teatro sia un'associa¬ 
zione che ha come presidente 
Diego Gullo che ricopriva la 
stessa carica nell'ente com¬ 
missariato. Per questo chiedia¬ 
mo che prima della proroga sì 
affermi la necessità di un nuo¬ 
vo statuto che rilanci lo stabi¬ 
le». 

Nel 1987 una sentenza della 
Corte di Cassazione stabili che 
il teatro di Roma era un ufficio 


Prati Fiscali 

Ottantenne 
bastona 
gli scippatori 


HR Sembrava uno scippo fa¬ 
cile facile, invece li hanno pre¬ 
si. Merito della vittima designa¬ 
ta, un'anziana signora di otlan- 
t'anni che ha prontamente tra¬ 
mutalo il suo grazioso baston¬ 
cino da passeggio in amia, 
picchiando più forte che pote¬ 
va i due giovani rapinatori. Ieri 
mattina, verso mezzogiorno. 
Cecilia Camerotto tornava ver¬ 
so casa, a viale Somalia 80, d> 
po essere stata alla posta per 
ritirare la pensione. In via Val 
Padana, ai Prati Fiscali, Giu¬ 
seppe Pistone di 28 anni e Da¬ 
nilo Perni di 20 i'hanno avvici¬ 
nata con il motorino strappan¬ 
dole la catenina e la borsa. O 
meglio, tentando. La signora, 
senza pensarci un attimo, ha 
trattenuto la borsa, impugnato 
il bastone e gridando per avere 
aiuto ha cominciato a colpire i 
due. Un agente del commi.vsa- 
riato Monte Sacro che era II v|. 
cino é accorso ed ha inseguito 
in macchina i giovani, che nel 
frattempo erano riusciti a di¬ 
vincolarsi e a fuggire. La corsa 
é durata pochi metri ed i due 
sono stati fermali, menue f.an¬ 
ziana signora é tornata a casa 
con solo qualche graffio e tutta 
la sua pensione in lasca. 


comunale e ne affidò la gestio¬ 
ne. di sei mesi in sei mesi, a 
un'associazione (costituita 
fi 1 marzo '88 e presieduta da 
Gullo) insieme a Provincia e 
Regione. Doveva essere una 
soluzione ponte per arrivare 
alla trasformazione del teatro 
stabile in Ente morale cioè 
un'associazione di dintto pri¬ 
vato e quindi con maggiore au¬ 
tonomia. 

Il responsabile nazionale 
per la prosa del Pci continua; 
«La decisione politica di costi¬ 
tuire lo stabile in Ente Morale è 
fuori discussione, occorre però 
che il consiglio comunale di¬ 
scuta e definisca la validità di 
quell'iniziativa presa dai tre 
enti locali nel 1988, in situazio¬ 
ne del lutto diversa dall'attua¬ 
le. prima che lo stabile venisse 
cioè commissanato per i gravi 
debili accumuIaU e non onora¬ 
ti. Noi siamo convinti-aggiun¬ 
ge Maurizio Barletta - che si 
possa giungere all'Ente mora¬ 
le, alla riforma dello statuto e 
al rilancio del teatro di Roma 
ma certo non improvvisando 
né sollevando eccezioni so¬ 
spette o diversivi. Conta che il 
bilancio venga risanalo e che 
giunga una convinta adesione 
egli enti locali alla nfondazio- 
ne della struttura, proprio per 
evitare che si perpetui la con¬ 
fusione generale e si molipli- 
chino gli equivoci che hanno 
condotto al grave passivo di bi¬ 
lancio e alle incertezze com¬ 
plessive». 


Droga 

In poche ore 
due morti 
per overdose 


M Con loro due, il numero 
delle vittime di overdose di 
quest'anno sale a 65. Uno. 
Massimo De Angelis, é morto 
nella sua casa, a Ostia, in via 
Giudo Vincon 36, trovato in 
coma dalla famiglia nel bagno. 
Era l'una di notte di lunedi, il 
giorno del suo ventottesimo 
compleanno, quando la fami¬ 
glia lo ha trovato moribondo in 
bagno. È stato subito portato 
all'ospedale Grassi, ma per lui 
non c'é stato nulla da fare. 

Poche ore dopo, Alessandro 
Cicchetti di 23 anni, residente 
a One, moriva in una Fiat Rit¬ 
mo parcheggiata su via No- 
mentana vicino al ministero 
dei Lavori Pubblici, all'altezza 
di Porta Pia. Ma la ragazza che 
si era riparata in macchina con 
lui per drogarsi, Monica Gales- 
so di 18 anni, residente a Lati¬ 
na, si era addormentata e non 
si é accorta di nulla lino a ieri 
mattina. Al risveglio, si è preci¬ 
pitata a chiedere aiuto, ma il 
ragazzo era già morto da qual¬ 
che ora. Monica Galeasso ha 
detto di aver conosciuto il gio¬ 
vane solo l'altra sera. Avevano 
trovato l'eroina Insieme e poi 
si erano fermati per iniettarse¬ 
la. Ma Alessandro Cicchetti ha 
sbagliato la dose. 
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NUMERI UTIU 


Pronto soccorso adomicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

Oapudalfa 


Odontoiatrico 

861312 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni ammali morti 

Vigili del fuoco 

115 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769638 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 4956375-7575893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S Pietro 

36590166 

3570-4994-3875-4984-88177 

molle) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

Coop auto: 


Guardia medica 475674-1-2-3.4 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

Pronto soccorso cardiologico 

S Giacomo 

67261 

Tassislica 

865284 

830921 (Villa Malalda) 530972 

S. Spinto 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Aids da lunedi a venerdì 664270 

Centri v«tMinarh 


La Vittoria 

7594842 

Aied. adolescenti 

660661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio 

7550856 

T eletono rosa 

6791453 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISERVIZI Acotral S921462 CIORNAU DI NOTTE 

Acca: Acqua S75171 UH. Utenti Atac 46954444 Colonna: piazza Colonna, via 

Acea: Red. luca S75161 S.A.FE.R (autolinee) 490510 S. Maria in via (galleria Coloiv 

Enei 3212200 Marezzi (autolinee) 460331 na) 

Gas pronto intervento 5107 Ponyespress 3309 Esqullmo: viale Manzoni (dne- 

Netlezza urbana 5403333 City cross S61652/8440890 ma Royal): viale Manzoni (S. 

Sip servizio guasti 182 Avis (autonoleggio) 47011 Croce In Gerusalemme): via di 

Servizio borsa 6705 Herze (autonoleggio) 547991 Porta Maggiore 

Comune di Roma 67101 Bicinoleggio 6543394 Flaminio: corso Francia: via 

Provincia di Roma 67661 Collalll (bici) 6541084 Flaminia Nuova (Ironie Vigna 

Regione Lazio 54571 Servizio emergenza radio Stelluti) 

Arci (baby sitter) 316449 337809 Canale 9 C6 Ludovisi: via Vittorio Veneto 

Pronto II ascolto (tossicodipen- Psicologia: consulenza (Hotel Excelsior e Porta Pincia- 

denza, alcolismo) 6284639 telefonica 389434 na) 

Aied 860661 Parioli: piazza Ungheria 

Orbis (prevendita biglietti con- Prati: piazza Cold di Rienzo 

certi) 4746954444 Trevi: viadelTrilone 


Nel mondo desìi Etruschi 



Si è aperta in questi giorni a Viterbo nel Palazzo dei 
Papi un’interessante mostra che propone all'atten¬ 
zione del pubblico e degli specialisti più di un mi¬ 
gliaio di pezzi inediti provenienti dalle collezioni dei 
musei deli'Europa Orientale. È la prima volta che 
questi reperti giungono in Italia. Si tratta di pezzi di 
grande valore che offrono un’originale lettura sulla 
civiltà dei lucumoni. 


•VANA DBUA PORTELLA 


■■ Risaputo e l'interesse dei 
tedeschi nel confronti del no¬ 
stro patrimonio archeologico, 
fin dai tempi di Winckelmann. 
Un innamoramento che dura 
fino ai nostri giorni arrivando a 
permettere un’interessante 
mostra dal titolo'. «Il mondo de¬ 
gli etruschi». 

È la prima esposizione in 
Italia che riunisce materiali - 
raccolti in una mostra a Viter¬ 
bo, capitale della Tuscia ■ pro¬ 
venienti da diversi musei stra- 
nlen olirendo la possibilità a 
studiosi e profani di visionare 
un ampio campionario di ma¬ 
teriale altrimenti inedito. 

Esposta per la prima volta a 
Berlino nel 1988, 6 il frutto di 
cinque anni di lavoro attraver¬ 
so la cooperazione dei Musei 
di Praga, Berlino. Varsavia. Bu- 
dapesL Mosca e Belgrado. 

te raccolte provengono per 
lo più dalle grandi collezioni 
principesche, sorte sulla scorta 
della feconda stagione di stu¬ 
di. maturata in epoca romanti¬ 
ca, quando il fiore degli intel- 
letluali europei compiva viaggi 
esplorativi in Italia e in partico¬ 
lare in Euuna. 

Un atteggiamento nuovo, 
specie ncli'ambiio germanico 
(grazie alla costituzione dell- 
l’Istituto di (^rrispondenza Ar¬ 
cheologica). dava vita in que¬ 
gli ahnl a rtccrche corrctic e 
avulse da facili concessioni al 
fantastico, sempre eccessiva- 
mente numerose nel caso de¬ 
gl! etnischi. Gli stessi studiosi 
fungevano da tramile con i 
Musei allora in formazione, 
consigliandoli nelle campagne 
di acquislo. 

' La mostra, esposta all'inter¬ 
no del Palano dei Papi, ù or¬ 
ganizzata seguendo il consue¬ 
to itinerario cronologico. In 
una decina di sezioni vengono 
proposti reperti che dall'eia' 
del ferro giungono sino all'e¬ 
poca romana, rispellandone la 
diversa area di provenienza. Si 
tratta di ceramica di impasto, 
di vosi, di utensili e slatuellc in 
bronzo, di terracotte architet¬ 
toniche di sarcofagi e doni vo¬ 
tivi. Un ampio campionario in 
cui nelTapparaio didascalico 


non ven^no trascurali 1 pro¬ 
cessi socio economici che ne 
stanno alla base. 

Nel quadro dell'eia del ferro 
(IX-VIII sec. a.C.) 6 presente, 
oltre le ncorrenli urne cinera¬ 
rie a capanna, l'intero corredo 
funerario della «Tomba del 
Guerriero* di Tarquinia, rinve¬ 
nuta nel 1869 nell'area dei 
Monlerozzi. Si tratta di una 
tomba a fossa, il cui ricco ap¬ 
parato decorativo tradisce 
l'importanza del personaggio 
deposto. Una panoplia (scudo 
circolare) e ceramiche di imi¬ 
tazione geometrica ne attesta¬ 
no l'alto livello qualitativo. 

D'altro canto, la presenza 
discreta di oggetti della quoti¬ 
dianità come rasoi, specchi e 
altri reperti svelano l'attacca¬ 
mento del defunto alla realtà 
della vita. Il desiderio di pro¬ 
lungare l'illusione di un'esi¬ 
stenza ultraterrena. 

Nella sezione in cui vengo¬ 
no proposte gli aspetti della ci¬ 
viltà urbana, tra la metà del VII 
e il V a.C.. si trovano buccheri 
dalle fogge più svariate e cera¬ 
miche etruscocorinzie, ed 
etrusche a figure nere. Tra 
queste notevoli alcuni pezzi at¬ 
tribuibili al Pittore di Micati, 
uno dei più illustri rappresen¬ 
tanti della koinù etrusca. Inte¬ 
ressante. Inoltre, la presenta¬ 
zione delle terracotte architet¬ 
toniche. nella fattispecie quel¬ 
le provenienti dalla colmatura 
di un deposito di CcrveterL La¬ 
stre con ligure dipinte, anlefis- 
se e acroteri dalle leste di sileni 
e di gorgon!, permettono di 
convalidare le recenti scoperte 
sulla costituzione dei rivesti¬ 
menti delle abitazioni cerela- 
ne. 

Nel reparto dedicato alla Cam¬ 
pania. la tegola di Capua ù il 
fiore all'occhiello. Vi compare 
una iscrizione bustrofedica 
(ossia ad una linea che parte 
da destra a sinistra ne segue 
una al contrario, da sinistra a 
destra come tutta la grafia etru- 
sca). Adottala intorno al VI 
sec. a. C. costituisce una (orma 
di nadatlamento del linguag¬ 
gio ellenico alla fonetica loca¬ 
le. 


Spettri e libri 
popolano 
Castel S. Angelo 


MARCO CAPORALI 


■i La banda dell'Arma dei 
carabinieri, vip dello spettaco¬ 
lo e -professionisli della cultu¬ 
ra- ravviveranno stasera l'al- 
mosfera di Castel Sant'Angelo 
(ore 21.30) con musica, caba¬ 
ret c intervenb di vana natura. 
Il tutto condito con nnfreschi e 
danze in compagnia di Serena 
Bennato. Alberto Sailustro, 
Giovanna Avena e altri ospiti il¬ 
lustri. il premio «Città di Ro- 
ma-, nell'ambito della manile- 
stazione -Invito alla lettura-, 
sarà consegnato dal presiden¬ 
te onorario Augusto Giordano, 
alla presenza fra gli altn del 
presidente della XVII circoscri¬ 
zione Carmelo Cullino e degli 
assessori alla Cultura. Ambien¬ 
te, Annona c Mercati, promo¬ 
tori degli incontri con l'arte in 
corso a viale Cardinal dell'Ac¬ 
qua nei giardini del Castello. 

Qui l'associazione regionale 
Librai ambulanti, che ha instal¬ 
lato durante l'estate bancarelle 
ncche di opuscoli rari, antichi 
o di consueta diffusione a 
prezzi interi o ridotti, darà vita 
da domani a domenica ad un 
ciclo di quattro incontri dal ti¬ 
tolo -Il fantasma dell'AmIcto a 
Castel Sant'Angelo». Gli argo¬ 
menti trattati saranno nell'ordi¬ 
ne: l'universo della psicoanali¬ 


si in Italia, l'astrologia. la filo¬ 
sofia ermetica - c.soterismo ed 
alchimia, la seduzione - eroti¬ 
smo e corteggiamento. Scelle 
scaturite dagli incontri con il 
pubblico e da un'indagine sui 
loro gusti e tendenze nelle ma- 
nifcstazioni di -Invito alla lettu¬ 
ra-, completamente autolinan- 
ziale dalTassociazione ed av¬ 
viate il 5 luglio. Le serate, in cui 
gli ospiti presenteranno l'argo¬ 
mento per poi nspondere alle 
domande dei presenti, avran¬ 
no Inizio alle 21,30 e saranno 
intervallale dalla comparsa di 
uno spettro in scena. Tra i con¬ 
ferenzieri figurano Maria Tere¬ 
sa Parsi, di -Riza psicosomati¬ 
ca-. Aldo Dionisio, esperto di 
bioenergetica, Edoardo Giusti, 
direttore di -Gestall-iraining- e 
autore de L'arte di separarsi, di 
Ritrovarsi, primo di cercare l'al¬ 
tro e di Cestall, una psicotera¬ 
pia contemporanea. Luciana 
Marìnangeli. junghiana dedita 
aH'astrologia indiana c tibeta¬ 
na. Saranno poi presentate 
brevi bibliografie di volumi atti¬ 
nenti ai temi trattali. IrKontn 
intormaiivi e iniormali col pub¬ 
blico. dunque, con quel tanto 
di professionalità che é bene si 
accompagni alla chiarificazio¬ 
ne dei problemi. 


Il lesto, il secondo in ordine 
di lunghezza dopo quello di 
Zagabria, ha destato sin dalla 
sua prima scoperta un notevo¬ 
le interesse. Invocazioni a divi- 
nilà infere oltre a forme legate 
ai rituali da svolgere, confer¬ 
mano le ipotesi che si tratti di 
un lesto a carattere funerario e 
cultuale. 

Non mancano reperti e manu¬ 
fatti di provenienza ellenica 
che attestano i costanti rappor¬ 
ti economici Ira gli etruschi e il 
mondo greco. &no splendidi 
sarcofagi con rilievi a carattere 
mitico-sacrale. ed urne dalla 
loggie simulanti case di abita¬ 
zione. Abbondanti, in questo 
ambito, il gruppo delle urne e 


dei sarcofagi della tomba dei 
•Calisna Sepu-, rinvenuta nel 
1893 nel campo Malacena, 
presso Monleriggioni. 

Alla sezione dedicata alle ulti¬ 
me fasi della civiltà urbana si¬ 
no all'epoca romana, fanno 
seguito una serie di esposizio¬ 
ni speclficalamenle legate alla 
presentazione di una stessa 
categoria di oggetti. 

L'oreficeria con spille e 
orecchini e tutta quella suppel¬ 
lettile ornamentale indispen¬ 
sabile nell'abbigliamento della 
donna etnisca. 

Gli specchi, con le loro 
splendide raffigurazioni incise, 
rappresentano un capitolo a 
parte della mostra. 

La glittica, ovvero quella se¬ 
rie di gemme incise - spesso 
tagliale a forma di scarabeo - 
il cui repertorio figurativo risale 
al patrimonio iconografico 
Le monete, che Illustra¬ 


no il notevole livello qualitati¬ 
vo, raggiunto dalle genti della 
Tuscia nella lavorazione e fu¬ 
sione dei metalli. Chiudono la 
rassegna, insieme ad una inte¬ 
ressante ricerca sulle testimo¬ 
nianze della civiltà etrusca al 
di fuori dell'Eiruria, i falsi. È 
dunque una mostra che non 
trascura alcun aspetto legato a 
questa civiltà. 

Sono proposti più di un mi¬ 
gliaio di esemplari che per la 
prima volta giungono nella ter¬ 
ra natale dai più reconditi re¬ 
cessi dei musei dell'Europa 
orientale. Sulla scotta del suc¬ 
cesso raggiunto dalla recente 
esposizione del 1985, neH'am- 
bito dell'-anno degli etnischi», 
questa esposizione - oltre l’in¬ 
negabile contributo scientifico 
- ha il merito di essere Ira le 
prime iniziative realizzale col 
comune accordo delle due 
Germanie. 
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La musica elettronica vola 
nel laboratorio del museo 


HM Aperto come spazio interdisciplinare, il 
Museo Laboratorio di Arte Contemporanea 
ospita domani un concerto, concludendo il suo 
primo ciclo di attività dopo le mostre di Dona¬ 
tella Vici e Paolo Zibetti, 

Dietro alle quinte del concerto di domani ci 
sono -Musica Verticale- e il -Centro di Ricerche 
musicali- che hanno stilalo un programma al¬ 
l'insegna della sonorità contemporanea. Un 
breve assaggio alla -tradizione- con Kariheinz 
Stockhausen (nella foto), di cui verrà eseguilo 
il Klavierstiick n 7, e all'eslro -sperimentale» di 
Domenico Guaccero, del quale vengono propo¬ 
sti gli Esercizi per pianoforte e gli Esercizi per 
clarinetto su ven-ione per sassofono, e quindi si 
passa a composizioni di autori del nostri giorni. 


Laura Bianchini presenta No.Di. Note Differenza 
per sassofono e nastro magnetico. Stessa orche¬ 
strazione (sassofono e nastro magnetico) per il 
brano di Jean Claude Rissel, Voilements, mentre 
Michelangelo Lupone - che si occupa anche 
della direzione - propoite un lavoro per compu¬ 
ter in tempo reale. Mira. Enzo Filippelli al sasso¬ 
fono e Guglielmo Pemaselci, che si alterna dal 
pianoforte al computer, sono infine gli interpreti 
dei brani proposti nella serata. 

L'appuntamento é per le 20.30 di domani al 
Museo Laboratorio di Arte Contemporanea 
presso l'Università degli Studi -La Sapienza». Pa¬ 
lazzo del Rettorato, piazzale Aldo Moro 5. [] 
R.B. 


Laboratorio 
d’arte 
fra parole 
e colori 


■■ Volendo «bissare* il suc¬ 
cesso ottenuto nel mese scor¬ 
so, il Tempietto, ha deciso di 
replicare per lutto settembre la 
felice iniziativa dei corsi inten¬ 
sivi di -Alte della parola» e -Ar¬ 
te del colore-. Questo secondo 
programma comprende due 
seminari intensivi prima della 
ria)>ertura. in ottobre, dei con¬ 
sueti corsi invernali. Nel primo 
caso si tratta di un corso di di¬ 
zione articolalo in dodici in¬ 
contri. nei quali si studiano e 
sperimentano gli esercizi fon¬ 
damentali di fonetica, al fine di 
acquisire, in poco tempo, i pri¬ 
mi rudimenti del -saper patta¬ 
re- con una pronuncia impec¬ 
cabile. Simpatici scioglilingua 
si alternano alle «allitterazioni» 
divertendo e insieme -educan¬ 
do» la dizione. 

-L'arte del colore-6 il secon¬ 
do corso riproposto dal Tem¬ 
pietto. Armati di pennelli, ac¬ 
qua e cartoni, gli allievi avran¬ 
no l'opportunità di viaggiare 
attraverso il colore. Sorpren¬ 
denti e allascinanti itinerari sa¬ 
ranno percorsi alla ricerca di 
-insospeilabili» analogie tra le 
leggi che governano il mondo 
naturale e quelle che regolano 
il rapporto tra i colori e le loro 
trame. Ulteriori iniormazioni si 
possono avere telefonando al 
481.48.00. 


Gita «verde» 
in gruppo 
lungo 

il Gran Sasso 


H II Gruppo Escursionisti 
Verdi offre domenica 9 settem¬ 
bre una traversala in squadre 
lungo il Gran Sasso, da Alber¬ 
go Campo Imperatore a Pfetra- 
camela. L'appuntamento 6 fiv 
sato In piazza della Repubbli¬ 
ca per le 7,30 in punto. 

Equipaggiati di scarponi 
giacche a vento, maglione, 
borraccia e piccozza si parte 
salendo verso il rifugio Duca 
degli Abruzzi (a 2.3Ìé metri) 
verso la sella di Monte Aquila 
dal panorama vasto e impo¬ 
nente. Di qui, si saie alla grotta 
deirOrso e. lasciando a destra 
la valle del Ginepri, si raggiun¬ 
gono le sorgenti del Rio Amo, 
convogliate oggi nella centrale 
elettrica. 

Alle 13 scoccherà l'ora del 
pranzo da consumarsi nei 
pressi delle cascale del Rio Ar¬ 
no. Sempre in comoda disce¬ 
sa, un piccolo sentiero nel bo¬ 
sco sarà l'itinerario del gruppo, 
che in poco più di un'ora, po¬ 
trà raggiungere te porte del ca¬ 
ratteristico paese di Pielraca- 
mela. Per chiunque desideri 
partecipare all'escursione e vi¬ 
vere un giorno in montagna 
può rivolgersi al Centro Turisti¬ 
co Studentesco e Giovanile in 
via degli Ausoni, 5 
(tel.4454920) il martedì, il gio¬ 
vedì e il venerdì dalle 14.30 alle 
16,30. 



I APPUNTAMENTI l 


Cloeporto. Stasera il cartellone del cinema aU'aperto pre¬ 
vede «Black rain- di Scott con Michael Douglas e dopo il 
consueto intervallo con il concerto di Rhythm 'n' Blues con 
la band di Linda Mironti, prosegue il cartellone cinemato- 

g rafico con -Tango & Cash» di Konchalovsky con Sylvester 
tallone. 

Massenzio. Stasera chiusura in bellezza delle notti cinema¬ 
tografiche di Massenzio con la seconda parte del decalogo 
diKieslowki, mentre sul piccolo schermo verranno proiettati 
gli ultimi due ttloli della rassegna dedicata ai registi turchi: «li 
padrone povero- di Nesii Còlgegcn e «La donna grammofo¬ 
no» di Yusuf Kurcenli. 

Guerra del petrolio. Domani alle 17 manifestazione con¬ 
tro la guema del petrolio per il ritiro delle navi e per una solu¬ 
zione negoziale di tutti I problemi. L'appuntamento e a piaz¬ 
za Rullino. Fra i promotori dell'iniziativa: Casa della Pace, 
Radio Proletaria, Democrazia Proletaria c altri. 

Scuola dlMusica. Sono aperte le iscrizioni ai 27 corsi di 
strumento della Scuola di Tesiaccio. Informazioni e iscrizio¬ 
ni presso la segreteria m via di Monte Testacelo 91, 
te1.5757940. 

Estate d’argento *90. Continuano le iniziative culturali e r1- 
creative della cooperativa «Arca di Noe-, organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani fino al 15 settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circo.scri 7 . 10 nc. Tutti i pomenggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato c domenica): proiezioni cinema¬ 
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio¬ 
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Doria Pamphili organizzata dalla coop -Nuo¬ 
va socialità» (musica classica, jazz, serale danzanti e teatro, 
ore 17-19.30. tino al ) 5 settembre). 

Circolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni e iscrizioni pres¬ 
so la sede di via Lamannora 28. tel.7316196-776360. 

Teatro La Sesdetta. Sono aijette le iscrizioni ai corsi di reci¬ 
tazione fino di 30 srritembre a via del Collegio Romano I, 
tel.6797205-776360. E prevista una selezione per 15 borse di 
studio. 

Musica al castello. Oggi per la rassegna jazz di Castel San¬ 
t'Angelo è di scena il quartetto di Massimo Urbani (sax) con 
Stefano Sabbatini (piano), Francesco Puglisi (basso), Lu¬ 
cio Turco (battena). 


I MOSTRE I 


Ijolgi Spazzapan. 1889-1958. Olii, lempm, disegni, grafi¬ 
ca e i «Santoni- e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo¬ 
derna, viale delle Belle Arti 13ImOte)-14. martedì e vener¬ 
dì ore 9-18. testivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma del TarquluL dipinti di SchUano. Palazzo del¬ 
le Es))Oslzionl, via Nazionale. Ingiesso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 

TadeuszXantor.Dipintie disegni: 1956-1990. «Spicchi del- 
l'Est», piazza Scalvatole in Lauro, icl.G54.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set¬ 
tembre. 


I FARMACIE I 


per sapere quali farmacie sono di fumo telefonare; 1921 
(zona centro); 1922 (Salario-Nomenlano); 1923 (zona 
Est) : 1924 (zona Eur) ; 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio; via Appia Nuova. 213. Aurelio: via Qchi, 
12: Laltanzi, via Gregorio VII, 154a. EsquUlno: Gallerìa Te¬ 
sta Stazione Termini (fino ore 24) ; via Cavour. 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via Na¬ 
zionale. 228. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Pailoll: via Berto- 
loni, 5. Pietralata; vìa Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre. 47; via Alenula. 73, Portuense; via Portuense, 425. 
Pr e nesUno-Centocelle: via delle Robinie. 81; via Collall- 
na. 112. Prenestino-Labicano; via L'Aquila. 37. Prati: via 
Cola di Rienzo, 213: piazza Risorgimento, 44. Primavalle: 
piazza Capecelatjo, 7. Qiudraió-Clneclttà-Don Bosco: 
viaTuscolana, 927;viaTuscolana, 1258. 


I PISCINE) 


Sporting club villa PamphUI, via della Nocetta 107. Tel. 
6258555. Immersa nel verde, la piscina è aperta con orario 
conbnuato dalle 9 alle 20. tutti 1 giorni escluse le domeniche. 
L'abbonamento mensile ù di lite 200.000, quello quindicina¬ 
le di 120.000. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 3013340. Piscina nel verde, apei» 
ta dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135.0(X1. 

La Nocetta. via Silvestri 16. Tei. 6258952. Centro sportivo al¬ 
l'aperto. Abbonamento mensile lire 130,000 con l'uso dei 
campi da tennis e palestra. Orario: 9/20.30 ieiioli, 9/19 lesU- 


INELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso importante- 1 segretari delle sezioni di proprietà 
(Aurelia. Balduina, Borgo Prati, Bravetia, Campo Marzio, 
Cassia. Centocelle, Centro. Cianca, Colli Aniene. Eur. Finoc¬ 
chio, Fiumicino, Forte Prencslino, Franchellucci, Italia, Lati¬ 
no Metronio, La Storta. Monte Mario, Monte Sacro, Monte- 
spaccato, Monteverde Nuovo, Nuovo AJessandrìno, Ostia 
Antica, Ostia Centro, Ostiense. Ottavia, Palmarola, Ponte 
Milvio. Porto Fluviale. Portuense Villini. S. Lorenzo, S. Paolo, 
Torrevecchia. Torpignattara, Tor Tre Teste. Vitinia, Osteria 
Nuova) sono convocaU lunedi 10 settembre alle ore 
17,30 presso la sezione di Villa Gordiani, per una riu¬ 
nione con Mario Schina. Per ulteriori comunicazioni i com¬ 
pagni sono pregali di mettersi in conttalto con ta Federazio¬ 
ne al numero 4071400. 

Festa de l’Unttà di Villa Gordiani. Ore 21, presso l'area 
dibattili riunione dei responsabili e degli amministraton de¬ 
gli stands. 

Si avvisano i compagni che il numero telefonico della Festa 
de l'Unità cittadina di Villa Gordiani è il seguente: 2156924. 
Festa de l’Unità a Casalotti 1990. Sezioni Casalotti e Pal¬ 
marola, via Borgo Ticino. Giovedì 6. Ore 18.30: apertura le¬ 
sta; 19; gare sportive e di briscola: 21 : intrattenimento musi¬ 
cale con canzoni romane e serata di liscio con Nico e il ma¬ 
gnifico trio. Venerdì 7. Ore 19: gare sportive e di briscola: 
19.30: dibattilo problemi locali: 21: musica da balio con l'e¬ 
sibizione di Bruno Baroni alla fisarmonica. Balera. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Ctutelll. Apre la Festa dell'Unità di Lanuvio 
ore l .30 dibattito su «il dopo Yalta e ta crisi nel Golfo Persico» 


(Magni). 

FederazI 


Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 18 incon¬ 
trocomponente comunistaConad (Pacelli. Ranalli). 
Federatone Frosinonc. Inizia Festa dell'Unità di Fiuggi. 
Estrazioni della lotteria del Festival dell'Unità di San Giorgio 
a Lin: Autovettura Panda sene E446; Autoradio serie A31S; 
Biciclelta serie E783; Orologio serie A848. 

Federazione Rieti. Conlinua Festa dell'Unità di Rieti. 
Federazione TWoU. Continua Festa dell'Unità di Fiano. 
Federazione Viterbo. Vallerano ore 1 1 raccolta firme >1 
tempi delle donne-. 




l’Unità 

Mercoledì 
5 settembre 1990 
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TELBROMASe 

Or* 12.15 Ftim •La vendetta 
degli Apache. 14 Telefilm 
•Mash>, 14.45 Novela -Amo¬ 
re dannato-. 15.30 Zecchino 
d oro. 16.30 Cartone -Il fanta¬ 
sma bizzarro 30.30 Film -Per 
un dollaro di gioia-. 22.30 Te- 
ledomani. 23.30 Film -L ulti¬ 
mo agguato-. 1.15 Telefilm 
-Mash- 


OBR 

Or* 12.15 Donna osiate 14 30 
Videogiornale 15.30 Rubri¬ 
che commerciali 18.30 Tele¬ 
novela -Vite rubate- 19.30 
Videoglornale, 30.30 Film 
-Angeli del potere- 23.15 Te¬ 
lefilm -Trauma center- 0.30 
Videogiornale 


IVA 

Ore 8 Mattinata non stop 19 
Telefilm -Ooc Elliol- 20 No¬ 
vela -l 100 giorni di Andrea- 
20.30LO pagine delle erbe 33 
Tva informazione.24 Tra I a- 
moreeilpotero 



CINEMA r OTTIMO 0£FlNt2l0N) A Avventuroso 6R Brillante 0 A : Disegni animati 

C BUONO Documentano DR Drammatico £ Erotico FA Fantascienza 

■ iMTcarooAiLiTfr ^ H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 

■ INTcncSSANTc $torico*MiiologiCO ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 lubriche dot mattino 

12.30 Telefilm «La speranza 
dei fìyan > 13.30 Noveta «Fio* 
re selvaggio» 15 30 Film 
-Rebus» 17 30 Rubriche 

16.30 Novela -Fiore selvag* 
gio» 19 30 Telefilm «Mash» 
20 Cartone -Fantasma biz¬ 
zarro- 20 30 Film -La ven¬ 
detta degli Apache» 


TELETEVERE 

Ore 9 15 Film -La cittadolla- 
11 30 Film «Capitan Blood-. 
14 I latti del giorno 14.30 La 
nostra salute 17 30 Musei in 
casa 19 II gastronomo 20 30 
Film -Nemico pubblico». 
01.00 Film -Abbasso la ric¬ 
chezza- 


TELELAZIO 

Ore 12 15 Telefilm * Lancer 
13 30 Telefilm -Julu 14 15 
Cartoni animati 15 50 Un 
mondo di cose 19.30 Notizia¬ 
rio 20.50 Telefilm -Una pic¬ 
cola città- 22 25 Speciale 
medicina 23.25 Film «il bacio 
di Venere» 



FRESIOENT L S0(X} Pomo odissee del pteeere bisessuale- 

Via Appis Nuova 427 Tel 7610146 E (VM 16) (11-22 30) 

ACADEMY HAU L 7 000 Chiusura estiva 

ViàStamira 5(Piazza6oiogna) 

Tel 426778 

PUSSICAT L 4000 Fiimper adulti (11-22 30) 

ViaCairoli 96 Tel 7313300 

AOMIRAL L 10 000 ■ Cattiva compagnia di Curtis Man- 

PiazzaVtrbano 5 Tel 654M9S zom con RobLowe James Spader-OR 

(16 30-22 30) 

QUIRINALE L 6 000 ■ Joe coniro il «vicino di John Pa- 

Vie Nazionale 190 Te) 462653 inck Shanley con Tom Hanks Meg 

Ryan-OR (16 30-22 30) 

ADRIANO L 6000 PoUzietttaduatampadiBobOark con 

PiazzaCavour 22 Tel ^11896 CeneHackman OanAyxroyd-BR 

117 22 30) 

OUIRINITTA L 6000 Venerdì riapertura 

ViàM Minghetti 5 Te) 6790012 

REALE LSOOO Pierino tornea acuola di Mariano Leu- 

Piazza Sennino Tel 5810234 renli con Alvaro Vitali-BR (17-2230) 

ttCAZM L fOOOO ■ OMHfOtflglscknCiOaiiiklkCtM- 

ViiMerrydelVal 14 Tal SU0099 tana con KimRoaaSluail Andraa Pro¬ 
nao. OH Oe 30-32 301 

RIALTO L 6 000 lo e II vento di Joris Ivens e Marceime 

ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 londen-OR (1630-2230) 

ALCIONE L 6 000 Chiuso per restauro 

ViaL di Lesina 39 Tel 6380930 

RtTZ LBOOO PollziotHedueiampediBobClark con 

Viale Somalia 109 Tei 637461 CeneHackman OanAykroyd-BR 

(17*22 30) 

AMBASOATORISEXY L 6000 Filnperadulli (10<11 30.16-2230) 

ViaMonlebeilo 101 Tei 4941290 

Rivou L eox Alla rMiea «airttaaaaliile di Karal 

Via Lombardia 23 Tel 460863 Ralai-G 11730-22X1 

AMBASSAOC l 6 000 ■ CafUn compagni* 4i Curtia Man- 

AccaOemiaOagiiAgiati 57 ioni conRoOLomo JamaaSpaOar-OR 

Tel 5106901 116 30-22 301 

ROUGCETNOiR LSOOO 8eMJ chi parla di Amy Heckerkng. con 

Via Salaria 31 Tel 664305 JohnTravoiia.KirstieAiiey.BR 

(17-22 30) 

AMEBICA L 8000 Dure da uccMtre di Bruce Maimuth 

Via N del Grande 6 Tel 5016168 con Steven Seagal* A (16 30-22 30) 

ROYAL LBOOO Dure de uccidere di Bruce Malmuth. 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 con Steven Seagal-A (16 30-22 30) 

ABCHIMEOe L 10000 MheWkaraUldiPetef 6rooii-0R(i6-22) 

ViaArchimede 71 Tel 075567 

SUPERCINEMA LBOOO Chiuso per restauro 

Via Viminale 53 Tel 465496 

MISTON l IO eoo ■ CatUn compagni* di Cunis Man- 

VmCwafon* 19 Tal 353230 ioni conRoOLow* Jamaa Spedar OR 

115 15-22 30) 

UNIVER8AL L 7 000 Plerlne toma a aeueie di Mariano Lau- 

VisBan 18 Tel 6631216 renti con Alvaro Vitali-BR (17-22 30) 

VIP-80A L 7 000 Chiusoper restauro 

Via Galla e Sidama. 20 Tel 6395173 

ARISTOM 8 l 8 000 Doppia Manlllè con Tlwreaa Rinaell - 

Galleria Colonna Tal 6'’93257 OR (1b30-22X) 


ASTIU l 6000 Ripoao 

Vi*l«Jonio 225 Tal 8176256 


CARAVAGGIO L 4000 Chiusuraestiva 

VitPaisiello 24/8 Tel 664210 

ATLANTIC L 6000 Pierino toma a acuola di Martano Lau- 

V Tuscolana.745 Tel 7610656 renti conAtvaroVilali-BR (17-2230) 

DELLE PROVINCIE L4 000 Chiusura esUva 

VialedelieProvincm 41 Tel 420021 

AÙOUSTUS L 7 000 Tre donne, il tetto e Pletone di Rudolf 

CsoV Emanueie203 Tel 6075455 Thome conj Herschmann-OR 

(17 30-2230) 

H. POLITECNICO Chiuauraaativa 

ViaGB Trapalo 13/a-Tal 32275591 

AZZURROSOPIONI 1 5000 Salotta-Lumiera. Omaggio a Paioli- 

V degli Scipioni 64 Tel 3561094 m IIOecemtfe*(l8) IreecenAdlCen- 

iHtury (201 II Ilef* dtll* ffllll* * wit 
non* (22) 

. S4lelle-Chaplin. Omaggio i Eric Ro)>- 

mer l'amico delta mi* amica (16 30) 
Raccamo di prlaiairat» (20 30). La noM 
di km* piana (22 30) 

TI8UR L4X0-30X SplandCf (1625-22X1 

Via dagli E(rutchi. 40 Tel 4957702 

ESEDRA SmMhertem (21-22 30) 

Via del Viminale 9 Tel 4070362 

NUOVO L 5000 LéganildiP Atmodovar (20 30-2230) 

Largo Ascianghi. 1 Tel 586116 

BABBERlNI L 10000 U moMagfie della luM di Bob Ri- 

PMUzaSarberin» 25 Tel 4751707 felson-OR (17-22 30) 

TIZIANO Chthela&etopermerllarequeeto? 

Vie Reni 2 Tel 392777 (20 30-22 30) 

CAPITOL 1 6000 1 SognidiAkiraKurosawa-OR 

V«GS4CConi.39 7e) 393260 (1715-2230) 


CAPBANtCA L 10000 Hom# party di Reginaid Huidlin, con 

^azzaCapranica.101 Tel 6792465 Kidn Play, Full Forca-BR (17*S30) 



CAPBANtCHETTA L 6000 Chiusura attiva 

P za Monlecitorio 125 Tei 6796957 

DEI PieCOU L 4 000 Chiusura astiva 

Viale della Pineta, 15* Villa Borghese 

Tel 663485 

CASSK) L 6 000 Riposo 

Via Cassia 692 Tel 3651607 

GRAUCO LSOOO Chiusura estiva 

ViaPerugia.34 Tel 7001765-7622311 

COUDIRIENZO l 6000 Sotto ahoeb di Wes Craven. con ML i 

PiezzaCoiadiRienzo 68Tel 6078303 chaeiMurphy.PeterBerg-H 

(16 15-2230) 1 

IL LA8WINTO L S OX Sala A Nao* In IMMaa di Michel Kh- 

Vil Pompeo MagrM 27 Tel Xte283 larpi (18 30-22 X) 

Sala B Malta di un maatlra dal W di 
Key Kumay: con ToehKo Mrlun* • OR 
(1830-2220) 

nAMANTE LSOOO Riposo 

VlaPrene9iina.230 Tel 295606 

EDEN 1 8000 TampopediJ l(ami-SA (17-22 30) 

PliaColadrRianio 74 Tal 6678662 

USOCCTA APERTA Ripoao 

Via Tlburtirui Antica 16/19 Tal 4924» 


EMBASSY ^ L 10000 Sodely di Brian Yuzni. don Billy Wer- 

VlaSWppant,r -, Tal 670246 lock-H (1845-2230) 


EMPIRE L 10 000 O l'altaredalmaladiWilliimPriad- 

Via Regina Morghanu. 29 km. con Jenny S*agro«a-H 

Tal 8117719 (16 30-22 X) 

AQUtU L20X Praiiailaara8cR|.E(VMie) 

ViaLAduila.74 T*175»4K1 

AVORIO EROTKHOVK L 90X Film par adulti 

ViaMacaraU 10 Tal 7563627 

OMPWE2 L 6000 Duro da ueddera d< Bruce Meimulh, 

V le dell Esereiio 44 Tel 5010652 con Steven Seagal - A (16 30>22 30) 

HOUUNROUQE t20X OrB*b*atlMllC*nlti»*ni-E(VM16) 

ViaM Corbino 23 Tal 66623X (16-22X1 

eSPIMA 1 5 000 ■ MMaderdiPedroAimodover-OR 

Piazza Sennino 37 Tel 562664 ( 1 7 30-22 30) 

ODEON L 2000 Film per eduli! 

Piazza Repubblica Tel 464760 

PALUOlUM LSOOO Film per adulti (16-22) 

PzzaB Romano Tel 5110203 

ETOILE L 10 000 L'efrtcaiia PRIMA (163O-22J0) 

PiazzainLueina.4t Tel 6676125 

lURCRK L 10 000 ■ Raaang* di Tony ScoR. con Kmrin 

ViaLnit32 Tal 3910966 Coalnar. AnilionyOuinn-OR 

11530-22 X) 

SPiCNDIO L 4000 Pome mogUta gN iicctNI e la betta • E 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 (VM18) (11-22 30) 

EUROPA l 6 000 Sotto ehod di Wes Craven con Mi- 

Corso d Italia i07/a Tel 665736 chaeiMurphy Peter Berg-H 

(16 30-22 30) 

MUSSC L4S00 Film per aduni 

ViaTiburtina 354 Tel 433744 

VOLTURNO L 10000 PoUlefuperfrotalw-E(VMi6) 

Via Volturno 37 Tel 4827557 (15-22) 

EXCELSIOR L 10000 LamontagnedeUalimadiBobRa- 

Via 6 V del Carmelo 2 Tel 5292296 (otton-OR (17 15-22 30) 


FARNESE L7000 ■PeplLucLBomelealbe ragazze 

Canipode’Pion * Tei 6864395 del muocMe di Fedro AImodover>8R 

(17 30-22 30) 

Adelmo (24) 

ALBANO 

FLORIDA Ripoao (16-2215) 

Tal 9321339 

FRASCATI 

POLITEAMA SALA A 0 l'albaro dal mal* di Wrl- 

LargoPaniua 5 Tal 9420479 liim Friedkin con Jenny Saagrov* ■ H 

(17-22 X) 

SALA B ■ Jo* contro II mileano di 
John Palrick Shanley. con Ton Hanha. 
Mag Ryan • OR (17.22X1 

PIAMMA1 L 10000 ■ Btvtnge di Tony Scott con Kevin 

VlaBissoiati 47 Tel 4d271X Cosiner AnlhonyOumn-OR 

(15 30-2230) 

PMMMAZ 16X0 . la legga dal daaldarle di Padre Ai- 

ViaBiaaolali 47 Tal 4827IX modovar-BR II61S22XI 

OAROEN L 7X0 Chiusura ealiva 

VialaTraatavtra 244/a Tal 582648 

GIOIELLO L 6000 Music boi di Costa Gravai con 

ViaNomentana 43 Tei 664149 JessicaLange-DR (17 45-22 30) 

SUPERCINEMA Duro da vocidere di Bruce Malmulh 

Tel 9420193 con Sievan Seagal (17-2230) 

GOLDEN L 6000 ■ CM ha paura delle streghe di Nio 

Via Taranto 36 Tel 7596602 lasRoeg conAnielicaHuston-BR 

(17-2230) 1 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 Setto ahoeh di Wes Craven. con Kicheel 

Tel 9456041 Murphy Peler Berg (17 22 30) 

OREOORV L80X Ha appailo un tonlaama di Cari Ramar, 

VlaOragorioVtllM Tal 63X6X conSlayaMamn LilyTomim-BR 

(1715-22 X) 

VENERI L 7 000 Chiusura estiva 

Tel 9411592 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Riposo 

Tel 9001688 

HOL0AY L10000 1 Cacciatore Manco cuora nero di 

Largo 6 Marcello 1 Tel 6548326 Cimi Eastwood con Clini Eastwood 

JeftFahey-DR (16-22 30) 

MDUNO LSOOO SenUchIperladi AmyHeckerting-BR 

ViaQMdune Tei 562495 (17-22») 

OSTIA 

KRYSTALL L 5 000 ■ Chi ha paura delle sbeghe? di Ni- 

ViaPailottini Tel 5603166 cholasRoeg-BR (17 22 30) 

KIHO L 10 OX RIpoaaaduli di BeP Logan con Linda 

Via Fogliano. 37 Tal 6319541 Blair-H (1645-22X1 

SISTO L 6 000 ■ Joe contro II wleino di John Pa- 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 tnck Shanley con Tom Hanks Meg 

Ryan-OR {16 30'22 30) 

IRAOISON1 L60X A tpaaao con Oalay di Bruca Bara- 

ViAChlabrera.121 Tal S1269X alord con Morgan Freamtn Jauica 

Tandy-BR (16 30-22X1 

SUPERGA L 6 000 Dvroda uoddere di Bruce Malmulh 

Vie della Manna 44 Tei 5604076 (16 30-22 30) 

MADISON! LSOOO ■ La guerra del Rotte di Oanny De 

Vii Chiabrere 121 TEL 5126926 Vito con Michael Douglas Kathieen 

Turner-OR (16 30-22 30) 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L4X0 Riposo 

Tel XiXia 

MAESTOSO L 6 OX SoRo ihock di Wea Cravon con Mi- 

ViaAppio 416 Tel 766066 chaeiMurphy PoterBorg-H 

(1615-22X1 

COLLEFERRO 

CINEMAARISTON SALACE SICA PagaMM (IT 45-22) 

Tel 97X588 SALA ROSSEILINI Segni (17 4 5-221 

SALA LEONE Sema aadualona di colpi 
(17 45-221 

SALA VISCONTI Trtmora 117 45.22) 

MAJESTK L70X 1 NaoloaneliodliKRadiPaoloeVii- 

ViiSS Apoaloli X Tel 67949X tono Taviani con Julian Sonda Char- 

lonaGams6ourg-0R (17 30-22X1 

MCTROi>OLITAN L BOX Rlpoaiodula di Bob Logon con Linda 

ViadolCoraoe Tal 36009X Blair-H (1645-22X) 

BRACCIANO 

VIRQIUO TCIX24048 Sottoahock (163().22X) 

MIGNON LO 000 Chiusura per lavori 

VtaVilerbo il Tel 869493 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOU Riposo 

P zza Martini Marescotli Tel 9926462 

MOOERNETTA L70X Filmpar adulti I10-22X) 

Piana Rapuhblica 44 Tal 460265 

MODERNO L60X Film per aduUi (16-22X1 

Piana Repubblica 45 Tei 460235 

ARENA LUCCIOU Riposo 

P zza Matini Marescotti Tel 9926462 

NSWYOBK L 7 000 l'albtre del mele di William Fnedkm 

Via delie Cave. 44 Tei 7610271 con Jenny Seagrove-H (16 30-22 30) 

SANTA MARINELLA 

ARENA PIRGUS Riposo 

Via Garibaldi 

PARIS T' L6 0X SognidiAkiraKursaawa-0R|1715- 

VlaMagiuGracia 112 Tel 7596566 22X) 

5. SEVERA 

ARENA CORALLO Riposo 

Via dei Normanni 

PA80UW0 L 5000 Accidtntallourist (versione inglese) 

Vicolodei Piede 19 Tei 5603622 (16-22 40) 


■ PROSA ■■^■■i 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A • 
Tel 360470S) 

Riposo 

ACCADEMIA SHAROFF (Via G Len¬ 
za 120* Tel 730219) 

Aperte te iscrizioni ai corsi di reci¬ 
tazione senza limiti di età Per in¬ 
formazioni dalle 16 alle 20 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo • Te) 5760627) 
Atte 2130 Vita pHvaie di Noei Co- 
ward con Patrizia Paris) Sergio 
Ammirata Francesca Blagi Re¬ 
gia di Sergio Ammirata 
ANFITRIONE (Via S Sa&a 24 - Tel 
5750627) 

Aperte le tscriziool ai corsi di reci¬ 
tazione deli Accademia d Arte 
Drammatica tntormazioni dalle 
16 atte 20 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67S9S648) 

Martedì 11 senembre alle ore 21 
PRIMA In cucina di Alan A)^- 
bourn con Alessandra Panelli 
Giuseppe Salvetti Regia di Gi> 
vanni Lombardo Radice 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
19d0>91 Orario boneghlno 10- 
13 30 e 14 30>19 Per informazioni 
tei 4814047-460831 
EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
602511) 

Riposo 

PLAIANO(ViaS Stefano Del Cicco 
15-Tel 6796496) 

E iniziata la Campagna Abbona- 
manti Stagione teatrale 1990-91 
Informazioni dalie ore 1(^13 e 
19 

OHIONE (Via dette Fornaci 37 • 
Tel 6372294} 

Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Spettri Cosi è sevi pare. 
Vuoto di scena II burbero benefi¬ 
co Re Lear e le sue 7 età Maria 
Stuarda Limp^tanza di chia¬ 
marsi Ernesto La ragione degli 
altri Anfitrione 

QUmiNO (Via Mlnghetti. 1 • Tel 
679456SS790616) 

Aperti gli Abbonamenti Stagione 
Teatrale 1990-91 

VAUfi (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tal 6669049) 

Prenotazioni e véndita Abbona¬ 
menti Stagione Teatrale 1990>91 
Gii abbonamenti delia passata 
stagione posaono essere ccnter- 
matl entro il 22 senembre Dal 24 
e m I posti non confermati saran¬ 
no messi a dispi^izione del pub¬ 
blico 

VASCeuO (Via Q Carini. 72 - Tel 
5696031) 

É aperta la Campagna Abbona¬ 
menti 1990-91 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Tet 5740596-5740170) 

E aperta la vendita Stagione 1990- 

■ ciNEPORTO m^m 

(Vf* Airttntw d* Sin aiufltno • Ftr- 
codaUiFimMfiit) 

CINEMA 

Black naindl R Scon (21). Tango 
iCaalidIA Koncnalovaky(046) 
MUSICA 

Alla23 30 Rliythffl'n'Bluatconla- 
Band di Linda Mirafflontt 


■ MASSENZIO 


(Palazzo della Civiltè e del Lavo- 
re«EUR) 

QRANDSSCmRMO 
Oecaloao VL VII. VtIL tX e X Regia 
di K Kiesfowsid (Le proiezioni 
iniziano alle 21) 

PICCOLO SCHERMO 


n padrone povero di Nesii COIgo- 
gen. La donna grammofono di Yu- 
suf Kurgonli (Lo proiezioni inizia- 



(Palazzina Corsini • Tel. 6668385- 
8616425) 

ESTATE O'ARQENTO *90 
Dalle 17 alle 1930 Serata di ani¬ 
mazione 


I PER RAGAZZI! 


AU.A RINGHIERA (Viadei Riari.SI - 
Tel 6566711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5750627) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Ubicane 42 - 
Te) 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Te) 7069026) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/8- 
Tel 7004932) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Callrcano 6 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Te) 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7467612-7464644) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET 7HEATRE CLUB 
(Via di Groltapinta 2 • Tel 
5696201-6693096) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001765-7822311) 

Riposo 

Il TORCHIO (Via E Morosim 16 - 
Te) 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tel 9949116-Ladi- 

SDOii) 

Riposo 

TEATRO MONGIOViNO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel860l733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Te) 5692034) 
Riposo 


■ DANZA 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg- 

giatadolGianicoto-Tel 5750627) 
Tutti t lunedi alle 21 30 Le ellegre 
corner) di vnndtor con il -Nou- 
veau Theatre du ballet Internatio¬ 
nal» Regia e coroografia di Gian¬ 
ni Notòri 

EURMUSE (Via Architettura - Tel 
5922151) 

Domenica alfe 2l Quadri con 
I Associazione Eievation Dance 
coreografiediL 8ouy Musichedi 
Autori del XIII secolo 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 


TEATRO OCU'OPERA (Piazza 6 
Cigli Tei 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE $ CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Te) 
6780742) 


Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Vfa 
Giuiia t) 

Rtposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Mentono 3) 

Rfposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 116 - Tel 
3201752) 

Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia Filarmonica ò possibile sotto¬ 
scrivere le nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
1990-91 al Teatro Olimpico che si 
inaugurerà il 25 settembre alle 
ore 2t con Là settimana Filarmo¬ 
nica II 

A.MOR (Tei 3053171) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARfliSTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi 151 - 
Tei 3566249) 

Corsi di chuarra solfeggio e ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio saggi e concerti infor¬ 
mazioni dalie 14 alle 20 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via de) Gonfalone-Tei 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A * Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico • Tel 
4627403) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 36-Tel 653 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dei Serafico i) 

Riposo 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

BASILICA S. ALESSIO (Piazza S 

Alessio 23) 

Riposo 

BASILICA S. MARIA SOPRA MI- 
NERVA (Piazza delia Minerva) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Mtrulana 6 - 

Tel 732304) 

Riposo 

CHIESA S. GALLA (Gire Ostiense 
195-5742141) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5780460) 

Ripoeo 

OHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Martedì 11 alle ore 21 SIrauseIn 
bianco a nato Piantela Robeno 
Cappello 

IL TEMPIETTO (leole Tiberina • Sala 
Assunta-Te) 4614600) 

Sabato a domenica alle 21 Feett- 
vai musicala delta Naztcnl 1996 
In programma Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. 50 - 
Tel 3610O&1) 


Da lunedi 10 settembre si posso¬ 
no rinnovare le associazioni per 
la stagione concertistica 1990-91 
Il termine ultimo per la riconferma 
dei posti e fissalo per sabato 29 
settembre Le iscrizioni si ricevo¬ 
no pressoi UC lungotevere Fla¬ 
minio 50 • 00196 Roma tei 
3610052 dal lunedi al venerdì ore 
10-13016-19 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon- 
tane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza delta Cancelleria) 

Riposo 

RIARt 78 (Via dei Riari 76 - Tel 
687917/) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitellr 
6 ) 

Riposo 

SALA CAPlZUCCHI (Piazza Campi¬ 
teli! 3) 

Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543916) 

Riposo 

8AU DEUO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via delta Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCiO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel S750376) 

Riposo 

UNIVERSITÀ •lA SAPIENZA» (Piaz¬ 
zale A Moro 5) 

Domani alle 20 30 Concerto di 
musica elettronica Musiche di 
Bianchini Stockhausen Guacce- 
ro Risset Lupone 

VICTOR ktARA (Via Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEMNDCRPLkTZ (Via Ostia 9 • 
Tal 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tal 562551) 

Riposo 

BlLUe HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 * Tel 
5816121) 

Riposo 

CAPPE LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatelo) 
Tutta la aera alle 21 Flamenco a 
Sangla Musica con Ciro Blasutte 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Teslac- 
CiO 36-Tel 5744997) 

Riposo 


CLASSICO (Via Libetta 7) 

Riooso 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Musica calienie con il 
gruppo Pleante 

EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murn 43-Eurtel 5915600) 

Rtposo 

FOLKSTUDtO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62 A • 
Tot 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/D-Tel 5813249) 

Riposo 


HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
6-'81983) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fobriano 
17-Tel 393304) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (k/ia C Colombo 
393 .T 0 I 5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Tei 360673) 
Alle 22 Concerto del quartetto Ur- 
banl-Sabbatinl-Pugllsi-Tureo 
CASTEL S ANGELO ( Giardini - 
Tel 6896408-6896397) 

Tutti I giorni Imo al 15 settembre 
Invito alla lettura incontro con 
■ arte premio-Citta di Roma- or- 
gamzzatodall Associazioneiibrai 
ambulanti 


Da OGGI all ETOILE in esclusiva 

IL FILM CHE HA INAUGURATO LA XLVIIMOSTRA 
INTERNAZIONALE DEL CINEMA DI VENEZW 


AIGISTO CAMIMTO 

un rdtD di 

m.ARErHE \m ■ntoTL\ 

IlAFRICANA 



DA LETTORE A PROTAGONISTA 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de -runità», via Barberla 4 - 40123 B0U03NA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409 
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1 Dentro il caso italiano: una politica per la comunicazione 

Walter VELTRONI UgoINTINI 




Intervista sul Pci... 


Massimo D'ALEMA 




Il futuro di Roma: 

quale governo per una metropoli 


Gavino ANGIUS Franco CARRARO 
Renato NICOLINI Angiolo MARRONI 




Dintti e poten: nuove regole 
per una vera democrazia 


Intenriiteed Aldo TORTORELLA 




1 La sfida Nord-Sud e l’idea di un governo mondiale 

Raul ALFONSiN Giorgio NAPOLITANO 

1 La Costituente delle donne romane 


Livia TURCO 



1 

1 Contro 1 rischi della guerra: 

1 uno stato palestinese in un mondo di pace 

Carlo LEONI Nemer HAMMAD 
Samir AL QUARYOUTI 



1 

La svolta del Pci, vista e vissuta 
dai giornali della sinistra 


Ramo FOA Robarto VIUem Claudio FRACASSI 

Midam MAFAI Valentino PARLATO Nando ADORNATO 
Marcello ROSSI Vichi DE MARCHI Umberto CARPI 



1 

1 A curt data sto/afrA de/ c/i/b di ffoma, presentazione de/ irbro; 

Diritti negati e poten arbitran 



1_ 

Il diritto allo studio 
e la riforma dell'Università 

Giuseppe CHIARANTE Giorgio TECCE | 

Edoardo VESENTINI Federico onOLENGHI | 



i 

1 Le idee della sinistra e lo sviluppo economico del Paese 

Alfredo REICHLIN Rino FORMICA | 

ZZZ _■.Mi'/|j:i[*f.6fW_____ 

1 P/esentazfone dei /(£yo InCOnlfì COH GOftdClOV 

Antonio RUBBI Paolo 8UFALINI Jean BART URBAN | 

Gheorgey SHACHNAZAROV Luciano CANFORA Chiara VALENTINI | 

Ogm'cultura ha il suo tempo.Le diverse nozioni di tempo 
m culture altre nspetto a quella occidentale e maschile. 

Il Pci a Roma. Una stona di lotte 
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Sport 


Fonntda 1 
La lunga 
vigilia 


Sette maxischermi lungo tutto il percorso, 
una sala stampa moderna, cordoli rifatti 
Dopo annose polemiche, il circuito di Monza 
si presenta in una veste nuova di zecca 


Un autodromo 
da pole positìon 


Sette maxischermi permetteranno al pubblico di se¬ 
guire tutte le fasi della gara. Una sontuosa sala stam¬ 
pa, nuova di zecca, consentirà ai giornalisti di non 
lavorare accalcati gli uni sugli altri, senza, o quasi, il 
conforto di servizi igienici. L'autodromo di Monza 
esce, dopo annose polemiche, dai Medioevo orga¬ 
nizzativo e strutturale e si presenta agli occhi del 
mondo nella sua nuova veste. 


GIULIANO CAPBCRLATfiO 


■iROMA. Il battesimo in For¬ 
mula I glielo somministrò Giu¬ 
seppe Farina, che il 3 settem¬ 
bre I9S0. alla guida di un'Alta 
Romeo, vinse la prima corsa di 
quella categoria disputata sul 
circuito monzese c si assicurò, 
al contempo, il suo primo ed 
urflco titolo mondiale. Era l'ul¬ 
tima gara della stagione, la set¬ 
tima di un campionato che, 
quanto a durata, non aveva 
nulla a che vedete con l'attua- 
je. Farina ebbe il merito e La 
fortuna di beliate Juan Manuel 
Fanglo, che lo precedeva In 
classifica, che aveva conqui¬ 
stato la pole posilion e che po¬ 
tò consolarsi, alla fine, soltanto 
col miglior giro: due minuti 
esatti per coprire i 6 chilometri 
e 276 metri del circuito, alla 
meJia di 188,937 chilometri 
orari, I 

Lo scorrere del tempo. In 


Formula I, si misura in veloci¬ 
ta, in chilometri orari. Un anno 
può voler dire qualche secon¬ 
do In meno per coprire un'i¬ 
dentica distanza, qualche chi¬ 
lometro in piò percorso nel¬ 
l'arco di un'ora. Trentotto anni 
dopo Farina, la Ferrari vinceva 
per la nona volta a Monza, Ge¬ 
rhard Geiger, allora sugli scudi, 
raccoglieva un grazioso regalo 
di Ayrton Senna che, a un giro 
dal traguardo e con un vantag¬ 
gio Incolmabile, pensava bene 
di buttare alle ortiche la vitto¬ 
ria, Intestardendosi a doppiare 
ancora una volta un pturidop- 
piato e finendo nell'erba la sua 
corsa. L'altro ferrarista. Miche¬ 
le Albereto, da tempo sulle li¬ 
ste di proscrizione di Maranel- 
lo, temperava l'amarezza della 
prossima defenestrazione con 
li secondo posto e col miglior 
tempo sul giro: t‘29*070 sui S 


chilometri c 800 metri a cui, 
nel frattempo, si era ridotta la 
Is'a. E una media oraria di 
34,422 chilometri Quasi qua¬ 
rantasei più del pioniere Fari¬ 
na. 

Il tempo, però, sembrava es¬ 
sersi fermato ai ruggenti anni 
Cinquanta per l'autodromo, 
che le agiografie vogliono na¬ 
turalmente glorioso. Un auto¬ 
dromo che era nato al mondo 
automobilistico in un anno fa¬ 
tidico, il 1922, che era diventa¬ 
to mito e leggenda per i palili e 
gli esperti dell'automobilismo, 
prima ancora della sua assun¬ 
zione nell'empireo della For¬ 
mula I, Il solo nome di Lesmo 
bastava ad evocare emozioni 
profonde, inesprimibili, a su¬ 
scitare passioni travolgenti. Ma 
la leggenda mascherava una 
rcalia tull'altro che lusinghie¬ 
ra, una struttura degradala, 
anacronistica. Tanto che persi¬ 
no la Fisa (Federazione inter¬ 
nazionale dello sport automo¬ 
bilistico) c la Foca (Federa¬ 
zione intemazionale del co¬ 
struttori d'automobili), solita¬ 
mente di bocca buona, aveva¬ 
no comincialo a puntare i 
piedi e a minacciare un'esclu¬ 
sione che sarebbe stala clamo¬ 
rosa; si può cancellare una leg¬ 
genda? 

Ma le pressioni congiunte di 


Fisa e Foca, cioè di Jean Marie 
Balestre e Bemie Ecciestone, 
nopn sono rimaste inascoltate. 
Giù l'anno passalo i responsa¬ 
bili avevano messo mano ai 
box, completamente rifatti. E 
adesso, a cinque giorni dal 
gran premio, quarantunesi- 
mop della serie, L'Aci milane¬ 
se, per bocca del suo presiden¬ 
te Piero Stucchi Prìnelli, ha po¬ 
tuto annunciare II lieto evento. 
Con parole adeguate alla cir¬ 
costanza. «Avere realizzato 
questo complesso, che rende 
l'autodromo tra i migliori del 
mondo, ò motivo di orgoglio. 
L'cflicicnza raggiunta, unita a 
un'insuperabile tradizione, 
fanno di questo circuito un va¬ 
lore sportivo e ideale che va di¬ 
feso e considerato», ha detto il 
presidente. 

Cauta allusione, forse In 
chiave di esorcismo, alle pole¬ 
miche sul circuito alimentate 
dai Verdi, tull'altro che entu¬ 
siasti nel vedere il parco di 
Monza alla mercé dei veleni 
copiosamente scaricati dai bo¬ 
lidi della Formula I e delle or¬ 
de della tifoserìa che, poco In 
sintonia col verbo ambientali¬ 
sta. per tre giorni fanno strame 
di prati, piante ed alberi. Ma 
Prìneltl sembra sicuro del fatto 
suo: l'autodromo va bene cosi 
come e dove è. «Se la sua ubi¬ 
cazione nel parco di Monza fu 



Giuseppe 

Farina 

vinse a Monza 
il primo 
pran premio 
di Formula 1 
disputato 
sul circuito 
lombardo 
il 3 settembre 
del 1950. 

In quell'anno 

il pilota 

italiano 

conquistò 

anche 

il titolo 

mondiale. 

Da allora 
l'autodromo 
non è 
molto 
cambiato 


un errore, fu un erore com¬ 
messo seltant'anni fa. Da allo¬ 
ra lui traciato è rimasto presso¬ 
ché inalterato e intorno alla pi¬ 
sta il verde cresce rigoglioso. 
Niente ulteriori danni al verde, 
quindi. La nostra proposta è di 
sviluppare le attività non moto¬ 
ristiche. già ora numerose nel¬ 
l'autodromo. in modo che di¬ 
venti un grande centro per il 
tempo libero detta Lombar¬ 


dia». 

Cosi il vecchio e leggendario 
autodromo, con i suoi sette 
maxischermi, i box nuovi e la 
nuova sala stampa in grado di 
accogliere trecento giornalisti, 
con 1 suoi impianti per la rile¬ 
vazione e l'elaborazione dei 
dati della corsa, con i suoi cor¬ 
doli rimessi a nuovo, può ap¬ 
prestarsi a veder scrivere un 


nuovo capitolo della sua leg¬ 
genda. Monza lo vuole. E l'ita- 
ha tutta, a sentre il sindaco 
monzese. Rosella Panseri, che 
auspica un rapido rinnovo del¬ 
la convenzione tra Comune e 
autodromo. iSappiamo quan¬ 
to sta a cuore ai monzesi e a 
tutti gli italiani. Nel rispetto an¬ 
che di chi ha altre idee, credia- 
no che si possa mantenere 
uesta struttura che tanto ha 
alo a Monza». 


Tennis, Open Usa. Il sovietico Cherkasov, nuova rivelazione di Flushing Meadows dopo Chang e il francese Leconte, 
supera Van Rensburg e rag^unge un traguardo storico: i quarti finale dove incontrerà Tamericano 


n inrindpe Andrei landa ]a ^da ad A^isd 



.^nì e doping 
iLa «prima volta» 
;dì un triatleta 


ROMA Con ancora i segni 
ildeirabbronzatura estiva, ieri 
j(mattina i massimi dirìgenti del- 
jlo sport italiano si sono ritrova¬ 
rti insieme nella consueta riu- 
Fnlon? della Giunta esecutiva 
((ddl Coni. Come da cerlmonia- 
.le il presidente Gallai ha aper- 
.10 la seduta ricordando i molti 
flsuccessi ottenuti dagli atleti az- 
lizurri nel mese di agosto. Si é 
|POÌ parlato della prossi.nna ses- 
. sione del Ciò che si terrà a To- 
■kiodal 13 al 17 settembre. Un 
rappunlamenlo importante do- 
Lve si deciderà la sede delle 
^Olimpiadi del '96. Per l'Italia 
"sarà presente, oltre ai due 
♦membri del Ciò Carraro e De 
(Stefani, anche una dclcgozio- 
,ne del Coni comprendente 
"Gallai e il segretario Pescante. 
IQuesla rappresentanza ai 
Imassimi livelli é probabllmen- 
Lte da collegare all'inizio delle 

I Jschermaglie »poliliche» che 
♦ porteranno Ira quattro anni al¬ 
la scelta della città che ospite¬ 
rà gli ambili Giochi del 2000. 


Com'é nolo fra le aspiranti c'é 
anche Milano. La Giunta ha 
poi preso alto deU'agibililà del¬ 
lo stadio Olimpico concessa 
dalla commissione provinciale 
di vigilanza. L'impianto roma¬ 
no potrà ospitare 82.922 posti. 
Nel corso della riunione sono 
stali «uflicializzati» due casi di 
doping. Il primo, già noto, ri¬ 
guarda il pistard Ceci trovato 
positivo il 2 agosto in occasio¬ 
ne di un ritiro e rispedito a ca¬ 
sa prima dell'inizio dei mon¬ 
diali di ciclismo. Il secondo do¬ 
pato si chiama Giardini ed è 
uno specialista del triathlon 
•pescalo» durante I campionati 
italiani disputati il 22 luglio a 
Tolentino. In entrambi i casi le 
sostanze vietale appartengono 
al gruppo degli anabolizzanli. 
Infine, nella conlererenza 
stampa al termine della Giun¬ 
ta, Cattai ha confermalo un 
imminente aumento della 
schedina totocalcio (si parla 
di cento lire in più per colon¬ 
na). UM.V. 


A completare i quadri'dei quarti finale diHushìng 
Meadows, dopo le rocambolosche vittorie di McEn- 
roe e dello stesso Becker, e a soiprendere il torrido 
ambiente degli Open Usa, arriva il giovane sovietico 
Andrei Cherkasov. È il primo, dai tempi di Alex Me- 
treveli, ad arrivare cosi in alto al ricchissimo torneo 
americano. E lui lo ha fatto con un’autorevolezza 
inaspettata, facendo vittime famose. 


■■NEW YORK. La sorpresa 
annunciala, la novità del tor¬ 
neo più spietato e più ricco del 
circuito mondiale, non è l'an¬ 
nuncio del possibile ritorno di 
B|om Gorg sui court professio¬ 
nistici. ma la progressione 
inarrestabile di un giovane so¬ 
vietico. Andrei Cherkasov, ieri 
approdalo ai quarti di finale 
eliminando il meno nolo dei 
sui nvali di Rushlng Meadows. 
Battendo infatti in Ire set il su¬ 
dafricano Christo Van Ren¬ 
sburg li ventenne russo non so¬ 
lo ha cancellalo il vecchio sti¬ 
le-rifiuto secondo il quale i so¬ 
vietici non si battevano con i 
rappresentanti di paesi dove 
ancora vige la segregazione 
razziale, ma si é anche impo¬ 
sto all'attenzione di un pubbli¬ 


co, I 20 mila tifosi di McEnroe 
che assiepano II campo cen¬ 
trale. abituato a vedere lutto a 
stelle c strisce e niente in «ros¬ 
so». 

Cherkasov infatti che a Flu- 
schlng Meadow ha eliminalo 
in sequenza e prima di Van 
Rensburg. l'americano Roberi 
Seguso, il francese Henry Le- 
conte numero 22 del mondo, il 
cino-americano Michael 
Chang numero 11, non ha me¬ 
ravigliato si dall'inizio gli ap¬ 
passionati di questo vero ro¬ 
deo tennistico nonostante le 
maiuscole prove. Già battere II 
francese, un mancino capace 
di qualunque prodezza, non é 
stata impresa né facile né da 
poco specie sul veloce e ro¬ 
vente cemento che è il terreno 


ideale per il servi-e-schiaccia 
che di Leconte é la specialità. 

Quasi non considerato, 
snobbato un po'. Andrei ha 
giocalo pesante e ha vinto 
quando sembrava più battibi- 
le. Nelle ore più calde, nell'afa 
newyorkese À questi giomi, ha 
lasciato di stucco quanti sono 
restati incollati ai bordi dei 
campi per esaltarsi delle im¬ 
prese dei giocatori di casa, 
duellanti che si sfidano a palla¬ 
te spremendo sudori e esiben¬ 
do la nascosta aggressività nel¬ 
la corsa ai dollari del successo 
finale. Dollari che assomma¬ 
no. solo come borsa ufficiale, 
a 6,S milioni. Sono gli Usa 
Open, teatro della rivalità, ri¬ 
masti Ieri un po' attoniti di 
fronte alla sicurezza di questo 
dinamico sovietico già giusU- 
ziere in tre secchi set di quel 
Chang che è un piccolo eroe 
osannato non solo a China 
Town, il quartiere di Manhat¬ 
tan che è un concentralo di vi¬ 
ta. abitudini e abitanti di orìgi¬ 
ne orientale, ma in tutti gli Sta¬ 
tes dove non si dimentica l'im¬ 
presa di un anno fa al Roland 
Garros quando il piccolo cine¬ 


se divenne uiv*>*9 .tennis 
umiliando il grande Ivan 
bendi, e con lui l'uomo che 
strapazzando gli awersarì con 
formidabili racchetiate, nell'A¬ 
merica che vuole come patria 
abdicando alle origini cecoslo¬ 
vacche ha realizzalo il suo so¬ 
gno di emigrante di successo. 

Tutto questo il «rosso» Cher¬ 
kasov ha cancellato in poche 
ore approdando ai quarti dove 
se la vedrà con un altro «so¬ 
gno» americano, con André 
Agassi, origine iraniana e un 
look da star trasandato ma stu¬ 
diato sin nei minimi particola¬ 
ri. Intanto Andrei, che sul cam¬ 
po stupisce per la freddezza 
del carattere oltre che per la fa¬ 
cilità atletica con la quale si 
muove, anticipa e colpisce, 
per come arriva e tocca la pal¬ 
la in perfetto stile, non si cura 
della improvvisa notorietà e va 
avanti per la sua strada che è 
quella di far meglio del suo 
predecessore Alex Metreveli, 
l'unico sovietico che sia mal 
arrivato cosi avanti nel torneo 
più importante degli Stati Uniti. 

Comunque vada con Agassi 
tuttavia Cherkasov ha già fatto 


meglio dell'alBo sovietico. An¬ 
drei Chesnokov, che da qual¬ 
che anno balte con successo il 
circo mondiale del tennis ma 
che tuttavìa passa per un tipo 
lunatico, dal rendimento alter¬ 
no e imprevedibile, ma che è 
pur sempre il numero 10 del 
mondo e che qui a Flushing 
Meadows é stato »giu5tiziato» 
in tre set dal dirompente ritor¬ 
no alla grandezza di John 
McEnroe. Cherkasov é sulla 
strada di Becker nella parte 
bassa del tabellone (il tedesco 
affronta l'americano Kicksteln 
nei quarti) ed é con questi e 
con il transfuga bendi quello 
che resta dell'Europa nel tor¬ 
neo uomini. 

Risultati ottavi di liliale. 
Cherkasov (Uis)-Van Ren¬ 
sburg (Raf) 6-4, W, 7-5; Agas- 
sl (Usa)-Berger (Usa) 7-5, 6- 
0, 6-2; Krickstein (Usa)-Man- 
sdorf (Isr) 6-3, 6-4, 6-4; Sam- 
pras (Usa)-Muster (Aut) 6-7, 
7-6, 6-4, 6-3. Donne. Gral 
(Rlg)-Capriati (Uso) 6-1, 6-2; 
Gairison (Usa)-Tauziat (Fra) 
6-1, 7-5; Novotna (Ccc)-Ma- 
leeva K.(Bul) 6-4, 6-2; San- 
chez (Spa)-Paulus (Aut) 6-4, 
6-3. 


Sport e tv. Presentati i programmi con molte novità 


Tutte le grandi manovre di Rai2 
per frenare la troupe Berlusconi 


La concorrenza dei network costringe la Rai a cer¬ 
care nuove formule e lo sport diventa il primo cam¬ 
po di verifica delia nuova legge sulla televisione. 
Rai2 ha presentato ieri i suoi programmi. Domenica 
sprint (ore 20-21) sarà più lunga di trenta minuti 
per dare spazio ai collegamenti con le sedi regionali 
e avrà l’angolo del Bar Sport. Studio-Stadio proporrà 
sintesi di due partite di cartello. 


FLORIANA BERTELLI 


■■ ROMA Dopo seltimane di 
«grandi manovre», la Rai sco¬ 
pre le carte. Primo ad annun¬ 
ciare le novità, il Tg2 che ieri 
ha presentato i suoi program¬ 
mi sportivi, Tania nuova con¬ 
correnza ha costretto a rivede¬ 
re i vecchi e collaudati palinse¬ 
sti con l'introduzione di nuovi 
spazi sportivi e con la «revisio¬ 
ne» di alcune trasmissioni. A 
monopolizzare quasi tutto lo 
spazio, naturalmente il calcio 
che sarà commentato, analiz¬ 


zato. scomposto in immagini 
elettroniche e rallentato e criti¬ 
cato con la moviola. 

•Non é più epoca di mono¬ 
pollo - ha spiegalo Beppe Ber¬ 
li, responsabile dello sport su 
Rai2, - e la concorrenza a livel¬ 
lo giornalistico viene subito 
anticipata nello sport che di¬ 
venta Il primo campo di verifi¬ 
ca della nuova legge sulla tele¬ 
visione». 

La nuova Domenica sprint, 
definita dal direttore di Rai2 La 


Volpe, «la vera novità della sta¬ 
gione». avrà la concorrenza di 
Telemontecarlo e di Italia 1. La 
trasmissione da trenta minuti è 
stata allungata a sessanta (dal¬ 
le 20 alle 21) per esigenze 
«operative». Ci saranno, infatti, 
collegamenti dalle varie sedi 
regionali. In studio Gianfranco 
De Laurentiis affiancato da 
Nils Uedholm commentatore 
tecnico. Terza presenza fissa 
in studio Italo Cucci, che darà 
alla trasmissione la sua espe, 
rienza maturata nella carta 
stampata. Al «terzetto» si af¬ 
fiancherà Antonella Clerici 
con il compito di coordinare le 
fasi della trasmissione. Altra 
novità di Domenica spnnt sarà 
il collegamento con un Bar 
sport, dove un invialo aprirà 
un sipario con la gente, un filo 
diretto con il pubblico. La tra¬ 
smissione aprirà anche delle 
finestre sulle manifestazioni 
più importanti della giornata. 


Cambia orario Dribbling. 
Sempre di sabato come antici¬ 
pazione degli avvenimenti del 
giorno successivo, dalle 19.00 
è stato promosso alle 13. '• 5 fi¬ 
no alle 14,00esara il vero roto¬ 
calco sportivo del Tg2. condot¬ 
to sempre dalla Clerici. 

Novità anche per Studio-Sta¬ 
dio (Domenica ore 18.00- 
19.35). In studio Giorgio Marti¬ 
ni proportà la sintesi di 30' di 
due partite diverse e il tentativo 
in questi ultimi giorni prima 
del via é di ottenere lo spazio 
per due tempi integrali delle 
due partile di cartello. 

Rai 2 concederà spazio an¬ 
che alla pallavolo che ha con¬ 
quistato la diretta in Rolosport 
(Sabato ore 16,30-17.45) e al 
basket in Basket in diretta (Sa¬ 
bato ore 17.50-18,45) con 
Franco Lauro. E poi ancora il 
giovedì (ore 23.00-23.20) Eu¬ 
rogol che dirà tutto sulle Cop¬ 
pe c sul ctilcio continentale. 


Irak al bando 

Fuori 
dai Giochi 
Asiatici? 

■■ PECHINO. La crisi del 
Golfo rischia di far sentire i 
suol effetti anche nel mondo 
dello sport. 

Alcuni paesi arabi hanno 
seriamente minacciato di 
non partecipare ai prossimi 
Giochi Asiatici, che si svolge¬ 
ranno dal 22 settembre a Pe¬ 
chino. se alla manifestazione 
parteciperà anche l'Irak. 

Fra le nazioni schierate in 
tal senso ci sono l'Arabia 
Saudita, gli Emirati Arabi, il 
Kuwait e l'Iran. Sabato pros¬ 
simo il consiglio olimpico 
asiatico (Oca) si pronunce- 
rà su un eventuale bando 
deirirak dai Giochi. La deci¬ 
sione dipenderà dall'esito di 
un referendum organizzalo 
suH'argomento dal presiden¬ 
te dell'Oca, l'indiano Lai Me- 
tha, fra i 37 paesi aderenti al¬ 
l'ente sportivo. 


V 


Rijkaard spiega: 
«Lascio l’Olanda 
perché non gioco 
nel ruolo giusto» 



Il 26 agosto aveva annuncialo che non avrebbe mal più in¬ 
dossalo la maglia della nazionale olandese, icn Frank Rij- 
kaard (nella loto) ha spiegato il motivo della sua decisione. 
«Ero stanco di dover lottare costantemente per poter scen¬ 
dere in campo al posto giusto» ha affermalo il centrocampi¬ 
sta del Milan in un'intervista apparsa sul quotidiano olande¬ 
se «De Telegraaf». Rijkaard ha definito «pnve di senso» le voci 
che attribuivano la sua decisione ad un dissidio con Ruud 
Culli!. «Non é colpa di Cullit - ha aggiunto il giocatore - se 
l'allenatore (Beenhakker n.d.r.) lo ha fatto giocare in una 
posizione per la quale io sono più adatto». Riikaard ha con¬ 
fermato che la sua decisione è da ritenersi definitiva: «Ho un 
contratto fantastico con un,a società di massimo livello. Nel¬ 
la mia carriera sportiva posso permettermi di fare ciò che mi 
piace». 


Positivo 
ali’antidoping 
per colpa 
deil’arbitro 


Incredibile caso di doping 
nel calcio della Germania 
Est. La Federazione ha deci¬ 
so di sospendere Thomas 
Essbach, un arbitro di prima 
divisione colpevole di aver 
«aiutato» un giocatore inca- 
pace di riempire completa¬ 
mente il flacone di urina del test antidoping. Constatato che 
Carsten Saenger, calciatore del Rot Weiss Erfurt, non riusci- • 
va a colmare il contenitore, la giacchetta nera ha deciso di 
«integrare» con urina propria il flacone. L'episodio é trapela¬ 
lo quando il successivo controllo antidoping sulle urine «uff!- 
cialmenle» di Saenger ha dato esito positivo. L'arbitro Essba¬ 
ch aveva infatti assunto dei farmaci per curarsi un forte raf¬ 
freddore. 


Anche Pecd 
catturato 
dalla «scuderia» 
della Fininvest 


Eraldo Pecci dopo aver ap¬ 
peso le scarpette al chiodo 
non é nmasto con le mani in 
mano. Da un paio di mesi è 
divenuto presidente del Ri¬ 
mini calcio (serie C2). Non 
appagato ieri ha firmato un 
contralto con la Fininvest di 
Berlusconi che gli permetterà di proseguire anche l'attivilà 
giornalistica intrapresa alcuni anni fa e che l'ha visto nell'ul¬ 
timo anno collaborare con «l'Unità». Pecci parteciperà nelle 
vesti di commentatore a tre trasmissioni di Italia I: Calcio- 
mania, in onda il venerdì sera alle 22.30 (con replica il saba¬ 
to alle 13.30); Pressing, la Domenica sportiva di Berlusconi 
che verrà trasmessa domenica sera alle 20.30; infine «Appel¬ 
lo», una sorta di Processo del lunedi previsto il martedì sera 
con inizio alle 22.30. 


Sivorì Insiste: 
«La Juve pensi 
a fare buoni 
acquisti» 


Le secche repliche di Maifre- 
di e Bonetti non gli hanno 
fatto fare marcia indietro. Ie¬ 
ri Omar Sivorì, intervenuto 
alla presentazione del pro¬ 
gramma sportivo «Pressing» 
su Italia I, ha ribadito le du- 
re critiche mosse alla Juven¬ 
tus dopo la disastrosa prestazione contro il Napoli «lo non 
voglio replicare alle loro affermazioni - ha dichiaralo l'ex 
giocatore argentino - ma dico il mio parere. £ il pubblico 
che deve giudicare. A chi dice che le mie esperienze come 
tecnico sono state negative, faccio presente che con la na¬ 
zionale argentina ho ottenuto la qualificazione al mondiali 
del ‘74. Auguro a Maìfredi e alla Juventus di smentirmi con i 
fatti, non attraverso i giornali». Sivorì ha poi voluto precisare 
di non aver detto che Haessier è inferiore a Barrios «ma solo 
che non gli é superiore». Alla domanda su cosa dovrebbe fa-, 
re la Juve per risolvere i suol problemi il commentatole su- 
danieticano.ha,r£ 4 >licatoi.»£.un problema di MaifredLlla.. 
credo che farebbe bene a pensare a un buon acquisto aol- 
tobie». 


Una montagna 
di tartufi 
per il primo gol 
in campionato 


Quest'anno si può scom¬ 
mettere che il primo gol del 
campionato di serie A sarà 
segnalo da ua.. buongu¬ 
staio. Il premio spettante alla 
squadra che realizzerà do¬ 
menica prossima la marca- 
tura più veloce è infatti una 
raffinatezza culinaria, un chilo di tartufi bianchi. Il singolare 
trofeo é stato messo in palio dal comune di Alba, noto per la 
produzione del pregialo condimento. Si tratta di un premio 
il cui valore commerciale supera i Ire milioni di lire conside¬ 
rando che lo scorso anno le quotazioni del tartufo bianco 
d'Alba superarono, peri pezzi migliori, le300.000 lire l'etto. 


MARCO VENTIMIGUA 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


Raluno. 22.25 Mercoledì sport I» parte. Sanl'Eramo. Pallacane¬ 
stro; Bosnia Sarajevo-Napoli Basket; 0.10 Mercoledì sport 2» 
parte. Pescantina. Ciclismo; Campionab italiani su pista. 

Raldue. 18.30 Tg2-Spoitsera; 20.15 Tg2-Lo Sport. 

Raltre. 11.45 Atletica leggera; Settimana Verde; 15.55 Genova. 
Soltball: finale campionato europeo; 17.25 Calcio. Da Saraje¬ 
vo: Jugoslavia-Urss. 

Italia 1. 12.30 Tennis. New York; da Flushing Meadow Us Open. 

Tmc. 13.00 Sport Estate; 23.25 Stasera Sport Calcio: speciale 
Coppa Italia (2° turno). 

Capodiatria. 13.45 Tennis. New York: Us Open, ottavi di Finale 
(differita); 16.45 Tennis. New York: Us Open quarti di finale 
(diretta) ; 19 30 Spoitime. 

Radiodue. 20.30 Calcio. Coppa Italia -Minuto per minuto». 


BREVISSIME 


Pugilato.L'inglese Herol Graham affronterà il 13 ottobre prossi¬ 
mo Jullan Jackson a Montecarlo in un incontro valido per il 
mondiale del pesi medi versione Wbc. 

Calcio. Assente nell'europeo 1988 in Rfg. la Francia esordirà og¬ 
gi contro rislanda a Reykiavik nel gruppo I delle qualificazio¬ 
ni al campionato europeo di calcio, la cui fase finale si svolge¬ 
rà in Svezia fra due anni 

Pallanuoto. Questi gli accoppiamenti delle squadre italiane nei 
quarti di finale delle coppe europee: Coppa dei campioni- 
,Marseille-Can. Napoli. Coppa delle coppe: Steaua Bucarest- 
Rn Savona. 

Rudlc neo et azzurro. L'ex allenatore dei campioni olimpionici 
iugoslavi a los angeics e Seul é il nuovo responsabile tecnico 
della nazionale azzuna di pallanuoto. 

Vela. La sesta edizione della Whitbread, la regala intorno al 
mondo che partirà nel settembre del 93 da Southampton in 
InghillctTa sarà corsa in da due sole categorie: i maxi e i nuovi 
yacht della «Whitbread 60 class» 

Squollflche di Coppa. Sei giocatori di squadre italiane impe¬ 
gnale nelle coppe europee di calcio non potranno giocare le 
partite di andata perchè bloccati dali'Uefa per morivi discipli- 
nan. Si tratta di Kcnica e Ferrara del Napoli, Mannini della 
Sampdoria, Tempestilli e Carboni della Roma, Stromberg del- 
FAIalanta. 

Muore un calciatore. Il calciatore danese Ronnie Frederìksen 
che dall'87 alI'SO aveva militato nella squadra svizzera di serie 
A Young Boys è morto mentre si allenava da solo su un cam¬ 
po nei pressi di Ginevra. La morte sarebbe dovuta ad un'im¬ 
provvisa cnsi cardiaca. Frederiksen era attualmente senza 
contralto. 
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Sport 


Dietro 
la Coppa 
Italia 



Otto mesi di sofferenze non sono bastati: il calvario del Gianluca 
nazionale continua. Domani si sottoporrà alFesame della risonanza 
magnetica per stabilire il danno subito dal suo Rocchio sinistro 
Menisco o una meno grave infrazione della carfiagine? 

Vialli, il buio 
oltre le tenebre 


Otto mesi di sofferenze, di speranze subito stroncate 
da nuove delusioni non sono bastati il calvario di 
Vialli continua Domani il Gianluca nazionale vivrà 
un'altra lunga, ansiosa giornata II suo dolorante gi¬ 
nocchio sinistro verrà sottoposto all’esame della n- 
sonanza magnetica per stabilire l'entità del danno 
provocato dalla distorsione. Menisco? Oppure infra¬ 
zione della cartilagine^ 


SEROIO COSTA 


■B GENOVA Difficile dire se I 
SUOI problemi siano più fisici o 
psicologici Una cosa e certa 
Gianluca Vialli ò malato Non e 
piu li goleador di dodici mesi 
fa li simbolo del calcio italia¬ 
no è un Vialli diverso, immer¬ 
so In un calvario che dura or¬ 
mai da olio mesi e che non ac¬ 
cenna a corKiudersi, un Vialll 
stanco, nervoso, sfiducialo, 
sempn> rotto Questa sera I at¬ 
taccante non giocherà con il 
Brescia nell'andata del secon¬ 
do turno di Coppa Italia Andrà 
m tnbiina, resterà malinconi¬ 
camente a guardare gli altn, 
■quei compagni che da troppo 
tempo ormai sanno di non po¬ 
ter più contare su di lui Un 
nuovo stop. I ennesimo di que¬ 
sto 90 maledetto che lo ha 
fatto precipitare dal pledislat- 
lo trascinandolo dall'altare 
nella polvere La caduta gli ha 
fallo male Un verdetto difficile 
da accettare 


GII applausi hanno lascialo 
spazio al fischi, come è avve¬ 
nuto domenica in Svizzera, le 
lodi sono diventate critiche 
Oggi Vialli non è più un leader. 
Non è un leader in Nazionale, 
dopo li fallimentare Mondiale, 
nschia di non esserlo più nem¬ 
meno nella Sampdona, dove 
troppo spesso ormai ossenra e 
poche volte è protagonista, an¬ 
che se i compagni. Imo ad ora, 
sono tulli con lui e diffondono 
solidarietà a piene mani Vialli 
ha perso la propria identità, in 
campo e fuon, stenla a ritrova¬ 
re la corona e soffre enorme¬ 
mente Questa sera non gio¬ 
cherà per dolori ad un ginoc¬ 
chio Una dblorsione rirnedia- 
ta In Olanda e non arKora rias¬ 
sorbita. un problema sedo, vi¬ 
sto che domenica al rientro 
della scampagnata di Ibach 
(I avversano milita nella quar¬ 
ta serie svizzera) c'è subito 
scappata la ricaduta Eppure 


questo guaio sembra poca co¬ 
sa rispetto alla grande malattia 
psicologica di cui pare vittima 
l'ex Gianluca nazionale Vialli 
ha paura, avverte un dolorino 
e chiede di non rischiare, vuo¬ 
le guanre, ma intanto si tor¬ 
menta dentro, perché non rie¬ 
sce a ntrovare la condizione 
Sicuramente un Vialli diverso 
rispetto a quello di un anno fa. 
Non solo come giocatore, ma 
anche come uomo 

Il vero Vialli, quello che par¬ 
tendo dalla piccola Cremona è 
riuscito ad arrivare ai vertici del 
calcio italiano, non esiste più, 
o perlomeno sembra smamio 
Vialli era brillante in campo, 
ma anche fuori Disponibile 
con tutti, tanta allegria dentro, 
voglia di ridere gusto per la 
battuta Oggi Vialli è sempre 
serio, almeno quando è in ve¬ 
ste ufficiale Scherza raramen¬ 
te, non parla più con i giornali¬ 
sti, annuncia silenzi stampa 
lunghissimi (il giorno del radu¬ 
no ha parlato di novembre e fi¬ 
nora la consegna è stata rispet¬ 
tata), preferisce chiudersi in se 
stesso Ha qualcosa di strano, 
che non può ricondursi solo 
ad un Moridlale fallito o a tante 
partite passate ai box, anziché 
in tnncea 

I compagni parlano di •ner¬ 
vosismo dovuto a scarsa con¬ 
dizione atletica. E in effetti 
questo eccessivo nervosismo 


sembrerebbe il suo male peg¬ 
giore in pratica, secondo lo 
spogliatolo blucerchialo. Vialli 
sarebbe conscio di questa sua 
forma scadente, ma non tro¬ 
vando le cause del male fini¬ 
rebbe per sfogarsi in malomo- 
do Una sorta di cnsi psicologi¬ 
ca collegala al malessere fisi¬ 
co Pub essere una spiegazio¬ 
ne E I atteggiamento pub an¬ 
che essere giustificato Non é 
facile nemeigere da terra, do¬ 
po che SI é stali in cielo per 
tanto tempo Vialli vorrebbe n- 
sorgere Non ci riesce, anche 
per via di una malasorte che 
sembra volersi accanire da ot¬ 
to mesi contro di lui e s'inner- 
vosisce 

Cib non toglie perb che cer¬ 
te reazioni siano sbagliale co¬ 
me il dialogo (accompagnalo 
da gestacci) con il pubblico 
svizzero in risposta ai fischi 
continui provocali tra I altro 
da Italiani emigrati, napoletani 
e siciliani, ostili a Vialli in 
omaggio ad un ufo prò Mara- 
dona e prò Schillaci 'Un fuori¬ 
classe deve essere insensibile 
al comportamento della gente, 
Vialli non doveva rispondere., 
nbadiva aiKora len Boskov 
Ma Vialli, forse giunto al limite 
della sopportazione, non ce 
l'ha fatta ed è esploso 

Ora alla Sampdoria tocca 
gestire questo caso delicato 
Da un lato c'é chi vonebbe 


buttare subito Vialli nella mi¬ 
schia perché solo giocando 
pub tornare I antico attaccante 
capace di scardinare ogni dife¬ 
sa Boskov é fra questi Dall al¬ 
tro c è chi invece preferirebbe 
farlo guanre del tutto in attesa 
di vederlo di nuovo luccicante 
Ira qualche mese Nei prossimi 
g'omi sarà presa una decisio¬ 
ne E intanto il campionato 
s avvicina con la squadra di 
Boskov travolta da mille pro¬ 
blemi, un Mancini che gioche¬ 
rà stasera con il Brescia, ma 
che ha appena smaltito una 
conlrallura, un Lombardo che 
ha male a un lendine, un Pelle- 
gnni mdisponibile ormai da un 
anno senza che nessuno ab¬ 
bia ancora capilo I ongine dei 
SUOI guai muscolari E ancora 
un Mikhaillcenko che va e vie¬ 
ne dalla Russia senza potersi 
ambientare, un Branca che era 
in forma scoppiettante e nella 
battaglia di Lucerna si è rotto 
uno zigomo 

Strano destino quello della 
Sampdoria Si é sempre parla¬ 
to di panchina corta, rosa ri¬ 
dotta all'osso, ma quest'anno 
Mantovani aveva comprato, 
spendendo tredici miliardi per 
Mikhaillcenko, Branca e Bo¬ 
netti È difficile perb battere la 
sfortuna L infermeria è piena, 
Boskov si arrampica sugli 
specchi E quel triangolino bi¬ 
colore tanto agognalo pare 
sempre più lontano 


L'Inter del Trap. Il peso di una dura condanna: vincere per forza 

«iiò una squadra un po’ pazza 
ma con un mucchio di caminoni» 


Trapanoni, il tecnico più blasonato d'Italia, parla 
del pFossimo campionato, il quinto deir«era» neraz¬ 
zurra. «Lo scorso anno abbiamo gettato alle ortiche 
un campionato solo perché et è mancata la convin¬ 
zione, ^no restato perché credo in questa squadra 
un po' pazza, ma fatta di autentici campioni». Que¬ 
sta sera i nerazzurri esordiranno nel secondo turno 
di Coppa Italia a Monza 


PUR AUaUSTO STAGI 


■B APHANO GENTILE La dol¬ 
ce condanna di Giovanni Tra- 
patloni SI chiama scudetto II 
tecnico più blasonalo d Italia, 
SI appresta a vivere il quinto 
campionato sulla panchina 
dell Inter Dopo dieci anni di 
luventus, in cui ha vinto tutto 
quello che c'era da vincere. 
Giovanni Trapalloni. SI anni 
milanese di Cusano Milanino, 
va alla ricerca del riscatto Uno 
scudetto da record con i neraz- 
zum nella stagione 88-'89 poi 
ua passo falso, nella passala 
stagione anno in cui la forma¬ 
zione nerazzurra ha «bucato, 
tutti i traguardi Quest'anno il 


presidente Ernesto Pellegnni. 
dopo aver ingoialo ben più di 
un rospo, chiede alla «sua- In- 
ler una prova d orgoglio, per 
far dimenticare ai molli tifosi di 
lede nerazzurra, le malefatte 
commesse nella stagione 89- 
90 

Il fattodi non aver cambiato 
molto fisionomia della squa¬ 
dra - dice il tecnico - é già un 
vantaggio La squadra aveva 
delle ottime basi ed é bastalo 
rinforzarla con degli arrivi a 
mio giudizio mollo importanti 
per lame una squadra non so¬ 
lo polente ma anche fantasio¬ 
sa. 


Quella di quest anno sarà 
un Inter .mondiale, credo che 
questo sia un vantaggio o uno 
svantaggio ^ «Quest anno ci 
porteremo sulle spalle un lar¬ 
dello molto pesante - ha preci¬ 
salo- La bnìiante esperienza a 
llalia'90 dei nostri cinque gio- 
calon italiani in Nazionale, 
uniti ai tre tedeschi che hanno 
vinto CI pone certamente nel- 
■ occhio del ciclone Questo 
campionato ci impone di esse¬ 
re supenori ma nel contempo 
dovremo lare molta attenzione 
al pencolo di assuefazione ad 
un appagamento psico-fisico, 
che in passalo (vedi Juve), ha 
giocato brulli scherzi. 

Quindi, squadre tipo Mllan, 
con Gullit, Van Boslen c Rii- 
kaard autentiche delusioni 
nella sfida lodala, potrebbero 
trame maggiori vantaggi'’ 

•Il Mllan il Napoli la Juven¬ 
tus come la stessa Sampdqna 
hanno tulli giocatori di fama 
intemazionale e per questo so¬ 
no squadre temibilissime 
Francamente - ha proseguilo - 
penso che questo torneo pre¬ 
mierà la squadra più intelli¬ 


gente. perché i valori tecnici 
più o meno si equivalgono, e 
solo una squadra che ha lesta 
e cuore, potrà reggere il ritmo 
logorante ( dieci mesi di dura¬ 
la) Imposto dal campionato 
Italiano « Quest'anno I Inter, 
ma soprattutto lei, sarà chia¬ 
mata alla prova d' appello 
Non si sente un osservalo spe¬ 
ciale? 

«Sono sempre stalo guarda¬ 
lo a vista, sin dai tempi con la 
Juventus, lo sono restato all In- 
ter perché ho sempre creduto 
in questa squadra che pub 
vaniate un organico di forte 
personalità L anno scorso ab¬ 
biamo gettalo alle ortiche uno 
scudetto che era alla nostra 
portata, ma abbiamo avuto il 
torto di non crederci fino In 
fondo Sono perb nmàslo qui 
perché credo in questa squa¬ 
dra che a tratti pub sembrare 
un po' pazza, ma ha certan- 
menle delle basi mollo solide* 

Fonlolan era perb la chiave 
di volta della nuova Inter e 
questa vi é ventuta improwisa- 
menle a mancare Cosa inten¬ 
de lare ora'’ 







Giovanni 
TrapattonI 
con la sua 
Interdi 
campioni 
quest'anno 
sarà obbligato 
a vincere 
qualcosa 
di importante 


«Andare avanti, sempiice- 
menle andare avanb Adesso 
sembra che tutti i problemi sia¬ 
no nella terza punta lo franca¬ 
mente ora voglio che I giocato¬ 
ri trovino la condizione miglio¬ 
re, che possa consentire loro 
di giocare un buon calcio, e 
poi la società deciderà su il so¬ 
stituto o meno di Fontolan Ri¬ 
tengo perb che quest anno io 
posso disporne di una squadra 
che la la possibilità di colmare 
il divano che esisteva lo scorso 


anno Con I arrivo di Strtngara 
ad esemplo ho un buon ncam- 
blo a centrocampo, in Ballistl- 
ni ho un personaggio di indi¬ 
scussa personalità tecnica e 
tattica, mentre lo stesso Paga- 
nin pub essere un ottima alter¬ 
nativa Infine Pizzi è certamen¬ 
te la classe, la fantasia la ge¬ 
nialità di questa Inter Purtrop¬ 
po Fonlolan su cui nponevo 
molle delle mie speranze, é 
stalo costretto a fermarsi, ma 
I Inter state pur Uanquilli saprà 


andare avanti. Per la cronaca, 
questa sera I Inter sarà di sce¬ 
na al Briantco dove incontrerà 
il Monza nel secondo turno di 
Coppa Italia II «Trap», che ha 
deciso di tenere in <lausura« i 
SUOI glocaton fino a giovedì 
pomeriggio «Per migliorare il 
gruppo. - ha detto-. schiererà 
la formazione Upo, con la sola 
eccezione di Pagania al posto 
di Ferri squalificato e Pizzi al 
posto di Matthaeus, che nma- 
ne a riposo precauzionale 



E Mont^emolo 
prende per mano 
la nuova Juve 

Luca Corderò di Montezemolo è da len sera, uffi¬ 
cialmente, il vicepresidente della Juventus Lo ha 
nominato l’assemblea degli azionisti della società, 
riunitasi per approvare anche il bilancio, chiuso con 
un passivo record di 18 miliardi e 827 milioni di lire. 
Montezemolo ha detto «La Supercoppa non fa te¬ 
sto, pervadere la vera Juve dovrete aspettare ancora 
un paio di mesi». 


H TORINO L'assemblea de¬ 
gli azionisti della Juventus por¬ 
ta due notizie I arrivo ufficiale 
di Luca di Montezemolo e il 
passivo record del blIaiKio La 
perdita è stata ripianata per 
quasi 8 miliardi di lire nel mar¬ 
zo scorso secondo quanto già 
deciso nel coiso di un'assem¬ 
blea tenutasi in quella occasio¬ 
ne Nella seduta di ieri, invece, 
1 soci hanno deliberato dopo 
una riduzione del capitale so¬ 
ciale di undici miliardi di lire, il 
reintegro di oltre 8 miliardi e 
600 milioni di lire L'assem¬ 
blea infine ha deciso di siabl- 
lire In dodici il numenr dei 
componenti del consiglio di 
amministrazione, consenten¬ 
do quindi I ingresso di Luca di 
Montezemolo 

Montezemolo. al termine 
dell'assemblea, ha parlalo di¬ 
cendo cose di un certo interes¬ 
se Ha affrontato innanzitutto i 
problemi della società, di una 
sua modernizzazione- «C é 
molto da lare, il lavoro che ci 
aspetta é duro e complicalo 
Ma li tempo passa, e noi dob¬ 
biamo avviarci verso il futuro II 
mondo va avanti e noi dobbia¬ 
mo andargli dieuo Natural¬ 
mente serve molta umiltà noi 
non abbiamo nulla da tacete 
Certo possiamo pattare, ma io 
credo che sia meglio parlare 
dopo aver ottenuto i risultaU* 

Montezemolo ha prosegui¬ 
lo «Domani (oggi, ndr), in- 
contrerb lutto lo staff che in 
questa società decide dovre¬ 
mo dirci tutto, tutto quello che 
pensiamo Tireremo fuori i 
problemi per attualizzarli il più 
possibile E' vero che dobbia¬ 
mo metterci al passo, ma é an¬ 
che vero che grazie a Dio sia¬ 
mo in una società seria, soli¬ 
da. 

Il nuovo VKepresidente 
bianconero ha poi aggiunto 
considerazioni anche sul pia¬ 
no più strettamente tecnico 
«Mi sembra ovvio che prendere 
cinque gol é un bel record dav¬ 
vero per una difesa, ma insam¬ 
ma non mi senbra che ci siano 
comunque ancora gli estremi 
per una tragedia lo ntengo 
che questa Juventus sia stata 
vista e valutata con una certa 
fretta e in sicuro anticipo I cin¬ 
que gol sono una lezione per 
la squadra, ma per parlare se¬ 
riamente della Juve bisognerà 
aspettare almento un altro me¬ 


se forse due. 

Non gli sono piaciute le po¬ 
lemiche che han latto seguito 
alla sconfitta subita dalla squa¬ 
dra bianconera al San Paolo, 
dove Baggio e compagni han¬ 
no perso la Supercoppa Mon¬ 
tezemolo ha incontrato anche 
Maifrcdi gli ha spiegalo che la 
società non ha gradito il suo 
botta e nsposta aspro, violento 
dialetucamente con Slvori Si- 
vori é padrone di dire quel che 
preferisce. Maifredi no E' l'al¬ 
lenatore della Juve 

«£ dai '72 che sono nel mon¬ 
do dello sport - ha sottolineato 
Montezemolo - e so peiielta- 
menle come si Innescano cer¬ 
te polemiche Basta una paro¬ 
la una mezza frase mal capita, 
mai interpretata e scoppia un 
putifeno Ci vuole silenzio, in 
certe situazioni» 

Silenzio e un terzo stranxau. 
Le polemiche si evitano anche 
pe^ndo e adesso la Juventus 
sta pensando di comete ai ri¬ 
pan Maifredi non é daccotdo, 
uno straniero in più a lui ikmi 
serve. I ha detto e ridetto Ma 
dopo quei cinque gol incassati 
da Tacconi il suo potere all'In¬ 
terno della società é un po' 
meno totale Insamma adesso 
c é un po' meno voglia di star¬ 
lo a sentire e di non discuterlo. 

La pista del tetro straniero 
porta ancora su un nome 
quello di Walker Difensore 
agile, centrale, gnntoso Quel¬ 
lo che serve alla Juve, alla dife¬ 
sa lenta della Juve Ma si la an¬ 
che un altro nome Reuter, te¬ 
desco Pub essere un altro no¬ 
me buono 

Buono o no deve piacere a 
Montezemolo Al di là delle 
sue parole di auto-presenta¬ 
zione «sono entrato nella so¬ 
cietà per dare un contnbuto, 
che comunque non sarà I uni¬ 
co», I impressione è che Mon¬ 
tezemolo già conta tanussimo 
Il tono dei suoi discorsi, anche 
su argomenti imbarazzanti 
Come I allontanamento dalla 
società di un personaggio anU- 
co come quello del direttore 
generale Giuliano Non é più 
solo una voce Montezemolo 
conferma «Giuliano è impor¬ 
tante, ma questo non vuol dire 
che un giorno, magari non 
propno domani, la società 
possa decidere di lare a meno 
di lui. 


Partite e arbitri di questa sera 

PARTITA AKOATA 

RITORNO 

LE PARTITE (ore 20.30) 

ARBITRI 

COSENZA-BARLETTA 

0-1 

3-0 

NAPOLI-COSENZA 

DALFORNO 

nORENTINA-VENEZIA 

4-1 

04) 

FIORENTINA-PARMA 

TRENTALANQE 

REGGIANA-COMO 

0-1 

2-1 

BOLOGNA-REGGIANA 

BOEMO 

REGGINA-MODENA 

1-3 

1-1 

MODENA-LAZIO 

NICCHI 

CREMONESE-MANTOVA 

2-0 

0-0 

CESENA-CREMONESE 

FUCCI 

BRESCIA-SALERNITANA 

04) 

14) 

SAMPDORIA-BRESCIA 

CECCARINI 

VERONA-PALERMO 

2-1 

3-1 

VERONA-TORINO 

FABRICATORE 

PADOVA-MONZA 

3-1 

0-2 

MONZA-INTER 

LUCI 

AVELLINO-TARANTO 

1-1 

0-2 

JUVENTUS-TARANTO 

FELICANI 

UOINESE-CASERTANA 

4-1 

0-1 

UDINESE-PISA 

lORI 

FOGGIA-LUCCHESE 

4-1 

2-3 

ROMA-FOGGIA 

FRIGERIO 

ASCOLI-GIARRE 

1-0 

0-2 

GIARRE-GENOA ore 16 30 * 

SCARAMUZZA 

ANCONA-MESSINA 

2-2 

1-1 

BARI-MESSINAO-0 

CAROONA 

PESCARA-CATANZARO 

1-0 

2-0 

ATALANTA-PESCARA 

GUIDI 

LECCE-EMPOLI 

0-0 

5-4 

LECCE-CAGLIARI 

DI COLA 

TRIESTINA-LICATA 

1-0 

1-0 

MILAN-TRIESTINA 

QUARTUCCIO 


’ A causa dell Indisponibilità del campo del darre, la partita Glarre-Genoa sarà giocata sul campo 
neutro di Agrigento 

• Le partite di ritorno si dispu’eranno mercoledì 12 eccetto Lazio-Modena posticipatasi 13 

• Il regolamento é lo stesso delle coppe europee In caso di situazione di parità al termine della ga- 
radl ritorno, i gol esterni valgono II doppio Se permane parità supplementari ed eventualmente cal¬ 
ci di rigori 


Tecnico airitaliana. «È uno sport semplice, inutile giudicarlo come uno strano fenomeno 

Girande pìccolo caldo antico dì Bianchi 


STBFANOBOLDRINI 


M ROMA Ottavio Bianchi 
raggruma e ostenta I tratti dei 
SUOI predecesson ha la furbi¬ 
zia di Liedholm la signonlità 
di Eriksson gli occhi azzurri e 
quell educazione di sapore 
contadino di Gigi Radice E, 
come é solito fare quest ulti¬ 
mo ricorre spesso al termine 
«realismo, quando si parla di 
calcio .Ci ginamo intorno co¬ 
me se fosse uno strano feno¬ 
meno tiriamo fuon le teorie 
piu cervellotiche per capirlo e 
invece é uno sport mollo sem¬ 
plice. dice il nuovo tecnico 
della Roma Trentanni di pal¬ 
lone non hanno affievolito la 
passione .Perb ho imparato 
cos è il disincanto c a distin¬ 
guere il vero dal falso, cammi¬ 
na nel suo sentiero tenendosi 


sttetle Idee di stampo antico 
•Mi rendo conto che i tempi 
pretendono certi personaggi 

10 perb non mi ci sento eti¬ 
chette e ruoli II lascio agli altn, 
qualcuno mi definisce italiani¬ 
sta, io penso di essere realista 
e basta uno pub avere deter¬ 
minate teorie ma se I caknato- 
n non riescono ad applicarle 
sei solo uno che rema per il 
verso sbagliato, si sente vicino 
ai registi di teatro ■viviamo la 
nostra rappresentazione dietro 
le quinte ma in presa diretta il 
cinema no è lontano da noi 
fa vedere un azione lontana 
nel tempo é come assistere a 
una partita a distanza di mesi» 

11 personaggio si racconta cosi, 
facendo attenzione a calibrare 


bene le parole e proprio que¬ 
sta cura dei termini ti la capire 
che la lesta ha perso i capelli 
ma il cervello é al suo posto e 
lavora a pieno ntmo Forse 
troppo «Ma IO sono fallo cosi 
ho le mie idee che mi fanno 
sentire fuori dal tempo ma so¬ 
no in pace con me stesso» 
Esploralo il pianeta Bianchi 
é tutta da scoprire invece 
questa Roma che il tecnico 
bresciano ha raccolto quaran 
tacinque giorni fa e che ancora 
pare un cucciolo con il pelo 
arruffalo II bilancio di questa 
prima fase spiega é positivo 
ma poteva andare meglio 
.Nessun problema seno ma 
qualche intoppo c ò stato Mi 
riferisco agli infortuni hanno 
rallentalo I inserimento di 
qualche «nuovo» Avevamo 
messo in preventivo il ntardo 


dei cinque nazionali c si sape¬ 
va che per chi è amvalo que¬ 
st estate ci voleva tempo ma i 
malanni sono stati un contrat¬ 
tempo che era meglio evitare 
Siamo leggermente in ntardo 
nspello a squadre che hanno 
telai collaudali ma sono co¬ 
munque soddisfallo del lavoro 
svolto Mi é piaciuta la voglia di 
fare di tutti I attenzione e I u- 
miltà sono doti essenziali in 
uno sport di gruppo come il 
calcio. 

Già il gruppo L impressio¬ 
ne è che pure la Roma come il 
Mllan possa schierare due 
squadre non è un n <hio ave¬ 
re troppa gente da amministra¬ 
re’ «Il problema pub venire 
luori non lo nego dipende dai 
glocaton Se ci sarà gente che 
misurerà il suo contnbuto cal¬ 


colando le partite allora sarà 
dura Dai calciaton di oggi pe¬ 
ro mi aspetto un atteggiamen¬ 
to diverso Hanno voluto e ot¬ 
tenuto uno status di autentici 
professionisti ingaggi elevati, 
un campionato a diciotto 
squadre settanta partite all an¬ 
no e non più ircntacinque co¬ 
me in passato Un movimento 
del genere non poteva non al¬ 
largare il numero dei posti-la¬ 
voro ma in campo continuano 
a andare in undici Bisogna ac¬ 
cettare dico il nschio di resta¬ 
re fuori consapevoli comun¬ 
que del latto che mentre nel 
calcio di quindici anni la i ruoli 
erano più definiti lilolan e ri¬ 
serve erano categone ben di¬ 
stinte oggi é diverso Si gioca¬ 
no tre partite alla settimana e i 
tecnici hanno il dintto a gestire 


la rotazione degli atleti In ogni 
caso IO le scelte ormai le ho 
fatte ma saranno più chiare 
fra qualche tempo adesso 
prefensco affidarmi alla forza 
fisica In campo va chi sta be¬ 
ne Più in là invece, si potrà 
correre eventualmente il n- 
schio di buttare nella mischia 
anche chi ha qualche proble- 
mino» 

Domenica prossima comin¬ 
cia il campionato che torneo 
sarà’ «Dunssimo come sem¬ 
pre accade dopo un Mondiale 
Si sono rafforzate tutte sarà un 
campionato sicuramente più 
allargato nspetto agli ultimi an¬ 
ni Squadre come Tonno e La¬ 
zio e lo avrei detto atKhe se 
ad agosto avessero raccolto di 
meno possono dare fastidio a 
tutu Chi vincerà lo scudetto 
sarà davvero il numero uno 





l’Unità lllillllllllilllllillllillllli 

Mercoledì 
5 settembre 1990 
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